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V Editore intende di voler godere del prit^ilegio 
accordato dalle Regie Patenti del 28 febbraio 18S6 , 
adendo egli adempito a quanto è in esse prescritto. 
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JLncoraggìato dalla somma grazia di Vostra Sacra Real 
Maestà, depongo a^ suoi piedi questa opera mìa composta sotto 
gli stimoli di quell^ ardente brama che spinge ogni buon sud* 
dito della Maestà Vostra ad acquistare e spargere la cogni- 
zione delle cose operate dai Principi dell' augusta Casa di 
Vostra Maestà. La quale brama è tanto più giusta che della 
gloria di queste nostre contrade sono fonte principalissìma gli 
esempi di virtù pubbliche e private , di valor guerriero , di 
sagace politica , di prudente e temperato governo , che nei 
Principi Savoiardi celebra la storia da tanti sccoh. 
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C(Hi»ideraiida più to^to . k<. wXi&smiimt . che 
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Maestà di aJQcògliqix; Jb^jpìj^i 
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lavoro, elle, raccomandato a un tónto home , mi sono i&tto 
animo a pubblicare. 



Di Vostra Maestà 
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JL^o studio minuto . e dilìgente della sterna della Monarchia sayoiarda mi kà persqa^o 
che^ sebbene ( per mancanza dT insignì storici antichi , e più ancora per l' infelicità 
del dialetto piemontese e pel vantaggio d'altri popoli, ì cui libri dì storia, sono 
pure testo di lingtm ) essa non sia tanto celebre e volgarmente conosciuta 
quanto sono alcunei altre storie italiane ^ quelle per esempio delle RepubUiche fio- 
rentina e veneziana , ha tuttavia molte bellezze e offre non pochi modelli, d' uomini 
grandi e di^prindpi die furono ad un tempo accorti politici e capitani f^noai, ed 
esempi di gloriosa e importantissime azioni che la £mno degna^ d'essere come quelle 
altre particolarmente studiata. Affinchè le mie private fatiche potessero riuscire di 
pubblica utilità indicando a coloro, i quali cominciano a studiare le cose patrie, la 
via che debbono percorrere ; mostrandola già sgombra da una gran parte degli in- 
ciampi, che per tanto volger di tempo vi si erano accumulati, già ridotta pei 
lavori di parecchi dotti a tal condizione, che sia facile il cammino, e agevolmente 
si possa spingere il piede eziandio in regioni finora intentate, ho scriJtto questo 
libro coir intenzione che fosse un compendio utile agli studiosi, j A| che mi è 
parato dover giovare assai il metodo seguito da me nello studiar le cose patrie , e 
la forma sinottica in che le ho esposte in quest' opera. La quale potrà per una parte 
riuscire utile anche a quelli che sono assai più dotti di me nelle sciepz^ storiche, 
perchè , coli' aiuto di documenti da me avuti fra le mani per gentilezza d' alcuni 
miei amici , ho potuto inserirvi alcune notizie nuovissime. Tali tutte quelle desunte 
dai conti degli ospizi e delle castellarne , da cui ho conosciuto non solamente alcuni 
fatti e alcune particolarità della R. Gasa di Savoia , mni eziandio 1' esistenza di qual- 
che personaggio di essa non accennato da alcuno storico. 
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Indispensabile scorta della storia è la cronobgia : perciò ho messo molta diligenza 
nel verificare per documenti e; ÌLio^ 4x scrittori q^nteinporanei le date cronologiche 
e rettificare quelle che non erano esatte nel Guichenon o in altri storici; e perciò 
ho nelle tavole genealogiche ( divise secondo le epoche più importanti della Monar- 
chia savoiarda) distinto con puntai idtfepfogtrtflDnè. quelle che., dopo molte ricer- 
che, non ho potuto trovar confermate da alcun passo di scrittor contemporaneo o 
documento autentico. Ma non basta il conoscere la cronologia de' principi, di cui 
si vuole studiare la storia, se non si conosce anche quella de' principi loro vicini 
e di que' sovrani , co' quali hanno avuto frequenti e importanti relazioni : a quest' 
uopo ho posto nella mia opera i sincronismi. Quanto è alle notizie storiche, le 
ho ristrette e limitate alle più notevoli o meno sapute o recentemente scoperte, 
perchè le altre sono già state diflusamente e da molti storici narrate: per quel che 
spetta alle notizie genealogiche, e diplomatiche, le ho separate dalle storiche per 
amor di chiarezza, e a maggior comodo di chi abbisognasse, soltanto di esse. 

In tutto il mio lavoro ho avuto ricorso agli autori più degni di fede, ho inserito 
le notizie ricavate dalle migliori e più recenti opere di storia patria, e dai docu- 
menti , la cui pubblicazione è dovuta alla generosa prptezion di S. M. il Re Carlo 
Alberto , e alle fatiche dei dotti membri della deputazione sópra gli studi di storia 
patria; ho posto quelle tratte da documenti inediti, de' quali fui accomodato da 
alcune cortesi persone. Ho pur tentato d' illustrare^ qualche parte della storia de' 
nostri principi con alcuna mia congettura o critica osservazione. 

I libri sonò principalissima fonte di tutte le cognizioni; ma di attingere ad essa 
trascurano spesse volte gli studiosi, ora per negligeiuui, ora per ignoranza, scusa- 
bile quando manchino ì buoni cataloghi. Questa considerazione mi ha indotto a 
mettere in capo della mia opera un catalogo di libri e manoscritti ragguardanti alla 
storia patria. Ho posto solamente i principali e più comuni perchè di più non ri- 
chiedeva né r intento mio né il bisogno degli studiosi, e perchè non ignorava che 
una compiuta bibliografia di storia patria è stata dalla regia deputazione sopra tali 
studi commessa ài chiarissimo signor Domenico Casimiro Promis, bibliotecario di 
S. M. Dei Ubri da me indicati, alcuni ( prindpalmente fra i moderni ) non debbono 
leggersi senza molta cautela per causa degU antichi errori che ripetono e de' nuovi 
che v' hanno liberalmente aggiunti i loro autori. Io non ho creduto dovergli esclu-: 
dere dal mio catalogo , perchè non .v ha libro sì cattivo , che non contenga qualche 
cosa di buono: non ho creduto doverli segnare, perchè ri$petto la intenzione, 
di chi ha procurato di far Lene , e perchè i dotti li conoscono , e ai giovani sarà 
facile trovar chi li consigli intorno alla scelta. 
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Abrégé de la vie de Mawiea, £ugòne de Sai^oie^iuofu , 
^ Due de Calabre^ Parit I690, ^fp^lS.» 
Aliahis Beàvmoht , Descriptiop. di^s alpes firgc^ue^ et Cotie^- 

nes f ou tableau histQtique et statfstique de la Savoie. 

Parts 1806 > S voi. in-4.» et atbs. 
.^iABn, Le guerre d'itaiia* dei prinópe Eìngsmo di Savoia. 

Tonno 1831 , 1 voi. ln-8.0 
Ai*Bxcurxs , Istoria delle guerre del Piemonte ( Poemetto ). 

MUano 1558, U^.o 
Ajfssio, Vita di Maria di Soma. MUano 1M7 ^ i|i-*C0fL 
Àtrsn, Storia del Monferrato. M9,4^;i|iMMip4«09^'^V(^|>* 
Ancienne Chromque de Savoie. MS. 

Antichità della famiglia Dal Poz%o(usa^ data e luogo di stampa). 
AipoiORO DI YàIiDbnoo GvstàTO, Storia deW Mntzia di S^ 
' ikichde della Chiusa. Novara 1937» 1 voU io-8.? 

AsABips, De belio Canepidana (Bemoi Ualican«D> tom» XVI), 

• . • Il 

AuGLio ( Roberto h* ) , La reale galleria di Torino illustrata. 

Torino 1836-37, in-foL con tavole Incise. 
ADEGUO ( Massimo o' ) , La Sacra di S. Michele disegnata 

.e descritta. Torino 1829, in^ioL con tavole. 
Balbo CBSàJDBi Dei titoli e della potenza dei Conti ^ Duchi e 

m 

Marchesi dell' Italia settentrionale , e in particolare dei 
^Conti di Torino. Leziool (a^ «tU della i^ aebademU 
ddle scienie di Tortno). 
Bauo PaospBBO , Vitadd commendatore Papacino D'Antoni, 
Balobssaso GuouBUfOf Storia ecclesiastica ddC Italia occi- 
dentale y e del Piemonte e d^ paesi vicini. 9 voi in^foi. 
( MS. dei regi ansivi di corte ). 
Ballt, Recueil des édits et réglemens de Savoie depuis Em^ 
. manuel Philibert jftsgu^à pvésent. Ghambày 1679, in^òl. 
BABTOLnro, Relazione dM assedio di Mxza in Mor^errato. 
Milano 1013, ìq4.« 



Batailbss du prince Eugène de Savoie. La Haye 1725 , ìn-foL 
con tavola * . 

Bb^umqjvt Giacomo , Storia di Moncalieri» MS. 

Bfiifoisx « Hi^toire des Albig/eois et des Vaudois^ ou barbets. 
Paris 1691, 2 voi. ln-12.o 

Biatoumi DAtiM, Compendia della Storia della Jt. Casa di 
Savoia. Tori^ » ti{)Qgtafia Fatale 1880, 2 voi. ln-8.0 

Bbbtoi«otto, lura Sabaudiae in regnum Cjpri. Bomae 1641 , 
in-8.0 

Bessoct, Mémoires poìtr Vhistoire eeclésiastìque des diocéses 
d^ Genéfiey,Taj^antaise, Aoste, Maurienne^ etc. Nancy 
^759, 1 voi. in-4.0 

BiAMONTi, Orazione per le solenni esequie di Tommaso Val- 
perga di Ccduso. Torino 1815. 

Bis/ioni (i), ossìa racc<dta di documenti ragguardanti 
alla città e al comune di Verceili. 4 voL in-fol. ( Questi 
libri si chiamano biscioni perchè hanno solla coperta Io stemma 
de' Visconti , eh' è una biscia d* azzurro in campo d' oro). 

BiVBi Guido , Antichità e prerogative £ Acqui Staziella ( sua 
storia profana ed ecclesiastica). Tortona 1818, 3 voi. in-^.o 

BoATTBRi PiCTBo GIOVANNI , Serie cronologica-storica de' ve- 
scovi della chiesa d' Asti. Asti 1807, in-8.0 

BoLDGNiNO, Antica e gloriosa nobiltà del Canavese. 1740, MS. 

BoiTfNit JJorae subcessivae. 1701 ( Nel qnal libro si trova — 
Polentia, civitas rediviva — ). 

Bonino , Biografia medicale Piemontese. 

BoNNiVABD ( Fban^ois DB } , Lcs Chtoniques de Genève. 1781 , 
4 voi. in-a« 

BoBELU , Editti antichi e nuovi, Torino 1661, in-foL 

BoBOONia, Carta corografica degli stati di S. M. il re di 
Sardegna , data in luce dall' ingegnere Borgonio nel 1683, 
corretta ed accresciuta dall' ingegnere Boassó nel 1772. 



Botta Cpakliì, ì^ré^ìsMt^^mÀ^ \a M^AlQ».^ SatfoU, ChtuAmtèfà MaiqBènM {pàUkuÈO tfàU' anociÉo Lodovico 

adressé au general Jourd^n, Fi^f^ iSO^^. 1 5^, i8-8»<> Cpfta ): ^^taM^ttbl, IrrioL'flll-liO 

BoTTAzzi GmwFPi^t.'P^' gwilfawt'ì «ifi(iiM> <Mf phtùMssImo Costa -^ Fa fgfm fv.im um i nM $èpnfciiat0 aaiario. Totino 1814. 

sarcofago esistente nella chiesa cattedrale di.lrfirÈ9uu <CAlH«flc^ lirWt^lielm/tf^ 

Ton^ona 1834« ^i-^<^>«9ii:t1»TPl9. ,. . i i^imstta ontef/r ^Smm»^ incHtit aiioaiiBL MS* 

Botrc&o , Prencipi 4^/#(^,;^gsiv/f^i:4i i&K^ T<»riliO 1^05 » Chronicon Rìpalta^ ^MstSBUbimaam aeriptorat). 

iii-8.0 Chtcmicctìkfruciti^ifysme^ BIS. «à^i arafaiyii di corte). 

BoTTiGUA 01 Savoclx lSfmyt)ffMiir4élc^Vinertéilei9fiiFm.^i Cibaario» Torino nel 1835. Tclrfti# UBS6, opnioolo \s^.^ 

J)io Maria Clotilde 4d^Md»,^ima di J^sncia , n^Mà '^^'Velk^Ame 4ii/)hierk UM qotttta Tteino 1827 , 3 foL 



di Sardegna, Jjp^^w Jfcjì»,, «:irpL,iil*,o . . ji[ I11-8.0 ( U 9eoooàaMMi(M flOjaifMftU). 

BoucBEKON Cablo, Orazioni latine nel giorni naUdmo.di rrrrrìMghmiehfifi hk fMsàiGireMmr^aHciei^ 



S. M. a re garh ^M9^/(tfM» ^talp«ria \AIUttui, I8a« te 4iifMicfti^Ar6'4mr{4i«(^^ A. BooUée). Paris 

18S7, 1828, stampella .feak)). Onmomt jMiaa pel^ giorno .>|«g > Ji^J ia npid i fl f » I ìpl>.U»a^ oa> 48 pag.didocMnwptt 






onomastico di ^ 4f. ^m A»:^ ./tftevt^ 1687, CbiHotatSIiott giiistlflcatiYi.r^ '^ 

— De ClemenUf DamimpPriooca ynanatìo ad P. HaUrnm. Trrrr.QpV^M .W«n« « kàiminL Wìmo 1885 , 1 voi. io-8.0 



Tanrìni 1825. .t Delle fin^mteidriia 9i^natMa di SatHHa nei secoli Xlli 

-~ Z>e TA^ma VaLpet^ Cah$iP. TanrteMasS. . ^ KiVi MBttsiAll dtfla K. acoatatiiaMIe sdeue di Torino). 

Brei^e racconto dd tempio ttdeUfi bddi^ di iR MicheU detta r^m^.ffii^eaegU^'Slcipift 'dei^^tineifd di SasHfia. Torino par 

Chiusa. Torino 1699... h Alliana e Paravia 1825^ 1 voi. in-8.« 

BaiTius , Jlbae Pompeiae sucmcta des0Ìpti0^ Taorini 16ftk| Ciaifitio « fwil9 « JP<i<:^#firar(ii nwMe e sigilli raccolti ed 

tn-fol. . iflustr^frJ^wi^^,JA!\^a^^ jreate, 1 toL io-8.0 

Biiizio, Progressi della cìùes^ occidentale^ 1648 1 in^CoL^Jl Sigilli de' principi di Sainna^aceolti ed illustrati. Torino 

Umo secondo è MS. ). . jl§fH.» alwiwrla- Wllft» l^oJUtJM^jgtanda con tavole Incise. 



— — Brevis histqria episcoppr>fV% édi^ensivm (oel sCnodt di Codex diplomaticust Pacl^é^i Mtrnm^t necnon eiiisdem d- 

«nowignw Brizio )• ^ wt4^ 4fffifi4Ì^^._ .. ...!,; . 

Borri, rita del gran S. ^emardq. Toi*lOP 1^. (^^an^ante)* Codice civile per gli stati di S. M.ilre di Sardegna. Torino 

Cambiamo Giulio, oonsignore di Ruffla , Memorabilt, oesiaMl ;18^j ,9taai0eda^rQal^\in^»«^iiba.% 

Piemonte dal 1453 gì 1610 <;|MUa UbUoteca dellg Q. Univev- Cooketto Pasquale, Memòria <f alcune donne illustri consunte 

aU2idi Torino). , C^ItMMl&iiWi^iiQnldi, M^ 

Caprì FaAn^is, Catalogue des Chepoliers ds l'ordrf du col' Àhhrenata serie £ alcuni eroi della R. casa di Soma» 

her de Savoie y di^ d^ ^P^dnfifO^adA r wec fmrs i^Jims^ MoOmllStSli ^^r9tii.i»4^\^ 



si4rnoms, quaUté^ f.arm^, ^ hlasons. Turii^ 1654, in-fot .j,^, frdtsL4:morte.iPlsldklla^làSm€Ìa,dticbéssa di Modena. 
Capeé, Traile hi$torique,>de la chambre dee compie^. Lfsm Mondovi 1654, 1 voL in-4.« 



^822. , ; .. -ff^.frUdé marte di MÌ9r:MMaiUSi^^ 

CktiBMTto GàXMTti^^.Crcna(ia,d9l Miift^^ - Ai vol^.l»4.« . t * 

^***)« ' i' .^ V, ^ ' ^' -^ — Stonapan^tiewdéfiÌ9erM»iùkoprìncipediCarìÌpiako* 

Ga«iitto, Fila di S. ElésadQf akafe ifoi^alimense. Torino Coth^ténditr ^toriùf^geneeiog^ Vacca di' Sa- 



1Q88 (nanoanfe^X : r. V//,:.n . -y, v--. "^ >,.... .JUtxoi.ì3^^ìnA.^ \:-'<.:'' '-ìju/ .- 

Gas Aus , Dizionari s^'sif^s/è^geografica, ecc. Torino, slitti- Compilation des anciens éditsdes Pfiàees de Savoie. Chambéry 



peria Cassone, Manorati e YerotDoltL • •' - / vllfiTi^ii»**» ' «V '' ^z i\v.u\» j^''/^\ ? . 

Caitagruii , Detta Maide^ ptinèipe ^fUSbertù dC Sagola ("Mf Coabellini, Serie degli uomini e donne illustri di FerceXU. 
F4innannrtfl Filibsrt^v %UMd M éuca GaHò Enmianwita f Q , -ìi658^v in>*4.^' '^•'^ 



libri tfeiToriM|,168D,l #dLQn4.<^^ ' '' Coste db Beaubegabo, Mémoires htìiorulues sur la Maisen 

Cbauoi. ( db Yolvic ) , Sttdimttim des ph)vincesd» Skiwée, ..BqyM.det,SaeaÌA/Sbrìu.Wlk?ZJiréi. io*8.» 

d'OneiUef,éPAcqid\t éf^de^pàNie^dié là^provinisè de Mm^ Cotta Lazzabo Agostino, Corografia e descrittene detta »*- 

dovi, formant Fancien département de Montéaette. 'Sm$ vi^À di -SéY UMiff^irceataàùtMeUa sede vescovtde di 

1824 , 2 voi. in^JA -->' V.u t.;, .?. , :-.. . ^ :.- - 7 3 ^'^ Navata.^ Wàa&ììe6AimÀsMi\^\ \-\ v" 

CBAMma , Les gran9*ctSfAi^aésdei^esiés et ^mtèéx fliot$<des -««^«^ jM^òl JVia«^io%x9f;^ J^ AttA.^^ 

très excdlens catkMtifu6sy^Uùèst»'es et vicMésux^ dùcs-et Cronaca di Falperga ( citata dal Galizia ). 

princes des pays\de Savoie ef'PiémóM. PartS"ttli/>tli4M. (;hMàffli3tfiT7bHoiBff^'ipólèliodCr A q^nv^votta da IndOfiCo 

Chartarium Cr/cf>M5«^iratt!to'47ni^,otr*M^faMòl.^' %->^- Costa. ToifiÉa 1814 ^tè-tflJc m fi-f . 



XIU 

Oùnadie e^MU d' Oggaio.iàliwi'^ <l-^ C n )H i tfo «aiMa^Y4i -«^ -Compendio^Ui Storia ^'Sidu:AiO.:S$\aaù 1604. 

SeooDdiDO VeDtnra (RertìiÉ IteUfeviito.tel^tèfei p Cn^Bp DEMioLiii-BiiitdtduM^ , cntyàiàké rerum Pàdemontii ab anno 
CosAHO Mabg' Aouua f TripaFékò àtaéfiriat. :di9eattà déH^oB- ^^tiSÒ nd^Tm ( ÌIS.^lell» MBBéUìtii del ehiariMimo conte Cesare 

gine e suceéssi di yeecelii;rciUà na^ èkài'dgltjii'n.ìii : SAlbo^). : r^ : w rr/..^ . . 

Savoia ( MS: ponoMo ^datc ^ i hM É ri ii hÉ OL.stitpwf x Pwi i ifì b i>e vito e^ 5iti>^/5 Samuele Viédlienonii { nel nbro Intitelato 

Casimiro Praoris, MMIilwÉlèCdtifi^ lD)&rv n - :- i O '>^ jrih>à'>f^)>tórén éf >^^ coUectio. Lypsiae 



Dal Pozzo , // sole ecdù^fmofìà ^genat^ffUn-d^bt^fami^ 1731 , ih-4.o). 

PA1TANVIE.UB , Mimoireif-pmk^ ^mut^fhiM&e^-Prmcc Dofl^vi, 4UoriaM M»»vi0rte Mlafiuniglia éi^Sm>oia. 4608. 



Eugène de Savoie. Ìa 9tft^% toL li^lt^ '>^ i -^--^ Dollera, Memoria detta 'i^ta di "Madama Rtale do^ la 

Dàttà, Storia de* Prìncipi^ di Sm^iàtM^rmpwd^iSdeaka -^reggeàte^ ÌÈS: '' ' 

Torino 18», % i<A. lnN&^i(i«iliK3iiite ^otto dt^oamna ). IHQiiLEaa»^ f^»lil Marìa^di Savoia-, régiria di Portogallo 
Spedizione in ()t!iéfii»d£rjided9»>Kfeohté€U Saiòia '^^"(lìrtaaÉtoot 4kFettw>^y Tatiin lOM. 



it^t anni 1366-67. Torino 1826, 1 TOl. in-8.0 ' ^ ^ IkittotrÉt Màtoir^ militmre dU'PrìHte Eugène de Savoie , et 
*^ Lèxiom di fkdeogMfim'vtftd^dàcùnteitti della McMovkia :^dk dkc Marlbórmgh. % ^kà. in fòMnà atbolica. 



£ Savoia, i rat. I11-8L.Q Mate/t8t4 etti fMiuilL ' ' Dorandi Jacopo » Alpi Graie e Pennino^ ovvero lati setten- 

Di Alloio> Oénéalogied^^maià)M de BimiànÉ: \WìHn4fi trionali della Marca «Z' iW^eu "Torino 1804 , ln-4.o . . 



De ixii/a 2V^<(x^art«njv , . aacl&r& ***^iDM antìoa condizione del Vercellege e dd^ antico 

Novariae 1612, "^.ó^ni Mrr l e.- - : ' /: borgo di Santicu Torino 1766 , in-4.o 



lhho»0yDeCasalensieetda(iaa\V^iaqueadìn9i^tàbììtAA19^ r-^^ Jl'PiemoMte cispadano antico. Tòrioo 1774, tip. Fm- 

Decreti, ossia eostitiàiiOn^^Éé^lSè^enhsimù''Énmt^ tana, 1 voi. in-4.o 

' berlo. Vetoelli 1505, te34t«^i"-^^ ' ' ^ - — ^JW^isà» rfetì? onlteo Piemonte traspadano. Torino 1803, 

Del Bus Althonsios, Dé'rggn^Bà^gWf^^iUaeflrèàk^ùrtùtìie'et tip. Fontana , 1 voL in^o 

ardalis^ libri tret., Logttlài. MOtVlkÌJ|.<r '^ ' '^ fixi«H'A^<Ì^^'<'^<'^^rtH^'>t^ ^^ Saluzzo. Salano 1888 , 

Del Beirs , De prindpatu Sàbaudiae et ^étìrà ducum ì>rigì/te. 3 voL in-4.o con tavole. 

' 1581 , in-4> ' /- V. A?i .:* r > • ' ^ . ' l^fiàMmremiM j C»« ribus gestis Principis Eugeniu 1748, 

De Là Fate , CommentarMiSiJiegiiaa Ddmus Skikmdiae. 1680, ^ l&^^ 



-' t 



in4.^ . ^iv ' ^ '^ ^ • / «««^ 2le*Setfirìir<£fl^j Mri qoAt^ 1757, fai-8.0 

Della CmESAFiUHOBco-Abaa)iiiò>^(3AraUiJbM^PaMIl<^ Faìzet, Histoire de la R. Maison de Savoie, Tnrin 1896, 



* pwteH 1657, Hi-4.f>:io-'i ;/.'»: / ' --;^Vl8lk inia.% <j6» fitottf. 

— — Ampia descrizione dd Pidhèonte^'^'yiA» in^oUfllS} ' • 6^tJÉA)fi Nafioke , < Osservazioni intorno ad alcune antiche 
Melatione dello iMA<pièsente dd Piemonte. Torina 16857 làonmedel Piemonte. TMoo 1843, taH4o < Negli atti délU 

iih4.o ^ r r j!(; 9ÉèMmùt éaà^9Cimm ek TohM). 

Imprese &mom cMe wsmtfle[fianiglie\stnMlické akre- f^ita di Federigo Asinari conte diCamerano ( n^ atU 

dd Piemonte (HS. con 1' aggiunU di diverso cÉwttcw HèUa c:kM]ft:4ii«0adéntti ddH «cienae di Toràio)». 

deserìrione ddle «mtf Mli^Apaiglfii lifaiflEde X' ' : ' — Galizia , Atti de^ Santi che sfiorirono ne' dominii detta M, 

CardinaUum, Ar^h^efdsoopmm^r^peeapornm eiJha^ ^etsa dlSavoiA. trs^ , S voi. • 1^* 

ium Pedemontanae regionis historia ebtondù^a. :Aug. Galli, Cariche dd PiemonU e paesi uniti ecc., daljiae dd 

Ta«r. 1645 , 1 voL InHi^^^t r : . r > J :^efiploy4^cime, eino al dicembre 1798. Torino 1797 e seg. , 



Della Cbiesa , Discorsi sopra alcune nobili famigNeiPJèmènr 3 voi. eoo a ggi onte. 

tesi. MS. , ^ ^^«BEH Ci»réMV>i D^ J^eceke e- di alcune rare monete 
Genealogia ddle case che in Piemonte pb^edofta giU" ^ degHivimtìé^ Mffcbem di Cova, d^Indsa e dd Carretto. 



risdiiione ecastdU. mSà < ^ "^ e -^^ " ^wC Discórsi quattro, Torini» t8i|S , in^o ( N<^ atU dalla rogia 

— Storia genmde ddk^/itmiglia dSHmOè^ dai 3ÌatfgBtsi ^^MjDa^tBpiii 4sile sotefe dlTorino). 

drÌvrea.ìgS. m - ^ e :^ : -ro»^ CmMi r^^imdi \ ^'^AkfSéi^ 1666, in-€o^ con 

— teatro dette i/oaJbe/é<teiMCi^ Mondavi 16SI0,l»-8wfv: «lffi>l69mM«..Mft .. 



Catalogo degfi scriUori PiemoUtèd. !IWao^6a4, In^o Giovanetti Giacomo , Elogio dd cavaliere Gaudenzio De 

Dilla Cbiesa GiomucoQ:, JOàree V^mtdogia dc^ JUatckesi Pagi^»^ «ovìm f8«9l% 1 ^ M*^ flmde. con ritratto. 

* di Sdìizzo. MS. -ir, ► , ;„ ... : .-j -«- Qmnmen00^^d9gk ^famU Jmmfareàif Torino 1850, tip. 

DELÌuk Guisa haoemeo^ Aontt 4M P4dB0iilè..T^ ediiiOBl\;> i€Ml«a#:SPqil>Ì "H^'^itt^^ 



/♦ - 



tntfe in 4.0 , nna dell601 , le 9^ttt4m\4fAfì9tìSU : r^ C BappoH(bjp^ì^tHit^enimmìiMl\iMm<me ddle tasse 



annonarie. Torino 1835Ìf, Ì vtì., in-é.o, tipo(»i^9 Ourto e 

Mioa. 

, - -. . ■* 

^ — Memoria della libera esazione della seta greggia dal 

Piemonte, Prima edizione, Torino tip. Fodratti 1834, seconda 
' edizione corretta e «ccrcsciota d' un' appendice , Vigevano 1834, 
' tipografia vetoorile, 1 toI. in-8.<^ ^ . ) . 

GozzELim, Compendio Mia guerra di Parma e Piemonte. 

( MS. delta biblioteca Ambrosiana }. 
GaAirzTti^ Tractatus pacificationis f^mni. Eargi 1630, Ìn-4.» 
GiÀSSi 01 Skink CusTiKA. G^oàcbuco^ Della tipografia in 

Mondovh Mondovi 1804 , in-4.o 
•3 — Dell'Università degli studi in Mondovi. Mondo?! 1804 » 

in-4.« 
GiULSSi , Memorie storiche della chiesa vescovile di Mondovi. 

S ?ol. con documenti. 
GaATLàKi y De hello Cjrprio , libri qulnqoe , in-19.o 
GaiLLET , Dictionnaire historique et statistique de la Statole, 
GuicsEifOif Sàmozl , Histoire généalogique de la JRojrale Mai» 

son de Savoie. Lyon 1660 et Twin 1778^ 4 toI. in-fol. (il ÌV 

di documenti )• 
Histoire de Christine de France, Duchesse de Savoie. 

MS* 

Histoire de Eresse et de Bugejr. Lyon 1630 , in-fol. 

GmcHEROir Gcruain, Histoire de Eresse* Lyon 1709» in-foK 
Histoire du Comte de Genevois et de Mademoiselle ^Anjou. 

Paris 1680 y in-lSLo 
Histoire du Prince Frangois lagène de Savoie. Vienna en 

Autriche 1741 , 5 voi. in-12.o 
Histoire de Sardaigne ,ou la Sardaigne ancienne et moderne , 

considérée dans ses lois , sa topographie , ses prodiwtions 

et ses moeurSy par M, Mimaut ancien consul de France en 

Sardaigne. Paris 1835 , in-8.o, tom. 2. 
Historia Alexandrina , libri venti MS. ( è probabile che sia In 

i|ualobe biblioteca di Alessandria ). 
Historiaepatriae monumenta^ edita iussu regis Caroli Alberti. 

Chartarum tomus primus. Torino 1836 , stamperia reale , 

1 grosso voi. in-fol. 
lOFAEDDS Petrus , Nicaea civitas sacris monumentis illustrala. 

Aug. Taur. 1658 , in-fol. 
laicii loHAjfins Anokeàe, Rerum patriae libri tres. Medio!. 1745, 

ih-foL con tavole. 
Itinerario postale degli itati Sardi in Terraferma. Torino 

1837, 1 voi. in-8.0 
lus belli SabaudicL Amstelodami 1601 , in-4.o 
luvEifALis DB Aquino, Chronicon Pedemontanum ab anno 1375 

115^116 ad annum 1515 ( MS. dei regi! archlvii di corte ). 
Journal historique du siège de la ville et de la citadelle de 

Twin, tannée 1706. Amsterdam 1707 , in-4.o 
LiMBcat, Mémoires sur la vie de Charles le Eon (MS. della 

biblioteca della Regia Università di Torino ). 
LASCAits OiroftATÒ , Genealogia de' Conti di Fentinùglia. ~ 



LedcsmEi Derthona sacra (presso il cblarissimo signor B. C 

Promis bibliotecario regio )• 
J.ÉOBa jEAif Baptiste , Histoire generale des églises evangéli' 

ques des vallées de Piémont ou Faudoises. Xeyde 1669 , 

in-fol. con tavole. 
^ggl ^ costituzioni di S. M. il re di Sardegna. Torino 1739, 

3 vo\. ln-4.? 
ÙbroFerde d'Asti, m. 
LoBEKA Luca, Delle antichità della terra, castello e chiesa 

di Fico, e ddVori^ine^ della città di Mondovi. Mondovi 

1791, in.4.0 
Lupi, // conte Francesco Martinengo, Beigaroo 1668, in-l<> 
Malabaila , Cljpeus civitatis Astensis. Lngduni 1656 , in-4.* 

( ve ne sono due diversi ), 
Malaspii^a, Sulla patria e sulla età del cronografo Novali^ 

dense. Tortona 1816, un opuscolo in-8.o 
Maletto , Storia del Eeato Amedeo. Torino 1613 , in-4.* 
Malzen , Des monumens d'anliquité romaine dans les états 

de Sardaigne en Terreferme. Turin 1836, 1 voi. in-fol. avec 

flgures. 

• • m M 1- ■ 

Manno , Storia di Sardegna. Torino , tip. Aliiana, 4 voi. in-8.o, 
1825-27, e Milano 1835, Up. Visai , 2 voi. in^.* 

Marana, La congiura di Raffadle Della Torre, Lione 1683, 
ln-12.» 

Maeio FiLEiro, De bello JmariensÌ(Renjm Italicarum scriptores). 

Makmora Alèmut (db tA), Voyage en Sardaigne de 1819 à 
1825, ou descriptión statistique, phjsique et politique de 
celle de , avec des recherches sur ses productions natu- 
relles et ses antiquités. Paris 1836, in-8.o (avec un aUas 
in-folio). 

Megaòlio, Vita ^Isabella di Savoia. Modena in-13.» 
Metelu, Torino assediato e soccorso nel 1706. 
Mbtbanesius , Pedemontium sacrunu Ai^ Taur. 1784 , 1 voL 

in-4.0 ( il secondo volume MS. esiste nella biblioteca di S. £• 

il cavaliere Cesare Saluzzo). 
Monile {II) olii serenissimi principi di Savoia. Torino 1606. 
MoNÒD , Recherches historiques sur les alliances de France 

et de Savoie* Lyon 1631 , in-4.o 
■ Amedeus pac^ficus , seu de Eugenii IV et Amedei 

Sabaudiae ducis , in sua obedientia Felicis papae V nun* 

cupati, controversiis commentarius. Taurini 1624, in-4.o 
— — Elogio di Cario Emmanuele I duca di Savoia» MS. 
-^ Annales ecclesiastici Sabaudiae {ÌSS. dei regii archivii di 

corte). 

Cahier de la vie du due Amédée FUI. MS. 

— Trattato del titolo regio dovuto alla serenissima Casa 

di Savoia. Torino 1633 , in-foL 
MoNTEMBRLo, Nova istoria dell'antica città di Tortona* 

Tortona 1618 , in-4.o 

Monti /Compendio di memorie storiche sulla città di Savona. 
Roma 169^. 



MoRraNDus, Monumenta Acquensia, 

.- • - '* ." -t»> »j j . 

MoAOZZO y Srepe racconto della vita di Francesca di Borbone^ 

■' ,' ' 

dtichessa di Savoia. Torino 1664 , in-18.o 
Mo6CA Càmu), Cenni sul conte Carlo yidua. Jotìno , Pomba^ 

ISSÒ, in-4.» eoo tavole. 
MvLkTtKk , Memorie avnologiche e corografiche della clUà 

di Biella. BieUa 1778, 1 voi. in-4.o 
MvLim f Memorie storico^plomatiche apparienenti alla 

dita ed ai marchesi di Saluzzo» Saluzxo» tip. Lobetti-Bodoni^ 

1899 a 1855. 6 ?ol. in^.o oon Uvole. 
liiGBO Giovàifin . F'ita e miracoli del glorioso S. Ciovemde, - 

primo vescovo di Nomi , patrono di Possano ecc. , con 

V origine y fondatione e qualità della medesima^ città di 

Possano. Torino 1650, ìd-4.o 
Novaria, seu de ecclesia Novariensi. 1612. 
NuBiLiuno y Cronica di Vigevano. MS. 
Opuscoli concementi alla storia di Saluzzo. Saluzzo , 1 vo- 

fametto ÌII-8.0 
Oason , Elogio storico d* Emmanuel Fdiberto. Vercelli e Torina 

% TOL iii-4.0 
PàGAin, Della guerra di Monferrato, Torino 1615, in4.* con taT. 
PAFiaii Massonii, Elogia Ducum Sdbaudiae. Parlttis 1619, in-S.» 
Paiadiz , AUiances généalogiques des Rois et des Princes. 

Lyon 1561 , in-foL 
— >— Chronique de Savoie. Lyon 155S , in-4.o 
Pàbatia, Pier-Alissànduo , Orazione pel giorno onomastico 

del re Carlo Alberto , recitata nella Regia Università (fi 

. Torino nel giorno 4 di novembre del 1856, Torino 1856 , 

tip. Chirio e Mina, 1 volumetto in-8.o ( in questa scrittura si 

pQoteogono le prindpaU instiUuioni create , e i miglioramenti 

operati dall' ottimo sovrano il re Carlo Alberto felicemente r^. 

•gnante). 
~ Biogrqfia del conte Gianfrancesco Galeoni Napione di 

, Cocconato ( negli opuscoli varii del prof, cav* Paravia , Torino 

1857 , MarieUi ). 
PiioLem , Twin et ses aniosités. 1819, 1 voi. in-8.« 
PAKTKirio, Secoli di Cuneo. Mondovi 1710 , 1 voi. in*4.» 
VkSShMLUk Ludovico , Fondazione del S. Èremo ne' monti 

di Tarino. Torino 16S7. 
Pastosi, Storia della basilica di Soperga. Torino , 1 voi. in-8.» 

( ve ne sono già quattro edizioni , l' ultima è del 1821 ). 
Pvrrm , Saggio sul buon governo delia mendicità , degli isti" , 

tati di beneficenza , e delle carceri. Torino 1857, tip. Favale, 

2 voi. in^.« 
PiàMàXH e BoiDiGA. , Le opere del pittar e plasticator Gau^ 

denoto Ferrari diugnate ed incise da Silvestro Pianazzi , 

J^urette e descritte da Gaudenzio Bprdiga, Milano 1855 e 

seg. , In-fol. con tavole. 
Piemontesi Ulustrì (/). Toritto, 8 vd. ln-8.o 
PiirGoim PnuBBiTi , Augusta Taurinorum. Trnam 1577 et 

itenan 1777, 1 voi. in-4.<^ 



XV 

'^'^ Arboreentilitia Principum Saxoniae , Sabatuliaeque. 

Taurini 1581 , et iterum 1777, in-4.o 
PossiviNvs , Historia Ideili Monferratensis. 1657 , in-foL 
Privilegia comuniìatis et civitatis AÌbae '( sènza data e luogo 

di stampa ). 
PaòMis , Monete ossidionali del Piemonte edite ed inedite, 

illustrate. Torino 1854 , 1 opuscolo in-4bO 
BaccolCa di memorie per servire alle genealogie e ai discorsi . 

delle famiglie nobili del Piemonte. 
Recueil des buUes des Saints Pontifes touchant ràbht^e de 

S. Michel de la Cluse. Tinin 1670 , in-fol. 
Relazione del sito di Cuneo e dell' assedio. Milano 1557. 
Relazione deW assedio di Cuneo daW armata Gtdlicana. 1744^ ■ 

in-8.0 
Relazioni della corte di Satwia degli ambasciatori veneti 

Molinif Bellegno e Fosoariniy, pubblicate dal cav. Cibrario . 
. con prefazione, annotazioni e alcfmi documenti inediti. 

Torino 1850, tip. Allìana,! voL in-8.o 
RiVAUTELLÀ e RicoLvi , Mormora Taurinensia dissertationibus 

et notis illustrata. Taurini 1765 , in4.o 

// sito deWantica città éP Industria. 1745. 

RoBE»T, ffistoire 'généalogique des comics de Fintimille. , 

Villefrancfae 1681 , in-4.o 
RocHET Jean Louis , La gioire de Pabbaye et vallèe de la 

Novalèse. Chambéry 1670 , kk•4.^ 
RoLn , Storia della provincia di Mondovì (ne sodo stampate 

176 facce in-8.« senza fìrontispizio né prefazione; il limaDente 

è MS. presso il sig. barone Rolfi di Marigni fratello dell'autore). 
Rossetti » F'ita e gesti di Eugenio di Savoia. 1718 , in-8.* 
RossoTTi, Syllabus scriptomm Pedemontii. Monteregali 1667^ 

1 voi. in-4.0 ( colla continuazione MS. del Mattd ). 
RozET , Chronique de Genève ( MS. dei regii archivi )• 
RrscA , Istoria della famiglia Busca. Venezia, Torino ^ Ver- 

celU 1664 , 1617 , 1655 in-4.« 
Saccbetti |)6idio, Figevano illustrata. Milano 1648 , in^.o 
Saint Simon (de), Histoire de la guerre des alpes, ou cam^ 

pagne de 1754 par les armées combinées d*Espagne et de 

France, commandées par S, A. R. Vlnfant D. Philippe , • 

et S. A. S. le Prince de Conti ^ oii Pon a joint V histoire de - 

Coni depuis safondationen Ììf0jusqu*à présent. Amsterdam 

1770 , in4.o con tavole. 
Saint Ri al, Panégjrique de la régence de Madame Royale» 

TvaMi lOSO , in-4.<' 
Salmon , Stato presente della Savoia , dd Piemonte , e del 

Monferrato. ATSU 
Saluces (Alexandre de), Histoire militaire du Piémont. 

Turin 1818, 5 voi. in^.« ; 

SALUZ20 (Qbsake), Notizie di TommasQ Falperga di Caluso» 

Torino 1815, in-«.« ' 
-^ — Notizie di Giambemardo Figo (negli atU de!l^ accademia 

R. delle scienze). 



XVI 

Sancio y Cenno storico intomo ai Marchesi di ^or^araio 
di stirpe paleoioga. Casale 1835 , 1 toI. io-S.o -^ '' /r 

Skn Giorgio (^Ben venuto di), Cronaca del Monferrato, To- 
rino 1780 (edizione Veroazza}, 1 ?oL in-4.o 

Skxt QciNTijro ( Giulio Cobdebo di ) , Osservazioni intomo 
all' antica colonia di Labama in vai di Scrwia ( negli atti 
ddla R. accademia ddte •ci^'fl ?^^^ ^: ^^ ^ i'^' 

Ricerche intomo ad Jamiy iib^e miìdn ifÈÈfsotiiftmt^ 

in Torino ne^i anni 1830-51. Torino 1833 ( volume 36 <legli 
'atti della B. accademia ddle scienie di Torino ). 

Sauu Lodovico , Della colonia d^ Genovesi in Calata , libri 
sei, Torino 1831 , S voi. in-8.<» 

ScLons Fedebigo , Documenti ragguardanti al principe Tom» 
maso di Savoia raccolti ed illustrati, 1 voL in-8.<' , Torino , 
tip. Pomba' 1832. 

*-^— ^ Lettera al professore Cazzerà sopra alcuni documenti 
inediti ragguardanti a Bona di Savoia, moglie di Caleazzo 
Maria Sforza duca di Milano, Torino 18S7 , opuscolo di 60 



— ^ Storia deWanticalegislazione del Piemonte, Torino 1833, 

1 voL in-8.0 , tip. Favate. 

Biografia di Clemente Damiano Priocca, 

-*» Notizie intomo alla vita e agli scritti del conte Eranchi 

'di Pont, 
ScMEUA. , Storia del re di Sardegna Carlo Emmanude III, 

Torino 1831 , StvoI, in-8.o 
Sèrie Sfatto e sommario cronologico circa li castelli , feudi ^ 

ecc, della mensa di Bobbio (senza data). 
Series Antìstìum TaMiÌnénmìm»A voi. UMC, ( esléteva^ ndta 

•blMioteoa del fu inriore Gfovdaoo, '4raaportatit n«l^aaiiUiiB4o 

arcivescovile di Torino )• 
Series Arcfyepiscoporum Tarantasiae. 1628» lii-12.<> 
Stxnk GntOLÀMO > Storia della antica Liguria e di Genova* 

Todno , tip. PòmlMi, 1854 , 4 voi. iB-8;« 
SiMika I De alpibus cemn^ontarim,^ Elzerir 16S3«. . 
Sohk, Commentarii in constitiUifines antiifuosduci^ Sabaudiae» 

Taurini 1585, io4ò]. ^ 
Sottile Nicolìio ; Quadro deW Ossola, iRovara 1810 , iit-8.o 
Statata S^ Collega iùriècanstdèùntìn Taurinetisium ( varie edl'^ 

xiool). 
Storia della LomelUna ^ d^ prfncipaip di Pavia ,<Ud, ^uoi 

primi abitatori sino ali* anno 1740. Lugano 1786, io-4»« 
Storia metallica iella R, Casa di Savoia, forino 1828 , 1 voL 

In-M. -con tavole^ * 

Tamuo , Ragguaglio sjtetioQ ddV m^edio^ ^difesa 9 Uberaaid^e 

di Torino nel 1706. , . 

Tempio {II) della ^oria ,* ossia Elogio di Maria Cristina , 

moglie di nttorio Amedeo L 1655. ' " 
tnmizujLf Biografia Piemontehlò't(ÀrìM,^^ 'r 



T£%BiU(EO^ La Principessa Adelaide illustrata , prima e se* 
} ^1^ V^(tf. Torino 1769, 2 voi. in-4.o ( la terza parte è MS. 

ndla biblioteca ddla R. Università di Torino ). 
Tesàuio , Orìgine della guerra civile in Piemonte, 1673, in-4.« 

( la seconda parte è MS. )• 
Istoria deW augusta città di Torino proseguita ^da Gi* 

fSdtfl f-^^i^ «eo^^i^ ^* liti&te Fenero di Lavriano ). 

Campeggiamenti del principe Tommaso di Savoia, To- 
rino 1674 , 1 voi. in-fot 
Tesauio Emmaituele, U diamante (dngio di Madama Reale 

Maria CrisUoa ). 
Theatrum Pedemontii et Siéaudiae , sive enumerata déscri- 

ptio ipsarum urbium^ palatiorum, temploriim, ecc. Amste- 

lodami , BIen 1682, 2 voi. in forma atlantica. 
Tizzone , Delle lodi di Mercurino óattinara gran cancelliere 

di Cario L MS. 
Toifso, Vita Emmanuelis Philiberti. 
Toumoy à la lance fait à Genève par ordre de Philibert II 

le 19 mai 1498 ( MS. della bibUoteca della R. tJniversitÀ di 

Torino). 
Traduzione in francese del Novum theatrum Pedemontii. 

La Haye, 2 voi. in-fol. 
Traités publics delaR, Maison de Savoie avec les puissances 

étrangères depuis la paix de ChdteaU'Camhrésis jusqu*à 

nosjourSy publié par ordre du roi Charles Albert. Turin 

llK^, 5 voL in-4.* , ^ . 
Trattato delle ragioni di Casa Savoia sopra il regno di Cipro, 

^oriiio \5W , rtì-4.0 ' ' ' - 
TMn^.à^ penè9'il&i*^rìmger.i^eiKiit toL te^l2.o con tavole, 
ynsv UooM , Chronita Hm^OfiO^ 1557. MS. 
Vàeisb Caaia , Storia della f^pvibbli^ di Genova dalla sua 

origine sino al 1814/ Genova 1835-G6-37 , 8 voi. in-8.0 
Vashxzk , nta di Giafhbaitìsta di Savoia , libri tre. Torino 

1813 , 1 voi. iii-4> ( ctai tm^A» fappleseotanti monete). 
— *^ Della moneta «Srciama* Torino 1763 » 1 voL in-4.« 
DeHa tipografia in Alla nel secolo XF. Torino 1815 , 

in-12.0 ^ ■ 

-^ Vita di Petrino Betti. Torino 1783 , ln-4.o 
VnufntA (de) , StatiHique dk 4ifpattement du Mont Stane. 

M07. 
f^ie du chevaUer Barard ( nel guai libro si trovala — Relation 

d'un toumoifait à Carigrian\ ' 

ViGirKT , Recherchòs sur Humbert anx Blanchesmains, 
Vita del venerabile SebasÙanò Va^. Torino 1748 , in4.» 
VoEUSM, Storia di Chera^o. [ 
ZkCQkMXk , Breve cronaca della ì^adia de* Benedittini d* A^ 

rgna, Milano 1750 , ln-4.« 
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l\on vi è JumigUa sovrana y intorm aVt origine dèUa quale siansi immaginati tanti 
sistemi e sì diversi, cerne intomo a quella deUa.Bai^Clafia.S che ne conta ben 

dodici. Il pia antico y^^ il piik noia y M pia acùreditatOfinel Xf^l .e ^nel XP^II secolo , è 
quello per cui essa è fona discendere ^^wi principfe sassone, e si dice padre d Um- 
berto Biancamano^ un Berardo o Beroldo di Sas^oiua, viceré d Arias. Questa opinione 
fu prodotta coU ^gmnta di Jnolte falsità dai cronisti antichi savoiardi , seguita prima, 
con alcuna madifieazicme da Pingone e da Guichenony è pia tardi con rettificazioni è 
modificazioni assai nmggìori dai -ignori Bangòne e ili Bivaz (V. Art de Térif. les dates^ 
e Levrier y Hbt ditònol. deà'tomtes de XjenèyoisJ^ / quali tuttavia non tennero ambedue 
la medesiifia stradfl^ .Non è ^dubitabile che questo sistema sia riescito graditissimo ai 
principi di Sasitoiafippm^ pemhèfacewgU atti a essere innalzati alla dignità imperiale, 
e che il loro amore a questa opinione abbia guidato le ricerche di molti scrittori y i 
quali finirono Coti apptguarmL jf riostri dt è certissimo, i.^ Che il padre d? Umberto 
Biancamano conosciuto non è per alcun documento sincero, da che è stata prostata 
evidentemente ,lafi(lsità di una carta creduta 4Ìél toìo o del xoao^ della quale si con^ 
serva una copia negli àrcMpii di corte (f^. Hisu patr. inonum. edita iussu reg. Car. 
Alb«^ Gtmi. , tom.l ). n.^ Che non ^ f origine sassone accennata in alcun titolo an^ 
teriore al secolo XV , né da alcuno scrittore prima del secolo XIV, conciossiachè le 
crònache di Savoig. non siano state scritte avanti questo tempo. 3*^ Che i sistemi, se* 
condo i quali i conti di Savoia sarebbonQ usciti dai re d Arles , dai conti di Jjdacone, 



HHK 



Xltflf 

ey4a' nti^e^fkmigUa^>éonq d^iUasi^jEbndatt s(^a)aattge^^ fnà, tosto possibili che pro-^ 
bmbtU^ ìm^sola eooeUuaia.Qneslù>^^è quelh:^r€bt^da Mscds^ Chorier€tppena accennato 
e^p0^étiLrig9ttate^X^f^)ii€Ìhgt^^ rusage des fiefi/, 

yk^JinafikenieìS^iMiooeiibdÀirtUà^ capìtiiet'e Ztiigi Cibrario (V^ Doe* 

fxipni *^e si^ìlH ^iiu? p\brc0rdinèy^d^ S*^ 1^^ Umberto Bian* 

ikitramó sàrai^é figUaéb) iM ^ ^mmf^^\let^.\^^^ reggina \di Borgogna , e ^ però 

J^asU^ v)^Jtel^^^X£/it^sMo^'i^IgnàToy rfa dt^^JSprgQg^^\.^ Jna! iitoU che abbiamo 
rÌÉgguardantt^ br\ifegÌ!me^^\iEì^inei^ariiùi \si\lógge^sUna 'i¥9lia< \sok^ \Uin)»erto ^Ittiolo di 
Etmcngskrd^,^nhmintmciiréèbe}pià ^humi^p^^'àtfd )a ixv^miar^ tfuesla opinione , la qmk 
^allora vif^oi^^àob ^ doMf^Utepi^ -appellare sistema :ì. chè^ ii^ma\ si dice la dònostra^ 
zione per congetture possibili o probabili di un fattói f^/i^idv'noniisi ha prowi diretta 
o le^édè. Qisellày^^ die ohe ia parlai è\cÌMWlidato^jdA't:oisigettyr€t nsm solamente proba- 
bili, $naJòndai&'^^iiimdio\ saprai^ sggaènJiUitóghtyBP., autóri (cantéb^oismei e titoli auten- 
tìcu Sappiamo f»n^Sììtmaro^fJ^.i^ seconda mo" 

glie di Jìodol/b'' Ui'\ JSé\di\Sovgpghq,\uve%^dme^^itiofidhilnpìxùm^ manto ^ cV eglitto 
erano amati^swti dai^j^'i^ A^tjtèale'^^Qriùedevtt lb^.ìtaìMi]^ydt^'y\ dic^^i èaroni della Bor^ 
gogna ne sentivanóL^gebma^y Te.^ne^tiAehm/^ìinaxalte^'dogìianiati^ iSi-^^/mr Rè&> pel medesimo 
thonista cKe OddcfAe y^^àmiesiii ^Sc^fom/ngvi^^'^js^ptiife ^JiiJEbdo^y.'ìiàbiimx "vigente {mcora 
io %io , e ir suo^^Tnaigradoi\forsi,\ricanùtoere^sitoces^^^^ itìke^^molti erano i ésèoi 
fouìori nella cOrtevdéL rebdì^o^one^^y\e? citì^q,aàstè,y^nMaìb de\^^na.moti sediziosi^ je 
seguendo yib co79sigiios\dL. EimiùHgatde ,ùdi^ J^ùfitìnè aU ìniperadore 

jit^f^ illj 'joUto à>steòb nipbie^yi )& sh'^smdUsseì)p»ròiinetityas^nì\t^^\a,S 
Erm^mgardo: e é\daà^figintoli'idi\ieù^\\ài<^^aU méyUeAkurg h ég^e:>j^oSM)fistte dalt impera^ 
doro. )4ttesha ìstncona BStnkxrayeìyeàn kd/K^pponei'^fV.s\IÌKippomi^ Salici ;?,, 

è alcun altro :^$tàr^ di )i^Ltimpo\^\aha,imaFèb J&odffi^'^ Oddone \^^conte di Sdam^ 
pagna^ ^ennà^ aràMta^auam) Jni£ergogmi'f>che^ta tegiha fet^gk^Àocaru/xignata d{d etmie 
Umberto e da pochi Borgognoni JedeU ^ e , impeditole dd nevaim\^<tii^wtsar . t ElmMi, 
andò in Italia e indi a Zurigo , ove era t imperadore y il quale\fii molto liberale a 
Umberto e ai fedeli Borgognoni. È parimente noto che nel 1087 il medesimo Corrado 
Cesare colendo ridurre a ubbidienza la Borgogna , vi mandò un esercito poderoso ; 
che degli Italiani era duce supremo il conte Umberto, sebbene Jra gli ausiliari fossero 
i due principi pili possenti d Italia, Eriberto arcivescos^o di Milano , e Bonifazio duca 
di Toscana ; che . le armi imperiali ebbero piena vittoria , e che fra i baroni Borgognoni 
sottomessi era un Geraldo o Ger e kh h ^ cwito d i -Ginesn^a. È finalmente dimostrato da 
titoli autentici che il conte Umberto fit , dopo la morte di Rodolfo, il protettore e il 
consigUero delia regina Ermengarde , che costei possedeva il contado di Salmorenc p 
Gamberi , Aix e molte altre terre nella Savoia propria , le quali città e terre passa- 
rofio , dopo la morte di lei , in piena proprietà ai discendenti d Umberto. 
.Questi fatti naturalmenie ci recano a. conchiudere che Umberto, consigliere fodele 
della regina di Borgogna , . Umberto, delle, terre di lei ^erede, quasi solo fra i baroni 
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nosceré la ^oi^nmitò tdttysye^iofoy-^^ '^jmdoy^ià^ fadòlfeìi'^mldi^asoiùfieshhé 

Cesare non dubUat^ di <iffidargU il clonando di queB eé^cifiasxùà^cai €iumoì\Ì qr^ùhfit^ 
SCOPO di Milano e U'JacmJi To9cana^^ phe ipàssÓtimjlMsrtOi^iSSU^ybo^ (&^ Jifffi^ 
uoU di primo letta detta re^a; y jmQsdi^xfioray i ^ftéaU'eeùiUtàanootmgstotiét.d^^ 
baroni pegli slraordtfiàri^itòna'tM oiténaàidk Modolfii yi qkioiii&'condtfsaroAlStrasborg» 
per favorind il nhgtkio della cèssone dei- reame- hungttnd^cà^aiGesdr^\ i^^^uoMf teneMh 
nelle alpi il contado di Mariana o ^UeUo di Jotta ^ipùtePoho)>àSai^f^itA wulos^e./u^ 
(gitif^a aprire una via per^recàrsi in ItaUa^e^j^làa Zwr^- aUóMmpèrj^iorA ZbrrbrftfO^eMr 
sospettò di questa ferità f mantenne Umberto perJriUello''' iH viS buian g ii m i lg , , tfuoj^tWHiùt 
niuno scrittore a^mU cà^ ella si a¥e9se uuj^vit^a, ^siè/M^ di dabbioipke alpriiri» 
isuo marito partopissef due^\figUuQUj^ ■ '• - •'.■ ^'-^ ■• » ^'^ '-" u^ '^'\\\\\',/^^ •, 

Ermengarde passai a:^ Mconde noize vón Aodo^ ndt to^ i ^ e ìnoii nel^oSfj^ : Umf^erio^ 
era già ammogliato^ nfil iw^^ I\>mamo}cke Umb&rto fosse \neh JUdétte^n^ annodi wéà 
tfuando si sposò , le' eh& \smi rAadrei^iSÌàiariia$s&'ia primav>motkt\d^ quindici anni ; 
Umberto sarebbe naéo^^^el 985^ e sata niadre rtel 969 >. e >ìustaiit phtó 88*aiim> ìocchi^ 
perfettamente eohcordoi càUe pamte^degU stw/iciyi quali ^t^r^nanX^'che^ morì assai tiec- 
chia. Vero è chetw^isesùi ^mtesi ella sarebbest tromtta .moiria ^l sua quadragesimi 
secondo anno quaf&by s^'^òsóòia^'a .fiéM^o^^^T^v^ro^ )àl iUre, degli stotwi > Bodol/b non^ 
patesHi asfere spsranta dtj^bsy questa cir^^stanMno^ nella nostra 

quistiohe: in ogni^càs»^ ^rmengàrde^cilèsoprapwissB u5 anni al marito , èssere do,^ 
nel toii assai jfiopkhi Q^'^^rojfif; MoUc^er iuktide ^eongettarè ìndudono a- credere che 
il primo marko *dt Ennengm'àé sia stato Mimasse^ U quale, è detto conte di Sassola in 
un- atto,' e nonifyuaò'\ì^^^:d9f^^pi9dmi^fiw^ t principia di' }Bos^ogn^ in^'im parlamenti t&z 
Rodo^ tenuto nàlfìoo%^^ùiS}Siui^Gerpa9Ìa,pi^ssù: Qinewa^ Si ha tuttavia da sicuro do- 
cumento del ioiJ^^)chk\ià ifòMéa di 'Safioia , es^pj^ifrietà^ éef iie Bòdùìfo ^e per conse- 
gfuenza si debbeycanobiàiti^ che it cantèi Jifagui^se- siidn.^ne wie»se\che,\il.t&inporaie^ p 
forse il vitalizioyg^^értwi'^ \>-^ ^-^ ^^ V^v ? ^ r ^^ >\> \^- > , ' / a /• ^ i-t^ . .. 

»^.. Ai rT"'» ò ;.* -.^^ i . x.',^ V\^' ..\i' \ '\ ;'. . a.j. \ .. ; /, A 
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SPIEGAZIONE DEI SEGNI PRINCIPALI 



>#^ 



I nomi scritti in queito carattere ( unoTSOO ) indicano » nelle prìine note lavole , i Principi che 
banno regnato ^ nelle ultime nOTe , quelli che tennero U Principato o la Signoria di cui portarono il 
titolp. 

1 nomi acritit in questo carattere ( FRANCESCO ) indicano , in tutte le tatok , i Prìncipi oollaterati. 
. n. significa nacque. 
. f significa morì» f b. mori bambino. 

s. iignijìca spoaò. 
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NOTIZIE GEIVEALOGIGBUB E DIPLOMATIGHE 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERALI 



Umberto I, oonte di Morìana, di Aosta, di Saroia , 
di SalmorenCy di Belley, e di Nyon dovette nascere, 
sì come abbiamo dimostrato nell' origine della Real 
Casa di Saroia , poco dopo il 980. Guicbenon e pa- 
recchi altri autori affermarono cb'ei morì nel 1048. 
Noi ne abbiamo posto il decesso dopo il 1056 se- 
guendo r opinione prodotta nel giornale di Savoia 
dal sacerdote A. Angley, canonico del Capitolo di 
S. GioTanni di Moriana (V. Dissertation sur [ epo- 
que de la mort de Hwnbert aux Blanchesmaùis 
ì,*^ comte de Maurienne. Journal de Sauoie^ 1855, 
pag. 88 e 90). Egli fonda principalmente la sua as- 
serzione su due carte di donazione , V una d' Um- 
berto insieme con Teobaldo tcscoyo di Moriana, 
l'altra di Umberto solo dopo la morte di Teobaldo 
Avvenuta secondo il signor di Rivaz nel 1056. Teo- 
baldo non occupò la sede Tescovile di Moriana pri- 
ma di Urardo o Ererardo come scrissero Besson e 
Grillet, bensì dopo, secondo Combet e Riraz. Che 
fosse vescoTO nel 1037 non lascia dubbio la carta 
di pririlegio concesso da Leger arciTCSCovo di Vienna 
alla chiesa di Roman; la data di questo documento 
è del 1057, e ri è segnato Teobaldo tcscoto Hau- 
rianense. Noi non abbiamo adottato T opinione del 
signor canonico Angley, se non dopo di essere stati 
convinti della sincerità de* documenti ragguardanti 
a Teobaldo. Uno di essi hi pubblicato dai signori 
Cibrario e Promis (V. Docum. monum. e sig.y pag. 9) 
l'altro si consenra originale con tutti i caratteri d 
▼erit!^ negli archivi della cattedrale di S. Giorann 
di Moriana: della carta dell' arcivescoTO Leger si ha 
negli stessi archivi copia procurata dal fu cardinal 
di Martiniana, vescovo morianese, né si può dubi- 
tare della sua autenticit^i. 

Amedeo I , conte di Moriana , di Savoia , ecc. 
Ignoto è Tanno della sua nascita. E probabile che 
egli sopravvivesse al padre ; che se fosse morto nel 
1047 , sì come sospettò Guicbenon , bisognerebbe 
tener per ferma una di queste tre cose , o eh' egli 
non regnasse mai, o che regnasse in compagnia del 
padre, o che salisse il Trono per rinunzia patema 

Oddone , conte di Moriana , di Savoia ecc. , mar- 
chese d' Italia. Le sue nozze con Adelaide di Susa 

figUuola di Olderico Manfredo II si fecero verso 
r anno 1047 (V. Muletti, Storia di SaluzzOy tom. 1, 
pag. 206 }. 



N. N. Quello dei due figliuoli della regina Ermen- 
garde , il nome del quale non si è ancora potuto 
rinvenire. 

Aniana, figliuola di Manasse, la quale si vede se- 
gnata come tale in una^ carta pubblicata dal Salvaing, 
per Oli si ha lodevole congettura che Manasse era 
conte di Savoia , e sì dimostra eh' era marito di 
Ermengarde, e però, secondo il sistema del Cibrario, 
padre d' Umberto Biancamano. 

BuRCÀRDO fu presente a una donazione che Ottone 
Guglielmo conte di Borgogna fece al monastero di 
Cluny nel 1019 (V. Guicbenon, PreuveSj pag. 7). 
E nominato in una bolla di papa Stefeno X. Queste 
sono le prove della sua esistenza e della sua origine 
da Umberto e Ancilia. Per una concessione fetta da 
Burcardo alla chiesa di Sant' Andrea di Vienna, sap- 
piamo che sposò una Ermengarde. Da un atto di 
donazione alla quale egli si trovò presente , cono- 
sciamo che morì dopo il 1024 perchè quella dona- 
zione si fece r anno 30" del regno di Rodolfo III 
che corrisponde al 1024. 

Aimone. Un documento pubblicato dal Guicbenon 
( Prewes , pag. 6 ), ce lo dimostra figliuolo di Bur- 
cardo e vivente nel 1041. 

Aimone, figliuolo di Umberto I. Abbiamo prova della 
sua esistenza ed origine da un atto di donazione fetta 
da Umberto al monastero di Cluny nel 1030. 

N. N.* Secondo Guicbenon sarebbe figliuola quinto- 
genita di Umberto Biancamano e moglie di Luitfrido 
o Guitfrido di Zeriogen. Questa notizia non è cer- 
tissima , perchè , e Guicbenon e Lazio , ( V. Lazius 
de migratione gentium j Uh, 8) da cui egli la tolse, 
non la confermarono con alcun documento o luogo 
di scrittor contemporaneo. 



IVOTIZIE STOBIfiHl 
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DEI PRINCIPI DELLA R. GASA DI SAVOIA 



DAL tOOa AL 1100 



Umberto I. Sappiamo per documenti autentici ohe * 
Umberto Biancamano era conte di Moriana^ di Aosta, 
di Savoia y di Salmorenc ( queste due ultime contee 
erano di proprietà del re di Boi^ogna Rodolfo III, e 
pare die il conte Umberto non ne avesse che Tammi- 
Bistrazione: la prima e gran parte della seconda fu- 
rono donate dal Re di Borgogna ad Ermengarde sua 
seconda moglie , dalla quale passarono , se non ad 
Umberto, cbe probabilmente non le sopravvisse , cer- 
tamente ai figliuoli d* Umberto : non è ben sicuro il 
poter dire la stessa cosa della contea di Moriana ) , 
di Belley^ e di Nyon ( V antica contea degli Equestri), 
V esistenza di quest' ultima contea ( i cui limiti erano 
la città di Ginevra , il Lago , la contea di Vaud , e 
H monte Jura) , e il dominio di Umberto sono sco- 
perte dovute al cavalier Luigi Cibrario e at signor 
Domenico Promis che le ricavarono da autentici do- 
cumenti ( y. Doc. mon. e sig. , pag. 50 a 63 ). 

Amedeo I. Si può assai ragionevolmente dubitare 
tV egli abbia occupato il trono di Savoia e accom- 
pagnato rimperadore Arrigo II a Verona come fa 
scritto dal Guichenon e da alcuni altri autori. Se 
si potesse prestare intera fede alla carta di dona— 
jione pubblicata dal Guichenon {Preuves^ pag. 8 ), 
egli avrebbe fatto liberalità al priorato del Borghetto 
nel 1036, non già nel' 1030 come dice questo scrit- 
tore, e avrebbe avuto per moglie un' Adita o Adelgida^ 
ma questo documento non va senza sospetto & in- 
terpolazione, e vi è evidente lo sbaglio del Guichenon 
nel porre l' anno 30.^ in vece del 36^ del regno di 
Rodolfo (V. Sigilli de' Princ, di Sai^oia, pag. &). 

Oddone. Il matrimonio d' Oddone con Adelaide di 
Susa procacciò alla Casa di Savoia 1' acquisto della 
- contea di Torino e probabilmente di quelle d'Auriate,, 
d* Asti y e di Bredulo, non che la dignità , che poi 
si fece ereditaria , di marchese d' Italia che allora 
traeva seco la superiori^ militare di tutto il paese 
compreso fra la marca d'Ivrea, gli appennini,. i mari 
di Nizza e d'Albenga^ e le alpi. i 
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IMPERATORI 




1002 


Enrico II 




1024 


Corrado II 




1(^9 


Enrico III 




1056 


Enrico IV 

PAPI 




1003 


( Gioanni XVII 
jGioanni XVIII 




1009 


Sergio IV 




1012 


Benedetto Vili 




1024 


Gioanni XIX 




1033 


Benedetto IX 




1044 


Gregorio VI 




1046 


Clemente II 




1048 


Damato II 




1048 


Leone IX 


. 


105a 


Vittore II 




1057 


Stefano IX 




1058 


Nicolò II 




1061 


Alessandro II 




1073 


Gregorio VII 


- 


1086 


Vittore m 




1088 


Urbano II " 


■ 


1099 


Pasquale II 

RE DI FRANCIA 




1032 


Enrico I 




1060 


Filippo I 





RE DI BORGOGNA 

993 Rodolfo III detto V Tgnav^o f ^032^ 
dopo di lui il reame di Borgógna 
passò airimperadore Corrado H che 
h) riunì air impero. 

RE D* ITALIA 

1002 Aixluino 

lOlSi- Arrigo, di Baviec» 



KOTiziE gbuealooiche e diplomatiche 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERALI 



Adelaide, contessa di Torino eìnarchesana d' Italia. 
Sebbene cniesta principessa non appartenga per na- 
scita alla neal Casa di Savoia , tuttavia il suo raatri- 
monio con Oddone fu avvenimento sì importante , ed 
essa governò per tanto tempo gli Stati della Casa 
di Savoia, che merita si diano di lei le stesse no- 
tizie che diamo dei principi savoiardi. Sul principio 
del decimo secolo calavano dalle alpi in Piemonte, 
accompagnati da un solo scudiere, Ardoino e Rug- 
gero, due francesi nobili ma assai poveri. Ruggero 
entrava in grazia di Rodolfo , conte d' Auretite , e 
dopo la morte di lui diveniva padrone del suo con- 
tado e marito della sua vedova. Ardoino detto Gla- 
brione figliuolo di questo Ruggero si faceva signore 
della Valle di Susa cacciandone i Saraceni ; aveva 
per figliuolo Manfredo 1 , e da miesto nasceva 01- 
derico Manfredo ossia Manfredo II padre d'Adelaide. 
( V. AdeL illustr.y tom. l, tav. geneal.) Nell'opera 
intitolata Sigilli de* Principi di Savoia ecc. si vede 
il disegno a un sigillo che si potrebbe credere cer- 
tamente d'Adelaide moglie di Oddone se Tatto da 
cui esso pende non fosse sospetto. Quest' atto con- 
tiene una donazione di Adelaide unitamente- a Pietro 
e Amedeo al Monastero della Novalesa -, vi si legge 
la (lata 1039 , ma dal suo tenore e dalle altre sue 
date cronologiche A vede non poter convenire che 
al 1078 ( V. OD. cit. , pag. 4, 89, 90, e Sigillo n.^ lì. 
Secondo Guichenon , Denina ( Ist, delP ItaL occid,j 
tom. 1 , pag. 135 ) , e Muletti, la principessa Adelaide 
morì in Canischio vilbggio del canavese. 

Pietro, conte di Moriana^ di Savoia, ecc. , mar- 
chese d' Italia. Il Cibrarìo ha provato con documenti 
autentici da lui scoperti che Pietro regnò tanto al 
di qua che al di là dalle Alpi di compacnaia colla 
madre Adelaide e col fratello Amedeo. (V. Storia 
di Chieri , tom. .1 , pag. 22 ; Recherches sur Phist. 
de la Monarc/i, de Savoie , Paris , libr. Moutardier 
1833, pag. 56 , e SigiUi de' Princ. di SaiH)ia 90 ). 

Amedeo II , oonte di Savoia ecc. , marchese d' Italia ; 
morì prima del dì 8 marzo 1080 , ciò risulta . contro 
air opinione di alcuni storici (Yemazza, della Mo^ 
neta secusina\ dalle seguenti parole di un docu- 
mento pubblicato dal Muletti colla data dell' otto 

marzo 1080 — * Ego Adalegida dono et offero 

prò mercede et remédio anime mée et animarum 

quondam Manfredi Marchionis genitoris mei 

seu quondam Petri itemque Marchionis sive quon- 
dam Amedei comitis filiorum meorum (V. Stor. di 
Saluzzo , t. 1 , p. 258 ). Il cavaliere Cibrario prima 
d' ogni altro , non escluso il Muletti che pubblicò 
il documento , ne dedusse questa verità e la comu- 
nicò all'avvocato Costa il quale pubblicolia nd suo 
Calendario generale dell'anno 1834. 



Adelaide , figliuola d' Oddone. Sappiamo che qué- 
sta principessa nacque prima del 1057 per quello 
stesso documento , dal quale risulta doverci porre l« 
nozze di Adelaide di Susa con Oddone almeno verso 
il 1047, e ove leggonsi queste parole — Egp Odo 
et uxor mea Adalaisa et fiUi mei Petrus et Amedeus 
et fiUe mee — Questo documento è del 1057 
( V. Muletti , Stor. di Saluzzo , tom. 1 , pag< 207 ). 

Morì in Germania: fu sepolta nel monastero di s. 
Riagio nella Selva-nera ( Martinus Gerbertus s. BlasU 
monast. abbas. De Rodulpho Suei^ico , cap. JIJ^ pag. 
123, typis San-Blasianis 1785). 

OTTonE , fii vescovo d' Asti dal 1079 al 1102 ( V. 
Ughelli , Italia sacra , e momtm. hist. pat. edita 
jussu R. Cor. Alò. Chart. , t. 1 ). 

Agnese* Sappiamo dal Muletti eh' ella morì in im 
chiostro dopo il 1110. Ciò risulta da una bolla del 
sommo pontefice Pasquale II ( V. Stor. di Saluzzo , 
t. 1 , pag. 282 ). 

Alice. Il Muletti prova per una carta da lui pub- 
blicata, che Alice era già morta nel 1111 (V. Stor, 
di Saluzzo^ tota. 1, p. 413 e 414). 



nOTIZIE STORICHE 



sinfCROjyisnii 



DEI PRINaPI DELLA R. CASA DI SAVOIA. 



DAL 1000 AL 1100 



Amedeo II. È certissimo che Adelaide e Amedeo II 
accrebbero i loro dominii esigendo dall* imperadore 
Arrigo IV la cessione di alcune terre in mercede 
del passo concessogli per la Savoia ( V. Lamberto 
Scafnabui^ense Cron, ) \ ma non è ugualmente certo 
quali fossero queste terre. Amedeo II e Adelaide 
accompagnarono T imperadore Arrigo IV sino alia 
rocca di Canossa (appartenente alla celebre contessa 
Matilde ) , ove cooperarono insieme ad Ugo abate 
di Chmy, kizo marchese d' Este, e la contessa Ma- 
tilde di Toscana cugina d' Adelaide a rappattumare 
il sommo pontefice Gregorio VII con F imperadore. 

ADELAmE, vedova di Ermanno, duca diSuevia, e 
poscia di Arrigo marchese (probabilmente di Mon- 
ferrato) sposò in terze nozze verso il 1047 Oddone 
di Savoia. Morto il quale y ella resse virilmente e 
gloriosamente gli Stati , tanto i suoi particolari y 
quanto quelli di Casa Savoia y prima unitamente a' 
suoi figliuoli Pietro ed Amedeo ( V. Cibrario y nota 
alla pag. 6 DeUe relazioni degli ambasciatori veneti)y 
poscia in compagnia d' Umberto II suo nipote. Due 
volte incendiò la città d' Asti per punirne gli abi- 
tanti ribellatisi al loro vescovo e a lei ; protesse par- 
ticolarmente ogni sorta di pio stabilimento, e molte 
furono le chiese / molti i monasteri da lei fondati 
od arricchiti. Alcuni scrittori affermarono che negli 
ultimi anni di sua vita ella fosse stata da Umberto II 
privata del comando e ridotta a povero stato ; tut- 
tavia il Muletti dimostra con documenti che nel 1089 
essa disponeva di varie terre del Piemonte, e nelle 
storie d'Asti si legge che nel 1091 si vendicava 
degli astigiani incendiando per la seconda volta la 
loro città ( V. Muletti , Stor. di Saluzzo , nota alla 
pag. 390 del 1.^ volume).* Adelaide e Matilde di 
Toscana, sua cugina per cagion di madre, meritarono 
per la loro magnanimità e virile energia T ammira- 
zione del loro secolo: Adelaide ebbe sopi^ Matilde 
il vantaggio di un' indole più dolce e più benefica 
{Biogr. uniyerselle). 



1024 


Corrado I il Salico 


1039 


Arrigo III 


1056 


Arrigo IV 




CONTI DI PROVENZA 


1008 


Guglielmo II 


1018 


Goffredo I e Bertrando I 


106S 


Bertrando II 


1093 


Ste&netta 




CONTI DI GINEVRA 


1005 


Rinaldo- 


1016 


Aimone I 


1019 


Roberto I 


1020 


Gerddo o Geraudo 


1045 


Roberto II ' 


1060 


Geroldo II 


1080 


Aimone II 




VESCOVI DI GINEVRA 


1069 


Bosardo 


1070 


Guido Guidone del Gei 



SIGNORI DI FERRARA 



1067 Federico detto il Taurello 



MARCHESI DI SALUZZO 



BoniCacio del Vasto 
MARCHESI DI MONFERRATO 



980 

1 


Guglielmo l 
Bonifacio I 
Guglielmo II 


• 


DELFINI DI VIENNA 


1044 
1063 
1080 


Guido I il Vecchio conte di Albon 
Guido II il Grosso 
Guido HI 
Guido IV Delfina 



TAVOLA I — REAL CASA DI SAVOIA 



l> 






f prima del di 
Finità 1060 
ho il 1047 
ide di Susa 
cembre 1091 

I 



»ELAIDE 

I 

ioa del 1057 
1079 
Duca di STevia 
\ 1080 



AGNESE I 

t dopo il 111 

». Federigo di Mon 

Conte di Lucemn 

e di Monzoni 



ANIANA 



N. N.« 
s. Luitfrido Conte di Zeringen 7 



OTTONE 
t verso il 1102 



X 



M 



8 



nOTIZU GHME ALOGICHE E DlPLOlflATlCHE 



PRINCIW CHB HANMO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERAU 



Umberto II, conte di Saydb, ìDarchese d'Italia ecc. 
Abbiamo stabilito che Amedeo li morì prima di 
Adelaide di Susa; per conse^^nza dobbiamo cre- 
dere che Umberto II abbia cominciato a regnar solo 
subito dopo la morte di lei ^ cioè m decembre del 
1091. Secondo Guichenon> morì in Tarantasia e fu 
sepolto nella cattedrale di Moutiers. 



Amedeo III , conte di SaToia , marchese d^ Italia 
ecc. , e conte di Torino. Qiiest' «dtimo titolo V ab- 
biamo rìcaTato da un documento inedito esistente 
negli archivi del regio economato, il tenore del qual 
dociunento è un atto d' inTcstitura conceduta da 
Amedeo III a Vilielmo abate del monastero di San 
Solutore di tutte le case donategli da\suoi anteces- 
sori , spezialmente ne* luoghi di Cotante y Giareno , 
Cuazano, e Gol di S.. Giovanni: v? si legge -^Bo- 
minus Amedeus comes Taurinensni : filius <|B0tidam 

ris' indie. 
lY.* Mcxxxi) — Quantunque Guichenon affA^mi. pfi' ei 
morì nel 1149 , abbiamo preferito pome il decesso 
nel 1148 perchè ciò scnssé Bettiarrdb di Guidone 
autore contemporaneo , il <piale affermò ch^^i^ne- 
deo III morì in Nicosia nelF isola di Gipro^ o fi& se- 
polto nella Badia detta il Monte di S. Croce. ' 



CosrimLr Secondo Guiebenon Pingone e Monod , 
ella sarebbe stata moglie di Bonifacio II, marchese 
di Monferrato y a cui tuttavia non si assegna altra 
moglie che Maria figliuola di Filippo re di Francia 
da Benvenuto Sangioi^io nella sua Cronaca. 

LvaiEETA. Non è eertissimo ch'ella sposasse Andrea 
Visconti si come affermarono Monod, Sansovino e 
Guichenon , il quale sbaglia dicendo Andrea Visconti 
signor di Milano , poiché la famiglia de' Visconti non 
signoreggiò questa ciiik se non più tardi dell' anno 
1100 in che avrebbe vissut» Andrea secondo Sansovino 
(FamigL Ulustr. Jtal.). Quest'Andrea Visconti non 
si trova nella genealogia delle case più illustri di 
tutto il mondo del Chivsole (Venezia 1743), né in 
quella esattissima delle famiglie celebri italiane del 
conte Pompeo Lhta s'incontra alcun Andrea Visconti 
nel XII secolo* 

GvGLiELJio fu vescovo di Liegi. 

Umberto morì sema prole. 

Guido fu abbate di Namur, e canonico di Liegi. 

Rinaldo, preposto della chiesa di S. Maurizio nel 
chiablese, fu sepolto in S. Maurizio. 

AuEUUDE o Ajjcb fondò l'abbazia di Montmartre 
presso Parigi con autorizzazione del papa Eugenio IH 
(giugno 1147, V. Storia Mia città di Parigi di 
Michele Félibien 1725), èttetme il permesso di riti- 
rarvisi un anno prima della sua morte occorsa nel 
ll54, e vi fu sepolta. 

(pI^ovanni e Pietro. Seconclo Pingone e Guichenon, 
i quali non confermano 1' asserzione loro in alcun 
tncMlo., Giovanni e Pietro fim>np monaci nel mona- 
st»it> Jtì S* Antòmo di lUnterso , e vi morirono in 
odore di santità. > > • ^ 



IVOTIZIE STOBICHK 



SUfCROVIgmi 



DEI PRINCIPI DELLA R. GASA DI SAVOIA 



DAL 1100 At ISOtf^ 



Biorta Adelaide di Susa, du6' forti cagioni con- 
tribuirono a diminuire i dominii del suo nipote Um- 
berto II al dr quìi dalle alpi. 1.® Corrado, figliuolo 
deir imperadore Arrigo IV , tacendo valere i diritti 
di Berta sua madre nata d* Oddone e di Adelaide, 
occupò la contea di Torino, che morendo trasmise 
a suo fratello: Bonifocio del Vasto appoggiandosi al 
diritti d' Alice sua moglie , figliuola di Pietro di Sa- 
voia f s* impadronì della contea d' Auriate. 2.® Vari 
comuni si dichiararono municipii indipendenti dA 
conte di Savoia; fra questi, Asti che Umberto II 
rìoonQbbe città libera nel 1098 , e colla quale fece 
p«i alleanza e trattati , e Chieri che nel 1100 si rese 
pur libera. Umberto fece ricche donazioni al priorato 
di Bellavalle , ali* abbazia di Novalesa , al priorato 
del Borghetto , all' abbazia di Pinerolo , e al mona- 
stero di Fruttuaria (V. Guichenon , Preuues e Monum. 
hist. patr. chart. ton^ 1). La sua conquista della 
Tarantasia e '1 suo passaggio in terra santa nella cro- 
ciata di Goffredo Buglione sono notizie appoggiate 
alla tradizione, ma non provate per documenti. 



IMPERATORI 



Amedeo III riebbe dall' imperador Lotario la città 
di Torino. Il delfino di Vienna, Guido VI, gli fece 
guerra , ma fu rotto e mortalmente ferito nella bat- 
taglia presso Monmeliano. Sembra probabile che ac- 
€2ompagnasse l' imperadore Arrigo V a Roma. Prese 
la croce a Metz in presenza del re di Francia. Fondò 
la badia di Altacomba nel 1125, e il monastero di 
S. Sulpizio in Bugey . nel 1130 : fece donazioni alb 
ditesa di Moriana , a S. Lorenzo d' Oulx , e a pareo- 
diie altre. Lodovico il Grosso , re di Francia , suo 
cognato , gli fece guerra e occupò una parte de' suoi 
stati , eh' egli riprese dopo la morte di Lodovico. La 
lettera del venerabile Pietro di Cluny ad Amedeo III, 
pregandolo , a nome del re di Francia, che non ven- 
dichi sopra di lui le offese avute da Lodovico VI 
suo padre , dimostra come già a quel tempo fossero 
temute le armi del conte di Savoia* 



1106 


Enrico V 


1123 


Lotario di Sassonia 


1138 


Corrado III 


1152 


Federigo I 


1190 


Enrico VI 


1195 


Filippo ed Ottone IV 




PAPI 


1118 


Gelasio II 


1119 


Calisto II 


1124 


Onorio II 


1138 


Innocenzo II 


1143 


Celestino II 


1144 


Lucio II 


1145 


Eugenio III 


1153 


Anastasio IV 


1154 


Adriano IV 


1159 


Alessandro Ili 


1181 


Lucio III 


1185 


Urbano III 


1187 


. Gregorio VIII 


1188 


Clemente III 


1191 


Celestino III 


1108 


Innocenzo III 




RE DI FRANGIA 


• 

1108 


Lodovico VI 


1137 


Lodovico VII 


1180 


Filippo li 




RE D' ITALIA 


1106 


Arrigo V 


1125 


Lottarlo li di Sassonia 


1137 


Corrado II 


1152 


Federigo I Rarbarossa 


1190 


Arrigo VI ■ 


1197 1 


• 


' ! 


Ottone IV 


1208 \ 






SIGNORI DI FERRARA 


1118 


Guido I detto Salinguerra 


1150 


Tiurello 


1195 


Salinguerra Torelli 



4 



10 



HOTinK GEIIEALOGICHB B DIFLOSIATIGHE 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERAU 



Umberto HI j conte di Saroia , marchese d' Italia , 
ecc. 9 nacque nel castello di ATigliana. Si ha di lui 
un sigillo nel quale s' intitola conte di Morìana e 
marchese : il sigillo è del 1150 ( V. Sigilli de' Princ. 
di Savoia , pag. 91 ). È poco probabile eh' ei nascesse 
nel 1136 si come afFerma Guichenon, poiché essen- 
dosi da questo medesimo autore pubblicato un do- 
cumento provante eh' egli era già ammogliato nel 
1151 y ne Terrebbe che prendesse moglie nella gio- 
Tanissima etìi di anni 14 a 15. È più credibile che 
nascesse verso il 1132. Morì in Ciamberi, fu sepolto 
nella badia d' Altacomba. 



MiTiLDB di Savoia, regina di Portogallo, morie 
fu sepolu nel monastero di S. Croce di Coimbra , 
dove si ritirò dopo la morte d' Alfonso I suo marito. 



MARGHERm fondò un monastero in Bons nel Bugey, 
e vi prese il velo nel 1155. 



Giuliana fu badessa del monastero di S. Andrea 
di Vienna in delfinato. 



Agnese. Guicbenon non ne prova in alcun modo 
r esistenza. Non è impossibile che Amedeo ili abbia 
avuto una 6gliuola chiamata Agnese; mase T ebbe, 
certamente essa non fii moglie di Umberto, conte 
di Ginevra: che, per poterlo sposare essa avrebbe 
dovuto vivere ben oltre ì cento anni. Questa verità 
è dimostrata dai signori Cibrario e Promis nella loro 
opera intitobta: Sigilli de' Principi di Savoia rac^ 
colti ed illustrati per ordine del re Carlo Alberto 
( y. op. cit. , pag. 92 )• Quesf Agnese è forse quella 
che Guicbenon h figliuola di Umberto III, fidanzata 
a Giovanni Senza-^erra d' Inghilterra , e morta net 
1174, 



IVOTIZIE STORICHE 



11 



SmCROlilS]»!! 



DEI PRINCIPI DELLA R. CASA DI SAVOIA 



DAL 1100 AL 1200 



Umberto III ebbe tutore il beato Amedeo , rescoTO 
di Losanna -, fu principe assai religioso e amante della 
solitudine e della pace. Tuttavia ebbe guerra con 
Guido VII y delfino di Vienna ^ che sconfisse. Le sue 
guerre centra il marchese Manfredo di Saluzzo per 
costrignerlo a rendergli V omaggio dovuto come 
possessore d' una parte della Marca d' Italia son ne- 
gate dal Muletti che dimostra apocrifo V instrumento 
che pareva provarle ( V. Storia di Saluzzo , tom. 2, 
pag. 67 a 73). Federigo Barbarossa occupò varie 
parti dello stato di Umberto III , e tolse a lui , per 
dare ai vescovi y la giurisdizione di parecchie cittì , 
fra le quali Torino. 



1142 
1175 



1126 
1183 



1142 
1162 

• * • • 



1150 
1178 



1120 
1135 
1185 



1100 
1112 
1130 
1144 
1166 

1196 



1130 
1154 
1167 
1189 
1192 
1194 
1197 



MARCHESI DI SALUZZO 

Manfredo I 
Manfredo II 

MARCHESI DI MONFERRATO 

Bonifacio II 
Gujgflielmo III 
Ramerò 
Guglielmo IV 
Guglielmo V 
Bonifacio III 

DELFINI DI VIENNA 

Guido V 

Beatrice e Ugo 

Andrea (che prese il nome di Guido VI) 

Guido VII 

CONTI DI GINEVRA 

Amedeo I 
Guglielmo I 

VESCOVI DI GINEVRA 

Umberto di Gramont 
Arducio di Fossignl 
Nantellino o Nantelmo 

CONTI DI PROVENZA 

Gerberga e Gilberto 

Dolce e Raimondo-Berlinghierì I 

Berlinghieri-Raimondo 

Raimondo-Berlinp^hieri II 

Dolce, Alfonso i, Raimondo-Berlin- 

ghieri III, e Sancio 
Altonso II 

RE DI SICILIA 

Ruggiero II 
Guguelmo I // cattivo 
Guglielmo li il buono 
Tancredi 
Guglielmo III 
Costanza 
Federigo I 



TAFOLA n — MAL CASA DI SAVOIA 



\ 



LUCREZIA 
8. Andrea Visconti? 



n. dopo I 
s. 



jnaì' 



n 



8. 



in prime y 

\ ^allo 

in second^ 



in terze 

t 

in quarte 



i^ 



RINALDO 
t 1140? 



8. 



ADELAIDE 
t 1154 

in prime nozze Lodovico VI re di Francia 
in seconde Matteo di Montmorency 



AGNESE 

t dopo U 1159 

8. Arcembaldo VI 
di Borbone 



■k 



MARGHERITA 
\ dopo il 1155 



GIULIANA 
31 luglio 1194 



i, 



AGNESE ? 
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SrOTIZIE GEli£ALOGICH£ IB DIPL09IATIGHB 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERAU 



Tommaso I , conte di Moriana, di SaToia ecc., mar- 
chese d' Italia , e vicario imperiale. Un' antica tradi- 
zione lo h nascere nel castello di Cbarbonnières. 
Sappiamo da Surio autore delia Vita di Sant* Antelmo 
vescoTO di Belley ( V. il Lipomanno ) che questo 
santo vicinissimo a spirare disse al conte Umberto III 
— Iddio faccia crescere e moltiplicare te e'I tuo 
figliuolo — f quando Umberto — non aveva se non 
una figliuola — ( queste sono le proprie parole di 
Surio ); sappiamo pure dal medesimo autore e da 
altri che la nascita di Tommaso I verificò la profezia 
di Sant' Antelmo; questi morì il 26 di giugno del 
1177 ( V- BoUand. , Fìtae Sanctorum 26 junii ). Ora, 
se noi crediamo ( che è più probabile ) che le sue 
profetiche parole fossero avverate al primo succes- 
sivo parto della moglie di Umberto III, dobbiamo 
tener la nascita di Tommaso I per anteriore a quella 
di Eleonora sua sorella e porla nel 1177 \ ma dopo 
il 26 di giugno e non al 20 di maggio , si come fece 
con manifesto errore Guichenon* Se per lo contrario 
consentiamo a Guichenon nel forlo figliuolo terzo- 
genito di Umberto III , ci è forza ritardarne il na- 
scimento almeno sino ali* anno 1178. Portò alcuna 
volta il titolo di marchese d' Italia , come si vede in 
un sigillo del 1217 , la cui leggenda è: — Thomas 

Maurienens S. et Marchio I alie — , e in 

una carta del 1198 ; alcun' altra quello di marchese 
in Italia come apparisce da varii documenti poste- 
riori al 1198 ( Y. SigUli £&' Princ. di Savoia^ p. 93, 
e nota alle Relaz. degli ambasc. ^enetij pag. 7 ). 

Sbagliò Guichenon dicendolo sepolto in Aosta, e 
fu condotto a quest* errore dal confondere che fece 
Tommaso I che s' intitolava — Thomas comes Sa- 
baudie — con Tommaso II che si chiamava — Tho- 
mas de Sabaudia comes — ( cioè conte di Fiandra ). 
Mori in Savoia, e secondo Agostino e Ludovico 
Della Chiesa , Boterò , Napione e Bertolotti , fu se- 
polto nella badia di S. Michele della Chiusa. Tuttavia 
l'abate Gustavo Avogadro di Valdengo asserisce essere 
oggidì ben provato che il conte Tommaso I non è 
sepolto in S. Michele della Chiusa (Y. Storia delC 
abazia di S. Michele della Chiusa , pag. 146 ). 

L' opinione degli autori savoiardi e di Ludovico 
Della Chiesa che Tommaso I avesse la sua numerosa 
prole da Beatrice di Ginevra, sua prima moglie, fii 
seguita da Davide Eertololti che la corroborò con 



Agiossb. Abbiamo bxxo figliuola di Umberto III 
quest'Agnese moglie di Umberto conte di Ginevra 
seguendo T opinione prodotta dai signori Cibrario 
e Promis a pag.'392 de' Sigilli d^ Priìic, di Savoia, 
Dalla data delf atto ivi accennato da questi autori 
nel descrivere il sigillo di Agnese, risulta ch'ella 
era ancora in vita il di 5 d' ottobre del 1256; ciò 
ne prova eh' ella mori non prima di aver toccato 
r ottantesimo anno , poiché Agnese , nata prima di 
suo fratello Tommaso I, dovette venire al mondo 
almeno nel 1176. 

Leonora. Guichenon afferma eh' ella sposò in se* 
conde nozze Bonifezio III , marchese di Monferrato: 
Benvenuto San Giorgio dice che Bonifazio III ha avuto 
un'altra moglie prima di Margarita d' Ungheria; ma 
confessa d' ignorarne il nome. Si potrebbe credere 
che quella prima moglie innominata fosse Leonora 
di Savoia , se da Benvenuto San Giorgio non si sa- 
pesse che Bonifazio III mori nel 1207 ( Y. B. S. G., 
cronica , pag. 49 , ed. Yemazza ) , e da Guichenon 
non si affermasse che Leonora visse fino al 1225. 
Ma ninno storico scrisse che Bonifazio III ripudiasse 
la sua prima moglie. Bonifazio non avrebbe potuto pas- 
sare ad altre nozze, vivente Leonora, sua prima moglie 
(la quale, secondo Guichenon, gli sopravvisse 18 anni), 
se non ripudiandola. Guichenon afferma, Leonora 
non aver dato prole a Bonifazio III, Benvenuto 
San Giorgio dice che quel marchese ebbe tre figli- 
uoli dalla prima moglie. Tante contraddizioni e, dif- 
ficoltà cronologiche ci hanno fatto credere falsa la 
notizia del matrimonio di Leonora con Bonifazio III 
marchese di Monferrato. 

Umberto , figliuolo di Tommaso I. Si ha di lui un 
sigillo che probabilmente dice — Sig. Umberti fili! 
comitis Sabaudie —, e che pende dal medesimo atto 
di donazione del 1221 da noi citato, parlando di 
Margarita di Fossignl ( Y. Sigilli de Princ. di SaiH^ia , 
pag. 94 ). 

Tommaso II. ( Per questo principe , Y. la tait. XI). 

Aimone , signor del Chiablese , di Chillon , e di 
altri luoghi, figliuolo di Tommaso I. Si ha di lui 
un sigillo del 1233 ( Y. Sigilli de' Princ. di Savoia , 
pag. 95); mori nel villaggio di Choix nel Yallese, 
e fu sepolto nell' ospedale di YUlanuova nel paese 
di Yaud. 
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sinrcROJifiSMi 



DEI PRINCIPI DELIA R. CASA DI SAVOIA 



DAL 1200 AL 1300 



•^m 



Toiooso I ristorò i danni sofferti da' suoi ante- 
cessori estendendo i suoi dominii nel Yallese e nella 
Valle d' Aosta. Comprò Ciamber) dal Tisconte Ber- 
lione nel 1232. Fermò pace con Manfredo III, mar- 
chese di Saluzzo. Fu capo della lega de' marchesi 
di Saluzzo e di Monferrato , degli Astigiani , e de' 
Cberiesi centra i Milanesi , Vercellesi , e Torinesi , 
che tenevano per papa Onorio III , nemico delF im- 
peradore. Questa lega distrusse Testona, dalle cui 
rovine sorse Moncalieri. I Torinesi si tolsero alla sua 
ubbidienza, ed egli stava per muover loro guerra 
quando mori. Fece molte donazioni a chiese, badie, 
e monasteri ( V. Guichenon , Preu^eSj e monum. Just, 
patr, chart , tom. 1 )• Fu il primo di sua stirpe che 
sia stata decorato della dignità di vicario imperiale, 
dignità ch'ebbe dall' imperatore Federigo IL 

Amedeo IV ricuperò interamente la signoria di 
Torino. Alcyni scrittori affermarono che Federigo II 
gli concedesse il titolo di duca d' Aosta e del Cia- 
blese; ciò non è confermato da alcun documento , 
né si ha sigillo d' Amedeo IV, in cui s' intitoli duca. 
È solamente certo che fii dall' imperadore nominato 
vicario imperiale in Piemonte e in Lombardia. Fece 
guerra , e poscia pace con Bonifezio , marchese di 
Monferrato. Ebbe 1' astuta politica di concedere in 
matrimonio le sue due figliuole ai due suoi più fieri 
nemici , il marchese di Saluzzo e quello di Monfer- 
rato. Cedette in appannaggio a suo fratello Tommaso, 
oonte di Fiandra , tutto ciò che possedeva al di qua 
dalle alpi da Avigliana in giù, riservandosi il diritto 
di sovranità ed alto dominio. 

Umberto, figliuolo di Tommaso I, morì guerreg- 
giando contro i Prussiani ( V. Guichenon , tom. 1 , 
e P. Codretto, Serie di alcuni eroi di C, Sat^oia). 

Aniox«E ebbe appannaggio da Amedeo IV , fece 
guerra , e poscia pace col vescovo di Syon ; fondò 
un ospedale in Villanuova nel paese di Vaud ( Gui- 
chenon, Preuves^ pag. 67). 

Guglielmo, vescovo di Liegi, difese Aymar di 
Poitiers il giovine , suo vassallo, contro Aymar di 
Poitiers il vecchio y e lo rimise in possesso de' suoi 
averi (1227); accompagnò in Inghilterra Eleonora 
di Provenza , sua nipote , che vi andava sposa al re 
Arrigo IH, e fu da questo monarca onorato e ac- 
carezzato molto (1256). Comandò 1' esercite man- 
cato dai conti di Tolosa e di Provenni in aiuto a 





IMPERATORI 


1208 


Ottone IV (solo) 


1315 
1250 


Federigo II 
Corrado IV 


1254 
1257 


Guglielmo d'Olanda 
Ricardo ed Alfonso 


1273 
1292 


Rodolfo d'Àbsbui^o 
Adolfo di Nassau 


1298 


Alberto d' Austria 



PAPI 



1216 


Onorio III 


1227 
1241 


Gregorio IX. 
Celestino IV 


1243 


Innocenzo IV 


1254 


Alessandro IV 


1261 


Urbano IV 


1265 


Clemente ÌV 


1271 
1276 


Gregorio X 

Innocenzo V 
Adriano V 


1277 


Giovanni XXI 
Nicolò III 


12«1 


Martino IV 


1285 


Onorio IV 


1288 


Nicolò IV 


1294 


Celestino V 
Booifacio Vni 




RE DI FRANCIA 


1223 


Lodovico Vili 


1226 


Lodovico IX siuao 


1270 
1285 


Filippo IH 
Filippo IV 




RE D* ITAUA 


1218 
1251 


Federigo H 
Corrado 


1273 


Rodolfo d' Absbiu^ 
Adolfo 
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IX&tmtÉ GEIXALOGICHE E DSPLOIIf ilTCBDB 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI GOLUTEBAU 



t . 4.* • 



notare come il Guidienon sia contraddicente a sé 
medesimo citando un atto, per cui si rede che 
Beatrice riveva ancora nel 1218, e affermando po- 
scia che Amedeo IV nacque da Tommaso I,e da 
BIar{];arita di Fossignì nel 1197, cioè vent* anni al- 
meno prima che questa sua supposta madre sposasse 
Tommaso I. Non fa difficoltii, secondo il Bertolotti, 
r incontrare il nome di- madre de' figliuoli di Tom- 
maso I dato a Margarita di Fossi{p:iì in alcune carte 
tutte posteriori al 1220, perchè questo nome ri è 
posto in vece di quello di matrigna ( Y. Bertoiotti, 
Compendio della Storia delia R» Casa di Savoia , 
tom. 1, pag. 48, 49 )• 

Di Margarita di Fossignì si.ba un ngillo lo.eera 
pendente da una carta di donazione del 1221 ; nel 
quale s' intitola — contessa di SaTOia, moglie di 
Tommaso ( V. Sigilli de Princ di Sav., p. 95, 94). 
Amedeo IV , conte di Savoia ecc., marchese d* 
Italia. Nacque nel castello dt Monmellano. Si hanno 
di lui parecchi sigilli ; uno , prima eh' ei regnasse , 
deiranno 1232 par che dica — Sigillum Amedei 
filii comitis Sabaudie — ; gli' akri sono degli anni 
1253, 1259, 1248, dopo che salì il tròno, e dalle 
poche parole ancora leggibilf in essi déducesi che 
egli s' intitolava conte di Moriana , eante di Savoia , 
marchese d' Italia ( V. SigiUi dà Princ. di Saiwa , 
pag. 98 a 101 ). 

Bonifazio, conte di Savoia ecc. Nacque in Cìam- 
berì. Si ha dì lui un sigiHo del 12&8, anno in cui 
egli stava per uscire di tutela ; vi si leggono ancora 

queste parole : Comit..*..... Aba....... die : et 

(V, Sigilli de' Princ. di Savoia^ pag. 102). Si 
crede che sia morto in Torino e stato sepolto nella 
chiesa cattedrale di S. Giovanni di Moriana. Tuttavia 
r essersi nel 1856 trovata ne' sotterranei della me- 
tropolitana di Torino una cassa con sopra F iscrizione 
su lastra di piombo — Bonifiicio detto Belando — 
fece nascere il dubbio che falsa fosse la notizia della 
sua sepoltura in S. Giovanni di Moriana. Queste ossa 
sottoposte alla disamina del chiarissimo e dottissimo 
cavaliere Luigi Bossi , furono da lui giudicate ap- 
partenenti a individua ^ella B. Casa di Savoia , morto 
tra il ventesimo e 1 trentesimo anno, età in cut sap- 
piamo per le storie che morì appunto Bonifiizio. 
Soggiunse il cavaliere Bossi che lo stato in cui si 
trovavano quelle ossa permetteva benissimo di cre- 



• GfJGLtELMò fu elètto vescovo di Valenza, e poscia 
di. Liegi. Si ha di lui un sigillo del 1232 , attorno al 
campo del quale si ie^;e — Sigillum. WiUelmi prò- 
curatoris a»desie uatesàtiie — ( V. Sigilli de' Princl 
di Sai^oia , pag. 96 ). Morì in Assisi ; il suo corpo 
fu' portato in Altacomba (*V. Abbreviata serie d^al^ 
eùni eroi della R. Casa di Sai^ia del P. Pasquale^ 
Codrefttd, pag; 28). 



Amedeo fu certosino » poi tesoovo di Moriana. Fu 
sepolto .nella chiesa catcadrale di San Giovanni di 
Moriana. 



É 

.Bqmpacio ebbe in appannaggio le terre di Bossillon, 
Ugine , Confians , e varie ritre , alle quali rinunziò 
rendendosi certosino : fti suooèssivamente vescovo di* 
Belley, di Valenza , arcivescovo di Cantorbery e 
primate d' inghilterra. Morì nel castello di Sant'EIena 
in Savoia , 6a sep#Uo m AlliK)oadba. 



Maroherità , figliuola di ToQU&aso I , fu sepolta in 
Altacomba. 



Beatriob , oentessa di Provenza , figliuola di Tom- 
maso I. Si ha di lei un sigillo del 1242 , la cui leg- 
genda si spiega — Sigillum comitisse uxoris ray- 
mundi berengarii ...... provincie comitis fori^lcheri 

— dair altra parte del sigillo si legge : — Arma co- 
lpi ti9 Sabaudie etmarcbis Italie — , laqual leggenda 
ragguarda Pietro fratello di Beatrice (V. Sigilli de* 
Princ. di Savoia , pag. 97 ). Morì e fu sepolu nella 
chiesa attigua al castello delie Scale in Savoia, ove 
ella avea fondata una commenda dell' ordQiìe gero- 
solimitano ( Guichenon , tom. 1 ). 



Alice era badessa del monastero di S. Pietro di 
Lione nel 1250. 



AoiTà aveva la medesitta dignitii nello stesso mo- 
nastero Tanno 1280. 



ivoTizu^ mwa^^m 
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DEI PRINCIPI DEIXikR- CASA^ Oi SAVOU 



AiL ip».iL ima 



F^pim II imp^radmr^ ooptra .1 Htl^Besi , _ ^^ 
Ebbe dal papa la direzione ed il goyerno delf^i^H 
iBOnio di S, Pietro. Fu' dai nemici della chiesa pmo 
in Assisi, sostenuto qualclie teinpo^ e j^^sèisb' atte^ 
lenato. Molti autori naBno'lodBto U suo angegno:^. ta- 
tua prudenza , e '1 suo jpof^jggio» ...... 

. Aji^DEa 11 conte, di Savoia , Amedeo lY, rmùn;^6 
in £iyore di lui al diritto di regalia dhè aveta sul 
TescoTado di Moriana (1246 ); ' ^ ^ ^ - v > 

Bonifacio, arciTcscovo di Cantorbérìv^belBOolia 
autorità* in Inghilterra, vi fondò parecchi ospedali 
e conrenti: si acquistò £auna di uomo pietoso e di 
santi costumi* ^ _ ^ • . ,. - 

BeatbicBj contessa di Prt>t€li^y ^gliuola lìi Wm- 
màso I. -Questa prineipeésaingègtioi^^^)Olfi^ 
bellissima, rinomata per la protezione conceduta «i{< 
troTatori, i quali in gran numero conreiuTan nella 
sua corte splendida ed elegante; questa principessa 
di cui è tuttora tìy^ la memoria in Provenza, 6i 
madre di tre regine ed tifiÉ^ %3prStl$de,^ é «¥éfai di 
tpn' imperatrice e due^ieAae^u .? y r. J:.. ..» . • » ;. 

Bonifazio Rolando ebb% p<^ yaloi»^>pa$^i|D^); lay 
madre Cecilia del Balzo tujtrice in compagni^ di 
Tommaso conte di Piemonte e di Fi'an^irà (\1 oclòpis^ 
Opuscoto^ intórno a Thnìhia^ di Sauoùt Óirignano ^ 

pag. 20). Collegato^ «Mircbes^'df |MilQÌzo',^<^ià- 
maso I , fece guerra ai Torinesi e assediò 4a loro 
cttUi: si trova scritto che, fatto prigione dai Tori- 
nesi, morisse carcerato indonni) '^uiui^ co 
notizia mossero oravi dùbbi ìt barone Vérhazza , il 
marchese Costa di Beauregard , e il Muletti, f^i prò- ' 
prendiamo per onesta opinione , sia perchè nei lunghi 
studi fatti sui documenti degli archivi del Piemonte 
dal cavaliere Cibrario T«tMfi . frollale * molt^ . pi[x>ve 
cleJla prigionia di Too^i^ 11.; uissun, eenno,si i 
rinvenuto di quella di Boncnzio; sia perchè nei so- 
lenni ed energici ricbialtìi faltv dal re di Frapcia è 
d' Inghilterra per ta ^ri]^tM« di Tomittaso viissuna 
memoria si h della oaroèraztoe del qipote di lui/ 
Oltre a ciò il cavaliere» Cibrtfrto hsk provato ii> una 
nota alle Relazioni degli arno fsciatori veneti (p, 7), 
che .Bonifazio non ebbMS ^jlc il tìtolo di sovrano , 
essendo il governo del p^se àl'dr qu^ datralpf 
tenuto da Tommaso ir e i^ da' Pilippoy^ qu^' 
al di Hi daU' alpi .da I4etro suoi -^ii potetti, ^ella 
slessa nota il Cibrario lia*-recato^ i^ documenti ,da ti^ì, 
scoperti negli archivii della règia camera de^ conti, 
i quali tolgono i dubbii mossi da alcuni dotti mo- 
derni intorno al principato di Bonifazio, e provano 
cb'ei non visse oitre:.ili263*iA ,;.;.;, ;; . :a/ 
Pietro fu nella sua giovanile età de8tÌQa!t(Ka]^st^() 
eedesiastioQ ed ebbe, secondo T uso di qìièr tempo» 
la dignità di canonico della chiesa di Valenza in 
delfinato, e di preposto della cattedrale dì Aosta 
aenui prender gli prdihi iiifiriV wai$|wtjfircdjf;^!* 
genio guerriero e cavaHeresco ,,,b»^iò le. fungimi 



COKTl DI PROVERZA 



^iQd Raìmottdó-BerKnghieri ir 
1245 , Beatrice j9 Cario I 
1285 Cariò II (lo zoppo) 



[^ 



iWI 



4i ., 



1233 
t2BS 
1268 
1290 



/ ' 



COSm m GINEVRA 



Umberto I e Guglielmo II ( fratelli , 
' geveìlaano Inslektaie) 
Guglielmo II (solo) 
Rod<)lfò' 
Aimone IH 
Amedeo ti 



VESCOVI DI GINEVRA 



1206 


Bernardo UI 


Iji» 


IdOdovieo di S. Claudio^ 




Pietro I di Sessmis 


1216 


Aìflsone II di Grandson 


126Q. 

1268 

1281 


Arrigo 

Aimone III di Menthonay 

Roberto II del Genevese 


1288 
1296 


Gugriehno I di Conflans 
Martino * 



SIGNORI DI FERRARA 



,1^44 Giacomp 
Ì270 Salìnguerra III 

T 
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èTpKSi^ DUCHI DI FERRARA 
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^.1^12 ,: -^IJobrandinp V^ ,^. r ^ 
^ ÌSi,\^ km, VII d^iXD Novella 

1295 ^ Atto Vili ,. 
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SlOIXini flBlUJULOGICHE K mPMOKETICHE 



PRINCIPI COI flèmO ISGNATO 



FUKCffl GOUJLTKfiAU 



derle di BouifiàlìE) dibffUfCiiélSSBBv poiché le suo 
luo^be osservazioni sopra la conservazione degli os- 
sami umani gli avean rivelato come (jueiie degli uo • 
mini morti a* venti in trent' aoni si conservassero 
lungbissimamente ( processo verbale esistente negli 
archivi della segreterìa degli-aSari Stranieri, t memo- 
ria MS fiavoriiaci dalhi ^tiMeiza 4el suddetto sig. 
cavaliere Rossi ). I motivi addotti dal Rossi dimo- 
strano chiaramente che lo scheletro di cui si tratta 
appartiene ad un membro ^^U^ Casa di Savoia morto 
giovane e . da molti seeòH , ciò che avvenne a pa»- 
recchi altri principi savoiardi oltre di Bonifazio; ma 
da ciò non ne viene eh' esso debba essere quello 
di Bonifazio, cioè che qujrato principe sia stato se- 
polto nella cattedrale di Tonno piuttosto che in 
S. Giovanni di Moriana. Nói portiamo opinione che 
ciò non sia così: Ìl^ Perchè lo scrìtto che stava su 
la cassa è stato da persone assai intendenti giudicato 
moderno, cioè appartenente al più al più al xmi 
secolo. 2.® Perchè non crediania che BoniTazio fosse 
prìfifioniero in Torino e vi morisse ( V. Bonifazio 
nelle notizie storiche ). 



Pietro, conte di Savoit ecc., mardfeese in Italia, 
nacque in Susa. Abbiamo di luì un sigillo del 1232 
nel quale si legge — Sigillum Petrì prepositi Augu- 
stensis — , un altro del 1234, e un Iferzo del I9O 
la leggenda dei quali è — S. Petri de Sdbaudia ^— 
( V. sigilli de' Princ. di Sa^^ia , pag. 103 a 105 ). 
Tutti questi sigilli sono anteriori al suo regnare , il 

gjale cominciò Y anno 1263 per la mòrte di Boni- 
zio senza prole, e con violazione del diritto di 
rappresentazione air infinito a danno de' figliuoli di 
Tommaso II. Morì nel castello di ChiUon, e fìi* se- 
polto nella badia d' Altacomba. 



Filippo I , conte di Savoia ecc. 9 marchese in Italia, 
conte palatino di Borgogna , nacque in Acquabella. 
Si hanno di lui parecchi sigilli: m uno del 1242 , 
prima eh' ei regnasse , leggesi — S. Philipp! procu- 
ratoris eccle. valent. — in un altro del 1271 si legge 
— S. Phi. de Sabaud. comitis palatini Burgundie — 
in un terzo del 1282 ieggqst — S. Ph. comitis .^... 

d. Marchioni Ytalia — , e nel contrasigillo — 

S. Ph. comitis Sabad. et March, in Ytal. — ( V. Sigilli 
de' Princ. di Sai^oià, pag. 110 a 113 ). Morì nel 
castello di Ross^lione m Bugei 9 e fii sepolto in 
Allacomba. Si hai un sigillo dell276, la cui legenda 



Filippo I, la quale £^cegU comune il titolo di Mate 
palatmo di Borgogna. ^ 



VnmJM e BoMorfro, flgliMlidi Tomàiaia 1, se- 
cottdt Guichenon , il quale confossando non sapere 
alcuna cosa delle loro azioni se non se che nel 1268 
fepero omaggio a Pietro conte di Savoia, non oon^ 
ferma questa notizia, né pure prova Tesìstcnia di 
questi due indiindui eoa ahrt autorità che quelle 
del Pmgone e della cronica MS di Savoia, 

BBjmiic8) £gliiiola d' Amedeo IV, non meri die 
dopo il 12&9, fercbè in quest' tane addì 11 d* agosto 
era ^prtdata, netia cattedrale di Palermo, regina di 
Sicilia in qualità di moglie di Manfredo Lancia suo 
secondo marito (V. Blu)etti, Storia^ di Sahuuto^ 
tom. 2 , pag. 548 > 

Màrcmitì , figliuola d* Amedeo IV. Benvenuta 
Scoi Giofgio concorda eoi Gtùehenon nel dire isbe 
questo figliuola d' Amedeo e consorte di Bonifazio IV 
marchese di ^Monferrato avesse nome Margarita , e 
non Costanza sì come avevano affermato alcuni altri 
scrìUorL Sopravvisse al marito e lu da esso istituita 
per testamento tutrice al igliuolo inqmbere G«^;liel- 
me : portò in dote tutto ciò che apparteneva alconte di 
Savoia nei monti e nella pianura della valle di Matthie 
e nei luoghi di Collegno e Pianezza ( V. B. S* Giorgio, . 
Croiu , pag, 65, 66, ed« Vemazia )• 

Beatrice la giovine ^ figliuola d' Amedeo IV. Gui- 
cbenon prova che questa principessa, e non Costanza 
sua sorella, sposò Don Manuele di CastigUa , citando 
r epiufio del figliuolo ch^ ella n* ebbe , e che fu 
sepólto nella chiesa del monastero di S. PaoIo.de* 
frati predicatori dì PennafieL 

Costanza era vivente nel 1263, perchè pretese 
succedere nel possesso della contea di Savoia a suo 
fratello Bonifaaio Rolando^ il quale morì nel 1263. 

Beataice, delfina di Vienna, figFiuola di Pietro 
copte di Savoia* S' hanno di lei parecchi sigilli , il • 
più recente dei quali è del 1309, e vi si l^ge «^ 

S. Beatcis filie Pet: comitis: s die. — Dalla data 

dell' atto a cui fìi apposto questo sigillo si ha cer- 
tezza che Beatrice viveva nel 1309 ( V* Sigilli de* ^ 
Princ. di Sayoia^ |>ag. %0Q a 109 ). Noi abbiamo 
consentito al Guichenoa nel pome la morte all' anno » 
1310 perchè quest* autore appoggia la sua asserzione 
a parecchi scrittori delle cose del delfinato; fu se* 
poltà nella certosa di Melans. da lei fondata. 
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JUUcEamimti 



DEI PRINCIPI DELU R. GISA DI SAVOIA 



u^ 



laooALisoo 



ecelemródie e si fece dare dal padre il sue^pan- 
naggio. Andato in Inghilterra » fu dal re jlnritt^.UI 
armato cavaliere nella chiesa di S. Pietro di ^est-* 
ininster y donato d' un palazzo presso il Tamìjg^i ih 
Londra y della signoria di Essex e d' altre terre, del 
cantado di Richmond, nominato capo del ^nMfjfUO' 
reale, j^vematore del castello di JDouKrei. Pev uw) 
serie di felicissime guerre e di maestrcToli negozia:^ 
zioni egli , anche prima di salire il trono , estese 
lar^mente il suo domiilio nella proyincid deil' Bl- 
▼ezui romana , chiamata con altro oome il paese- di 
Vaud. FaTorl grandemente il reggimep.to mun^cmL^ , 
diede a parecchie terre carte di libertà; e jpero 1» 
sua memoria vi fu per molti anni ^ ed è tuttora in 
aomma reneraiione. Ebbe dall' amnlirazionè dé^ con^ 
temporanei il titolo di Piccolo Carlo Magmo^ìiai mu- 
▼ita politica in Inghilterra potrebbe dare occasiope 
a studi utili e nuovi. Divenuto conte di Savoia , 
prese la cittìi di Torino, ma non vi potè sl^bilu^eta 
sua autoritii si fortemente ehe, ritornato iil 8a(\ooia^ 
essa non gli si ribellasse jiuovamente. i»a lù^tà, .^^ 
Berna gli si sottomise spontanea per temp9 4^ter- 
minato. . . j^ 

Fruppo I fii , Còme Pietro , destinato alla tViéHà i 
ebbe successivamente le- dignità di canonico e pri^; 
micerio della chiesa di Metx* di preposto di qM^Ubii 
di S. Donaziano di Bruges , di vescovo di Valenza , . 
di arcivescovo di Lione , di governatore del pàtH- 
nionio e gran con&loniere della chiesa cattolica , 
apostolica romana. Anche prima di Occupare 11 tròhO 
fece ^erra al delfino di Vienna per sostenere le 
propnetà della chiesa .di Lione, nesso a nome di 
Bonifozio Rolando le terre d* Italia ( Y. Gibràrfd , 
nota alla pag. 7 delle Rolasioni degli ambascimiori 
^veneti). Si trovò a quella battaglia di Torino , in cui 
Tommaso III suo nipote fu vinto e fatto prigioniero. 
Quando si vide vicino a dover succedere al fratello 
Pietro nel trono di Savoia , rinunziò a' suoi bètiefiii 
ecclesiastici , e sposò Alice di Borgogna. Divenuto 
conte di Savoia, e non avendo prole , fece trattato 
con Rodolfo d' Habsbourr^, re de' Romani, promét-' 
tendogli di adottar per figliuolo ed institutr étédè 
de* suoi dominii Filippo di Savoia , principe d' Ai;aia, 
purché Rodolfo desse a Filippo in isposa la propria 
nipote , cioè la figliuola più giovine d' Alberto 
d* Habsboui^. Questo trattato non ebbe effetto { V. 
il documento pubblicato dal Cibrario nelle noie alle , 
ReUizioni degli ambasciatori veneti j pag. 9). Ebbe 

guerra con Guido signor di Fossignì^ e poscia con 
odolfo d' Habsboui^ , re de' Romani , che gli oc- 
cupò il paese di Vaud; ma si fece poi la pace, e 
Rodolfo ^ombrò gli stati di Filippo per intercessione 
di papa Martino IV. I signori della Torre , del Pino 
e eli Viliars gli fecero omaggio di varie terre e ca- 
stella ^ egli continuò a tener la città di Berna , e 
aumentò i suoi dominii nel paese- di Vaud. - ' 
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1307 
1225 
1254 
1292 


Guglielmo VI 
.ffoitifaolo IV 
Guglielmo y,Ìl il Grande 
<M9Tanm J 
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VdMJ»! Ì)I VBENMA 


1269 
1981 


Giovanni I 
' AnMre Xlmbertt^ I 
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«69 
1232 



1216 
1272 



Tommaso II 
Tommaso III 
Filippo . 

RE D^ INGHILTERRA 



Enrico tu 
Edoardo I 



li i 



KE di SICILIA 



125» 
1254 
1266 
1282 
1285 
1296 



Corrado . 
Mimfreiie 
Cpmdhio 
Pietro a Aragona 
GiacoqpH». ; , 
Federigo II 
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Beatrice di Vienna ma tern moglie 

I 



d« Margfherìta di FoMignl 



LEONORA. 

t 1226? 

t. Guido di Yeiitiiii%U« 
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IJCB AGATA AVÓl 



ERITA BONIFAaO BEATRICE AlJCB AGATA AVÓIA? BBROlDO 7 BENEDETTO? 



t 1283? t 14 luglio 1270 t 1266 
prime none $; ih z.bre 1220 



$. 1257? 



*• "^ »"™ Enaamio 



BEATRICE 
f dopo il 1 
in prime nou 
Manfredo Hi 
Marchese 
di Saluxzo 
in seconde no 
Manfredo Lan 
Re di Sicilia 
e di Napoli 




Raimondo 
Berlìnghieri 

Conte 
di Prorenia 



di Rinèrea 

Conte 
Deronabire ? 
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BQJJ^f O^IEALOGIGHE E piPL01IIATI€HE 



PRINCIPI CHE HA^ÌINO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERALI 



jt. 



Amedeo V, conte di S^vp^ |;duca d' ÀosU e del 
Ciablese, marchese e prmctpè'ìn Italia, nacque nel 
castello del Borghctto. Si hanno dì Iti parecchi si- 
gilli-, uno prima 6h^ ePi^efinì^^, rfél 1273, la cui 
leggenda si spiega così — Sigi^Ium Amedei d^ Sa- 
baudia — un altro del 1309, attorno al quale si 
legge — Amedeus comeS Sabaudie et marchio in 
Ithalia — in un sigillo d', uffizio del 1306, si legge 

— ..... Curie com Sabaudie^m Cablasio et Gebeaes 

— Si ha pure un sigillo >dì Sibilla di Baugé sua 
prima moglie ; è del 1289i, e netta leggenda un po' 

corrosa si Tede ancora -^* lu Sibille comitisse 

Sabaudi.... — { V. Sigilli dà Princ. di Swoia , pag. 
120 a 133 ). Il Cibrario ha dimostrato con un do- 
cumento autentico che il Guicbenon errò neir af- 
fermare che Amedeo V posasse Alice di Vienna 
dopo la morte di Maria di Bneibante. Si trattò di 
queste nozze, ma non si effettuarono mai (V. Nota 
alle Relaz. degli ambasciatori Veneti). Aniediejo V 
salì il trono centra le regole della legge di rappre- 
sentazione air infinito, la quale fii* allora tiptata a 
danno de' figliuoli di Tommaso UI come ^ era 
stata da Pietro e da Filippo anche in ^egiudizlo dello 
stesso Amedeo V. Morì in Avignotie ; fu sepolto in 
Altacomba. 






OnoÀRDO, conte di SaYoiK, jdiKNt<d' Aosta ecc. 
Nacque nel castello di Baugé. $i harniq di lui pa- 
recchi sigilli ; uno del 1511 , la cui leggenda è — 
Edowardi : de Sabaudia : Vnì Bauj^dT: mitti ; — 
un altro del 1324, attorno ^ quale $i le^j^^— Ed^^us 
Comes : Sabaudie : et : aiarcbÌQ>: AD^frTitalia .*T*r,( V. 
SigUli de' Princ. di Sa\^a, pag. 1& à 143 ^ a«orì 
nel castello di Gentilll pM»?, Pé%!v 4U se()pÙQ hi 
Altacomba. ' " " ' 



■ VA 



« • 



U^ 



', s. »^-t 



GiOYAifsn. Morto gioTane» fii sepolto in Altacomba. 

Eleonora. Si ha di lei un sigillo del 1305 ( tempo 
in cui essa era ancora moglie del suo primiero ma- 
rito e portava il titolo di sifoni d' Auxerre e con- 
tessa di Tonncrre 1 ( V. SigUli de Princ. di Sai^ia^ 
pag. 133-34 ). Relativamente al suo primo matri- 
monio abbiamo trovato nel conto deir ospizio di 
Savoia dal 1292 al 1293 — Pro expensis quas fècit 
IdomffflQS Comes apud Lugdunum et sanctum sympho- 
riaman in nuiitiis Élionor ejus filie. — Si può aver 

S laiche dubbio sul suo secondo matrimonio con 
erlo o Mello, signor di sant'Ermina , perchè questa 
notizia non è contortata da Guichenon di altra au* 
•toritì che di una memoria MS del P. Chifliet. 
' AoNESE fu sepolta in Altacomba ( Obituario d* Al- 
tacomba). 

Majua. Nel conto dell* o^iizio di Savoia ( 1303 ) 
troviamo — Maria filia Domim — , in quello di Pietro 
;Curbaudi f 1305 ) le(][giamo — Pro expensis Marie 
Bile Domini — Morì m Evian ^ Savoia ). 
i CitERiNA, duchessa d' Austria, si maritò verso il 
rl316 'm Basilea e non nel 1310 come affermò Gui- 
ichenon ( V. Nota alle Relaz, degli ambasc. veneti^ 
pag. 11 e 12 ). Sappiamo dai conti dell' ospizio di 
Savoia che Amedeo V partì da Ciambert colla mo- 
glie, per condurre a Basilea la figliuola sposa a 
lleopoldo duca d' Austria, il dì sabbato 10 di mag- 
Ip^io vigilia di Pentecoste dell* anno 1315. Mori in 
Germania , e fii sepolta nel monastero di S. Biagio 
nella Selva Nera ( V. Martinus Gerbertus Crypta 
Nova San-'Blasiana principum austriacorum , cap. 
6 , pag. 63 e 64 , typis San-Blasianis 1785 ). In que- 
sto libiti si ha non solamente il disegno del tumulo 
e la copia dell' iscrizione mortuaria,^ ma anche T ^ 
figie dello scheletro di questa principessa. 

Anna di Savoia, moglie d'Andronico Paleologo. 
Si chiamava Giovanna, ma cambiò questo nome in 
queUo d' Anna quando si sposò in Costantinopoli ad 
Androoioo ( V. Sauli Della Colonia de' Genovesi 
yi Calata y voi. 1 , pag. 233). Fra i molti suoi di- 
toti viaggi, ne fece uno ad Assisi, ritornando dal 
quale morì in Grecia, e ordinò che il suo corpo 
fosso portato nella chiesa di S. Francesco in Assisi 
( V. P. Codretto , Z>' alcune donne di Casa Savoia^ 
pafi^. 38 ). 

Beatrice, regina di Boemia e di Polonia. Si ha di 
lei im signeto di cera rossa, attorno al campo del 

quale si legge — S. B tricis de Sabaudia — 

V anAo è 1330 ( V. Sigilli de' Princ. di Sav., pag. 

134). Beatrice partì per l'Alemagna addì 21 di gennaio 
el 1828 (conto di Giovanni Bonivardi): non pos- 
siamo dubitare eh' essa vi andasse per maritarsi con 
teonoldo d' Austria , al quale si sposò addì 8 di luglio 
4328 secondo Guichenon. Questa Beatrice di Savoia 

Ìra già morta nel 1383. Lasciò erede Odoardo di 
^ lleruM^t ^ conto del tesorier generale di Savoia }. 
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DEI PRINCIPI DELLA ^. CASA ÌÀ SAYOLl 
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Amedeo V fu feitó prigioniere nelìa guerra' die 
Tommaso IH suo fratello , signor del PlemQ^te , chbfi 
con gli Astigiani; messo ki libertà, diYonne signor 
della Bressa e di Baùgé pel suo Boumteon ì o con 
SibiUa di Baugé. Conte 'di' Sargia Vguerre^À cdn 
suo Tantaggio centra i cónti di Qineyra e i delfini 
dì Vienna. Per impedire .la guer|àqÌYÌ^/^e\p(^yj| 
nascere dalle giuste prelese di iXNloma maSmilko^ 
e di Filippo suo jupoie^^fi^lkkolo di Tommaseo HI ^ 
i quali due principi atesin numerosi feutorì neHa 
fiòbiltSi saTOÌarda e piemontese . egC cedejl{te al prìofo. 
la baronia di Vaud, al, se«()nqo lutto 41 paese pos- 
seduto dai conti di Savoia in Piemonte da Bivieli in 
ffSi ( quanto a questd Umite di RH^òK Y. Datta^ Storia 
de' Principi di Sayoia^Jéàia^ iùm. 1, pag. 22Ì): 
conservandosi tanto su quella^, ic9be.su qufi^tp .1^ al|(iì 
dominio. Accompagnò Timperadore Arrigo. ¥11' a 
Roma, ebbe da hn la oontea d*' Asti, e fìi iirtiestfCo 
di quella di Savoia, del ducato d' Aòèta e de|' Cia- 
blese, del marchesato dVIta^à; delle signorje 4^ 
Baugé e di Col%nl^ cre^ principe dell', impone 
( V. GuicbenoB, Preuues ^ pi^^ 137 ). 

Non si hanno prove deHa pretesa spedtxIoAe di 
Amedeo V contro de' Turchi in favor- de* cavalieri 
di Rodi: il cavaliere Cibrarìo, che si è molto ocw 
cupalo a cercarne negli, curobivii, non ne ha trovata 
alcuna. Ma egli ha dimostrato che Pietro courte di 
Savoia usò per arma la croce bianca in campo rosso 
( V. Sigilli de* Princ. di Sayoia , pag. 39 a 43 )j. è 
ba cosi distrutta la pretesa prova della qwdizioii 
d' Amedeo V all' isola di Rodi , che si fiioeva collii* 
sistere neir essersi da questo principe cambiato Io 
stemma ^ dell' aquila in quello della croce dopo si 
fetta spedizione e in memoria di essa : Pietro uso ora 
r aquila, ora la croce, Amedeo V sempre la oroee. 
Amedeo V fece dipingere la cappella di GemilH 
presso Parigi da Giovan Fomerii ( Conto dell' espino 
di Savoia 131^ ). Dobbiamo la cognizione di questa 
notida e di tutte le altre ricavate dai cónti degli, 
ospizii, delle castellanie, delle chiavarie è dei te- 
sorieri , alla gentilezza àe\ eavaiier Cibrario che té 
lo lai 'comunicate e ci ha lasciato vedere i fuddettr 
conti originati. . / 

OpoARoo prima di salire il trono portò, il tilolodi' 
sì^ór della Bressa e del Baug^. Si trovò alla bat* 
taglia di Mons-en-Puetle e vi fu armato cavsfiere 
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1308 
1314 
f54d 



1503 
1505 
1316 
\S5i 
1342 
1352 
1362 
l?f71 
tS78 
1369 



1314 
1516 

1323 
1328 
1350 
1364 
1780 



1309 
1343 
1382 
1384 



1308 
1320 
1367 
1368 
1370 

1394 



1304 
1312 
1343 
1366 
1377 
1378 
1385 
1388 
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i^KL imii 1400 



ÌMI»ÉRÀTOllI 

Enrico VII 

Luiffi di Baviera» e Federigo d'Austria 

Carlo IV 

Vìnceslao 

PAPI 

Benedetto XI 
Clemente V 
Giovanni XXII 
Benedetto XII 
Clemente VI 
Innocenzo VI 
Urbano V 
Gregorio XI 
Urbano VI. 
Boni&zio IX 

RE DI FRANCIA 

Lodovico X 
Giovanni I 
Filippo V 
Cario IV 
Filippo VI 
Giovanni II 
Carlo V 
Carlo VI 

CONTI DI PROVENZA 

Roberto ( duca di Calabria ) 

Giovanna 

Lodovico I ( d' Angiò ) 

Lodovico II 

CONTI DI GINEVRA 

Guglielmo III 
Amedeo III 
Aimone IV 
Amedeo IV 
Giovanni 
Pietro 
Roberto III 
Umberto II 

VESCOVI DI GINEVRA 

Aimone IV Du-Quart 
Pietro II di Fossigni 
Alamando di Saint Joire 
Guglielmo di Marcossev 
Pietro III Fabri 
Giovanni I di Murol 
Ademaro Fabri 
Guglielmo 111 di Lomay 



24 



TSOiaZm «EIE ALOGICHE E DIPLOII|lTICBDI& 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLUTERAU 



AiMoifE j conte di Savoia , duca d* Aosta ecc. Nacque 
in Borgo-in-Bressa. Si ha di lui una Ìx>Uetta in cera 
rossa , la cui leggenda è — S. Aymonis de Sabaudia — 
l'anno 1522; cioè prima ch'ei regnasse. Si hanno 
anche parecchi sigilli , in uno de' quali , dell' anno 
1341 , si legge — Aymo : comes : Sabaudie : et : 
marchio : in : Ytalia — In uno d' uffizio del 1339 
è una leggenda che si spiega così — Sigillum Kurie 
iudicature Chabksii et Gebennesii — Anche di sua 
moglie Violante di Monferrato si ha una bolletta di 

cera rossa ove leggesi — D ferrato coitiss.e 

Sabaudie — 1' anno è il ,1339 ( V. SigilU de' Princ. 
di Savoia , pag. 143 a 151 ). Aimone mori in Mon- 
meliano: fii sepolto in Altacofiiba vicino a sua moglie. 

AiisDEO VI ( per questo principe v, la tavola V ). 



AmTuao , figliuolo di Amedeo V , sarebbe nu^io , 
secondo Fingono e Guicbenon , in Terra Santa , e 
stato sepolto nella chiesa di S. Pantaleone in Bitinia. 

Gio^TAioci, fiducia d' Odoardo, pretese succeder- 
gli nel trono di Savoia, ma ne ni esclusa per k 
legge salica sempre osservata nella real casa di 
Savoia. Vedova del duca di Bretagna instituì suo 
erede Filippo duca d' Orleans , conte di Valois. Mori 
nel castello del Bosco di Vincennes ; fìi sepolta nella 
chiesa de' frati minori di D%ione. 

Giovanni, figliuolo d' Aimone, fii battezxato in fmh- 
gno del 1538 a Voyron ( conto dell' ospizio di Savoia): 
«baglio Guichenon affermando eh' ei morisse nel 1345 
ouand' è certo eh' era già morto nel ISÈ^. Nel conto 
ai Giovanni Albi troviamo notate in giugno del 1^9 
le esequie nella chiesa de' frati minori di Ciamberì 
prò remedio anime D, Joannis de Sabaudia pre-- 
sente ^ domina domino Episcopo Archiepiscopo et 
Abatibus. 

BuNCA , m(^lie di Galeazzo Viscmti , signor di 
Milano , mori in Pavia ( 1387 ) e vi fu sepolu nel 
monastero di santa Chiara , da lei fondato nel 1380» 
presso le religiose , in ricco monumento distrutta 
sul finir del XVIU secolo ( V. Pompeo Litta , £bubì- 
glia Visconti )• 

Oggero e A^iEDBO, figliuoli di Aimone, sono come 
tali nominati dal padre nel suo testamento ( V. Gui- 
chenon, Preas^es, pag. 173 ). 

Umberto , figliuolo legittimo d' Oggero , secondo 
Guichenon , è diversamente aualificato da Giovanni 
Albi nel suo conto del 1343. Guichenon afferma che 
Giovanna di Meyria sua madre fa sepolta nel mo- 
nastero di Lémens. 

- N. N.», figliuola di Aimone e moglie di Ugonino 
di Lucinge secondo i MSS del vescovo di dinevra 
( V. Guionenon , tom. 1 ). 

Giovanni, figliuolo di Aimone, fu, secondo le me- 
morie MSS del vescovo di Ginevra, canonico di 
Bdley e toì cantore delle chiese di Ginevra e di 
laosanna. E nominato come ^nìm di Ginevra nel 
testamento d' Aimone ( V. Guichenon , Preupes 1 

pag. 175 ). . . ^ 

»■ » 

Donata, figliuola di Aimone, e monaca nel «Mo- 
nastero di Bons in Bugei : Aimone parla di essa nel 
suo testamento chiaroandora Donata ( V. Guichenon, 
Prewesy pag. 173); e però non sopiamo perchè 
il Guichenon che pubblicò questo testamelo T ab- 
bia segnata N. N.» nel suo catalogo de' fighuoli di 
Aimone. 
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IHBI PRINCIPI UEILK R. CASA DI SAVOIA 



DAL 13^ AL t400 



■*i^ 



daX Re di Francia. Fu garéniator degli stati pafehii 
mentre Amedeo V era coU' imperadore Arrigo VII. 
Venuto al trono di Savoia , vinse il conte di Ginevra , 
il delfino di Vienna, e .it signor di Fossign) eolle- 
gati contro di lui ^ ma ebbe poi grave rotta dal del* 
fino di Vienna nella battaglia di Varai castello nel 
Bugei. Condusse alcune sue bande al re Filippo di 
YaloiSy e combattè nella battaglia di monte Gas^ 
Insti tuì un consiglio peraoanente in Ciambeii'per 
giudicar le cause civili e criminali. Il merito di que- 
sta instituzione era stato sempre attribuito, ad Aimone, 
ma ciò fii dimostrato felso dal cavaliere Gibrario (V. 
discorsi sulle ^anze della Monoi'Ma di 5ama , 
e Recherches hist. sur la maison de Savoie), 

Odoardo non fii a bastanza considerato nell' am- 
ministraiione delle finanze^ né pure nelle imQrese di 
guerra in cui piacquegli di avventurarsi». 

AmoNB fìky sema entrare negK ordini sacri, ca- 
nonico e conte nella èhiesa 9L Lione, priore di 
Villemòutier nella Bressà , e canonico in Parigi; ma^ 
lasciato lo stato ecclesiastjco r ^bbe appannaggio > da 
Amedeo V ; divenuto conte di Savoia fece guerra al 
delfino di Vienna^ Guido VII! (il quale peri all'assedio 
del castello della Ferriera),, e pace con Umberto 
fratello e successore di. Guido. Mandò genti al re di 
Francia contro quello d' Ii^ilterra. Ricevette omag^ 
gio dal marchese di Saluzzo per alcune terre del 
Piemonte. Aimone (comeOdoardo) si travagliò poco 
nelle cose del Piemonte , ove il retaggio d' Adelaide 
erz , sotto r alto dominio dei conti di Savoia ,. pos- 
seduto dai principi d'Acaia, ma assai lacerato dai 
marchesi di Monferrato e di Saluzzo, dalle città li- 
bere^, dai vassalli immediati dell' imperio, e dai conti 
di Provenza della casa d' Angiò. I saggi ordinmenti 
di Aimone, T economia con cui riparò alle sover- 
chie larghezze d' Odoardo , e il benefizio della pace, 
conceduto a' suoi popoli rimarginarono le piaghe dello 
stalo e prepararono il glorioso regno d' Amedeo VL 
Pel suo matrimonio con Violante di Monferrato acqui- 
stò e trasmise a' suoi successori il diritto alla ere- 
diUi^^dt quel marchesato in mancanza della linea 
maschile. 

Khhk. Si legge la relazione delle sue nozze con. 
Andronico Paleolo^o nella beiropera del ch.<» cavaliere 
Lodovico Saul! intitolala — Della Colonia de^ Ce- 
noyesi in Calata libri sei, tom. 1, pag. ^32-^*;^ 
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SIGNORI DI MILANO 

Matteo. I Visconti 

Galeazzo I 

Azze 

Luchino 

Giovanni 

Matteo II 

Galeazzo II 

Bamabò e Galeazzo suo fratello 

Gian Galeazzo, duca di Milano nel 1476 

DUCHI DI BORGOGNA 



1361 
1404 
1419 
1467 



Filippo l'audace 
Giovanni l' intrepido 
Filippo il buono 
Carlo r audace 



ESTENSI SIGNORI E DUCHI DI FERRARA 



1308 
1317 
1352 
1361 
1388 
1393 



1S4» 
1357- 
1396 



1305. 

1338 

1371 

1378 

138t 



130r 

1319 

1333 

CONTI 

1334 
136X 



1337 
1342 
1355 

1386 



Folco 

Rinaldo eObizzo HI 
Aldobrandino III 
Nicolao II 
Alberto d'Este 
Nicolao IH 

MARCHESI DI SALUZZO 

Tommaso II 
Federigo II 
Tommaso III 

MARCHESI DI MONFERRATO 



Teodoro I Paleologo 
Giovanni IL 
Secondotto 
Giovanni Ili. 
Teodoro II 

DELFINI DI VIENNA 

Giovanni II 
Guido Vili 

Umberto II ( ultimo delfino. La Francia 
è da lui fetta padrona del delfinato) 

DI FIANDRA PRINCU>I D^ACAIA 

Giacomo 
Amedeo 

RE DI SICUJA. 

Pietro 
Lodovico 
Federigo IH 
Martino giuniore 
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Imperator di Oriente 
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SOTEEIE «EIEALOGIGBU E DIPLOMATIGHE 



PKINaPI CHE HANNO REGNATO 



PRINaPl COLLATERAU 



Amedeo VI, conte dì Savoia , duca d'Aosta coc.^ 
nacque in Ciamberi. Furono presenti al suo batte- 
simo Lodovico di Saf^iia ( cioè Lodoyico II barone 
di Yaud ) y sua moglie ^ e Gioyanni di Savoia (conto 
dell'ospizio di Savoia 1333-34). Oltre ad un Vigilio 
del 1344 , comune de' suoi tutori , se ne hanno molti 
di lui ^ e in uno del 1356 si legge — Amedeus . 
Comes . Sabaudie . et . Marchio . in . Ytalia — 
( V. SigUU de'Princ. di Sayoia^ pag. 152 a 160). 
Fu fidanzato nel 1347 a iiiovanaa di Borgogna , ma 
queste nozze non si effettuarono , ed egli sposò più 
tardi Bona di Borbone , di cui si ha un sigillo dell* 
anno 1400 nel quale sa legge — S. Bone de Bor- 
bonio coitìsse Sabaudie dire .-.^ — ( V. Sigilli citati 
pag. 160 ). Amedeo VI morì in S. Stefono di Puglia, 
ma il suo corpo fu portato e sepolto nell' abazia di 
Altacomba. Si ha la data giusta della sua morte per 
un documento scoperto e pubblicato dal cavaliere 
Cibrario , per cui si è dimostrato che Guichenon 
sbagliò facendolo morire il 2 di marzo ( Y. Notxi 
alle relazioni degli ambasciatori veneti^ pag. 13). 



BoNà DI BoRBOi«E era figliuola di Pietro duca di 
Borbone e d' Isabella di Yalois : fu fidanzata a Gof^ 
fredo principe di Brabante , duca di Limburgo che 
non la potè sposare, prcTenuto da morte ; le sue 
nozze con Amedeo VI si conchiusero in Parigi nel 
palazzo di S. Paolo nel 1355. Morì nel castello di 
Macone. 



Amedeo VII , conte di Savoia, duca d'Aosta ecc.; 
nacque nel castello di Avigliana. Si ha di lui un si- 
gillo pendente da una pergamena datata de' 23 di 
maggio 1383 , tempo vicinissimo al suo avvenimento 
al trono , poiché suo padre non era morto che nel 
marzo di quello stesso anno. Nel detto sigillo si l^gge 

— Amedeus Comes S....... die Dux Chab Marchio 

et P. — ( questo P. vuol dir Princeps )• Si ha pure 
un sigillo del 1393 di Bona di Berry sua moglie 
( V. Sigilli de' Princ. di Say^oia , pag. 161 a 164 ). 
Morì in Ripaglia e fu sepolto in Altacomba. 



Lodovico morì giovane , e fu sepolto nella chiesa 
de' frati di S. Francesco di Borgo in Bressa. 

AvroNORTi e Gì AififBrri erano figliuole d'Amedeo 
VI ^ secondo Guichenon e le memorìe MSS. di 
Comneno. Nel 1383 « nel 1388 Giannetta era nel 
monastero delle nUnorete di Ciamberì , di cui era 
badessa GaHiana di Bavoira. Il conte Amedeo VI 
pagava annualmente a quel monastero cinquanta fio- 
rini di picco! peso per gli alimeiui (conto dell' ospizio 
di Savoia )• 
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DEI PRINCIPI VELLà B. CkSk DI SAVOIA 



Vkh tZm AI 1400 



Amedeo VI saD il Trono in etìi di nove anni sotto 
la direiione di Lodovico di Savoia signor di ¥aud 
€ di Amedeo conte di Ginevra suoi tutori, e di un 
consiglio di Stato. Ampliò assai i domimi della Casa 
di Savoia tanto al di lìi quanto al <S qua dall' alpi : 
ebbei per sommessione spontanea una parte del 
canavese dai signori di San Martino e di Yalpei^gsì, 
i quali si dichiararono suoi vassalli 9 Chieri , Mon* 
dovi, le terre di Biella e di Cuneo; acquistò 
Poirino dal comune d* Asti : fece guerra con suo 
vantaggio ai Visconti nel milanese: costrinse colle 
armi il marchese di Saluzzo a rendergli il dovuto 
omaj^o ( V. Muletti, Storia di Saluzzo y tom. 4). 
Animato da papa Urbano V, andò in Oriente per 
combattere contro de' Turchi e de' Saraceni minac- 
cianti r impero greco, e per hr cessare lo scisma 
della chiesa greca e riunirla alla latina. Liberò dalle 
mani di Stratimiro, re dei Bulgari, V imperatore 
greco Giovanni VI Paleologo , figliuolo di Anna di 
Savoia sorella del conte Aimone: portò le sue armi 
gloriosamente sino a Vama ( 1366-67 ). Generosa iìi 
r azione di Amedeo VI: abbandonare i suoi stati , 
Bon curare i propri interessi, spendere gran danaro, 
mettere la vita a molti pericoli; tutto ciò ad utilità 
altrui senza desiderio , né pure speranza d' alcun suo 
vantaggio. Conchiuse durevole pace tra i Genovesi^ 
e tra i Veneziani e i loro aderenti. Vinse in batta- 
glia e privò de' suoi domini! Iacopo d' Acaia che 
ne aveva disconosciuto l' autorità e disprezzato i 
comandamenti , poscia , per intercessione di molti 
principi e baroni, lo perdonò, e lo rimbe nel 
possesso del Piemonte; vinse pure Filippo d' Acaia 
figliuolo di Iacopo, lo tenne prigioniero in Rivoli, 
e poscia in Avigliana ove questo principe morì , 
secondo scrissero parecchi storici, annegato nel 
Lago. Negoziò vantaggiosamente col re di Francia 
dal quale ottenne l' intero dominio del Fossignl: grato 
. a Lodovico d' Angiò della cessione fattagli dei diritti 
degli angioini in Piemonte , andò con lui alla testa 
di due mila lancio all' impresa di Napoli , nella qual 
citta non potè giugnere. Mentre occupava gli stati 
di Giacomo d' Acaia, stabili un. giudice d'appello 
della Valle di Susa, del Canavese, e del Piemonte, 
e dopo la morte di Giacomo institul al di qua dai 
monti un consiglio di giustìzia che sedette quando 
in Rivoli , e quando in Tormo : diede migliori forme 



IMPERATORI 

1808 Earico VII 

1314 Luigi di Baviera, e Federigo d'Austria 

1349 Carlo IV 
1378 Vinceslao 

PAPI 

1303 Benedetto XI 
1305 Clemente V 
1316 Giovanni XXII 
1334 Benedetto XII 
1343 Clemente VI 
1352 Innocenzo VI 
1362 Urbano V 
1371 Gregorio XI 
1378 Urbano VI 
1389 Bonifazio IX 

RE DI FRANCIA 

1314 Lodovico X 

1316 Giovanni I 

Filippo V 

1322 Carlo IV 

1328 Filippo VI 

1350 Giovanni II 
1364 Carlo V 
1380 Carlo VI 

CONTI DI PROVENZA 

1309 Roberto ( duca di Calabria ) 

1343 Giovapna 

1382 Lodovico I (d' Angiò) 

1384 Lodovico II 

CONTI DI GINEVRA 

1808 Guglielmo III 

1320 Amedeo III 

1367 Aimone IV 

1368 Amedeo IV 
1370 Giovanni 

Pietro 

1394 Roberto III 

— — Umberto II 

VESCOVI DI GINEVRA 

1304 Aimone IV Du-Quart 
1312 Pietro II di Fossignl 
1343 Alamando di Saint Joirt 
1366 Guglielmo di Marcossey 

1377 Pietro III Fabri 

1378 Giovanni I di Murol 

1385 Ademaro Fabri 

1388 Guglielmo III di Lomay 
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siivcRavisnii 



DEI PRINaPI DELLA R. CASA DI SAVOU 



DAL 1300 AL 1400 



e maggior regolaritii ai tribunali pubblicando uno 
statuto in cinquantacinque capitoli, per uno de' quali 
stabili un avvocato il cui particolare ufficio fu di 
sostener le cause de' poveri. Nel 1362 creò T ordine 
cavalleresco del collare composto di lacci d'amore, 
divisa da lui precedentemente presa, a cui forse 
più tardi si agc^iunse il motto FÈRT, formato pro- 
pabilmente di lettere iniziali , delle quali è difficile 
indovinare il giusto significato. Fondo la certosa di 
Pietra Castello, primo seggio del capitolo dell'ordine. 
Stabilì nel suo testamento 1' ordine di rappresenta- 
zione all'infinito da osservarsi perpetuamente nella 
successione al Trono di Savoia. 



Amedeo VII. Prima di regnare e sotto nome di 
sire della Bressa si acquistò fema di prode in Savoia, 
in Francia, nelle Fiandre^ e spezialmente centra il 
sire di Belgioco. Conte di Savoia nel 1383 , andò 
r anno stesso nelle Fiandre con settecento lancio in 
aiuto di Carlo YI, re di Francia , contro degl' Inchiesi 
e dei Fiamminghi ^ vi si distinse nelle battaglie e 
ne' tomeamentL , ed ebbe il glorioso incarico d' ac- 
compagnare in Inghilterra i guerrieri inglesi eh' e- 
ran nella fortezza di Borborgo arresasi al re fran- 
cese. Fu il primo conte di ^voia che spinse i limiti 
de' suoi dominii sino al mare ; e più glorioso ancora 
dell' acquisto fu il modo in^ cui ebbe Nizza , che 
spontaneamente si diede a lui insieme con Ventimi- 
[ia , Sospello , le Valli di Barcellonetta, e di Stura* 
lovico d' Angiò cedette ad Amedeo VII o^ di- 
ritto che a lui potesse competere sopra questi paesi. 
Amedeo fece guerra poi pace col marchese di Sa- 
hizzo; fermò trattato a alleanza con Galeazzo Visconti 
signor di Milano. Mori avvelenato per ignoranza del 
medico , o per dir meglio del cerretano Granvilla , 
A come fu a di nostri provato con autentici docu- 
menti scoperti e prodotti dal cavaliere Cibrario ( V. 
Opuscoli storici'lett^arii del Cibrario, Milano 1835 
pag. 73 a 82 )« 



Bona di Borbone. Morto Amedeo VII ( 1391 ), le fu 
disputata la tutela d' Amedeo VIII dalla madre di 
lui Bona di Berry ; ma ella prevalse allegando il te<^ 
stamento d' Amedeo VII. Tuttavia il duca di Berry 
e quello di Borgogna ebbero qualche tempo grande 
inffuenza nel governo degli stati di Savoia. Fra i 
consiglieri di Bona di Borbone fu Lodovico di Savoia 
figliuolo di Giacomo , principe d' Acaia ( V. Datta , 
Storia de' Princ. di Savoia-^Acaia ). Durante la sua 
reggenza ebbe luogo il famoso duello di Ottone di 
Grandson e Gerardo di Stavayé ( 1397 ). Bona di 
Borbone ebbe ànimo virile , e meritò £ama di prin- 
cipessa virtuosa e prudente. 



SIGNORI DI BilLANO 

1317 Matteo I Visconti 

1323 Galeazzo I 

1328 Azzo 

1339 Luchino 
1349 Giovanni 

1354 Maueo II 

1356 Galeazzo II 

Bamabò e Galeazzo suo fratello 
1376 Gian Galeazzo, duca di Milano nel 1776 

DUCHI DI BORGOGNA 

1361 Filippo l'audace 

1404 Giovanni l'intrepido 

1419 Filippo il buono 

1467 Carlo l'audace 

ESTENSI SIGNORI E DUCHI DI FERRARA 

1308 Folco 

1317 Rinaldo e Obizzo III 

1352 Aldobrandino HI 

1561 Nicolao II 

1388 Alberto d'Este 

1393 Nicolao III 

MARCHESI DI SALUZ20 

1340 Tommaso II 

1357 Federigo U 
1396 Tommaso III 

MARCHESI DI MONFERRATO 

1305 Teodoro I Paleologo 

1338 Giovanni II 

1371 Secondotto 

1378 Giovanni HI 

1381 Teodoro II 

DELFINI DI VIENNA 

1307 Giovanni II 
1319 Guido VIU 

1333 Umberto II (ultimo delfino. La Francia 

è da lui fatta padrona del delfinaio) 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D' ACAIA 

1334 Giacomo 
1367 Amedeo 

RE DI SICILIA 

1357 Pietro 

1342 Lodovico 

1355 Federigo III 
1386 Martino giwiiorù 
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PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRIHCIPI COLLATBRAU 



Amedeo VIU, duca <tt Savoia, del Ciablese e 
d' Aosta y marchese in Italia , prìncipe , conte di 
Piemonte 9 del Geneyese, di Yalentina e Dia, Tica- 
rio generale imperiale : poi sommo pontefice e ve- 
scoYO di Sabina. Nacque in Ciamberì. Si ba un si- 
gneto di Bona di Borbone mia. ara dell' anno 1392 , 
in cui Amedeo Vili era ancora sotto la sua tutela ; 
vi si legge — Secretum Bone Bor comitisse de 
Saudie — in un sigillo del 1404 si legge — Aroedeus 

Comes Sabaudie Dux ste et in Ytalia Marchio 

Pri ..• — in un altro del 1407 silegge — Amedeus : 

Cx>mes : Sabaudie : Dux : Chablasii : et : August.... 
alia : Comes : Gebennen : Prìnceps : et : Imperiai : 
Vie eneralis — in un altro del 1417 si legge 

— f Sigillum . Amedei f Comitis f Sabaudie f — 
le quali parole parrebbero contraddicenti alla no- 
tizia, certissima e copfermata da autentico documento, 
data da Guichenon , che Amedeo Vili divenisse duca 
nel 1416 , se non si ponesse mente a queste altre 

— Sub sigillo nostro quo veluti comes utebaamr — 
le quali sono in fine dell'atto a cai è appeso il si- 
gillo. In un altro sigillo del 1440 si leggono i se- 
guenti titoli di Amedeo Vili — Amedeus . Dux . 
Sabaudie . Chablasii • et . Auguste . Pncepe . Mar- 
chio . in . Italia . Comes ..Pedemontium . et Gebenn . 
at . Imp . Vicari . Gnel . — Si ha pure di lui una 
bolla di piombo del 1442, sopra una faccia della quale 
si legge — Spaspe ( cioè S. Paulus , S. Petrus ) — 
e sopra Y altra — Felix : : PP : V : f — ( V. Sigilli 
de' Princ. di Sav. , pag. 165 a 179 ). Morì , secondo 
Guichenon , in Ginevra ; secdhdo Spon , in Losanna^ 
e secondo il signor Senebier, in Ripaglia (V. Levrier, 
Hist, chronoL des comics de Gena^ois , tome se- 
cond , pag. 34 ) 5 fii sepolto in Ripaglia , poscia tra- 
sportato , sotto il regno di Emanuel Filiberto , nella 
chiesa metropolitana di Tonno , e finalmente a no- 
stri di fette onorevolmente deporre nella cappella 
della SS. Sindone da S. M. Carlo Alberto re di 
Sardegna. 

Lodovico, duca di Savoia, principe e vicario per- 
petuo del sacro romano impero , marchese in lulia , 
principe di Piemonte, conte del Genevese e di Baugé, 
barone di Vaud e di Fossignì, signore di |Siiz?a, di 
Vercelli e di Friborgo. Portò, secondo afferma Gui- 



BoNi , fi^liuilt dV Amedeo: VB^ moglie ài Lodovico 
d' Acuta , fti s«pMta iieNa ebtésa dei Francescani ac- 
canto al òonsorte in phnerok). Abbiamo ricavata la 

i ^esta principessa dal conto del 
teaorier generale di Sa^a j(,atiohre 1388) » in cui 
si le^fgie -^ Natività! parve filie Domini — ^ 

Giovanni fii postuma. Mei ccHito deirospiiio di 
Savoia troviamo notato neir anno 139S il battesisio 
di madamoisclle /arme de $a,voì£, 
. Umberto , figliuolo di Amedeo VII , fit amie di 
Romoote^ signor di Monfagviy, di Corbiéres^ e 
d'altre terre, cavaliere dell'ordine del collare. Si 
ha di lui un sigillo d^ 1432, la cui leggenda è — 
Hu..M.« S^voyo -^ nel c^Maop^^.si leggono le lettere 
HAC ohe fÌM2evanO porter <b un awtlo turco da lui 
pr^eétx dopo la sua pìrigibtoki- hi oriente. Fu ammo- 
gliato con una Margarini : ciò sappiamo dal conto 
del tesorìer gei^era(<p liS^ Savoia ( settembre 1388 ) 
in cui leggianio -^DappACr Margarite femme de Mon- 
tieur HuBbertde Smwt -^ Tu sepolto in Altaeomba, 
e giace nella càj^pHta di 9. Fefiee eretta da S. M. 
il re Carlo felice, 

Amedeo, principe di Piemonte ^ figliuolo primoge- 
nito di Amedea Vili , £11 il primo de* princqH sa- 
voiardi che portò , vivente il padre , il titolo di 
Principe di Piemonte j fetto poi comune ai primo- 
geniti dei Re di Sardegna , i quali primogeniti so- 
gliotio alternarlo con quello di duca di Savoia. Si 
ha di lui un sigilli^ del 1428 , in cui si I^ge — 

S. Amed. de Sabandia Pncipis Pedemo ( V. 

Sigilli de' Pritic. di Sauoia^ pag. 179, 180). Fu se- 
polto in Pinerolo nella chiesa dte" frati minorL 

MàASA , moglie di Filippo Maria Visconti. Il suo ma- 
trimonio col Viseonti si celebrò in Abbiategrasso. Morì 
e hi sepolta in Torino nel monastero di S. Chiara 
ove ei!^si resa monaca. 

Bo:cA^ figliuola d'Amedeo Vili, fu fidanzata a 
Francesco di Bretugnlii, oonte di Monforte, ma que- 
ste nozife non si ieiettuarono ; morì nubile; 

Margarita l morì mibtléi 



j . 



^ Mar(;arjta II Qssìa U^jw^'/ie,,: contessa di Virtcìxi- 
Ib^erga» mori io Siutgard,. Miai<^Uta^«L st|o deoctso 
ofabianM seguito V «pnioité di Antonio CfaMnoief aiÉ- 
t6l^ della Geneatógiit ielU'^j/WnigHe mastri di tutto 
H mondò (V. quèst* ^wfa:"')^^ 1743, tav. 195). 
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1417.. 
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14S1 


Eugenio IT 
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Calino lU 


108 


Pioli 


14«4 


Paolo II 


1472 


Sino IV 


1484 


Inoocen»» VHI 


J4IB 


Aleaundro VI 




RE m FRANCIA 


1422 


Carlo VII 


H61 


LodoTico XI 


1485 


Carlo Vili 


1496 


Lodorioo XII 



CONTI DI PROVENZA 

1417 LodoTÌco ni 

ì^f Renato il buono 

1480 Carlo III. Dopo la morte del quale il 

contado di Provenza fu unito alla 

Francia 

CQNTI DI GINEVRA 

tlOO ~ Oddone (a lui succedono nella signorìa 
di GineTTa i conti di Savoia } 
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7yr<jf?''i<>1?-.'J^f^^o Guìcbeiioh qtlesli 
i.WB^V nflmm,IHi:«*bono stórti in u- 
oitliL/diiiCkifaDL, l'uno Qe['14M,c 
M9i'>e'«ltt "MtMhi nflHa «appella di 
Ila chiesf. della Madonna (dove si vede 
iMtjri ,Ip ,st«lJnfi^^,jdÌ Casa Savoia ). Gui- 
^n%l«i<fUfM# ,)n«ti»« di. Blcua'alM 
B<>cpi^nft'.di'-PingoiMt , il'ipule DAI è 
è, t(i)|WiyiitO'i^ lina en«n«a duplice 
t»j|^àl^bl'a'^Ì[<l "due individui di un solo. 

e"3e!lj^^fe'i|p9ic j, figliuolo del duca 
W dj[ tpi i^isi£^ del 1472 , nel quale 
iJ«ii»ide;San>ie; Comes— .(V. SigtUi 
9a^^oilÈr■,■<!^g^'ì89). Egli e lu» mngfie 
libila '%l^sà ' IfV ?.^' Domenico d' Aiines). 

fÀìi^,%^l|j'6l^'4ì.'JpÌano, marcliesa di 
»,^ Jf^ft^.f d'allre terre, nacque 
1 Mppht aeUAfcÙeaa.di S. DameDÌoo 
w.lfl' Uiidil«J' -' 'I 

/ I. OHM'.;.."" li 

>mè"4)'imbi»riW; ^luolo del duca 
B^^Uo'fli liJU pal'eccbi ligiin , in uno 
,'l^(' iji!,'/éajt! — S: um. Jacobi de 
'>BiMn4t.|Mo,«t.,WMli — (V. SigilU tU 
Hdi^'flW'MS!). ^Secondo Pii^oii«> e 
ort'lft'Pica^id e Tf ftl »^lo. 

e^{|Oi àìj)j^^é jf!tÌ{^.,;ADdrea di VepceBi, 
i(PTr*b «i poftiya,pwi»e»cOTtì di Tanp- 
•ToritÉ>vi/6frMpolto in Pinen4tt nella 

^kcei«K'J-''i' - 

.,.,-,.,.■( .,r-i. 'A .. ■ .- ■ 

tì|u>l)fiàÌe'^^lillrtléndatario dTi Pàyeme, 
i,4erjrfs^i^^,^j Ginevra, aniscncoro 
ifliMMDvvidl^Oiabvn. &i hanno dL ini 
loe^Hnidir deliprto^, dell 1468,' «i (pteg* 
sid WÙt^^lfiUoijici de Siibaudia Apo- 
lòUrfi ét'/a|&bà^[e,j;)atcrnKif;i cpmen^a- 
-'biiwi^'If ■P4»«ef59pda,„diel yk^-^.è 
iA.b dfl.JifiA.r^r'ApiMlvIicnv-i. Mmm 
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p»itf«fice Anv 
accettò e teni 

Sua le rÌDuniu 
ODO la sua 
deVla vita in 
SCOTO di Sai 
Sanu Sedq ii 
e if) Geranaiw 
|>oiile&cc. 

Alla morte 
mÌDciò ad e» 
▼•rtitii^.-iBfae I 
|i«iFto. Anòi 
del Delfioato 
monarchie, p 
Savoia ), le a 
dalla Francia 
SaroJardi sott 
Bona, fi^In 
vico d'Ac»a, 
Carjgnaoo , vi 



UjìB£IITO, fi 

gione dai lui 
nto dopo seti 
volatore del e 
fu decorato d 
Amedeo, Èf 
' )dan 



imperador Sij 
Italia contra i 
Lodovico ti 
Amedeo VUl 
da Giovanni 4 
ione e di R 
hùtorìque de 
cbese DelcaiTt 
Lanfjhe. La i 
cedette alla F 



>den) , • 



' ìm mi ^iam&iLOGicHB E mtvmà'ÉimA 



PRINCIPr GtlB HJIÌIMO ^RfiGN ATO 



^ ' ' *fcrtG!Pl «OLLATERAU 



Amepeo IX , ééià tt Sfltfeià'^afV^nae^e m Tonone. 
Si ha di lui un sigillo prima che salisse il trono , 
cioè del l'451 ; un altro del^ t47&, -tii^l quale sr legge 
— SigiUum Amedei Ducis ^hbiMfdie -^ un ferso d' 
uffizio del 1454 , nel quafe si^ lefJfge ^ S; Gonsilii 
Amedei Ducis Sabaudie taurini tiestdentis — * (V. 
Sigila de' Princ. di Sai'., pag-, 194 a 196 ). Mòri in 
Vercelli, e fu sepolto in quella città nella chiesa di 
s. Eusebio. 



<. ■" .; 
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GiOLANDÀ di Ftiiocili i nk)giì^ di Amedeo IX j era 
figliuola di Carlo VII re di Francia , e d| Maria d' 
Angiò; le sue nozze {ujrpno cQnchiuie.oon Amedeo IX 
ancora in fasce , nella città di Toura nel 4,^36 ] si 
effettuarono a Feurs in Foréts nel 1452. Si ha di lei 
un sigillo nel quale si leggono le parole — Yolan 
— e — Due — (V! Sigilli cltatvy pag. 197). Questa 
principessa fu sepolta yicino al tumulo del marito. 
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FnjBERTO I , du(5à di Savoia ecc., nacque in Ciam- 
berì. Si ha di lui un sigillo del 1482, la cui leg- 
genda , per U poche parole che ancor rimangono , 
si riconosce aver portato il suo nome ( V. Si^itti de' 
Princ. di Sau. , pag. 200 ). Mori in Lione t . n suo 
corpo fu portato in Altacombft^ le sue intérioia ri- 
masero deposte nella chiesa de* Cekitini dt i Lione. 



TiiANcisscò, rfAmte di SUkfIVtda , A 8. Andrea di 
Vercelli , vescovi) (3i Ginetrà, arcivescovo di Auch. 
Mori m Torino e vlfii sepol^ nella chiesa cattedrale, 

[•GtiiaFalkifeneo^ i%liiMlv>*dl' Franeesco, ^fat >fe- 
scovo di Ginevra e abbate fii Pineroto ,.ov% mort. 
Fu sepolto nètta cliiesa dfll^ Madonna deir'Alv 
bazìa presso Pinercilo vfiidla, ;<;;tppeUa di S. Lucia 
da lui enetta. Questa :chkèa disirutta fu rindificttU 
nel'printstplo def'9eebto'4ecihKAtti<vo a ^Mse del ve 
VttVoHO'AMedè^ V, t)?óti4bH'il titolo di S. Verartò. 

/I|aJììohbrita , ^i^o|a'^jf||.(d{ùc3 Lodovico: mori in 
Br^^ef e fu A^poN j)filÌa>jobÌ9ffl> dell' aUbaÀa di Ccr* 
camp vicino al corpo, del iBonte di & Paolo, aoo 
seconde" tMtt«>;- •• \ "^""» "'• ■ 

'Ajf!l\; Là^ sda esistlétiz^^^ t/ijr Mia mprte in gtovatie 
é]di''i^ sonò' cmferpatej ^p (jùicbenon con alcun 
(jl^cMo^ntp .0, luòjjf dìi^cifijtiorèl 



:i 
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Cakiatta i6*pfomesa(l sp#sa a Federigo due» di 
Snaonia ; UMi qtteAeMM«2ze>mb sr^ltectuarono allora, 
éioèTiél 1445: peir ésscf^èf liCòrmcipcfssa ancora tronpb 
giovani^ , ne piscia p^yqà pssa fu richiesta dal deW 
fino di Francia Cpolrp' f^g^, nomedi Lodovico XI ), 
che la Sposò iu' rQiiBiÉ:M>oeI 1457. Fu sepolta nella 
ebitsadì'Clert ^sso OtUém accanto a Lodovico XT. 

B(^\', fidinola dd'dikdè Lodovico. Le sue noize 
con '(jàied220 Maria Sforza, duca di Milano» si con- 
cl^ìu^ro.nel cas^lja ^4 Aoi^i^» essendo procuratori 
per la priaieìpesst^ Lodork^ XI re e [Francesoo 
d'Orleans conte di Ldngfavilttt ^ pel duca di Milano 
tT' fratello di Itkii GùiefienòrI chiama Tristano questo 
fratello dello Sforza *,ma^p]^a^[ia. i>erch*egii non ebbe 
alci^.frateMo di questo noi»^ ( V. Pompeo Litta }, 
Bbbe in dote eenlomiia ducati: lo sposo le promise 
V mimisi pvmvUUònt «R ^cfAindicinrila ducati sopra 
Pavia ^ e Abbiatègi*f»$&t) luogo scelto per sua dimora, 
l^on, Sf sa prccisaqaenjt^, quando» e dove morisse , 
qjUAntunque d^ aknvii jfii qponga quest' aweniniento 
nel Ì4fi5 in AUiiategrasio^ Iìob si hamo di lei né 
htoerfaio^i né mòhùmeriii (V. Famiglie célèbri ita- 
ìidnB del Cónte Pohibeò tlttS, Eascic. Sfotza. tàv. V, 
e,\Dif^un[ienti ìpaggu^dà^i^4f, pona , pubblicati dal 
pepato .F«deiHgo/S«l^Ur>*. 
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DEI PRINCIPI TmXhi K CA3A. Wk SAVOIA 



V )DAL( WIWfAV l.«H>r 



e P. Codretto, Mm\,^\(ftfip^ 4w. ^*^ >?-:^- 

ai iSat^oia , pag. 40 VMeptri^ sfava ^n Abp|ato^r^i^(^y 
Ti fìi stretta d asseotò da Francesco Sforza (T. Pom- 
peo Luta , Fom. Fhtón&p''-' .■->.- • .1 . '•■^ 

Filippo fa creato conte di Ginevra dal padre (1434) 
cbe gH bscìò per tealainMto |èLbareBÌa di Foesignl 

e molte sigruMTie. il, :j. ., ., ,i :r ;. \, /-. 

Amedeo IX ni tanto rqlimoso^ giusto^ e caritaterole y 
che meritò il titolo di ^éat(> ; ma non potè j come, 
LodoTico IX di Franòia, unii* quèstd gloria a quella 
di valoroso ^errìero^e «bilie. polrtio(>. Di- dò'ftt ca» 
oone piiiMupaliasiiMi . . la . >suaj : debole . complfiMipdek 
recc guerra almarcl^e^.drMf^nfenfatOj^ jQOficedej^dQ 
il comando supremo delie milizie a suo fratello 
Filippo. Andò in Francia, pve, fu, molto onorevol- 
mente accolto dal rè. Fefihò alleanza per dicci ann^ 
coi Veneziani. Impedtto' ' da {pnivi 'mfìermità di òoh« 
limiare » (^ventar -lo^^ale!^ pairoiseche «rerc^ase 
una reggenza. Questa fu contrastata afG^^fì()^^iiyior« 
glie del duca , dai cognati di lei , i quali s' impa- 
droiurono della Rocc^ di V^wvfkg^^iìfì^^. (ecer/> g^- 
gione il duca An^edéo , 4 Io tennero qualche tcmep 
in Ciamberì. Liberato^ péf oiièrti dl'Loaoviéo'Xr, r^ 
di Francia, andò é Wbi'èelfi f^ mi^Ì»r»rè'1a 
salute, ma Iddio terminò la sua vita santa e tra- 
vagliata chiamandola a^^^ fe^toiDM.piidtoto d«^ po- 
verelli, cbe dispensò ì^o.^mo i , mobili. dd suo 
palazzo , e , stremo di ^ Wi», jef^dptje Jl p^pprio 
celiar delF ordine per distribuirne lóro il prezzp. 
Morente diceva a' suol cdnfeìél^^W — l^^crfe hidìcium 
el iustitiam, et diligite ][**tfj)tì-ès'. ^ ' - ^ 

GiOLANDÀ di Francia!, iiio{^?d^ Amedeo IX, non 
■venoo in Bressa, appanvftggto^dj.sm^niarit», se non 
nel 1456, quantunque fosse moqlie d' Amedeo IX 
An dal 1452. Nel 1468 le infertilita delduq^ Aniedeo 
lo costrinsero ad affidale ^ )f^ijs^ curo del gpverpo 
degli stati dichiarandola tegnente,' In questa quab^ 
essa diede molta autorità 'è cdMklenzk ad Anteliio, 
signor di Miolans , a Lodovico dr BoMiiviirdé , ita 
ÀBixMaio d' Orly. I eonti^di Ginevm^ :dl BMo^nle , 
e di Bressa, fratelli d^el^^C^» pr^te$ero pmrtiealpare 
alla reggenza, e cospirarono centra, (Violanda j, U 
quale, sapute le loi^ trame,' condusse U duca ìfiel 
oasldlo. di Honnieliano, e ti collegò col duca, dì 
Borgogna (1471). U cmie di Bressa (FiKppo di 
Savoia ) , il conte di Ros^nie, e ^ptieUo di Ginevra 
venuti armati ìq Savi^ /;ÌQipadrp|ùronò di Moihr 
meliano e della persona oel duca, e lo condussero 
in Ciamberì allontanando da lui tutti i suol faiili- 
0Uaii Violanda fliggttain';Fi4a(ndU( richièse dìsocbòi^b 
Ledokvico XI 9UQ fratfeUa.^ olie nnndò soldati in 
Savoia contro i cognati; di Ifii^ì^^ li costripfe a a^ 
porre le armi e venire» ^ p^tti ( 1471 ). Morto 
Amedeo IX ( 1472 k Giolanda continuò nella rerr- 
genza, e si dichiarò tutrfóè di Filiberto t. Le oi- 
sputarono la tutela Lodovico ^X1 di Francia, Ca#Io 
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CONTI DI RACCONIGGI 

Lodovico 
1412? Francesco f dopo il 1461 

CONTI DI COLLEGNO 

Michele f <lopo >^ 1^24 
1425? Antonio II 

SIGNORI D'ARVILLARS 

Umberto II f àopo il 1422 
1425 ? Giovanni 

SIGNORI W BUSCA 

Martino I f dopo il 1465 
14667 GotFredo I 
1481? Martino II 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D' ACAIA 

1401 Amedeo 

1402 Lodovico f nel 1418. I dominii della 
Casa d' Acaia passano alla Casa di Savoia 





RE DI SICILIA 


140» 


Martino seniore 


1412 


Ferdinando 


1416 


Alfonao V 


14i8 


Giovanni U k. 


1479 


Ferdmando Mii^tlolico 
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Carlo I , duca di Savoia ecc., naoqiie in Car^fnaiio. 
Si ha un sigillo d' uffizio del 1484 , attorno al campol 
del quale si le^e — CaneeHarie Caroli Ducts Sa-I 
baudie — (V. SigiUi de' Princ. di Sa\^., pag. 201 ,j 
202 )• Mori in Pinerolo , e fu sepolto nella chiesa dij 
s. Francesco. Sua moglie Bianca di Monferrato morl> 
in Carignano , e vi fu sepolu neUa chiesa degli; 
Agostiniani. Essa era figliuola di Guglielmo Vili , mar- 1 
cbese di Monferrato , e di Elisabetu Sforza figliuola ! 
di Francesco, duca di Milano. Le sue nozze con: 
Carlo I si concbiusero in Casale nel 1487 addì l! 
aprile : ebbe in dote 80,000 ducati in caso che Boni- 
facio suo fratello avesse prole , e se non, tutte le 
citta e terre del Monferrato poste sulla sponda si- 
nistra del Po. 



Carlo Giovanni Amedeo, ossia Carlo II , duca di 
Savoia ecc. In un sigillo d' uffizio del 1495 si legge 
— S . Cancellane . Caroli . Ducis • Sabaudie — 
( V. Sigilli de' Princ. di Sav. , pag. 204 ). Morì in 
Moncalieri , e vi fu sepolto nella chiesa della Ma- 
donna. 



.:.h^mmrm^^ jU F? ■• w<r #d -Qriesois y ftt sepolu 
-sflla fUeaì ^ CleifI; le su# iiiitei^iora si portarono 
i^iia ^^sa di $: GieijéireÉb "^i P^gi^ e si chiusero 
)j!| ìiHl 'j$e|K^l^/ «6phi il .<Iliale «i scrisse un epitafio. 

^"Qì&fÈàfHk. 6^S<Apettòri iffiMoa che morì nubile, ma 
ttoiì tifi, brota I^ etisfiépia e hi morte con alcuna au- 






Filippo II ( per questo principe v. la tav. VII ). 



'Càru), figliuolf brfmogenifb d'Amedeo IX, portò 
if xUfilji^ ^ pripci^ di Pieinonie. Nacque in Ganat 
pel Borl^Kifi^ Npiiiil ^K D«Ua città d' Orleans. 

• . . 
Giiccpào LÒDpYtco V con^ jli, Ginevra e marchese 
dì. Qóu^uich^ón, non 90^f>i;ia te sue notiró in* 
ton^Oca q^eitq i^ii»<^.d|ikP^'9ltraautorttk oltre 
a quella del Pingone. Nelk raccolta de' SigilH de' 
PHnóipi kli^fS&poitìr pei* ^iS^ir^io e Promìs non si 
trova sigillo né di I^I i|^''4V 1^ móglie. Giacomo 
{«odovico, SQCQodQ GuìcboMUi mori in Torino e 
n fu sepol|i> ntlta eUcn caftedrale. 

F 

t ' 

^. ' ' 

BuLNARso mori in PinèrAla» e vi fu sepolto nella 
Obiisa de' frati di S. Pk*aneeM>. 



QLkvoio Galèazs&o. Guiehénon non ne prova l' esi- 
stenza e b morte in fasce jDOa altra autorità che 
di Pingone. ' 

Mm4ìi maglio: £ FJlii^ dÀ JBocberg , mardiesa 
di Rotetìn^ omieésa <tr D^rufibi^l Si ha di lei un 
sigillo, la cui teggfen^^'S ^^Sr J Marie . de .Savoie 
Paifte.'jijli», Sjiiar . <;61Ie m\^; i^ ( V. SJ^iUi de' Prkie. 
di ^fH^f, 'pag. 19$ ^ Mi^r^ )ii Digione e vi fu se- 
pitia ^elb icbiiHa ài &> IK)tteob)o. 

; 1i<rtK>viGÀ moti « fir sepolta umI monastero di Santa 
éb&rsi^rt'Orba ne^ paeèìp di Vaud, ove, rimasta ve- 
^oya, crasi resji n^Qna9a,(y.,Guicbenon iom. 2, e 
^.C^fe^to il q^4f niQ SCfÌ3S^ up panegirico intitolata, 
09CDi^do, il med fpùbtbdi iiue"* tempi, V arcobaleno). 

' l^ìòu^m hobavfctij àgKuola di. Carlo I, Bibatte^- 
ijàta ineiH^ ptiiesa catt^^b^ 4i Torino ; m<^ m.eaià 
^\iim ^F^'yf^M swaka fp Altac<Mnba« 
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mXfnm VQUE ALOGICHE E «n.OHAS'] 



PRINCIPI CHE H&HNO ' UGNATO 



rtlKCm GOUìiTBRAU 
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DEI PRINCIPI IlBLLft ft. CASE m SAVOIA 



Maria di Borgogna, MaMÌmiliano d' Austria lo no- 
minò consigliere di suo figliuolo Filippo, ma egli 
S^ese le armi in fevor de Gantcsi sotìerati contro 
assimiliano, cosicché questo fece arresure in Bruges 
la moglie e la sorella di Filippo ^1 quale, conchiu- 
sasi pace tra Massimiliano e i òantesi, si ritirò a; 
la Fere, e poi in Picardia dorè mori. 

Lodovica Francesca. Dopo la morte di Giacomo 
suo padre, pretese ìa contea di Romonte da Carlo II 
duca di Savoia 3 ma fti costretta a contentarsi di 
trenta mila fiormi. 



Gian Lodovico. Dopo lunghe contese con Giolanda 
di Francia, duchessa di Savoia, per la tutela del 
giovin duca Filiberto, fii creato Jfovematore e luo- 
gotenente generale aegli stati. Parteggiò col duca 
di Romonte pel duca di Bonroma. 



Francesco. Fu creato governatore della Savoia e 
del Piemonte durante la minor età di Carlo II duca 
di Savoia. 



Bona, figliuola di Lodovico e moglie di Galeazzo 
Maria Sforza duca di Milano , rimasta orfana, passò 
una parte di sua gioventù in Francia presso Lodo- 
vico XI : Ui fu ricercata in isposa dallo Sforza, è Tatto 
del suo matrimonio si rogò nel castello d' Ambuosa 
non lontano da Tours-, le si diede per residenza 
particolare la terra e la fortezza d' Abbiategrasso 
munita d' ogni arnese ( V. Sclopis , Docum. ragg, a 
Bona ). Morto Maria Galeazzo (1476) , ebbe la tutela 
del figliuolo Gian Galeazzo, e diede tutta la sua 
confioenza e parte del governo a Francesco Simo- 
netta calabrese suo ministro. Ma la reggenza e la 
tutela le forono contrastate dagli zii del pupillo , e 

Sezialmente da Lodovico il Moro , che venuto in 
ilano ( 1479 ) fece prendere e uccidere Simonetta, 
privò Bona della reggenza , la costrinse a ritirarsi 
m Abbiategrasso (14o0). Nel 1481 essa voleva par- 
tire per andare in Francia , ma il Moro ve la fece 
arrestare e più tardi, secondo è creduto e sembra 
probabile , morir di veleno. 

Carlo , figliuolo primogenito d' Amedeo IX , stava 
in Francia presso il re Lodovico XI quando i propri 
zii s' impadronirono di Monmeliano e d' Amedeo Vi, 
Lodovico lo fece partire con le milizie francesi man- 
date da lui in Savoia a soccorrere la duchessa Gio* 
landa ; ma Carlo morì per istrada ( Y. Guicbenon , 
tom. 2 )• 
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PRINCIPI CHa^HiOmO JBGNATO 
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DEI PRntCffl DBLL&iB. CASI M SAVOIA 
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mLiì4m%L\ìsoa 



FojBBETO I cominciò a regnare sotto la tutela e 
la reggenza di Giolandasua madre. Il suo regno fu 

Siene ai perturbazioni inteme j e assai minacciato 
agii esteri. Gli zii di Filiberto disputarono la reg- 
genza a Giolanda e fecero prigioniero il gioTine duca, 
che poi furono costretti a rimettere in liberta. Lo- 
dorico XI e Carlo il temerario duca di Borgogna , 
nemici tra di loro • furono ambedue avversi al anca 
di Savoia. Carlo di Borgogna tentò impadronirsi 
della persona di Filiberto , ma non riesci a fair prigione 
se non la duchessa Giolanda ed altri suoi nghuoli: 
Filiberto fu^ in Francia : frattanto i suoi stati cad- 
dero in pieno arbitrio di Lodovico XI , che ne di- 
stribuì il governo agli zii di lui. Liberata per opera 
di Lodovico Xly Giolanda chiamò in Piemonte le mi- 
lizie di Galeazzo Maria Sforza per ricuperare a Fi- 
liberto questo paese tenuto da Filippo conte di Bressa 
che fu costretto a lasciarlo e ricondursi in Savoia. 
Morta Giolanda» Filiberto fu preso dal conte De La- 
Chambre (mandato dal re francese a governare il 
Piemonte durante la pupillare età del duca ) ; ma 
il conte di Bressa arrestò a sua volta il conte De La- 
Chambre. Filiberto fetto mac^giore, andò a Lione per 
visitare il re Lodovico XL e lì morì non senza sospetto 
di veleno {attici dare m quel perfido sovrano. 



Carlo I ebbe tutore Lodovico XI » cosi che i suoi 
Ili patemi non osarono pretendere alla reggenza , 
né turbare lo stato. Uscito di minorità ridusse a ob- 
bedienza il suo vassallo ribelle Claudio di Savoia 
signor di Racconi^. Fece guerra a Lodovico II 
marchese di Saluzzo, gli occupò quasi tutto lo stato, 
r assediò in Saluzzo , costrinse la città ad arrendersi 
e il marchese a prestargli omac^gio (1487). Carlo 
oon restituì al marchese di Saluzzo ciò che aveva 
con le armi conquistato sopra di lui se non se dopo 
i solleciti richianu di Carlo Vili re di Francia. Nel 
1488 assunse il titolo di re di Cipro come erede 
[generale della regina Carlotta. Mon nella giovanis- 
sima età di ventun'anniy e si credette generalmente 
die fosse stato avvelenato ; era d' animo liberale e 
valoroso» era molto dotto di greco e di latino. 



BiAKCÀ di Monferrato. Morto Carlo I , le fu dispu- 
tata la reggenza dai conti di Ginevra e di Bressa , 
e dall' arcivescovo di Auch prozii del duca fenciuUo: 
i Piemontesi e i Savoiardi contesero fra di loro 
della città in cui si dovesse fissare il seggio della 
corte« Bianca ottenne dopo gravi contrasti la reg- 
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genxa (1490)» che tenne con molta fona e aTredu- 
tezza durante lo .spazio di sette anni pieni di torbidi 
e difficoltà. Diede il passo pe' suoi stati a Carlo Vili 
re di Francia che andava all' impresa di Napoli , e 
r accolse molto onorcTolmente in Torino quand' €^li 
Ti si conducera, e q|uando ne ritornava. Mentre 
questo monarca stava m Piemonte , ella si adoprò 
al trattato d' alleania tra lui e Lodovico Sforza duca 
di Milano , né dimenticò in quel negozio gì* interessi 
del duca di Savoia suo figliuolo, che fece compren- 
dere nel trattato. Bianca seppe ad un tempo con- 
servarsi amiche Francia ed Italia. La citta di Torino 
le fii debitrice d'esser fetta residenza della Corte; 
Bianca abitò prima il palazzo di piazza Castello, 

E scia il palazzo vecchio presso la cattedrale. Morto 
rio II, si condusse in Cariffnano ove morì. Institul 
erede Carlo III di Savoia. Gn storici contemporanei 
la dissero principessa molto virtuosa. Il celebre ca- 
valiere Baiardo ebbela in ^[rande stima e fece fere 
un torneo in onore di lei m Carìgnano nel 1499. 



Maaia f marchesa di Rotelin, figliuola d'Amedeo IX, 
cedette ai cantoni di Berna , Lucerna , e^ Friburgo 
tutte le sue ragioni verso la Casa di Savoia. 



Carlo GiOAimi Amedeo ossia Carlo II cominciò a 
regnare sotto la tutela e la reggenza di Bianca di 
Monferrato , cui fu questa dignità disputata dai prozii 
del reale infente. Francesco arcivescovo di Auch e 
Filippo conte di Bressa furono creati luogotenenti 
generali degli stati. Merio di Piossasco guardò la 
persona del duca ; Torino fii scelta per sua residenza, 
e fii d* allora in poi la sede ordinaria de' sovrani 
della real Casa di Savoia. Carlo Vili , che andava 
air impresa di Napoli , passò per Torino mentre re- 
gnava Cario II da cm ebbe in dono quel cavallo 
che gli salvò la vita nella battaglia di Fomovo. Carlo II 
morì di una caduta in età d' otto anni. 
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Filippo II ^ duca di Satoia eco., nacque in Ciamberi. 
Fu soprannominato Senza-terra perchè , giii adulto, 
non aveva patrimonio \ ma aTcndone avuto dal pa- 
dre nel 1460 , prese da queti' anno il titolo di conte 
di Bressa. Si ha di lui un sigillo prima eh* ei re- 
gnasse , deir anno 1488 , della leggenda del quale 

non rimangono più che queste parole — Sigili 

Abaudi — : in un altro d'uiRzio del 1496 si 

legge — S . Cancellane . Philip . Ducis . Sabaudie 
— ( V. Sigilli de' Princ. di Savoia ^ pag. 205, 206). 
Mori in Lémens, non in Ciamberi (V. Yemazza, 
Prefazione alla prima relazione veneta MS.^ e 
Cibrarìo, Nota alle relazioni degli arnbasc. veneti^ 
pag. 14). Le sue interiora, separate dal corpo se- 
polto in Altacomba, furono deposte nel monastero 
di Lémens. 



Filiberto II, duca di Savoia ecc., nacque nel ca- 
stello di Ponte d' Ain in Bressa. Si ha di lui un 
contrasigillo del 1497 nel quale sta scritto — Sigil- 
lum Philibti Ducis Sabaudie — ; un sigillo del 1501 

in cui si legge — .^ um • Philiberti . Boni . 

Sabaudie . Ducis. — Un terzo del 1502 ha per leg- 
genda — Sigillum . Philiberti . Ducis . Sabaudie 
et . De . Vaudettani — (V- Sigilli de' Princ. di Sa^oia\ 
pag. 209 a 212). Mori in Ponte d'Ain; il suo corpo 
fu sepolto in Brou , e il suo cuore deposto nella 
cappella della citt^ di Ponte d' Ain. Di Margarita 
d' Austria sua moglie si ha un sigillo del 1504 , la 
cui leggenda si spiega cosi — Sigillum Domine Mar- 

gharite Austrie Bui^ond Ducisse Sabaudie — 

( V. Sigilli citati , pag. 213 ). Morì nel castello di 
Ponte d* Ain , il suo corpo fu sepolto vicino a quello 
di Filippo II nella chiesa di Brou presso Borgo in 
Bressa. 



Lodovici di Savoia, dwchtswi d*Angolemme, nac* 
que nel castello di Ponte d' Ain. Si ha di lei un 
sigillo del 1515 , la cui leggenda è — f S. Ludovie» . 
matr • Beg • Franco • Buciis — •— co ••,.*. orna . ei . 
belUfert . — ( V. SigiUi de' Princ. di Sa%^oia, p. 207). 
Morì in Grès nel Gastinese ; il suo corpo fu sepolto 
nella chiesa di S. Dionigi e le viscere furono de- 
poste in un mausoleo nella diiesa di nostra Donna 
di Parigi. 



LoDOMco , preposto di Mont-Jou , fii sepolto in 
Altacomba. 



FiuBERTA di Savoia , duchessa di Nemours. Si ha 
di lei un sigillo del 1522 nel quale rimangono sol- 
tanto le parole — ....J... er. Audia Due. Nem 

Marc ( V. SigilU de' Princ. di Savoia, pag. 208). 

Le sue nozze con Giuliano de* Medici si fecero 
in Torino (1515 )|^ e 1^ <{^eU* occasione Carlo duca 
di Savoia le diede la Signoria di Possano e il mar- 
chesato di Gex , e Francesco I di Francia diede a 
lei e a Giuliano il ducato di Nemours. Rimasta ve* 
dova (1516) ebbe nuove signorie dal duca di Savoia 
e dal re di Francia. Morì nel castello di Virieu in 
Bugei , e fu sepolta nella chiesa della Santa Cappella 
di Gamberi. 



Renato ( V. la tav. XI F). 



Filippina. Sbagliarono HeiMninges e Guichenofi af- 
fermando che Filippina losse moglie di Lorenzo de* 
Medici' padre di papa Leoti X. Da ricerche diligen- 
tissime fatte da noi in Firenze siamo stati accertati, 
Lorenzo de' Medioi non arrtne mai avuto altra mo- 
glie oltre Clarice Oraini. 
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FoLino II , d' iiufele iiÉptimorì e irrecpiMla, avera 
m giorentù cafjflcmio ndti dispiaceri ai wo geni-- 
tore y e T avera tfonat» rioorrere al re di Francia 
Lodovico XI afindfeè , «tliraiD qveslo suo figliuolo in 
Francia , lo imprigionasse ; coil fece quel oiMarea 
lenendolo due anni nel castello di Lodies ( dopo k 
qual prigionia gli affidò il gorerno del Limosino e 
della Guienna). Filippo erasi unito ai baroni ribelli 
contro di suo padre, areva ucciso di propria mano 
GioTanni di Yarax, ed era stato in gran parte ca- 
gione delle perturbazioni che traTagliarono Io stato 
dal regno di Lodovico sino alla reggenza di Bianca. 
Fu parecchie Tolte luogotenente generale dello stato, 
e sotto il regno di Filiberto 1 ( mentre questi era 
in Lione) gOTcmatore del Piemonte. Accompagnò 
Carlo Vin nella sua spedizione di Napoli. Fu gran 
capitano ed esperto politico. Quando sali il Trono , 
r antico suo spirito saliente era gtii raffreddato dall' 
età, dalle sventure, e malattie, cosicché il suo 
regno fu giusto e moderato , ma troppo breve pei 
vantaggi che da lui ragionevolmente si speravano 
allo stato. 



LoDOvicjL , figliuola di niippo II di Savoia , du- 
chessa d'Angdemme, madre di Francesco I re 
di Francia. Morto Carlo d^ Àngolemme duca d' 
Orieans, suo marito , ella si ritirò nel castello di 
Cognac , e , ritenutavi dalla crudele politica di 
Lodovico XI , vi si consacrò interamente alla edu- 
cazione de' propri ragazzi. Ritornò a Parigi sotto 
il regno di Lodovico Xll. Francesco I partendo 
per V Italia ( 1515 ) la creò reggente de' suoi stati. 
L'odio di lei a Carlo di Borbone contestabile di 
Francia fu in gran parte motivo della ribellione di 
costui centro al suo re. Mei .1^4 fu di miovo eletta 
i^SS^Q^c da Francesco 1 : rotto questo re , e fatto 
prigioniero sotto Pavia, le scrisse quelle celebri pa- 
role : Tout est perda fors thonn^ur ,* ed ella con- 
vocò il consiglio in Lione , vi pariò virilmente, resse 
le cose in Francia duraaAe la prigionia del figliuolo, 
e si sforzò a staccar 1' Inghilterra dall' alleanza 
contro Francia^ Conchiose inCambnd (1529) la for- 
mosa pace detta delle Dawe » perchè fatta da Lo- 
dovica 4k Savoia e Man^aót* d' iUMiria , vedanra di 
Filiberto II duca di Savoia. Lodovioa ^ It ^pnAe 4m 
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Leone X 
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Clemente VII 


1554 


Paolo lU 


1550 


Giulio lU 


1555 


Marcello II 
Paolo lY 


1559 


Pio IV 


1566 


Pio V 


1572 


Gregorio XIII 


1585 


SUto V 


1590 


Urbano VII 
Gregorio XIV 


1591 


Innocenzo IX 


1592 


Clemente Vili 




RE DI FRÀNCIA 


1515 


Francesco 1 


1547 


Enrico II 


1559 


Francesco 11 


1560 


Carlo IX 


1574 


Enrico III 


1589 


Enrico IV 



VESCOVI DI GINEVRA 

1510 Carlo di Seissel 

1513 Giovanni Vili Francesco di Savoia 

15S2 Pietro V de la Beaume-Mont-Revel 

1544 Auberio 

1548 Lodovico di Rie 

1550 Filiberto di Rie 

1556 Francesco di Bacbod 

1577 Claudio di Granier 
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Cablo HI, dbét df^Sà^obièbr..^ nacque in Chasei 
nel Bugei. Si ha di lui un sigfillo del 1504, in cui 
leggesi «- .^•^•.« SìaBaudi/DouMM' r^ se ae ha un 
altro nel quale sta 8crHti^«*«- Carote secuAdusDux 
Sabaudie Chablaeitel Kuf^iMio '^{NjSigUUdc'Princ. 
di Sauoia , pag» 2^4 a %Vf')i.¥n6àmiM> a Giovanna 
d' Aragona , figliuola 4Ì Fetdinando d* Aragona re 
di Napoli \ ma il raatjriMobJD no» si consumò ( Y. 
Guichenon, Prem^j piig^ 50&). Mori in Vercelli, 
e vi fu sepolto nella ohìfsa.di S. Eusebio. Di Beatrice 
di Portogallo sua mogUo ai ha «o sigillo, della leg- 
genda del quale rimangono lolMieiate le parole — 

Dux...^..« Aug.. lofets. .Asft.'<C€fen. — (Y. Sigilli 

citati, pag. 219). Mori ad castello di Nizza. 



•AìMOKKO naeqH^ e<«loiijitt Ivrea, visse soltanto lei 
seminane, e la sepolto oell» oippeUa di S. Seba- 
$ÓM» detta iehiesa*«MÌedrale» id' Ivrea , b qual eap- 
pdia (u toto nel 1742 periftm uM scala ceadiicenie 
air ^rthestrav detta dnesa , àf^^Aie wm ò pia vestigio 
del tumulo d' Adriano. 
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Lodovico, figliuolo idi Carlf> lU , nacque ki Ginevra 
e Ài battezzalo in Ciamborì. Morì in Madrid , e fu 
1 sepolto in Gpanala colà glÀ>fiftessi onori conceduti ai 
principi jreali di Spagna :( V^ Quichenon e Bottero). 
PorlÀ; A titoU) di priacipf d* Piemonte. 
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CifQ^ia morì in MilanpifU suo corpo fu deposto 
né^ sotterranei della chièsa cattedrale di Torino > e 
a* nostri dì , per ordine di S. IL il re Carlo Alberto, 
trasportato a Soperga. 
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MiRti nacque in Tonno : fu sepolta nella chiesa 
di S. Francesco di Torino. 



» 






I. V .• ; * 



::£i«> MnatA nacque 
jobielftiklCaatdtoi a - 



e vi fo sepolt» WlU 



\ 



nfOTimr BiMNUfB» 



JL Jl 



f * 






SS 



lAIHI€a.tUII81!lI 



DEI PRINCIPI DKLLè R/CA8À!l» SAVOIA 



:. -'BMk/l&QDAIilMl 



tutti gli scrtttari fu .dnttiimQcifMiMa h^ttiaMAa e 
sagace^ è da akim 9aMUt9^'*.^ mrmim erd'^ambi* 
aiosa TOglia di oaniafi4im« ìamìì soritto uà gimmle 
in fenna d^ Effeaendi dal IMI lal 152S 4 Y. Obgr. 
ìmwers.j e GiiiolMnioii » Jgia* gébétUé de i»*tL 
de Salvie). .:.;:. 



Filiberto II in etii di quattordici anni accompagnò 
Carlo Vili e il proprio padre nel regno di Napoli 
Direnuto duca di Savoia a diciasette anni , parteggi^ 
più per r impero che per la Francia , all' autorità 
della quale sopra i suoi stati egli cercò saj^ament^ 
di sottrarsi. Aco<ni{tagtiè con 4«eento lance 1* im**- 
peradore Masnmiltaftio ooiitMi r PiorentinL Sempre 
mossa dalle oonsiderarioÀÀ di' èontrappèsare T inco- 
moda hifluenia della Francia .icotl' flUeanza dell* Au- 
stria j fu il primo pn*fÉcipè ètìkk éaStf 4lV Saviria^f 
sposò una principessa austriaca. L' imperadore g^ 
donò r omaggio de* nobili Radicati conti di Coccoj 
nato ) e gli fece varie concessioni di sovrana ragioni 
al di quìi e al di là dall' alpi. Tuttavia Filiberto ebl 
la saggia politica di strìgnere ancbe alleanza coj 
Lodovico Xll re di Francia , che meditava Tacquis 
del ducato di Milano. Una. morte immatura tron< , 
la sua vita, quan<b tutto presagiva lài régno feliqp 
e gloiioso. i 

■ . - I 

Caklo III. Quanto fu lieto il principio del suo regno 
altrettaiiCb misero ne fii il rimanente. Seguitando |a 
politica di suo fratello Filiberto II , tenne più p^r 
Cesare che pel re di Francia. Carlo Y imperado^ 
donò a Beatrice y moglie di Carlo III , la città e 
contea d' Asti , la qual donazione recò al duca ^i 
Savoia maggior utile che quelfa bXV^ già ad Amedeo V 
da Arrigo VII , e che non, ebbe «e6«^tt;o ft|orchè h 
qualche luogo di quel contado. Carlo III volendo 
rimaner neutrale nelle famose discordie di Francesco I 
e Carlo Y » venne in sospetto ad ambedue questi 
principi y i quali gli occuparono , uno sotto colore 
d' alleanza , Y altro come aperto nemico, i suoi stati, 
che venivano da amendue miseramente devastati : 
meno però dai Francesi i quali avevano speranza di 
sarbame dwewImenle/Sl domfooc MorM Boài&cio 
e Gian Giorgio Paleologo, maanh» ài : llo»fcr#àto , 



DUCHI M<MILAIIO 

ISM todo'«ieo Xil ra df Francia 

IMa lfassiidiKan« Sforza 

1M5 Francesco' i w di Francia 

l&Sl Efàncesèo Maria Sfbrza. Dopo la morte 
di questo diica, V imperatore s* impa- 
dronì del Mitanese e ne investì Fi- 
lippo ]Mio figliuolo. Questo principe, 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1686; anno in cui l'imperatore 
■fiiiistp(>e I se ne fece padrone. A 
Carlo YI juo snccessore ne fu con- 
fermata la successione nel trattato 
dì Radon nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità* 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA , 
MODENA E REGGIO 



1505 


Alfonso d' Este 


1534 


Ercole II 


1559 


Alfonso II 


1597 


Cesare 



GRAN DUCHI DI TOSCANA 



1537 
1574 
1587 


Cosimo I de' Medici 
Francesco 
Ferdinando I 


DUCHI DI PARMA E DI 


1545 
1547 
1586 
1592 


Pier Luigi Farnese 
Ottavio 
Alessandro 
Ranuzio I 



MARCHESI DI SALUZZO 



1504 


Michele Antonio 


1528 


Gioranni LodoTieo 


1529 


Francesco 


1537 


Gabriele 
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senza lasciar posterìtii , Carlo III aspirò a quel maN 
cbesato apfK^fgiandosi ai diritti della Casa di Sayoia 
pel matrimonio di Aimone con Violante, per la dote 
di Bianca moglie di Carlo I, e per V atto di dona- 
zione di Gian Giacomo Paleologo: ma T imperatore 
d'Austria chiamato a sentenziare giudicò in fayore 
d' un altro pretendente], Federigo Gonzaga, e, con- 
cedendo il Monferrato a costui, lo eresse in ducato. 
I Ginerrini, dopo molti contrasti avuti col duca di 
Savoia , da cui pretendevano esser violate le antiche 
loro libertìi ( contrasti alimentati dal fevore conce- 
duto loro dai Bernesi ), dopo un lungo titubare fra 
la religione cattolica e la riformata , si tolsero in- 
teramente dall' obbedienza del duca , e da quella 
della sede apostolica. I Bernesi e i Vallesani occu- 
parono il paese di Gex, di Vaud , il Ciablese, e k 
contea di Romonte. È degna di essere notata Teroica 
difesa della cittì di Nizza da Andrea di Monforte e 
fra Paolo Simeone de' Balbi cavaliere gerosolimitano 
contro de' Turchi e Francesi collegati. Fra le prove 
d' ataiore date da' suoi sudditi all' infelice Carlo III 
sono pure da notarsi i tentativi degli abitanti della 
Tarantasia per cacciare i Francesi dalle loro valli, 
e r inviolata fedeltìi di que' della Valle d' Aosta che 
loro ne impedirono perpetuamente 1' adito. Quando 
Carlo III morì in Vercelli non gli rimaneva più che 
questa cìxù , quella di Nizza , e la Valle d' Aosta. 
Carlo era tanto clemente , mansueto , amatore della 
pace , che gli si era dato il soprannome di buono. 
Diede nuovi statuti all' ordine del collare, e aggiunse 
alle insegne di esso 1' effigie della SS. Annunziata. 
A tenore degli statuti di quest' ordine, detto anche 
supremo perchè è il primo dello stato (statuti messi 
la prima volta in iscritto da Amedeo Vili e confer- 
mati poi da Emanuele Filiberto) , esso non si debbe 
conferire che a coloro , 1' avo paterno e materno 
de' quali fosse gentiluomo di nome e d' armi. 



Lodovico, principe di Piemonte, figliuolo di Carlo III, 
fu mandato in Ispagna per esservi educato nella corte 
deir imperatore Carlo V. Le discordie nate tra il re 
di Francia e 'I duca di Savoia gì' impedirono di spo- 
sare Margherita di Francia , figliuola di Francesco I, 
colla quale era stato fidanzato nel 1526. 



MARCHESI DI MONFERRATO 

1518 Bonifacio VI 
1530 Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 



1535 

1540 
1550 
1587 



Federigo Gonzaga f 1540 

Margarita 

Francesco 

Guglielmo 

Vincenzo I 



RE DI SPAGNA 



Carlo I (V ) 
1556 Filippo II 
1598 FiUppo III 



CONTI DI TENDA 



Renato f 1524 
1524 Claudio 

Onorato I f 1572 
1572 Onorato II 



CONTI DI RACCONIGGI 

Claudio 
Bernardino I 
Filippo 
158% Bernardino II 

SIGNORI DI BUSCA 



Manine U f dopo il 1500 
1500? Lorenzo 
1540? Goffredo U 



TAVOLA FI — REAL CASA DI SAVOIA 



A 

460 
[acomo 
inferrato 



UMBERTO 

t 13 ottobre 1443 

s. Margarita 



Ita n 

b 1432 
l'Angiò 
trenxa 
jìlia 
Boyìco 
ettore 
Conte 



FILffPO 
+ 1462? 



ANTONIO I 
t 1408 



ANTONIO n 
t 1409 



I 



OC s^ 

n. 1455 t 1*^ 
s. 1462 
di Francia f 




MARGHERITA ANNA 

t 1483 f giovane 

in 1.* nozae 1454 

Giovanni IV 

Marchese 

di Monferrato 

in 2/ Pietro 

di Lucembui^o 

Cobte di S. Paolo 



CARLOTTA 

t 1483 

8. 1457 

Lodovico XI 

Re di Francia 



BONA 
t 1485 
8. 14168 



MARIA 
t 1475 
>. 1466 



AGNESE GIOVANNA 
1 1508 t nubile 
s. 1466 



Galeazzo Lodovico di Francesco 
Maria Sforza Lucemburgo d' Orleans 
Conte di S. Paolo 



CMLO k^EAZZO 
n. 1456 t 1471 ? 



ANNA 

s. 1478 Fe<i|^rigo 

d' Aragona* 

Re di NapoU 



MARIA 

t 1500 s. 1480 
Filippo Margravio 
di Hocberg \ 1503 



LUDOVICA 

t 1503 

s. 1479 Ugo di Cbllon 



TAFOLAFIl — REAL CASA DI SAVOIA 



s. in pri 
Margh 



^ 



LUDOVICA 
n. 1476 t 1551 
s. Carlo d' Orleans 
conte di Angolemme 



"; FILIBERTA RENATO GIOVANNA 

n. 1598 t 1624 (t. b tav. XIV) s. Giovaimi II 

8. 1615 Grimaldi 

iuliano de* Medici Principe di Monaco 



FILIPPINA 



CLAUDIA 



ISABELLA 
n. 1532 t 1536 



EMANUELE I 
n. 1533 t b. 



^. *«« 



EMANUELE II 
n. 1534 t b. 



GIOANMARIA 
n. 1537 t 1538 



8 
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KOIiran «BlEALOOIGHE E BMaottaric»» 



PRINCIPI CHB HANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERALI 



Francesco Giacinto, ducs di Savoia ecc., re di 
Cipro e di Gerusalemme, nacque in Torino, mori 
nel castello del Valentino, fu sepolto nella catte- 
drale di Torino. 



Cablo Emanuele II , duca di Savoia ecc., principe 
di Piemonte, re di Cipro e di Gerusalemme, nacque 
in Torino , sali il trono addi 4 ottobre 1638 ^ mori 
in Torino in giorno di mercoledì alle ore diciotto 
circa ( Lib. del giur. ) , e vi fii deposto nei sotter- 
ranei della chiesa metropolitana. Nel 1836 S. M. il 
re Carlo Alberto ne fece tumulare il cadavere nella 
Badìa di S. Michele della Chiusa. Il matrimonio di 
Carlo Emanuele II colla sua prima moglie, Francesca 
Sorbona di Valois-Orleans , si conchiuse nel prin- 
cipio di novembre del 1662 , e si consumò in Annesì; 
r entrata solenne degli augusti sposi in Torino fu 
il quattordici di maggio del 1663 ( Lib. del giur. ). 
Le seconde nozze di Carlo Emanuele II si celebra- 
rono con Maria Gioanna Battista di Savoia-Nemorso 
pel duomo di Torino il di 10 di maggio del 1665. 
Questa duchessa morì in Torino ( Lib. dèi giur. ) ; 
essa e la prima moglie di Carlo Emanuele II furono 
deposte ne' sotterranei della metropolitana di Torino , 
e nel 1836 trasportate per ordine di S. M. il re 
Carlo Alberto alla badia di S. Michele della Chiusa. 



Emmanitele FnjBERTO , duca di Savola , conte d' Asti , 
ecc.; nacque in Ciamberl in giorno di mercoledì 
alle ore quattro e mezzo pomeridiane. ( Queste no- 
tizie e le altre ragguardanti le nascite, i battesimi, 
i matrimonii , e le morti della maggior parte de' 
principi di Savoia , e delle loro consorti da Emma- 
nuele Filiberto in giù furono da noi tolte da me- 
morie manoscritte ricavate dal Libro del giuramento 
della Regia Camera de' Conti. Il Libro del giura- 
mento era cosi detto ]perchè sopr' esso giuravano 
fedeltà al sovrano i nobili nel ricevere rinvestitura 
de' loro feudi. ) Si ha di lui un sigillo del 1539 , 



Filippo Emanuele, principe di Piemonte. Fu bat- 
tezzato addi 12 di maggio del 1587 ( dal Lib. del 
giur. ) ; mori in Valladolid ; giace ne' sepolcri reali 
dell' Escuriale presso Madrid. 

Emanuele Filibeiito di Savoia , principe d' Oneglia , 
di Maro e di Prela, abbate commendatario di S. 
Michele della Chiusa , figliuolo terzogenito di Carlo 
Emanuele I ^ morì in Palermo ; gli si fecero solenni 
fuDfvalt in Napoli. 

MiuAwo ( V. la tavola X ). 

Tommaso ( V. la uvola X ). 

^' 
Margberita di Savoia y duchessa di Mantova, pm 
viceregina di Portogallo pel re di Spagna; mori in 
Miranda e fii sepolta in Burgos nel mausoleo dei 
re di Spagna nel monastero di Las Fìtelgas. Il suo 
cuore chiuso in piccola urna d' argento fu collocato 
in una cappella fetta construire da Margherita a sue 
spese nel santuario di Vico , nella qual cappella ve- 
desi la statua di lei in marmo. 

Isabella nacque in Torino ; entrò in Modena il 
giorno cinque di aprile del 1608 ; mori in Modena 
e vi fu sepolta nella chiesa de' PP. Teatini intitolata 
a S. Vincenzo (V. Muratori, Antichità estensi y 
tom. 2 , pag. 522 a 528 ). 

Maria, monaca del terz' ordine di S. Francesco, 
mori in Roma, e fii sepolta, secondo la sua vo^ 
lont^ , in Assisi , nella chiesa di S. Francesco. 

Francesca Caterina, monaca del terz' ordine di 
S. Francesco, nacque in Torino, morì in Biella, 
dove stava in monastero colla precedente ; e fii se- 
polla- nella chiesa della Madonna di Oropa (V. P. 
Codrètto, vita di questa principessa , e Lib. del 
I giur. ). 

Giovanna morì appena venuta alla luce, lo stesso 
giorno che la propria madre. 
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DEI PRINCIPI DELLA R. CASA M SAVOU 



DAL ISO» AL 1700 



i^Mhrflk 



Em AmjECE FiUBEaTO «oe^iìDDpiigQÒ giOYÌBiQÌ88tiiio T im- 
peratore Carlo V nette 8ue g^e|Te di Geroiania , e 
si trovò alie battaglie di Nordlingue e di Muiberg. 
Venuto in Italia^ tòlse ai Frandèsi Bra, Saluzzo e 
Dronero. Comandante in capo T esercito imberiale 
ilfelle Fiandre prese la città, ai Edino'; nel 1557 portò 
la guerra in Francia , bruciò V^nrino , si accampò 
a S. Quintino e vi conseguì la celebre vittoria sopra 
i Francesi capitanati dal eontestabile Montmorency^ 
vittoria seguita dalla mce di Castello-Cambresi che 
ridonò ad Emanuele FUibcrlo gli aviti Jdominii j e 
r unì in matrimonio con la sorella del re di Francia^ 
)Sargarìta principes^ dottissima e amante de' lette- 
rati (1559). Emanuele Filiberto ristoratore della 
monarchia savoiarda seppia rwetstore à tempo nell^ 
guaina quella spada per cui avea ricuperata questa 
medesima monarchia. Non impiegò più le sue armi 
fhe a domare i Valdesi tamultuanti, e a protèggere 
li vessillo di Cristo contro quello di Maometto man- 
dando alcune «falere y governate da Andrea Provana» 
alla battaglia cu Lepanto. Attese a sanare con bene- 
fica pace le vecchie piaghe dello stato. Acquistò la 
contea di Tenda ^ le deliziose valli di Maro, di Prela^ 
e d' Oneglia. Chiamò in Piemonte uomini chiari per 
ingegno e dottrina , e ad essi e a parecchi illustri 
piemontesi commise h cura della pubblica istruzione. 
Fra loro Cujasso , Amonia Goveano , Guido Panci- 
roli f Gioanni Manuzzi, Aimone Cravetta. La milizia, 
che prima era feudale , fu da lui mutala in regolare 
e stanziale. Fece construire la cittadella di Torino , 
secondo i disegni di Paciotto da Urbino. Ridusse a 
miglior legge la moneta , e ne ordinò il corso. Cessò 
le convocazioni degli stati di Savoia e del Piemonte, 
e delle cose die vi si trattavano , commise la cura 
al consiglio di stato che presiedeva sovente in per- 
sona. Abolì interamente la servitù personale. Rista- 
bilì i senati di Torino e di Gamberi ; instituì una 
camera de' conti in Piemonte oltre a quella che già 
era in Savoia, e la dichiarò magistrato supremo 
inappellabile non inferiore al senato. Ristorò Tt^*- 
dine di San Maurizio , e ne ottenne dal papa Gre- 
gorio XllI (1572) r unione a quello militare e ospi- 
taliere di S. Lazzaro nato nel tempo delle Crociate 
(1119). Quest'ordine religioso e militare si confe- 
risce promiscuamente alle persone civili e alle mi- 
litari. Emanuele Filiberto fu decorato delf ordine 
della Giarettiera da Maria regina d' Inghilterra (1^>4) 
(Y. Cìb^TÌQ^ Nota. alfa relazione di Marco Fosamni 
ambasciatore veneto),Q^fmoftimApe era versato nelle 
matemaUche e in molte lipgue, destro in tutU^gli 
esercizi del còrpo; fabbricava armi di proprfa maiip, 
era cupido di conversare con chiunque avesse fama- 
in qualche scienza od arte anche meccanica ; era 
molto religioso. ^, . •. 

Carlo Emanuele 1 governò lo stato , assènte il psH 
dre, in età di tredici anni. S' egli fosse stato lUnto 



• 'k 


IMPBftATORI 


1 

1519 


Carlo V 


1556 


Ferdinando I 


1564 


Massimiliano II 


1576 


Rodolfo li 


1612 


Mattia 


1619 


Ferdinando II 


1657 


Ferdinando IH 


1658 


Leopoldo I 



1S03 

1518 
1522 
1523 
15S4 
1550 

1555 

1559 
1566 
1572 
1585 

1590 

1591 
1592 

1605 

1621 
1623 
1644 
1655 
1667 
1670 
1676 
1689 
1691 
1700 



PAPI 



Pio III 
Giulio II 

Leone X 

Adriano VI 

Clemente VII 

Paolo III 

Giulio in 

Marcello li 
Paolo IV 

Pio IV 

Pio V 

Gregorio Xlll 

Sisto V 

( Urbano VII 
J Gregorio XIV 

Innocenzo IX 

Clemente Vili 

Leone XI 
Paolo V 

Gregorio XV 

Urbano Vili 

Innocenzo X 

Alessandro VII 

Clemente IX 

Gemente X 

Innocenzo XI 

Alessandro Vili 

Innocenzo aII 

Clemente XI 
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ISmXtM ISraiEiliOGICHE E DIFLOtUÌrrCHE 



PRINCIPI -CHE RANNO REGNATO 



PRINCIPI COLLATERAU 
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in cui si legge -^ E . Pliilibert . de • Sabaud • 
Prin . Pedemon . Comes • Ast • eoi, — Se ne hanno 
degli altri , uno del 1560 , nel quale si lej^ — 

Eman . PhìUb . D • G . Dux . Sabaud . Chab 

Prìnceps • Ped . — Un altro del 1566, la cui leg- 
genda è — t Eman . Philib . D . G . Dux . Sabau . 
Chab . et . Aug . Comes . Astae . — (V. Sigilli de' 
Princ. di Swoia , pag. 220 a 225 ). Mori in Torino 
poco prima dell'ora yigesima ( dal Libro del giur. ) 
e tì fti sepolto nella metropolitana. Le sue ceneri 
furono a' nostri di fette onorevolmente riporre nella 
cappella della SS. Sindone da S. M. il re Cario 
Alberto. 

Di Margarita di Valois sua moglie si ha una bol- 
letta di cera del 1572 ( Y. SigiUi citati, pag. 226 ). 



Carlo Emanuele I , duca di Savoia «ecc. Nac([ue in 
Rivoli, fu battezzato nel coiHi della cattedrale di 
Torino addi nove di marzo del 1563« Mori in Savi- 
gliano, giace nel santuario della Beata Vergine dì 
Mondovl in un magnifico mausoleo fattogli erigere 
da Vittorio Amedeo III. 

La duchessa Caterina sua consorte morì in Torino. 



Vittorio Amedeo I, duca di Savoia ecc. Nacque 
in Torino , morì in Vercelli in giorro di mercoledì 
a due ore e mezzo di notte (Libro del giur.), fu 
sepolto nella chiesa cattedrale di Vercelli. 



Maria Cristina di Francia, moglie di Vittorio Ame- 
deo I , era figliuola di Enrico IV re di Francia , e 
di Maria de' Medici. Le sue nozze con Vittorio 
Amedeo I si celebrarono in Parigi, e in quella oc- 
casione si coniarono medaglie. Morì in Torino , il 
suo corpo fu sepolto nella chiesa delle Carmelite 
sotto il titolo di santa Cristina , e le sue interiora 
furono deposte sotto T aitar maggiore della chiesa 
di santa Teresa. 



EHakdelb , figliuolo di Carlo Emanuele I, fu mar* 
chese d' Andomo , e commendatore di S. Benigno 
di Cuneo; morì in Andomo e vi fu sepolto nella 
(diiesa parrocchiale, dai registri mortuarii della quale 
abbiamo udto la data del suo decesso ohe non si 
trova m Guichenon. 

Felice , figliuolo di Carlo Emanuele I, fu signor 
di Farigliano » di Sessanta , di Sommarìva di Perno , 
e di Serravalle : sbagliò Guichenon d^endolo signor 
di Sommariva del BO0OO, imperciocché risulta da 
carte esibenti nei nostri archivii ( titoli ragguardanti 
r investitura del feudo di Sompoariva di Perno con- 
ceduta nel 1644 a Gugliebao Garrone marchese di 
S, Tommaso da Carlo Emamieie li ducadi Savoia), 
e dai registri di quelli lietla regia camera de' conti, 
che il pr'mcipe Felice fu nel 1629 investito da Carlo 
Emanuele II del feudo di Sommarìva di Perno-, né 
dai suddetti registri camerali apparisce punto che 
il prìncipe Felice avesse anche avuto investitura di 
Somraariva del Bosco. Mori in Torino, vi fìi se- 
polto nei sotterranei della chiesa cattedrale, e nel 
1856 fii per ordine del re Carlo Alberto trasportato 
air AUMKlia di S. Micbete deUa Chiusa. 

Maurizio, marchese di Riva, figliuolo di Carlo 
Emanuele I, morì nella battaglia di Pro, e fu, se- 
condo Guichencn, «epolto in Torìno nella chiesa 
della Madonna degli Angeli. Tuttavia ciò non ri- 
sulta da alcuna lapide , né da alcun registro mor- 
tuario di questa parrocchia. 

I ' ' ' . 

Gabri^lr , marchase di Riva , figliuolo di Carlo 

Emanuele I , mori in Torino, ri suo corpo vi fii de- 
posto nei sotterranei della cattedrale, e nel 1836 per 
ordine di S. M, Carlo Alberto trasporutoall' AlAa- 
dia di Sr Michele della Chiusa» 

Ajmwiio , figliuolo di Cario Emanuele 1 , fu abbate 
di S. Michele della Chiusa^ di Aulps , e di Altacoraba. 

• ■ f' ■ 

Margherita y figliuola di Cario Emanuele I , mori 
ia Torino. 

Carlo Umberto, figliuolo di Carlo Emanuele I, 
fu marchese di Mulassano. 



DEI PRmaPI DELIA R. CASA DI SAVOU 



DAL ifiw Ali nw 



■nuuralone tuoi vaiu prt^tu qua 
dono, TaloToto, e clemente, avre 
mendaiione di principe perfetto i 
more non solamente de' propri! si 
Italia eh' egli ebbe il generoso m 
dai dominio degli stranieri. He \ 
regno , cogliendo 1' occasione de 
in Trancia dalle nuove opinioni r 
cbml del marchesato di Saluuo 
di Francia , sostenne perciò lunga 
eia , ma col trattalo ai Lione del 
tivamente suo questo marchesato mediante cessone 
alla Francia dwa Bressa del Bueei e del Valremei, 
che fbrmaTano maggior tratto ai paese j ma ass^i 
meno opportuno a suoi bisogni, e però si disse ohe 
il re arerà fatto una pace da mercatante, e il duca 
da principe. Tent^ inuttlaieate impadronirsi di Gi- 
nevra , e quella f^ 1' ultima volta che i i»inoipi sa- 
Toiardi cercarono dì ripreoderoe la signoria. Pretese 
alla corona di Francia dopo la morte di Arrigo III, 
e trovò numerosi butori in Provenza. Alla morte. 
«li Francesco IT Gonzaga , duca di Mantova e del 
Honfeirato, vi entrò iu armi per br valere i suoi 
diritti su questo ducato , e sostenne perciò ^erra 
colla Spagna in allora potentissima^ Coilegatosi colla 
Francia contro le case (f AustHa regnanti sulla Spagna 
e Germania, fece contro di loro quella guerra 
eh' ebbe per pretesto l' occupazione della Vallelliiia 
fetta dagli Spagouoli, e eh» lii resa celebre dalla 
difesa di Vernia. La morte del duca di Mantova e 
del Monferrato Vincenzo II fece si che il ro di 
Francia sì volgesse contro al duca di Savoia per 
mettere al possesso del Monferrato Carlo duca di' 
Kevers ,' e che Carlo Emanuele I si oollegasse cogli' 
Spagnuoli per acquistar quel ducato , e taglia«e a 
pezzi r esercito francese calato dalle alpi forte di 
quattordici mila uomini. Ma la Francia mandò altre 
milizie e s' impadronì di Susa, di Pinerolo , delle 
Valli che mettono nel delfinato, di Cavorre, dì Sa- 
luzzo. In Savoia tutto cedette alle armi francesi ec- 
cetto la Rocca di HònmielisBo. Fono il dolore' di 
vedersi lo stato diviso fra i Frtmcesi , ^l SpamueU 
e gì' Imperiali , ed egli stesso vittima della mala fede 
del cardinale di Ricnelieu e del generale Spinola 
affì^ttò il termine deHa tita di Cario Emanuele' ! , 
che morì in casa del conte Cravetta in Savigliano. 
Egli non era solamente ({ran capitano ma aanie in- 
trepido soldato , e parecchie volte combatti' come 
semplice gre{^ario esponendosi a gravi pericoli. Era 
dotto , amantissimo de' letterati , egli stesso autore 
d'alcuni libri che si eonservaro manoscritti negli 
archivi di Corte. Il Tasso, il Tassoni, ti Marno, il 
Chiabrera , il Guarini , il Mortola ebbero nella sua 
«iorte distinti hyorì , gentile e onorata apcoglicnza. 
- Amedeo, figliuolo di Emanuel Filiberto, fii com- 
ntendatore dell'ordine de' Se. Maurizio e Lazzaro, 





REDIFRiNCU 


1515 


Fnnoesoo I 


1547 


Enrico U 


1559 


Fnnocsco U 


1560 


Cario IX 


1574 


Enrimni 


1589 


Enrioo IV 


1610 


Lodorico Xra 


1643 


Lodovioo XIV il (rande 




BE DI SPAGNA 




Cario 1 {V) 


1556 


Filippo II 


1598 


Filippo III 


Idi 


Filippo IV 


1685 


Cartoli 


1700 


Filippo V (Borbone) 



VESCOVI DI GIISEVRA 



1510 . Cario di Seissel 

1513 Giovanni Vili Francesco di Savoia 

1522 Pietro V de la Beaume-Mont-Revel 

1544 Auberio 

1548 Lodovico di Rie 

l^iO Filiberto di Rie 

1556 Francesco di Bachod 

1577 Claudio di Granier 

1609 San Francesco di Sales 

1615 Gian Francesco dì Sales 

1637 Giusto Guerin 

'1645 Carlo Augusto di Sales 



DUCHI DI MILANO 

1500 Lodovico XII re di Francia 
1512 Massimiliano Sforza 
1515 Francesco I re di Francia 
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mOTOOt '«SSEALOGIGHE E mPIMSAftUStO^ 



PRINCin CHE HANNO REGNATO 



riUNGlPl COLLATERALI 
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Silvio/ %lkK>lo di Carlo Bmaniiele ì, ràort iit 
Torino e fu sepolto nella chiesa ddla Madonna 
d' Oropa nel biellese. 

» # ' ' « ■ 

toDOviCÀ Maru. Le sue no»e con Maurizio di 
SiitÓui li oODchiiisera in Torìaa nel palazzo di Susi 
Altezza Reale) d>be in doto duecento mila scudi 
d*oro d'Italia. 



ViòLANtB' Margherita nacque in Torino. Intorno 
alla sua miprle trascriTeremo qui le notizie comuni- 
cateci dal chiarissimo signor caTidiere Angelo Pezsana 
bibliotecario ducale in Parma. « Ai S5 aprile del 
1663 la duchessa Violante Margherita di Savoia, 
consorte del duca Kanuzio , partorì un maschio » ma 
cop tale difficoltà^ cdie questo- bambino rimase stro^ 
zato neir «seire. La puerpera mori il 29 fra il com* 
pianto universale, y* Il suo corpo stette molti anni 
nelle tombe de' principi nella chiesa de' Cappuccini 
di Parma; ora è nella camera mortuaria fotta con-? 
struire nei sotterranei del tempio della Steccata di 
Parma da S. M. Y arciduchessa Maria Luigia , alle 
cure é alla munificenza delta quale è di tanti altri 
bei monumenti debitore il paese a Lei soggetto^ 
Abbiamo di ^iiesi' anno visitato quella camera mor- 
tuaria , e letto sulla tomba di Violante Margherita 
r iscrizione che gfìi stava stil suo sepolcro nella chiesa 
de* Cappuccini. Eccola — Cadaver Serenissimae 
Ducissae Violantae Margaritae a Sabaudia quae obiit 
die vigesima nona apriUs 1663. 

AnaumB Eamchbtta nacque in Torino, in questa 
città si celebrò nel duomo II Suo matrimonio con 
Ferdinando di Baviera; mori in Monaco di Baviera,' 
e vi fii sepolta nella chiewt de' Teatini. 

Caterina, gemella con la pvecedente, mori in culla 
e ta sepolta nella cattedrale di Torino. 

Amebbo, %liuolo d' Emmamiele FiGberto, mori 
in Torino , e vi fu sepolto, nella chiesa cattedrale. 
Portò il titolo di pnarcbesf; ,.di san Rainberto, di 
Peveragno e di Boves^ « conte di Conflans. 
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mi PRinciEi jnujLi.:G&8àjii Savoia 



DAL lOe AL 17QD. 



esTiliem d» wftlto ddi* AnpuamU > luomimeiite 

Seoerale del duga di Savoii^ al di qua dalie abi; 
«ni nel 1588 sotto Filipjpo II di Spagna, ^eì 1590 
Carlo' Emanuele , duca ai Savoia V bàrteùdo per la 
Provenza , gli ccmfidò il governo della guerra eenfro 
i Ginevrini , nella qiiale eeli 8i chiari esperto e va- 
loroso capitano del pari cne centra i Francesi co- 
mandati da Lesdiguières , da cui tuttavia fu alcuna 
▼olta vinto, specialmente a Pontcharra. 
' Fibffpo FftiWMo fii .^vuliere MfOt^UoiiMo , 
capifaso di jcavalleegiefi , e. colonnello d' w reggia 
mento' di Kmteria enei duca di Savoia. 

Matode fu sòprintendehte della casa <fi Madama 
AeAe Mark Orisiinii,^ nello «tianU « onorai» da 
Cui» SnoMBlr L Quando mori in Suaa, Tianmà 
YVQIQ CMimM# <n 4»mf!BfgBÌa( di Madama Reale. 

FiUFPO £i4Ai«wui» prinpipf dì PiemontOi Qon. aveva 
che undici anni (1597) guaooo spo padre occupato 
in Savoia a cónmatttei*eì rranéesi gii' affidò il eo- 
Yemo degK stati sotto k^dfawiiMi m t^oattro mini** 
atri y Bernardino di Savoia signor di Racconiggi ^ 
Tommaso Valperga conte di Masino» Ludovico di 
Millet gran cancelliere . Filiberto d' Este marchese 
di Lanzo ; e del consiglio di stato ( V. Saluces^ HUt. 
mUit. 3 toui. 2 j pag. 504 )• 

' ViTTOftio AmbbboI. Prima di salire H tròn^ Mcftte 
^palelle tempo in bpagn preaso Filippo III nr^e 
pfffpia y^oof « smnpgg^9ìpq pqtOe squadra pc|lim»e 
in Italia dove prese Masserano, si diportò valorosa* 
mente aUa presa di Felizzano, s* impadronì di mólte 
casteUa nella Liguria, e inseguito dagli Sj^gnuoli 
fece una gloriosa ritirata presso Bestagno. Divenuto' 
duca di Savoia, si vide costretto, per procurar pace 
a* suoi sudditi travagliati dalle guerre, dalla peste, 
e dalla fame, di acconsentire nel trattato di Che- 
rasco (1631 ) i^a cessione di Pinerolo^ ai Francesi, 
mediante V acquisto alla casa di Savoia d*Atl^, 
Trinò , e -sessantun bor{|^i del Monferrato. U paese 
éturn al diioa di Savoia , «(Mitunque vasto ^ non lo 



ipeiMara detta ^erdlìta di Pmtnlo la cui posses- 
ftto^ procuraci m Francesi gcaiyk paiepza in Italia, 
e particolarmenle s<y>ra la Lombardia e il PiemoQte,. 
n dùca di Savoia, coistretto da Kicheliéù, dovette nel 
1635 accostarsi alla Francia ch'era in guerra cotP 
Austria ; fii creato generalissimo deH' esercito fran- 
oese, e come tale riportò due segnalate vittorie a 
Tomavento e a Mombaldone. E credibile che altre 
ne avrebbe ottenute , che non sarebbc^i dovuto ri- 
trarre perdente dall' assedio di Valenza , che tutta 
^ella campagna avrebbe avuto esilo più importante 
e più felice se il mareseiallo di C>*equi ave^ obbe- 
éito dì mi g^or voglia al duca di Savoia , uè «eìnpre 
gfi si. itale intravèraata Vittorio Amedeo 1 acquistò 
alcnni feudi iii|]periali dal marchese, del Gamlto. 
Pose la corona reale sopra il suo stemma ,^ e j^se 
titolo d' altezza reale : i maggiori onori dati da 



1521 Francesco Maria Sforza. Dopo la morte 
di questo duca, l'imperatore s' impa- 
dronì del Milanese e ne investì Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe, 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1606; anno in cui l'imperatore 
Giuseppe I se ne fece padrone. A 
Carlo VI suo successore ne fu con^ 
fermata la successione nel trattato 
di Baden nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola Io trasmise alla sua posteriUi. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA , 
MODENA E REGGIO 



1505 


Alfonso d' Este 


1534 


Ercole II 


1559 


Alfonso II 


1597 


Cesare 


1628 


Alfonso III 


1629 


Francesco I 


1658 


Alfonso IV 


1662 


Francesco II 


1694 


Rinaldo 



GRAN DUCHI DI TOSCANA 



1537 


Cosimo I de' Medici 


1574 


Francesco 


1587 


Ferdinando I 


1609 


Cosimo II 


1621 


Ferdinando II 


1670 


Cosimo III 



DUCHI DI PARMA E DI PIACENZA 



1545 


Pier Luigi Farnese 


1547 


Ottavio 


1586 


Alessandro 


1592 


Ranuzio I 


1622 


Odoardo I 


1646 


Ranuzio II 


1694 


Francesco 
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PRINCIPI CHE HANSO .BB6MAT0 r PBINCIPI. COULATERAU 



Vmrro ■ o ■ Fbjpkkd y figliuolo, d' Emmiinuele Fili- 
berto, fii 'UCCÌSO in duello d^ rignor di Crequy 
pretto Qtiirìeu tuA ddfimto, e giace in Pierre 
Cb&tel. 



lli[^ 
}re, e 

kiil in 
delli 

>rdÌDe 



UÀTitM» nuroheta di l^iaoezaa , figliuola di Em- 
taoel* Filiberto, morì in Susa, f» s«p(4ta nel 
monastero deUa Tisttasone di Torino da lei fondato 
citl^ nuora. 



'■■ BuTRrCE, figliuola di Einmanuele Filiberto, fii fi- 
danzata a Franpeico Filiberto Fwrero-Fieaclù, mar- 
ehese di Ha«a«rano; na U BWtfimonio iii impedit* 
dalla morte di Beatrice «^ mancò in pup^fare odi.: 
Ovtom, figliuolo di Emtna'nuele Filiberto, mori 
giovane, e tu tumuUto be' sepolcreti ducali in 
Torino. 



: R: N. , e N. N. , due figliuoli di Amedeo our- 
ebefe di san Rao^Mrto , de' quali aUwamo «puto 
r eaitteaza , ma non i nomi ( V. Hùt. - milit: àu 
Piémont, par le G. de Salncei , nota alla pag. S24 
delTol. 2). 
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Urbano TIII ai cardinali , die furono pure aUora 
intiwUti eminentisnmi, hiducsero il noftro dku^ ad 
asnimere il titolo di ro di Cipro , e ad ei^fer» il 
conseguente trattamento reale , la qua! novità più 
che Wittima ^li suscitò contro (maraTÌglioM a dirsi} 
i lungni sde^i della repubblica veneta, cbe, dopo 
A' arere u«ur[»to quel reame , n' era stata ^ìi molti 
anni prima prirata dai Turchi. Pagò i debiti dello 
stato , &TOrl le arti e '1 commeróo. Creò il senato 
(li Niua. ( V. Relax, di Catterim BeUegnoamÌMBnX 
Erette il consiglio di stato del ducalo di Savoia (V. 
Sclopis , nota alla pag. 62 del suo opuscolo intito-' 
lato: Documenti ragguardanti al principe Tommaso 
di Savoia ). Fu principe clemente , cora^ìoto , e 
■aggio: ma iventurato e Tìttima della prepotente po- 
litica di Francia ael^ns marilD d' ima prìnoipMM 
francete. 

MtRU Ciurmi di Francia , modie di Vittorio Ame- 
deo I. Assunta U reggenaa degù slati e la tutela 
del duca Francesco Giacinto da questa duchesM, 
LtEmery ambasciatore francese roUe impadronirsi di 
Vercelli a nome del re di Francia, ma la recente 
n oppose a ouetto lentatiTO e lo fece riuscire Taoo. 
£sta (kire 



ina cbe si 
pieBi auti 
a cieca ol 
. gnuoli i e 
giogo di .._. 



Le la Fran- 
■ocacciarti 
ridurre lei 
iKHSp.- 
mD ontoso 



— — .._ _ cescoGis- 

, Cristina n coUeffòooi Francesi coatro 

gli SpMmu<rii. Socoedoto Carlo Emaimele 11 t Fraik- 
cesoo Giacinto e Temili armati in Piemonte i prin- 
cipi ToDHnaso e Maurilio dì Savoia per aver parte 
alla reggenza j Maria Cristina manda il giovine duca 
in Savoia e ii chiuse in Torino : <fuando questa atti 
cadde in potere de' prìnta^u , ti nfuj^ neUa citta- 
della , pMcia si condusse a Susa , e finalmente a 
Grenoble presto il re di Francia Lodovico XIII, la^ 
sciando aeiopre il deca di Savoia nella Reeci di 
Honmeliano. Le storie noteranno perpetuamente con 
grande «more di Maria Cristina la forza e 'I oor^gio 
di lei durante la guerra civile , la fermezza con cui 
teppe resistere in Grenoble alle inttsnie e mìnaccie 
di Richelieu che voleva assolutamente Monmellano 
e la persona del duca , la prudenza con che, ritor- 
nata m Piemonte , pacificotsi coi prìncipi, e la scal- 
trezza onde a loro sorpresa stabili Carlo Emanuele lì 
nel pieno esercizio dell' autori^ sovrana tosto ch'egli 
111 giunto a maggiorìd. TanU fn b riverenza e Unto 
l'amore portatole da Carlo Emanuele II, e Unta ora 
la riputazione d' abile govematrìce acquisutasi da 
Maria Cristma durante la sua reggenza, che H dUca 
sno figliucrfo continuò sempre a conoederie gna ««te 
Dell' amministrazione dello SUto , e a seguire ooeil- 
mente i tuoi consigli. Maria Cristina lit prìnópcsn 
belUtsinu di corpo , d' anima grande , ipirìtosa « 



MARCHESI DI SALUZZO 

1504 ' Michele Antonio 

15S8 Giovanni Lodovico 

1539 Francesco 

1637 Gabriele 

MARCHESI DI HORFERRATO 

1518 Boni&cio VI 
1530 Gian Gior^ 

DUCHI DI MONFERRATO 



ms 






Margarita 


nvt 


Fisnoeioo 


1660 


GugUelmo 


i»)7 


Vincenxo 1 


1611 


Francelco 


—^ 




16S6 


Vincenzo U 


16J7 


Carlo I duoa di Neren e .li Kellwl 




Carlo li 


ìesi 


Carlo UI 


1665 


Carlo IV t ir08 



CONTI DI TENDA 

Renato f 1524 
15S4 Claudio 

(fiorato I t Vf^ 
157S Omwato II 

CONTI DI RACCONIGGf 

Claudio 
Bemajrdìno I 
Filippo 
1582 Beniardino U 
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DEI PRINCIPI HBUJL K CÀSKM SAVOIA 
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amante de' letterali , procliTe al fasto e ai piaceri , 
e^eneroaa e liberale. Il palaitzo reale del Valentino 
fu da lei Eatto ridurre alla ma forma oresente ; molti 
furono i conventi e monasteri ^ molte le chiese e 
le cappelle da lei fondate o amcchite. Parecchi in- 
signi storici, fra' ^uali il Muratori , celebrarono i 
pteffi di Blaria Cristina , che sotto il vol^r nome 
di Kfadama Reale si consenra tuttora gloriosamente 
nella memoria de' posteri. Famosi quanto Madama 




più felice del Monòd, non fu sostenuto nel castello 
di Vincennes che due anni; il gesuita morì carce- 
rato in Monmeliano. 

Emanuele Filderto , figliuolo di Carlo Emanuele I, 
fìi dal padre mandato assai giovane (1605) in Ispagna 

I^reiso il re Filippo HI , che lo nominò suo genera- 
issimo di mare, carica importantisrima non più con- 
fidata dai re spagnuoli ad alcuno dopo Andrea Doria 
e D. Giovanni d' Austria ( V. Biogr. unii^. ). In questa 
qualità egli servì con molto zelo quel monarca guer- 
remando alcuna volta centra i Turchi e i corsari 
baroareschi. Andato in Sicilia per fervi qualche uf- 
fizio pel suo re , si oppose con forza e con orudenza 
al conte di Lemo viceré di queir isola. Nel 1610 
rinunziò al suo precettore , il celebre Boterò , la 
dignità d' abate di S. Michele delU Chiusa. Nel 1618 




cipato d'Oneglia 
re di Spagna Filippo IV lo nominò viceré di Sicilia, 
dignità eh' egli tenne con molta lode lasciando in 
queir isola bella memoria di sé per molte riforme 
e opere utili ; fra quest' ultime il castello di Messina 
detto di Tavole j e la chiesa di Piedecrute (nella 
stessa città ) eretta a sue spese ; e il quartiere decfli 
Soagnuoli in Palermo fabbricato per sua cura. Nel 
lo24 aiutò per quanto potè i palermitani nella jpeste 
che gli afflisse , e che lui medesimo tolse di vita 
( V. Vita del principe Filiberto per Francesco Ca- 
stagnini , Torino 1650 ). Fu cavaliere fi;erosolimitano 
decorato della gran croce e priore di Castiglia. Riu- 
niva in sé buoni costumi , corajggio , prudenza e 
dolcezza ( V. P. Codretto , Serie degli eroi Sabaudi, 
pag. 87). 

Haegarita. Mentre questa principessa era vicere- 
gina dì Portogallo pel re di Spagna , successe la 
celebre rivoluzione de' PorU^hesi contro agli Spa- 
ffnuoli per cui fu innalzato al trono di Portogallo 
Giovanni duca di Braganza ( 1640 ). La viceregina 
non potè resistere ai Portoghesi , anzi fu da essi 
presa, e costretta a ceder loro la fortezza di Lisbona. 

IsABELUL fu princij[>essa molto virtuosa e divota , 
^ quale furono i Modenesi debitori di parecchi 



SIGNORI DI BUSCA 

Martino II f dopo il 1500 
1500? Lorenzo * 

1540? Goflredo II 

Gugliemo f dopo il 1613 

PRINCIPI DI CARIGNANO 

Tommaso Francesco di Savoia 
1656 Filiberto Emanuele 

DOGI DI VENEZIA 



1606 


Leonardo Donato 


1612 


Marc' Antonio Memmo 


1615 


Giovanni Bembo 


1618 


Nicolao Donato 




Antonio Priuli 


1623 


Francesco Contarono 


1624 


Giovanni Comaro 


1630 


Nicolao Contarono 


1631 


Francesco Erizzo 


1646 


Francesco Molino 


1655 


Carlo Contarono 


1656 


Francesco Comaro 




Bemuzio Valierì 


1658 


Giovanni Pesaro 


1659 


Domenico Contarono 


1675 


Nicolao Sagredo 


1676 


Luigi Contarono 


1684 


Marc' Antonio Giustiniani 


1688 


Francesco Morosini 


1694 


Silvestro Valieri 



DOGI DI GENOVA 



1601 


Agostino Doria 


1605 


Pietro Defranchi 




Luca Grimaldi 


1607 


Silvestro Invrea 




Girolamo Assereto 


1609 


Agostino Pinello 


1611 


Alessandro Giustiniani 


1613 


Tommaso Spinola 
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DEI PRINCÌPI WlLk R. GASA .IH SAVOIA 
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DÌetosi stabilimenti ( Y. la sua Plta scritta dal P. 
Codretto^ e il suo Elogio per Lodorico Scapinelli^. 
Suo manto (ii sì dolente aella morte di lei che n- 
Dunziò il ducato al proprio figliuolo e si rese cap- 
puccino. 

MLuuA fece diyoti viaggi alla Madonna di Loreto 
e a Roma^, accompamata da alcune dame e alcuni 
personaggi illustri ( ira i quali Antonio suo fratello) 
restiti da pellegrini. Lascio il suo palazio in Torino 
presso le cappuccine alle sue dame e damigelle 
che volessero vivervi ritirate ( V. P. Codretto, Vita 
di suor Maria di Savoia). 

EiiàNUELE y figliuolo di Carlo Emanuele I , fu ca- 
taliere di gran croce dell' ordine de* Ss. Maurizio e 
Lazzaro , commendatore di S. Benigno di Cuneo , 
capitano de* corazzieri delle guardie del duca di 
Savoia y governatore di Biella. Segui le parti de* prin- 
cipi Tommaso e Blaurizio durante la guerra civile in 
Piemonte ; fu governatore per essi m Asti , che si 
lasciò prendere dai partigiani di Madama Reale, es- 
sendone imprudentemente uscito per andare a caccia 
( V. Saluces, HisU milit. du Pieni.y tom. 4, p. 147). 

Feucb fu decorato della gran croce di Malta, ca- 
pitano generale di cavalleria, lu<^otenente generale 




e gli Spagnuoli nel Genovesato \ chiuso in Savor- 
gnano con soli ducent' uomini vi fece bella resi- 
stenza; in qualitìi di governatore di Nizza e poscia 
di Savoia si chiari solertissimo e valoroso; nelle guerre 
cnrili del Piemonte per la reggenza di Carlo Ema- 
nuele II tenne per la reggente (V. Saluces, Hist. 
mila. , tom. 4 ; e Sclopis , Documenti ragguardanti 
a Tommaso di Sa%foia\ 

Mavbizio fu capitano aegli arcieri-guardie del duca 
di Savoia , mastro di campo d* un reggimento di 
cavalleria , generale del re di Francia e del duca 
di Savoia. Servi Vittorio Amedeo I nella ^erra 
contro gli Spagnoli (1655). Nella pupillarità di Carlo 
Emanuele li si lasciò sedurre dai principi Tommaso 
e Maurizio , e , sebbene fosse capitano degli arcieri 
della ffuardia , cospirò contro la reggente per dar 
lei e la città di Torino in mano ai principi ( V. 
Saluces , Hist. milk. , pa^. 87 a 90 del tomo A.^ ) , 
al partito de' q|uali Ai poi sempre affezionato : ser- 
vendo a loro SI distinse per. gran perizia nelle cose 
guerresche, e per non ordinario valore. Fu per essi 
governatore d' Ivrea, per essi combattè prima centra 
1 Francesi , e poi centra gli Spagnuoli. Nella batta- 
glia di Pro ( in Lombardia ) combattuta contro di 
S lesti ultimi toccò una ferita , della quale morì in 
eUa (1645 ) ( V. Saluces, Hist. mUU., tom. 4, 
psg.90a223). 

Gabriele fii generalissimo delle milizie savoiarde 
ifiandate da Carlo Emanuele II contro la repubblica 
di Genova , ma , eccettuata la presa d' Ovada che 



615 Bernardo Clavarezza 

617 Gian Giacomo Imperiale 

619 Pietro Durazzo 

6^1 Ambrogio Doria 

623 Giorgio Centurione 

Federigo Defranchi 

625 Giacomo Lomellini 

627 Gian Luca Chiavari 

629 Andrea Spinola 

631 Leonardo Torre 

633 Gian Stefano Doria 

635 Gian Francesco Brignole 

637 Agostino Pallavicini 

639 Giambatista Durazzo 

641 Gian Agostino Demarìni 

643 Giambatista Lercaro 

645 Luca Giustiniani 

646 Giambatista Lomellini 
648 Giacomo Defranchi 
650 Agostino Centurione 
652 Girolamo Defranchi 
654 Alessandro Spinola 
656 Giulio Sauli 

658 Giambatista Centurione 

660 Gian Bernardo Fragoni 

661 Antonio Invrea 
663 Stefano Mari 
665 Cesare Durazzo 
667 Cesare Gentile 
669 Francesco Garbarini 
671 Alessandro Grimaldi 
673 Agostino Saluzzo 
675 Antonio Passano 
677 Gianettino Odone 
679 Agostino Spinola 
681 Luca Maria Invrea 

683 Francesco Maria Imperiale-Lercaro 

685 Pietro Durazzo 

687 Luca Spinola 

689 Oberto Torre 

691 Giambatista Cattaneo 

693 Francesco Maria Invrea 

695 Bendìnelli Negrone 

697 Francesco Sauli 

699 Girolamo Mari 
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molto onorò questo prìncipe , infelici furono fó sue 
fanoni centra 1 yalorosi capitani Restorì e Fedrìani: 
Gabriele avera sotto i suoi ordini il conte Catalano 
Alfieri eh' egli non che soccorrere , abbandonò agii 
assalti del nemico assai superiore di forze ( 167z ). 
11 prode Alfieri si aprì yalorosamente una strada at- 
trayerso le schiere genoyesi perdendo molti de' suoi. 
Più prospere furono le armi di Gabriele contro dei 
Mondoyiti rìbeUatisi a Vittorio Amedeo II per la 
g9l)elki del sale (1681) , e più tardi centra i Valdesi 
neUa Valle di Lusema ( 1686 ). 

Ahtonio j goyematore e luogotenente generale pel 
duca di Sayoia nella contea di Nizza, godè i redoiti 
di due abbazie nel Piemonte ( V. Relaz. di C. Bei- 
legno oanb. *v€n. , pag. 69 ) , accompagnò la propria 
sorella Maria nel suo riaggio a Roma (V. P. CcKlretto, 
Vita di suor Maria di Sax^oia ). Ebbe la dignitìi 
d'abbate di S. Michele della Chiusa per rinunzia 
di Maurizio di Sayoia ^cardinale. Militò sotto gli or- 
dini di suo fratello Gabriele nella guerra contro 
Genoya (V. Saluces, Hist. milit.y tom. 4, p. 383, 384). 

Carlo Ubiberto , marchese di Mulassano, fu goyer- 
natore di Mondoyl. 

SiLyio segui le parti de' principi Tommaso e Mau- 
rizio contro Madama Reale Maria Cristina , sostenne 
coraggiosamente l' assalto dato alla città d'Iyrea dai 
Francesi che già yi ayeyano aperta una breccia dalla 

Krte detta la Cesserà (1641), yi fu ferito, e l'in- 
imani della sua yalorosa difesa fece gagliarda sor- 
tita contro i Francesi. 

Francesco Gucinto. Nel corso d'un anno cbe que- 
sto prìncipe regnò sotto la tutela e la reggenza di 
Maria Cristina ai Francia sua madre , gli stati della 
Casa di Sayoia furono contemporaneamente occupati 
e trayagliati dagl' imperiali , clagli Spagnuoli , e dai 
Francesi che yi esercitayano si grande autorità da 
potersene dir padroni. Il marchese di Leganes ge- 
neralissimo degli Spagnuoli ebbe , per yiltà del go- 
yematore , la fortezza di Breme fotta construire da 
Vittorio Amedeo I , poscia assediò e prese la città 
di Vercelli. Marìa Cnstina doyette unire le sue armi 
a auelle dei Francesi capitanate dal cardinale della 
Valletta , che non si oppose alla presa di Vercelli 
ttocome ayrebbe potuto. 

Carlo Emanuele II cominciò a regnare in età di 

Sattro anni sotto la tutela e la reggenza di Marìa 
istina. Questa^ principessa fu tribolatissima dalla 
Spagna e dai prìncipi Tommaso e Maurizio di Sayoia 
da una parte ,, dalla Francia retta dal dispotico e 
inesorabile Richelieu dall' altra. I prìncipi sayoiardi 
occuparono gran parte degli stati del loro nipote , 
e tirarono al loro partito molti de' suoi sudditi. Che- 
rasco , Sayigliano ^ Carmagnola furono occupati dai 
Francesi. I principi s'impadronirono di Torìno, Maria 
Cristina e u du<^ si chiusero nella cittadella. Questa 
fortezza fu assediata dalle milizie dei principi padroni 
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DAL 1500 AL 1700 



della città di Torino ; la città assediata anch' essa 
<lair esercito firancese capitanato dal conte di Har- 
eourt j circondato esso pure dall' esercito spag^uolo 
del Le^nes. D'Harcourt cacciò il principe lommaso 
da Tonno y e Maria Cristina yì si ricondusse col 
duca di Sayoia. 11 conte Filippo d' Agliè abile e fido 
ministro di Maria Cristina, tatto rapire da Richelieu, 
fu sostenuto due anni nel castello di Yincennes. Il 
trattato del 1642 nose fine alla guerra civile; i prin- 
cipi riconobbero Maria Cristina per reggente, ed 
ebbero il goyemo di Nizza e d Ivrea. Quando il 
duca di Savoia (ii giunto al decimoquarto anno , 
Maria Cristina seppe con molta destrezza £airlo en- 
trare nella fortezza d' Ivrea tenuta da un governa- 
tore a nome del principe Tommaso , e Ik , presenti 
i primi dignitari dello stato, dichiarò finita la reg- 
genza y il duca padrone assoluto de' suoi stati. Ne' 
primi anni di regno Carlo Emanuele II fece finierra 
ai Valdesi e la terminò coli' indulto di Pinerolo. Pel 
trattato de' Pirenei riebbe Vercelli e tutte le terre 
toltegli dagli Spagnuoli. Guerregfi^ò con poco suc- 
cesso contrari Genovesi , e conndò il governo delle 
milizie destinate a questa impresa a D. Gabriek di 
Savoia e all'infelice Catalano Alfieri. Mandò aiuti 
ai Veneziani assaliti dai Turchi nell' isola di Candia. 
Neil' intemo de' suoi stati riordinò la milizia fondata 
da Emanuele Filiberto; creò i primi reggimenti stan- 
ziali di Savoia ^ di Monferrato, di Piemonte, di Sa- 
hizzo , il redimento delle guardie e alcuni di ca- 
valleria : riparò molte fortificazioni : diminuì le im- 
poste : favorì il commercio migliorando le antiche 
strade , e aprendone delle nuove , fra le quali la 
celebre erotta delle Scale sulla via da Gamberi a 
Lione. Abbellì Torino di molti edifizii , fra questi 
3 palazzo reale , e la cappella della SS. Sindone , 
edificò la superba villa della Veneria. La sua corte- 
fu modello ai magnificenza e- di cortesia cavalleresca. 



Il coifTE DI Saixb , figliuolo di Cario Emanuele II 
era nel 1720 governatore della Savoia; avendovi per 
inescusabile negligenza lasciato penetrare la peste 
die afflififgeva la cittìi di Marsiglia e parte della Pro- 
venza , ni sottoposto a un processo per ordine del 
re Vittorio Amedeo II , e condannato a morte in 
contumacia , essendosi rifuggito in Italia (V. Saluces, 
Hist. mUU, du Piemonte tom. 5, pag. 275). 



Maru Giovanna Battisti di Savoia Nemorso, moglie 
di Cario Emanuele II e reggente durante la minorità 
di Vittorio Amedeo II (V. la tay. XII e sue iUustraz^) 
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PRINCIPI che' HÀpèÓ REGNATO '' PRINCIPI COLLATERALI 



Vittorio Amemo II , àuiSa di S«TOÌa, ecc. re dì 
Cipro e di Geniialemoie , poi re di .^Sicilia , e fiiwt- 
mente di Sardegna , nacqu^ 'ìri Ticino ,' pwirl neV 
castello di Moncalieri , fu "sepólto .'nei sjnJ^Tanei 
della chiesa di Soperga. _ *' '-''' " U^ ■ 

Fu untore^di Srcilìa e'4,'Q^''^'^^™™^ IftP^Iermcl 
addi 24 dicembre 1713 fLittfl fiéV giur. j'.^ Il suo 
matrimonio con Anna d' Orleatii "ftc '^abilito ,lft \er- 
•aillet ; il duca du Maine 'b^hióló'ilalural« dì' S. M. 
cristianissima , sposò questa principessa in nome , e 
qual procuratore di ^'t'L R. Vittorio Amedeo , 
Scendo la fiiniione ■* 

la sposa parti alla >-* 

trau da Vittorio A la 

parte di Francia. C il 

6 di maggio del 1C !0 

mese ( Libro del gi et 

tempio di Soperga. i ' - . ' ; 



Culo EuiinieLB III , re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme ecc. ; port^ ^usfwt^JS ^'^ <t^TW^"° 
primogenito il titolo di 4uoa ,4'ii)^ta, p^^otcia, 
virente il padre , prese quello di princijìe di Pie- 
nwnte; nacque.» »ori-i%TonfOi."fu:f«5»*ln> '» So- 
pei^. La sua prima mogU^ Anfft .Cristina di Baviera, 
e la seconda, Polissena d' Assia, indrìrono in Torino) 
la terza, Elisabetta di Lorena^ morì^ella jìUa real^ 
della Veneria. Queste tre principesse giacciono nej 
iotterranei del tempio' df Sojiei^ ( V; Tàstore j 
Stor. 'delta Basilica di Soperga^ masU edizione , 
p.g.92). '-'■ ^ ■■'■■'^ '■'■-'■ i 



ViTTOMo AuBDEo III, re.. ^t Sardegna , ,j^>Cipro. 
di Gerusalemme ecc.; porlo il titolo di duca di 
Savoia prima di regnwo- Nactjt^ if^ Torino, mot) 
in Moncalieri , fii sepolto io Soperga. , 

■',T| ! 



Mabu AnrOKiKTri, 
calieri , e giace ìb Sàpei^. 



.inirl putiti Moni 



'UÙm^ Adslìidb mori in Torino, giace in Soperga. 

ythai Lodovici di Savoia, tm^ie del re di Spagna, 
FUiJyw V , fu tumulata pelia Villa Reale dell' Escu- 
rif le ilvBtr* i sepolcri rf^ : nell' iscrinone posta 
sidla -toni» si legge sohiaeMe il suo nome. 

Vnrono Fiuno Ahbmo , principe di Piemmte, 
giace in Sopei^ ( V. ^tore, Storia della Basilica 
di Soperga, 4.* edizione, pag. 101 }. 

, EMunDELE PiuBEBTD gìaoe (le' sotterranei del Tem{Ho 
(b Sopei^ ( V.; Pastorey Storia della Basilica di 
Sop*rga, 4.- edbìene , ft^ 101 ). 

Vri^jiti FHJineEÉGt di Savoia porti il titolo di 
nut^Hesa di Susa. 

VitTOKio Fuinxsco di Savoia porti il titdo A 
lioarfdieie di Susa. Mori in Ispagna (V. Carlo Botu , 
Stori* d'Italia, comiiwa^ da quella del Guicciardini, 
H>j 1»). 

Vindaio Ansino TbOdoho^ prìncipe di PieroiHitc, 
morì in Torino. H suo carpo, dopo d' essere stato 
^p^Sfct Ire glorili al puUiltco^ fu deposto nella cap- 
p«(h «eale di Taria» (Libi» del giur. ]. 

'«&£qMu M/aiA mort net oaneUo di Moncalieri. 



HakijÌ LoebvTCi GixuEtii iOorì monaca in Cbierì; 

|SÉai:é,i?i Spperga.,' ,. 

MiMto Fusciu Btori in Arasa , e fu sepolu nella 
'eKiM'dé' SaMti XII ApestM di quella cittì. 

' Ife^knerro MAtmizio, dooa 'del Ciablese , morì in 
^ó^a'^yi e YÌ (il sepolto nella, Chiesa di S. Nicola de' 
étfìfKÌni ove .gU fu . eretto un roonumenio as»i 

j iiÉ ^ i iiM e. :. ■■ .,-.■.< :. .,- ■ . - 
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Yirnwio Àimuto U auceedeue al pMJre in^etìi 
di undici Bimi flotto la tutela e la re^enia' dì llari^ 
Gioanna Battuta ; r^^nia aisunta senis contratto^ 
tenuta pacificaoiente,- e prolungift) oltr« al)^ nÙDo-j 
riti delaoTrano. La prii»a cur^ dì questo duca^.ap-f 
pena prese le redini del' edrienió, fo àì écmittn 
rontoK» gi<^ della Francia VUttoria AH>ctte^lwi^ 
compiacere a LodoTÌoo ìtW,. fin* gaant'. tkjfffìwti 
e BModare all' imperìoao monarca tre reggimenti 
fier aocGorrerlo nella sna guerra di Fianara ; nw 
<Iuando Lodovico vqlla oiaeUera ,p«Mdi«:iA«oceH| 
nello cittadelle di Torù^o e d> y<^'ru93 ^ d^M^Ì 
Ic^e in ogni cosa, Vittorio . Amedea si accosip aft^ 
Inghilterra, Olanda, è Spagna coltegale cdntra'Iaj 
Francia ( 1690 ). Ardimento straordinario tu il suo j 
dichiarar guerra al potenlistìino e fiero Lodovico XIV; 
e mandar prigioniero \ iiél ' castello d' Ivrett' ' 11- ' suq 
ambasciaiore , quando ViltOi4o' Amedeo' voU'-érik^ 
tavote che poche Berttinaìa diìsòldaii, e lottUait 'bl 
Piemonte gli aiuti stranieri. Stupì la nobiltà iulunat^ 
nella reggia quand' egli palesò la sua rìsolusimw ^ 
stupì, ma brandì aninsA t^ arpi. &i guer^^M^fò in 
Piemonte ; l' esercito sabaudo-cesareo fii rptto ^ 
Su&rda ( 1690 ] dai Francesi clie Si Cécero ^[>otc!^ 
padroni di Suia ,- di Mooneliano , di tutta la SaToia j 
tluneo si conservò coi^ eroica fermei^ al cfuea i| 
quale, nominato generalissimo detr.escrcitó impe-t 
riale , fu vinto da Catinai vicino alla MarsàgKa ^c>t 
acina presso Orì>asnno- i» Premente, pfovmda' dì 
Torino) (1693). Grande Ai la perdiu dei éillleflati 
e la strage dei Piemontesi de' quali perirono per-j 
•one ragguardevolissime: bene ordinata la ritrattq 
di Vittorio Amedeoi 11 wo^ di cpiesta gu^fm fu^iitt-r 
lifltimo al duca di Sayp^^he nebbc Pinenflot^e . 1^ 
Valli della Perosa é di F^rag^lato } sì collegò con 
Lodovico \\V, e fu ^ Yu! ' <bi>eàto generélfsiiindidel 
tuo esercito in Italia ;^bbe la «bMdlaiiontl'^fi qiMl^it 
cadere a terra le mura di Gasale , fòrtezia tant 
molesu a' suoi antecessori (1696). Nella ^erra itat 
nel 1701 per In M«c«|ti<n9>dt.;j^D^, Vittorie 
Amedeo cominciò dal bvorire le parti dei Frances 
e di Filippo V a cui aveva data in isposa la pro]HÌ) 
'figliuola; poscia Mt^i^ejlOjdjBl j;e diEfan«iaì[^^le 
sebbene già più volte ammomto dalla sevèra Jortiina] 
'pur non sapeva dimenticare la n^Hfe' ~aftèiiéit^ 
sul solo sospetto di qualche pratiiiB tenuta dal 
co' nemici di Francia, aveva ntt 

P"l 

bau 



nemici di Francia, aveva fetto disarmare e teneé 
igieni le milizie pÌ«àofite«l<nÌliuatÌJMttVnU': sud 
indiere; scontento; abbiwifl».^l|o^j4Ì.£'046*k»i]ll)^ 
M accostò ai collegati. Lodovico tolse a Vittoria 
Amedeo la Savoia, la contea di Niua, quasi tutf' 
- le piazie forti del-PiemonU^ disHvsse le.n^ga ( 
.Vercelli, mandò poderoa òste càpiunata diat simu 
della Féuillade a cìnger Torino a assedio.' Hìi n yi.^ 
'Iure di Vittorio Ainede'o';-ìlef' principe Etigélilft' 'df 
Savon , d' un seD^lioe soldato minatore PicMiiiBca 
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PlUHCIPl GQUATEIIALI 



Carlo Enhjutwu.WiHeì^ Sin*de£^a, di Cipro e 
di Gerusalemme ecc. ; portò, prima di regnare, il ti- 
tolo di principe di Pi^wjle^ Na^cpie in Torino , 
morì in Roma, e yì fii sepolto pella chiesa de' padri 
Gesuiti sul monte cp^irii^^ale i peJUa. <|ual chiesa gli 
fu fatto erigere dal re 5%lo,^qU9f,un bel ipanfoleo 
di marmo. . « / 
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t • I 



Maria Clotilde Adh^iqìb Dateria di Frapoia, fi- 
glia di Lodovico delfina figliuolo del regnaite^ Lo- 
dovico XV , e moglie di Carlo Bmamiele IV , nacque 
e fii battezzata nel castello reale di Versailles: il suo 
matrimonio col principe -d^ Piemonte si cdfbrò in 
Vei-sailles per mezzo di procuratori addi 15 agosto, 
e si ratifiiÀ solennemente in Cìamberi il 6 del suc- 
cessivo settembre. Mori in Napoli , o vi f a. aepolta 
nella chiesa di santa Cateriiiaf-a^Giìjiaia« 
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Vittorio Emanvels, ,,re df $arvle0V, di Cipro, 
di Gerusalemme ecc; 4ì^fif^Aiii^W[^f^.poriò^pirim^ 
di regnare, e vivenle M sua fmtoUo primogenito, 
il titolo di duca d' ^o&tpi; nacnpie ia Torino, morì 
nel castello di Moncalieri , 0iaoe in Soper^ 



V- 



ì" . 



Maria Teresa ^'Austria, |u« niO^Uò, mor) iti Ge- 
nova, e giace in fioperga. 
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CaIilo Felice, re di Sardegna, di Cipro, di Ge- 
rusalemme ecc. ] portò, prima di regnare, il titolo di 
duca del Genevese ; nacque in Torino , morì nella 
stessa cittì , e fu, per volontà espressa nel suo testa- 
mento, sepolto nella Badia di Aftacomba. 



tfliciArAmAt iM(^e del duoa dri ClaUeae, morì 
ntMa ipiHa reale di Stupfaiiggi , fu sepolta in Soperga. 



. Gio^cwiNA Maru p moglie di Lodovico XVIII rè 
a Frapcia^ niorì io.lo^iltem: il suo cadavere fa 
]Mirtot« in CagUan e tumulatovi in un mausolei 
marmofoo nella cattedrale. 



CAROttifA MaKia* morì in Dresda. Ti fu tumulata 
ne' sepolcri della funigUa reale nella chicisa cattolica. 



Maurizio, duca di Monferrato» morì in Alghero 
( Sardegna ) e vi f n sepolto nella chiesa cattedrale 
cm glàee In im bel mausoleo di marmo. 



GicsEPPB Benedetto ,. conte di Moriana ; morì vul 
Sm^^i , e vi fa s^p^to nqlla 4Mittcdral«. 



Maria Teresa e Marta A^fr^A , gemelle , nacquero 
in Roma. 



I -1 



: .,Cà|uLo Emanuele^ principe di Piemonte, figliuolo 
(del re Vittorio Enumuelc» moti 4ì vaiudo in CagKarì : 
il au» cadavere fàespotiopcr due giomi nella gran^ 
d^anta eapitolare defhi cattedrale, e posda sepolto 
iti quella ctiiesa in monumento marmoreo. 



' Mar^a Crutixa di Savoia , regina del regno delle 
due Sicilie, morì in Napoli: vi fu sepolta nelle tombe 
ddte &miglia reale nella chiesa di santa Chiara. . 
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UAL tTOa AL ISOO 



(v nome di quest' uomo, natoki Andomo nel Bfel- 
lese , sali immortale ) , la costanza e la ficniQAmerOfea 
de' cittadini e sin delie donne di Torino salvarono 
la citt2i. Furono i Francesi non solamente costretti 
a ritrarsi dall' assedio , ma interamente rotti sotto 
le mura di Torino ove lasciarono uomini , armi , e 
riccbeize in grande abbondanza. Il mafirnifioo teo^io 
di Soperefa fu eretto da Vittorio Amedeo n in me- 
moria della liberazione di Torino attenuta il dt 7 
di setleodNre del 170&. fienali anni cbe ^Door» durà 
la guerra, il duca di Savoia ebbe dall' ip^rsM»^ Jk 
Provincie di Alessandria, di Lomellina e di Valsesia, 
Casale , Acqui e tutto il rimanente Monferrato , e 
riprese ai Francesi le piazze occupate ; nel trattato 
di Utrecht, che terminò le ostilità; la Spagna gli 
diede l'isoui di Sicilia che tenne coir titola regio 
fino air anno 1718 in cui fii costretto a cambiarla, 
con quella di Sardegna', e la ti<ancia gli restituì fa 
Savoia y e gli cedette le valli di Oulx e di Bardon- 
néche, colle rocche d'Exilles e di Fenestrelle. Quando 
cominciavano le discordie tra le corti d'Austria e 
di BorìK>ne, Vittorio Amedeo rinunziò la corona al 
figliuolo Carlo Emanuele , poi volle riprendeiria. Il 
novello re, cedendo agi' impulsi de^ suo euQr^ gGi 
stava per rendergliela , ipiando monmpi^ (iallinim 
arcivescovo di Torino, e gran parte dei ministri di 
Stalo e consiglieri gli rappresentarono le conseguenze 
funestissime al paese cne sarebbero nate dalla sua 
CHmdiscendenza ] Carlo Emanuele tremante e colle 
lagrime agli occhi dovette segnar l' ordine, d'arresto 
del padre , il quale, tenuto prigioniero nel castello 
di Rivoli e poi in quello ìli Noncalieri ,- mòri ni 
quest' ultimo. Vedovo d' Anna d' Orleans, avea spo- 
salo la marchesa di s. Sebastiano, figliuola del conte 
di Cumiana (conosciuta anche sotto il nome di mar- 
diesa di Spigno ) , dalle ambiziose istigazioni della 

quale è assai premiabile .c!b|efiMl1^^^pi^ 
sumere il potere sovrano. Questo principe imqiiQr^ilf;; 
aumentò del doppio l' entrate deUo stato senza gra- 
Tar troppo i suoi sudditi , riformò le antiche leggi 
e ne diede delle nuove (da lui prese nome il codice 
Vittorino ). Ordinò l' amministrazione delle finanze , 
fisivorì r industria e l' agricoltura , specialmente 4a 
<M>ltivazione de' gelsi e ii traffico della seta, protesse 
le arti, e i buoni stikdii, edifieò il palazzo delhini^ 
Tersità di Torino. Fu priooipe magnanimo/, perspi- 
cace , valoroso guerriero , e abile poMiipo. ;Tir<^ la 
stato debole e oppresso dalla preponderante infl^enz^ 
della Francia, lasciollo al suo successóre 'di' mólto 
ampliato, forte, e libero. Realizzò il progetto di 
Cario Emanuele 1 cacciando i Francesi dal Piemonte. 
Tali conseguenze produsse il suo alternativo conc- 
imarsi con la Francia e isoli' Austria^ di cbe vi^, }#- 
sonato solamente da chi non vuol considerare i^wip, 
a ciò lo costringessero ora la, mala fede de' supi al- 
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PRINUPI DI CARIGNANO 

Vittorio Amedeo 
Luigi Vittorio 
Vittorio Carlo Amedeo 
Cario Emanuele 
Carlo Alberto 

DOGI DI VENEZIA 

Luigi Mocenigo 
Giovanni Cornaro 
Sebastiano Mocenigo 
Cario Auzzini * 
Luigi Pisani 
Pietro Grimani 
Francesco Loredano 
Marco Fdscarihi 
Alvisio Mocenigo 
Paole Renier ^ 
Luigi Manini 

DOGI DI GENOVA 

Federigo Defranchi 
Antonio Grimaldi 
Stefano Onorato Ferretto 
Domenico Maria Mari 
Vinòeilzo Duratzo 
Francesco Maria Imperiale 
Gian Antonio Giustiniani 
Lorenzo Centurione 
Benedetto Viali 
Ambrogio Imperiali 
Cesare Defranchi 
Domenico Negrone 
Girolamo Veneroso 
Luca Grimaldi 
Francesco Maria Balbi 
Domenico Maria Spinola 
Gian Ste£auio Durazzo 
Nicola Cattaneo 
Costantino Balbi 
Nicola Spinolf 
Domenico Maria Caneraro 
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leali , ora la ragion di stato cagioiuda dalla posixione 
geOj^rafica della monarchia savoiarda. Rimunerò il 
mento distinto in qualunque ordine della società gli 
accadesse di rinvenirlo. Cingono di im' aureola di 

Sloria la sua corona i nomi di Bogino e di Ferrerò 
* Ormea da lui apprezzati , e avviati in quella car- 
riera che percorsero si gloriosamente sotto Carlo 
• Emanuele III. 

Cablo Emanuele III , occupò il trono' per la ri- 
nunzia patema. Nel 1733 abbracciò il partito de' 
Borboni contro V Austria , e, capitanando diciottomila 
uomini^ conseguì la vittoria di Guastalla (1754). La 

Sace di Vienna gli procacciò le due provincie di 
ovara e di Tortona. Fra il 1735 e il 1742 Carlo 
Emanuele si occupò ad accrescere il commercio ^ b 
popolazione e la prosperità di essa j e di terminare 
le controversie nate tra la Sardegna e la Santa Sede. 
Accesasi guerra nel 1742 in tutta Europa per la 
succession d' Austria , Carlo Emanuele si collegò con 

Sesta potenza contro i BoriK>ni e i loro aderenti j 
1 questi era il duca di Modena, di cui il re di 
Sardegna occupò gli stati ; dal Modenese venne in 
SaToia, e ne cacciò gli Spagnuoli che se n' erano 
impadroniti : rivalicate le alpi . malmenò fieramente 
i nemici a Camposanto |[1743), andò a soccorrere 
la città di Cuneo assediata , fu dal nemico più po- 
tente y dopo ostinato e glorioso combattere, sba- 
ragliato quasi sotto le mura di Cuneo alla madonna 
delr olmo non senza gravissima perdita dei vinci- 
tori , cbe disturbò tuttavia dair assedio. I Gallo-Ispani 
presero Tortona e Bobbio, cacciarono Carlo Ema- 
nuele da Bassignana , assediarono Alessandria, s' im- 
l^dronirono d Asti , di Valenza , di Casale. Il re di 
barde(|[na mal soccorso dall' Austria , stretto dagli 
eierciti delle tre corti Borboniche , vedendo impos- 
sibile d' impedire i nemici d' assediare Torino , seppe 
ancora . consigliato dal celebre conte Bo^no , resi- 
stere alle insidiose proposizioni della Francia, e colle 
valorose schiere Piemontesi cacciare gli Spagnuoli 
da Asti e da Alessandria , e trasportar la guerra fuori 
del Piemonte. I gloriosi &tti d' arme furono coronati 
dalla battaglia dell' Assietta, ove pochi Piemontesi 
protetti da una- debole trinciera di pietra, ruppero 
e costrinsero a ritirarsi cinquanta battaglioni di Fran- 
cesi , i quali perdettero tutta 1' artiglieria e sei mila 
uomini 'y fra ouesti due generali , cinquanta briga- 
dieri , nove colonnelli , quattrocento ufficiali ( 1747 ). 
Nella pace di Acquisgrana, che si fermò un anno 
dopo questa vittoria , si mantenne a Carlo Emanuele 
b possessione del contado di Angbiera, del Vige- 
vanasco , del Pavese tra il Po e u Ticino, dell' Ol- 
trepò , della città e territorio di Bobbio , contrade 
fià cedute a lui dall' Austria nel trattato di Worms 
1743 ^ , e gli si conservò un diritto eventuale alla 
successione del ducato dì Piacenza. Ne' venticinque 
anni ancor vissuti sul trono da Carlo Emanuele, egli 



1744 
1746 
1748 
1750 
1752 

1754 

1756 

1758 

1760 

1762 

1765 

1767 

176» 

1771 

1773 

1775 

1777 

1779 

1781 

1783 

1785 

1787 

1789 

1791 

1793 

1795 



1746 
1759 
1788 



1702 
1714 
1727 
1760 



Lorenzo Mari 

Gian Francesco Maria Bri^nole 

Cesare Cattaneo 

Agostino Viali 

Stefano Lomellini 

Giambatista Grimaldi 

Gian Giacomo Veneroso 

Gian Giacomo Grimaldi 

Matteo Franzone 

Agostino Lomellini 

Rodolfo Brignole Sale 

Maria Gaetano Della Rovere 

Marcellino Durazzo 

Giambatista Negrone 

Giambatista Cambiaso 

Alessandro Pietro Francesco Grimaldi 

Brizio Giustiniani 

Giuseppe Lomellino 

Giacomo Brignole 

Marco Antonio Gentile 

Giambatista Airoli 

Gian Carlo Pallavicini 

Raffaele Ferrari 

Aleramo Pallavicini 

Michel Angiolo Cambiaso 

Giuseppe Maria Doria 

Giacomo Brignole la 2.' volta 

RE DI SPAGNA 

Ferdinando VI 
Carlo IH 
Carlo IV 

RE D' INGHILTERRA 

Anna Stuart 
Giorgio I di Hannover 
Gioito II 
Giorgio IH 

RE DI NAPOLI 



1734 
1759 



Carlo III di Spagna 
Ferdinando IV 
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più non guerreggiò , ma accrebbe i suoi domimi 
d' alcune terre nel Canayese , e nella proTincia 
d'A«d: ottenendo il Ticariato pontificio, tolse di 
mezzo le grayi questioni che da lungo tempo Terti- 
yano suU' alto dominio delle medesime. Aiutato dai 
lumi e dall'operosità del conte Rogano, arricchì 
r erario , allcTiando tuttavia ogni anno i suaditì dalle 
tasse: fece scavare canali d* irrigazione , aprire strade 
( fra le quali degnissima di essere notata per romana 
mndezza la grotta nel monte GioTetto in rad d' Aosta )• 
Migliorò i porti di Nizza e Yillafranca; stabili un 
porto franco in Nizza 3 eseguì il progetto del catasto 
immacnnato da Vittorio Amedeo li j fece compilare 
e pubolicare col titolo di Costituzioni reali un co- 
dice di leggi ( codice Carolino ) , che secondo le 
condizioni di que' tempi fri giudicato opera di somma 
sapienza ^ diede facoltà ai comuni di affirancarsi dalle 
servitù e retribuzioni feudali mediante pagamento, 
riparò ed aumentò la linea di fortezze aestinata aa 
impedire il passo per le alpi in Italia ai Francesi ^ 
fondò in Tonno una scuola d' artiglieria , di cui af- 
fidò la direzione al celebre cavaliere Papacino D* An- 
toni , e un' altra di mineralogia. Favorì ogni sorta di 
studio e d' arti liberali. Sotto il suo regno , e per 
sua speziai protezione , la famosa Rosa Govona da 
Mondovl fondò in Torino la r^;ia opera delle fi- 
gliuole dette Rosine. 

Polissena Cristina d' Assia , seconda moglie di 
Carlo Emanuele III. Alla protezione di questa regina 
si debbe dalla città di Torino il pietoso stabilimento 
della Compagnia delle puerpere fondata nel 1752* 

Vittorio Francesco j marchese di Susa , figliuolo 
di Vittorio Amedeo II , ebbe da Carlo Emanuele III 
il comando di quattordici battaglioni destinati a com- 
battere i Franco-Ispani nella contea di Nizza ( 1744 ). 
Ma quest' uffizial generale , che altre volte e anche 
nel principio di questa spedizione si era dimostrato 
attivo e^ antiveggente, e che* portava sul corpo le 
onorevoli cicatrici delle ferite ricevute nella cam- 
pagna del 1734 nel Parmigiano, si bsciò per im- 
prudenza far prigioniero presso VUlafranca: condotto 
in Ispagna vi morì (V. Carlo Rotta Stor. (t Italia 
contmuata da quella del Guicciardini, lib. 43, 
e Saluces , Hist. milit. y tom. 5 , pag. 819 » e 390 ). 

Vittorio Amedeo III, prima di regnare, militò con 
molto valore sotto gli ordini del padre. Uno de' 
primi atti del suo regno , e non certo uno de' più 
applauditi , fri quello di provvedere a riposo il conte 
Rc^no , che aveva per tanti anni e con sì prospero 
successo goduta la piena fiducia del re Carlo Ema- 
nuele IIL Vittorio Amedeo spiegò subito umore 
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molto guerresco aumentando e riordinando V eser- 
cito di cui s' occupaya con particolare amore, e in- 
tomo a cui spese oen presto i dodici milioni rìspar-. 
miati dal padre , e cbe tanto avrebbero potuto gio- 
Tare al figliuolo nei tempi burrascosi cbe soprayTen-, 
nero allo scoppiar della nvoluzione francese. La quale; 
appena commciata, il re di Sardegna si dimostrò 
aTTcrsissimo alla Francia , difese yalorosamente la 
Savoia e la contea* di Nizza contro air esercito man- 
dato dal gOTcmo repubblicano di Francia ad assai-' 
farle . ma non riesci ad impedirne loro la conquisti. 
Tentò inutilmente di riprenderne i paesi occupati ; 
tuttavia non furono senza molta gloria le £auàoni cbe 
( nella contea di Nizza specialmente ] se^palarono il 
valor piemontese , né potrà mai la stona dimenti- 
care i fetti di Menabò e diRaus. Mandò milizie pie-' 
montesi a presidiar Tolone assalita dai repubblicani' 
francesi » contro ai quali non valsero gli sforzi degli' 
alleati ancora ignari che in un semplice ufliziale d' 
artiglieria militante fra le schiere nemiche si rac- 
chiudesse tanta parte de' futuri destini del mondo. 
Nel 1794 si collegò coli' Austria contro Francia , e 
quantunque infelice fosse V esito della guerra , ì^ 
armi piemontesi trassero da essa quella gloria, che! 
giustamente si dk a' soldati non vinti per viltii, maf 
sopraffatti dal numero de' nemici dopo forte resi- 
stenza. Frattanto il giovane Buonaparte, scelto in età 
di venticinque anni generale in capo dell' esercita 
d* Italia , calando dall alpi con milizie streme di da4 
nari e di vettovaglie , con soldati in parte raccogli-ì 
ticci e male in arnese, era corso di vittoria in vit-! 
tona mostrando nella vastità e nel vigor de' con-^ 
cetti r uomo che doveva rinnovare ga esempi de', 
più famosi capitani dell' antichitL Vittorio Ameaeo UE 
ni da lui costretto a consentire alle condizioni della 
tregua di Cherasco (1796); le quali furono che t 
repubblicani occuperebbero le fortezze di Cuneo , 
Tortona e Ceva , e rimarrebbero in possessione de' 
paesi conquistati oltre la Stura e il Tanaro, si la- 
scierebbono passare liberamente i corrieri da Italia 
a Parigi pel Montecenisio. Ai quindici di maggio 
del 1796^ si fermava pace tra Sardegna e Francia ,, 
le cui principali condizioni erano che Vittorio Ame-, 
deo cedesse alla repubblica la Savoia e la conteaj 
di Nizza: oltre alle tre fortezze suddette, desse in 

Klere dei repubblicani Exilles, l' Assietta , Castel' 
Ifino , o , se i Francesi preferissero , Valenza ; si 
distruggessero a spese del re le fortificazioni di 
Susa e della Brunetta. Vittorio Amedeo, ridotto a sii 
misero stato, morì 1' anno medesimo. Era principe 
magnanimo , generoso , dotto , amantissimo de' let-^ 
terati. U suo regno fu dolce e giusto, illustrato da] 
molte utili opere , fra le quali T accademia delle; 
scienze latta pubblica e regia da semplice e privata 
societii , eh' era stata stabilita da Saluzzo , Lagrange 
e Cigna , e salita in altissima fama sin dalla pubbli- 



?c 



1' 



Vxmàm fiWEALOGIGHE E BWhOMkTltBA 



PRINCIPI CHE HANNO REGNATO 



PRINCIPI COIXATBRAU 



lati. 



noxizifi svoRicnB 



4-1=. *. 



$1 



t A 



4tmi%mtmi 



DEI PRINCaPI DELIA R. CASA DI SAVOIA 



DAL 1700 AL 1800 



caskme del suo primo Tolume di miscellanee ; il ri- 
iUl>iiimento deir accademia di pittura e scultura giii 
fondata da madama Reale , Mana Gioanna Battista , 




Tortona 9 il canale da Cuorgnè a Ghivasso. 

Dimostrò animo generoso e cavalleresco, amiche 
poUtico e misurato, dichiarando guerra alla Francia, 
solo e prima d' ayere stipulato c(mdixioni d' alleania 
coir Austria , e, come solcTano i suoi antenati, con 
promessa di materiali vantaggi. 



di Spagna, moglie di Vittorio 
molto la fondazione del ritiro 



Maru Antonietta 
Amedeo III, protesse 
delle figlie militari in Torino; ad esso fece molte, 
larghezze mentre viveva, e lasciò morendo annua 
provvisione di duemila lire antiche di Piemonte. 



IIaeià Feuctta fondò V opera pia del convitto delle 
vedove nobili o dicivil condizione sul colle di Torino 



BxREDBTTO MAURIZIO, duca del Gablese, comandò 
con prudenza e valore le milizie affidategli dal 
re Vittorio Amedeo III per combattere i repubbli- 
cani francesi nel Nizzardo (1793), ove l'esercito 
Austro-Sardo fece opere gloriosissime, spezialmente 
a Raus. Si rifuggì neir isola di Sardegna colla femi- 

flia reale cacciata de' suoi stati di terraferma da! 
rancesi , e fìi dal re Carlo Emanuele IV nominate 
c<miandante le Torri del Uttorale. 



Cahlo Emanuele IV, ammaestrato dall' infelice sorte 
cui era stato condotto Vittorio Amedeo III per le 
sue guerre contro la Francia, cercò la propria salute 
neir alleanza col Direttorio francese , e nella scelta 
di ottimi consiglieri fra' quali il cavaliere Clemente 
Damiano di Pnocca , e il conte Prospero Balbo fi- 

{liuolo d' adozione ed allievo del Bogino. Il conte 
^Ibo mandato a Parigi fìi incaricato di n^oziarvi 
accordo col Direttorio ; egli accettò con ripugnanza 
il grave incarico perchè non aveva più nducia di 
poter salvare lo stato, l^li non dubitava giii di poter 
conchiudere un' alleanza a condizioni onorate ; ma 
non avea punto speranza che la repubblica rosse 
leale nell' osservane : e come previde , cosi fiL Le 
sue accorte pratiche non riuscirono ad altro che a 
prolungare la vita della monarchia. Stipulò pel suo 
re lega offensiva e difensiva tra Francia e Sardegna, 
obbligandosi il re a &r guerra solamente all' impe- 
rator d' Austria , e conservarsi neutrale cogli altri 
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confederati (5 aprile 1797). Quando Carlo Emanuele 
fi accorse che le idee democraticbe della Francb 
erano penetrate ne' suoi stati, credette saraia cosa 
il hre alcune riforme volute dallo spirito del tempo: 
la più importante fu V abolizione dei diritti e prtri- 
legi feudali della nobiltìi , alla quale non lascio che 
i semplici titoli nobiliari! de' feudi (1797). Ma 
nuUa valse contro all' impeto repubblicano. Fedele 
mantenitore delle promesse il re di Sardegna unì 
le valorose sue schiere alle repubblicane , e guer- 
reegiò con animo sincero pel Direttorio; questo , in- 
fedelissimo , dopo di avere ingannato con perfide 
lusii^e Carlo Emanuele lY gli occupò a ^n tra- 
dimento lo stato mandando fuori contro di lui un' 
accusa piena di cosi nefande ed evidenti calunnie 
che dispiaccjue agli stessi nemici del nome regio; 

En lo costrmse a riniuiziare i suoi stati di terra- 
nna alla repubblica (9 dicembre 1798), e ad escime 
con tutta la famiglia reale. L'infelice re aveva già 
protestato contro alla violenza per mezzo del Prìocca 
(7 dicembre 1798) ; protestava nuovamente dalla rada 
di Cagliari ; quindi^ passato a Roma rinunziava alla 
corona in favore di suo fratello Vittorio Emanuele 
(4 ^ugno 1802^. Pur troppo verace b predizione 
fatta a sé medesimo quando , in principio del suo 
re^o y diceva essergù toccata una corona di spine. 
Noi non sapremmo dipigner meelio Carlo Emanuele IV 
che trascrivendo le parole del celebre Carlo Botta, 
il quale disselo « principe ammaestrato in molte belle 
discipline, ornato di tutte le virtù che in un uomo 
capir possono, e devotissimo alla religione »• 

La venerabile Maria Clotilde di Francia , moglie di 
Cario Emanuele IV, sin dalla puerizia si dimostro par- 
ticolarmente inchinata alla virtù e alla religione. Questa 
disposizion naturale fii accresciuta in lei dalle cure 
di Luigia di Rouen Guémen^ , contessa di Lorena 
Mar^an , a cui fii affidato 1' educarla. Nubile , prin- 
cipessa di Piemonte , regina di Sardegna, fii sempre 
avversa alle pompe e a' piaceri mondani ; tutta oc- 
cupata in pratiche reli^ose , nell' esercizio d' Ofinii 
virtù cristiana. Tosto cne n' ebbe il permesso dallo 
suocero Vittorio Amedeo III, dal marito, e dal car- 
dinale Costa arcivescovo di Torino , mutò -i ricchi 
Aiti di séta in umile gonna di lana turchina che 
vesti tutto il rimanente della vita. Distribuì ogni anno 
ai poveri tutto il suo danaro. Tollerò con grande 
rassegnazione i mali cagionati dai rivoltosi non so- 
lamente alla propria famiglia Borbonica, ma eziandio 
a quella di davoia e a lei stessa. Costretto Carlo 
Emanuele IV a partire da' suoi stati di terraferma , 
lo accompagnò m Toscana, in Sardegna, in Roms^, 
in Napoli, dicendosi modello di periezione cristiana 
in ogni paese ove si fermò. La Cniesa ne rimunerò 
la vita santa dichiarandola degna d' essere venerata 
daifedeU. 
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VrrroRio Emanvelb. Prima di regnare, e sotto il 
nome di duca d' Aosta , fìi comandante generale 
deir esercito di suo fratello Carlo Emanuele lY con-> 
tro ai Francesi , e si chiarì valoroso capitano ] ac- 
compagnò ^ poscia Carlo Emanuele lY in Sardegna y 
e fii da lui nominato govematore di Cagliari , e del 
capo meridionale dell isola. Ebbe la corona reale 

ET rinunzia del fratello ; per dodici anni i suo^ stati 
rono limitati all' isola di Sardegna, otc dimorò 
sino al 1814. In quello spazio di tempo migliorò 
r acricoltura , particolarmente quella aegli oliveti 
sarai ^ stette saldo nell' alleanza degF inglesi senza 
lasciar loro prendere, come avrebbero voluto, un'- 
incomoda influenza. S' occupò assai della difesa del 
littorale dell' isob , scrìvendone di sua mano i pro- 
getti. Tenne alcuni bastimenti armati, nel co- 
mando de' quali acquistò fama di valente Giorgio 
Despeneys. Addì 20 maggio 1814 Yittorìo Ema- 
nuele rientrava ne' suoi stati ricondottovi dalla ca- 
duta dell' impero francese. Nel 1815 aveva il du- 
cato di Genova pel trattato di Yienna, e faceva 
breve guerra ali imperador Napoleone, il quale, 
mancando ai patti solennemente stipulati, con mo^ 
sopra r uman credere ardimentosa e rapida , aveva 
riconquistato il potere supremo. Poscia governava 
pacificamente il suo stato migliorandovi parecchi 
rami d' amministrazione e protefi^ndovi i buoni 
studi , le arti , il commercio. Instituiva V ordine 
militare di Savoia esclusivamente destinato a ricom- 
pensare i servizi de' militari , de' quali era straor- 
dinariamente amorevole. Per consiglio del conte. 
Prospero Balbo, divenuto suo ministro dell' interno,^ 
creava nell' università di Torino le cattedre di fisica 
sublime, crìtica diplomatica, economia politica, e 
paleografia; a persuasione dello stesso dotto e sa- 
piente ministro mtraprendeva la riforma delle lej^, 
riforma interrotta nel 1821 dall' abdicazione di Vit- 
torio Emanuele (13 marzo). A quest'atto fii ^li 
spinto dalla^ misera alternativa in cui si trovò , o di 
lasciar diminuire il potere sovrano , o d' impugnar 
le armi contro d' una parte , benché minima, ae' suoi 
sudditi. Fu principe affabile, pietoso, amantissimo 
della milizia , d' animo eccellente. Ben giusti e me- 
ritati furono r amore e la fiducia posti da onesto 
re nella persona di Filippo Asinari marchese di San. 
Blarzano, che giovane m ventun' anni , e giii sotto 
iliutante generale era stato apprezzato dal generale 
Buonaparte, quel grande conoscitore degli uomini. 
Dopo la caduta delT impero francese , molti vantaggi 
e spezialmente 1' acquisto del genovesato furono m 
massima parte dovuti dalla monarchia sarda allo zelo 
e all' ingegno^ del San Marzano mandato ministro 
plenipotenziario del re di Sardegna al congresso di 
Vienna. Ministro della guerra, assecondò benissimo 
le intenzioni del re nella ordinazione del novello 1 
esercito , e fu autore del modo , usato anche al ' 
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presente , di formrlo di soldati , la ma^or parte 
de* quali {$otXoìÈome ài contingenti prannciali) du- 
rante la pace non tìtc sotto le armi tutto il tempo 
eh' è ascritta alla milizia , ma altematÌTamente una 
certa e minima porzione di esso. A sua persuasione 
il re Vittorio Emanuele mutò in collegio militare 
(^donde escono uffiziali di tutte le armi ) V an- 
tica accademia fondata da Madama Reale Maria Gio- 
▼anna Battista j e tì aggregò le antiche scuole d'ar- 
tiglierìa instituite dal re Vittorio Amedeo III, Molte 
altre furono le utili riforme e belle opere doTUte al 
San Marzano ministro della guerra -, importantissimi 
i servizi resi alla monarchia e alla patria da lui mi- 
nistro degli aibri estemi. Gran ciamberlano del re, 
protesse e incoraggiò le belle arti , delle quali si 
diiarl non meno intendente che amoroso. 



MinBizio, duca di Monferrato. Occupato il Pie-; 
monte dai Francesi , contro a' quali egli aveva guer-. 
regtriato sotto gli ordini del padre y andò nell isola: 
di Sardegna colla famiglia reale , e vi fu dal re j 
Cario Emanuele lY nominato governatore di Sassari; 
e del capo settentrionale dell' isola. | 

I 



Giuseppe Benedetto, conte di Moriana, fo scelto 
dal padre Vittorio Amedeo III a comandar le milizie 
destinate a combattere i Francesi nella Tarantasia 
( 1795 ) \ si disimpegnò di questo glorioso incarico 

fiù con valore che con fortuna , e dopo qualche 
^lice successo , fece non vile ritirata. Andò m Sar- 
degna colla feimifflia reale nel 1799. Dopo la morte 
di suo fratello, u duca di Monferrato, fu nominato 
dal re Carlo Emanuele IV governatore di Sassari 

Carlo Feucb , prima di esser re . e sotto nome 
di duca del Genevese , andò in Sarde^a colla fa- 
miglia reale nel 1799, e quando Carlo Emanuele IV 
lasciò quell' isola per ritornare sul continente ita- 
liano, fo da lui nominato viceré. Durante la sua 
amministrazione in Sardegna protesse le lettere, e 
fondò il museo della società economica di Cagliari. 
Visse pacificamente in Piemonte dal 1817 al ISSI. 
Era in Modena quando Vittorio Emanuele gli ce- 
dette la corona, la quale, con esempio di singolare 
magnanimitii , ricusò d' accettare nnchè il fratello 
posto in condizione più libera non ebbe dichiarato 
di voler risolutamente perseverare nella fetta rinun- 
zia. Accettata la corona, rientrò in Piemonte T otto- 
bre 1821 ) , ove s' erano agevolmente e in breve 
•edati que' moti rivoluzionari , de' quali i fogli stra- 
nieri esagerarono l' importanza , moti i cui autori 
9on ebbero né unitii di concetto, né scopo che si 
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potesse realixsare : febbre rivoluzionaria anziché ri- 
▼oluzione. A Carlo Felice, aiutato dagl' ingegnosi e 
saTÌi consigli del conte Gaspare Rc«;et di Cnolex , 
fu debitore il Piemonte di molte ritorme > di bellis- 
sime opere , di utili stabilimenti , le quali cose fu- 
rono in parte immaginate sotto il regno di Cario 
Felice , e in parte eseguite secondo i lavori e pro- 
getti lasciati dal precedente ministro il conte Pro- 
spero Balbo. Le principali furono lo stabilimento 
delle ipoteche y la riforma della gerarchia giudizia- 
ria , r abolizione dei diritti eventuali dei magistrati, 
i saggi ordinamenti circa i notai , la creazione di tre 
camere d' agricoltura , il miglioramento delle an- 
tiche strade, e Faprimento di nuove , il definitivo 
acquisto (già concoroato dal conte Prospero Balbo) del 
museo egiziano formato dal celebre cavaliere Drovetti 
piemontese, e nel suo genere primo d* ogni altro mu- 
seo, la riconstnizione della Badia di Altacomba. Sotto 
il regno di Carlo Felice si abbellirono di magni- 
fici edifizi le due città principali di terraferma , 
Torino e Genova , e sorsero anche nelle città mi- 
nori , come Nizza , Gamberi e Cuneo , teatri ele- 
ganti ; venne amplificata e mec'lio ordinata la nostra 
marineria che nella breve spedizione di Tripoli ac- 
cennò a duali valorose prove si potrebbe cimentare 
quando , locchè Dio non voglia , si venisse a rom- 
pere la pace. La condotta di Carlo Felice allo scop- 
piare della rivoluzione francese del 1830 fti piena 
eli dignità , come splendida per cristiano coraggio 
fu la rassegnazione con cui sopportò la morte pre- 
ceduta dai dolori di lunga malattia. 
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f^NUELE FILIBERTO 



8. 7! 
di 



. 1 dicembre 1705 
19 dicembre 1705 



VITTORIO FRANCESCA 

8. 1714 Vittorio Amedeo 

di Savoia Carignano 



VITTORIO FRANCESCO 



CARLO EMAÌ 

s. in prime nozze | 

Amia Cristinai 

■ 

t 12 mar^ 

11 
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CARLO EMANUELE IO 
8. in ter» nozze 1 aprile 1737 

Elisabetta di Lorena 
t S luglio 1741 



) 



VITTORIOUnceSCO CARLO FRANCESCO 
TEOD^LDO MARIA 

n. 7 mar^ 1735 „. 1 dicembre 1738 

t 1 ««o^ t 25 marzo 1745 
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MARIA VITTORIA 
MARGARITA 
n. 1740 
t 14 luglio 1741 



BENEDETTO MAURIZIO 

n. 21 giugno 1741 

t 4 gennaio 1808 

s. 19 marzo 1775 

Maria Anna di Savoia 

figliuola di Vittorio Amedeo 111 



n. 24 maggio 1 
t 6 ottobre 181 

s. 17 agosto 1775 
Clotilde AdelaidediF 
n. 25 settembre 1 
t 7 marzo ISOi 



lA CRISTINA 
1760 t 1768 



nuA 



I 



MAURIZIO CAROLINA MARIA cabio kvucz GIUSEPl>E BENEDETTO 
n. 13 7J>re 1762 n. 1764 f 1782 n. 6 aprile 1765 n. 1766 

t 2 7.bre 1799 8. 1781 Antonio f 37 aprile 1831 f ^ ^bre 1802 

Clemente di Sassonia s. 6 aprile 1807 

Maria Cristina Infiinta 
. delle Due Sicilie 
n. 17 gennaio 1779 



RESA 

>Tel803 

>1820 

ovioo 

>uoca 

i 



MARIA ANNA MARIA CRISTINA 

n. 19 settembre 1803 n. 14 novembre 1812 

s. 12 febbraio 1831 f 31 gennaio 1836 

Ferdinando Re di Ungheria, s, 21 9.bre 1832 Ferdmando 
ora Imperatore d' Austria Re di Nq>oli 
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Maubizio di SaToia , prìncrpe di' Oneglia e di Bar- ^ 
cellonetta , nacque in Torino, fu destinato alla chiesa, 
creato cardinale di quattordici anni dal sommo, ponte- 
fice Paolo y. Ebbe molti beneficil ecclesiastici^ fra i 
quali le abbazie di Si Michele della Chiusa , di Frut- 
tuaria, e di S. Benigno. Cario Emanuele I lo nomisò suo 
hiogptenentc generale in Piemonte durante la sua 
a^nia. Stabilitosi in Roma fu prima protettore della 
Francia, poi delF Austria. Morto Vittorio Amedeo I , 
duca di Savoia , venne ostilmente in. Piemonte,, mosse 
guerra alla reggente Maria Cristina, occupò molta 
parte dello stato del proprio nipote. Nel 1642 fece 
pace con la reggente , lasciò lo stato ecclesiastico , 
rinunziò alle dignitJi e benefici! della chiesa , sposò 
Lodovica Maria di Savoia , figliuola di Carlo Ema- 
nuele L Quando Carlo Emanuele II suo nrpote uscì 
di minorità , lo creò suo» luogotenente generale per 
la contea di Nizza. Possedette e abbellì la villa, che ora 
fi chiama della Regina» Morì in Torino ; le sue vi- 
scere furono deposte nella chiela de' cappuccini del 
Monte , il suo corpo si tumulò nella chiesa aietro- 
politana di questa cita. 

Tommaso di Savoia ,. prìncipe- di Carignano , mar- 
chese di Busca , di Ch^telard, conte di Raeconiggi, 
di Yilbfranca , di Vigono ecc. ; nacque in Torino ; 
di sedici anni segui il padre Carlo Emanuele I air 
assedio di Trino ,. combattè valorosamente a quello 
d'Asti, nella presa di Masserano e di Felizzano, e 
nella battaglia di Comiento. Ebbe gran parte nella 
ritirata di Bestagno e nella difesa di Verrtia. Fu , 
sotto Carlo Emanuele I e Tiltorio Amedeo T, go- 
vernatore della Savoia. Andato in Ispagna vi fìi dal 
re cattolico nominato capitano generale del suo eser- 
cito nelle Fiandre , e in questa qualità si chiari abile 
e valoroso guerriero, ottenendo motte vittorie sopra 
i Francesi. Nel 1639 venne in Piemonte a disputare 
a M^ria Cristina il diritto di reggere lo stato dlirante 
la- minorità di Carlo Emanuele II, guerreggiò contro 
di lei, le occupò molte città e terre, del Piemonte 
e anche Torino , donde fu poi cacciato dal francese 
d'Harcourt. Fatta^ pace conila reggente (14 giugno 
1642 ) , si volse contro que' medesimi spagnuoli coi 
quali era testé collegato,, e U costrinse a bsciare 
il Piemonte. Dalrl643 al 165& guerreggiò sempre 
con valore non ordinario e con molta gloria in Pie- 
monte ,. Lombardia, Romagna, end Reame di Napoli ^ 





IMPERATORI 


1612 


Man» 


1619 


Ferdinando II 


1637 


Ferdinando IH 


1658 


Leopoldo. 1 


1705 


Giuseppe 1 


1711 


Carlo VI 


1742 


Carlo VII 


1745 


Francesco 1 d' Austria Loren» 


1765 


Giuseppe II 


1790 


Leopoldo n 


1792 


Francesco II (cbe prete il nome di 




Francesco I) 


1836 


Ferdinando L 



FAH 



1605 


) Leone Xf 
j Paolo V 


1621 


Gregorio XV 


1623- 


Urbano VI1( 


1644 


Innocenzo X 


1655 


Alessandro Vlf 


1667 


Clemente IX 


1670 


Clemente X 


1676 


Innocenzo XI 


1689- 


Alessandro Vllt 


1691 


Innocenzo XII- 


1700 


Clemente XI 


1721 


Innocenzo XIIF 


1724 


Benedetto XIII 


1730 


Clemente XH 


1940 


Benedetto XIV 


1758 


Clemente XIII 


1769 


Clemente XIV 


1775 


Pio VI 


1800 


Pio VII 


1823 


Leone Xlf 


1830 


Pio VIII 


1831 


Gregorio AVI' 
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pel re di Francia che Io nominò suo luogotenente 
generale e {;ran mastro di Francia. Quest' ultima ca- 
rica era stata prima di lui tenuta dal principe di 
Ck)ndé. Ebbe da Carlo Emanuele II la di(p[iit2i di 
governatore d' Asti e d* Alba. Mori in Torino, e fu 
sepolto nella cattedrale. 

Lodovica. Il suo matrimonio con Ferdinando Mas- 
similiano Margravio di baden si conchiuse in Parigi 
nei palazzo del Louvre in presenza del re. 

Emanuele Fiuberto ( V. più sotto ). 

Giuseppe Emanuele mori di vainolo in Torino , e 
▼i fu sepolto nella chiesa cattedrale. 

Eugenio Maurizio di Savoia-Carignano, primo conte 
di Soissons, terzogenito dei maschi di Tommaso di 
Carignano, fu nella fsinciutlezza educato in Madrid^ 
destinato alla chiesa fu provvisto di ricchi benefizii ; 
ma di sedici anni mutò stato e si diede alle armi. 
Segui le parti francesi , fu nominalo colonnello ge- 
nerale degli Svizzeri e de' Grigionì, si comportò va- 
lorosamente ne' Paesi-Bassi , particolarmente agli as- 
sedii di Montemedi , di Dunkerque e di Bergue. Ebbe 
da Lodovico XIV di Francia investitura della contea 
di Soissons* Fu governatore della Sciampagna. 

Ferdinando morì in Ispagna* 

Ludovico Tommaso di Savoia-Carignano , secondo 
conte di Soissons. Sdegnato del pari che sua madre, 
Olimpia Mancini, contro alla corte francese» ne lasciò 
il servizio, e si pose a quello delF Austria. Più va- 
loroso che fortunato mori di ferita sotto Landau. 

Filippo mori in ParigL ' • 

Ludovico Giulio inseguendo i Tartari da lui messi in 
fuga presso Vienna cadde giù dal suo cavallo e morì. 

Emanuele Filiberto nacque in Parigi , mori in To- 
rino. Le sue spoglie furono deposte ne' sotterranei 
della chiesa metropolitana, e nel 1836, per ordine di 
S. M. Carlo Alberto; trasportate alla badia di S. 
Michele della Chiusa. 

Eugenio Francesco (V. più sotto). 

Lodovica Filiberta portò il titolo di madamigella 
di Carignano. 

Emmanuella. Crediamo <^he abbia portato il titolo 
di madamigella di Dreux. 

Anna Vittoria di Savoia-Carignano-Soissons ere- 
ditò gli averi del famoso principe Eugenio suo zio, 
ed institul erede il duca del Ciablese. 



RE DI FRANCIA 

1610 Lodovico Xin 

1645 Lodovico XIV U grande 
1713 Lodovico XV 

1774 Lodovico XVI 

1799 Napoleone Buonaparte primo console 

1804 Napoleone Buonaparte imperatore 

1814 Lodovico XVIII re di Francia 

1824 Carlo X 

18S0 Luigi Filippo I re de* Francesi 

GRAN DUCHI DI TOSCANA 

1609 Cosimo U 

1621 Ferdinando II 
1670 Cosinìo lU 
1725 Giovanoi GastoiM 
1737 Francesco di Lorena 
1765 Leopoldo 

1790 Ferdinando 

1801 Luigi re dì Etruria 

1814 Ferdinando arciduca d' Austria 
1824 Leopoldo II 

DUCHI DI PARMA E DI PIACENZA 

1622 Odoardo I 

1646 Ranuzio II 
1694 Francesco 
1727 Antonio 

1731 Don Carlo Infante di Spagna 

1749 Don FiUppo 

1765 Don Ferdinando 

1815 Maria Luigia arciduchessa d* Austria, 

duchessa di Parma» Piacema e Gus 
sulla 

DOGI DI VENEZIA 

1606 Leonardo Donato 

1612 Marc' Antonio Memmo 

1615 Gioanni Bembo 

1618 Nìcolao Donato 
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Emanitele Tommaso di SaToJa-Carignano, terzo eonte 
diSoissons; mori al servizio deir imperatore Carlo VI 
senz' avere avuto occasione di Carsi celebre ne' com- 
battimentL 

Eu<»Mio mori in Ispagna. 

N. N., detto il cavaliere di Savoia, mori in Londra. 

Eugenio Gian Francesco di Savoia-Carignano, (fuarto 
conte di Soissons, servi Cesare in guerra e n'ebbe 
il Toson d' oro» Militò sotto gli ordini del £unoso 
principe Eugenio suo prozio ^ mori di malattia in 
Manheim. 

Eugenio Francesco di Savoia-Carignano , quinto 
ed ultimo conte di Soissons ; nacque in Parigi da 
Eugenio Maurizio primo conte di Soissons» Di pic- 
cola statura e di complessione debole fu destinato 
alla chiesa , e chiamato nella prima gioventù il Pic^ 
colo Abate. Ebbe la dignità d' abate di S. Michele 
della Chiusa che tenne anche dopo d' essecsi dato 
alle armi y ottenuta particolare dispensa da papa In- 
nocenzo XI y e facendo &re le sue veci dalF abate 
Caroccio canonico della metropolitana di Torino 
(Y. Storia della badia di S* Michele^ p. 96). Tuttavia,, 
fatto desideroso di gloria guerresca dalla lettura di 
Plutarco, suo autore &vorito, egli si diede alle armi. 
Chiese a Ludovico XIY un reggimento, e pel rifiuto 
del monarca francese concepì contro di lui queir 
odio che fu poi funestissimo alla Francia. Accolto 
dair imperatore Leopoldo e fatto aiutante dr campa 
del duca di Lorena , si rese chiaro per valore nella 
battaglia e nelF assedio di Vienna ( 1683 ) , dopo i 
quali avvenimenti ebbe dall' imperatore un reggi- 
mento di dragoni (1684) , alla testa di cui fece opere 
importanti in Ungheria. Uflizial generale a Monte 
Ersano, fu massima parte della vittoria ottenutavi 
dagF imperiali sopra i Turchi ( 1687 ). Luogotenente 
generale a Belgrado fu uno de' primi a salire sulla 
breccia (1688). Nel 1690 venuto in Piemonte in soc- 
corso di Vittorio Amedeo II guerreggiò centra i 
Francesi , si trovò a^a battaglia di Staffarda e vi fu 
ferito. Nel 1692 nominato luogotenente generale di 
Vittorio Amedeo II, che una malattia grave impediva 
di reggere 1' esercito e gli stati ,. militò con valore 
pel duca di Savoia nel Delfinato. In quel tomo 
1* Austria lo decorò della dignità di feld-maresciallo 
e la Spagna del collare del Toson d' oro. Nel 1697 
r imperator d' Austria lo .nominò generale in capo i 



1618 


Antonio Priuli 


• • » 


1623 


Francesco Contareho 




1624 


Giovanni Comaro 




1630 


Nicolao Contarono 




1631 


Francesco Erizzo 




1646 


Francesco Molina 




1655 


Carlo Contareno 




1656 


Francesco Comaro 
Berauzio Valierì 




1658 


Giovanni Pesaro 




1659 


Domenico Contarono 




1675 


Nicolao Sagredo 




1676 


Luigi Contareno 




1684 


Mare' Antonio Giustiniani' 




1688 


Francesco Morosini 




1694 


Silvestro Valierì 




1700 


Luigi Mocenigo 




1709 


Giovanni Comaro 




1722 


Sebastiano Mocenigo 




4732 


Carlo Ruzzini 




1735 


Luigi Pisani 




1741 


Pietro Grimani 




1752 


Francesco Loredano 




1762 


Marco Foscarini 




1763 


Alvisio Mocenigo 




1779 


Paolo Renier 




1789 


Luigi Manini 





DOGI DI GENOVA 



1601 
1605 


Agostino Dona 
Pietro Defranchi' 




Luca Grimaldi 


1607 


Silvestro Invrea^ 




Girolamo Assereto 


1609 


Agostino Pinello 


1611 


Alessandro Giustiniani 


1613 
1615 


Tommaso Spinola 
Bernardo Clavarezza 


1617 
1619 


Giangiacomo Imperiale 
Pietro Durazzo 


1621 
1623 


Ambrogio Dòria 
Giorgio Centurione 


1625 


Federigo Defranchi 
Giacomo Lomellinl 
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^ir esercito d' Ungbem contri de^ luréA y e in 
tpiesta qualitìi riporlo «ovK casi comandati da €ara- 
Mustafìi la vittoria di Zenta. Gettata la guer^ coi 
Turchi per la pace^.CariowiU (1689), Eugeùio fu 
mandato dalF iroperM>re'in haliaa c#mbatteré con- 
tro i Francesi collegati òdl.dnQa di Savoia .Vittorio 
Amedeo 11 (1701), e ?!••* C»lin«e a Carpi ci Pes- 
chiera ; Vìller^À a Chiari e a Cremmà dovie M fece 
prigioniero ; VandAipe '• LuMara < 1702 ) , dòpo la 
'quale vittoria fu nomÌMl# presidente del coiisiglio 
aulico. Nel 1704 andai ih Baivicra a guerreggiare 
unito a Marlborough e iyha« fr- Bleinheim. Di ^la fu 
chiamato in jl^Uaja dìfmd^rvi il duca. Vittorio Ame- 
deo stretto d'assedio in tTorlna dalle armi francesi. 
Costrinse La fjei^if ladb . a levare T assedio , ruppe 
Marsin e riportò segnata villoria «opra i Francesi 
«otto le mura di Torino^ ( 1706 ). Egli aveva trenta- 
mila uomini , i Fraintesa ne contavano ottantamila. 
Poscia andò in Pn^venia* e vi operò importantissime 
cose di guerra , come pure im Alemagna , nelle 
Fiandre , e sullp Rive del Reno (1709 a 1713). Fer- 
matasi pace tra Francia è Austria in Rastad nel 1714, 
fii dall' imperatore C«rlo VI nominato governatore 
generale de' Paesi-Bassi. Poscia fei mandato nuova- 
mente a combattere oontro de' Turchi i quali scon- 
fisse a PeterwaVadin e a Passarowitx; dopo queste 
famose vittorie V imperatore lo premiò conceden- 
dogli la dignità di suo vicario in Italia. Quando nel 
1734. si accese nuovamente la guerra in Europa per 
r elezione del re di Polonia, Eugenio fu eletto co- 
mandante in capo r esercito austriaco ; ma settua- 
genario , egli non aveva più T energia necessaria per 
opporsi con frutjlo e con gloria al nemico. Nel 1735 
si fece per sua coopcrazione la pace colla Francia ; 
e nell'anno seguente moii celibe in Vienna, e vi 
fu sepolto nella chiesa cattedrale di S. Stefeno^ 

11 principe Eugenio , 1' eroe del suo secolo, e uno 
de' più begli ornamenti della casa di Savoia, fu non 
solamente valoroso guerriero , ma anche abifissimo 
capitano. I suoi pregi militari consistettero tbeno 
nella strategica, e nella prudenza che in una straor^ 
dinaria attività in un' audacia continua e in una 
prootesza ammirevole nel trar vaneggio dagli errori 
de' suoi nemici. A lui si assomigliò molto Napv^one 
Buonaparte. Eugenio fii amaotissimo delle lettere e 
dei dotti ; in Vienna ^ aouaira la bella cotteiione 
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iiS7 Gian Luca Chiavari 

1419 Andrea Spinola 

1631 Leonardo Torre 

1633 Gian Stefeno Doria 

1635 Gian Francesco Brignole 

1637 Agostino Pailavioiai 

1659 Giambattista Durano 
1641 Gian Agostino Demarim 
1643 Giambattista Lercaro 

1645 Luca Giustiniani 

1646 Giambattista LomeHini 
1648 Giacomo Defranoht 
1630 . AgoalMio Ceoturione 

1662 Girolamo DefraneU 
1654 Alessandro Spinola 
1656 GiuUo SauU 

1658 Giambattìsu Cernanone 

1660 Gian Bernardo Fragoni 

1661 Aiìtonio Invrea 

1663 Stefano Mari 
1665 Cesare Durazjo 
1667 Cesare Gentile 
1669 Francesco Gart>arÌAÌ 
1671 Alessandro Grimaldi 
1673 Agostino Saluzzo 

1676 Antonio Passano 

1677 Gianeltino Odone 
1679 Agostino Spinola 
1681 Luca Maria lovrea 

1683 Francesco Maria Ittpertale-Lercar^ 

: 1685 Pietro Dura«o 

1687 Luca Spinola 

1)689 Oberto Torre 

1691 i Giambattista Cattaneo 

169S Francesco Maria Invrea 

t6B5 Bendinellì Negrone 

1697 Francesoo Saul! 

1699 Girolamo Mari 

1701 Federigo Def randa 

1763 Antonio Grimaldi 

1705 Stefano Onorato FerreHa 

1707 Domenico Maria Mari 

. i70i Vincenzo Durazzo 

1711 Francesco Maria Imperiale 

1713 Gian Antonio Giustiniani 

cl7l5 : Lorenzo Ceauirione 
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di cretti d*arte e $ andcbità, di libri e nùùi<ftcritti 
fonData da hii. Ebbe ojttiitìi C09tuiDÌ> modi fi^ddi e 
severi, cuore sensitivo -e pietoso. 

Emanuele Filiberto di Savoia , aecondo prkicipe 
di Carignano , primogenito del figliuoli roasebi del 
prìncipe Tommuso di Carignano > nacque SM*do e 
muto; tuttavia fu instniito nelle lettere dal Padre 
Ramirez spagnuolo , e ia varie scienze dal cavaliere 
Tesauro piemontese. Segui suo padre nella sua 
ultima campagna di Lombardia e si cbiarì valoroso 
all'assedio di Pavia 9 fu decorato deirovdiiie del 
collare. Mori d' anni -ottantuno y bi deposto né' sot- 
terranei della chiesa metropolitana di Torino donde 
fu nel 1836, per ordine di S. M. il re Carlo Alberto, 
trasportato alla badia di S. Michele della Chiusa. 

Vittorio Amedeo di Savoia , terzo principe di Ca- 
rignano , fu nei primi anni del regno di Vittorio 
Amedeo II duca di Savoia considerato erede presun- 
tivo della corona , perchè Vittorio Amedeo II non 
aveva prole. Quando la famiglia reale di Savoia la- 
sciò Torino minacciata dalle armi fi^ncesi ( 1706 ) , 
Vittorio Amedeo di Savoia-Carignano fu preso con 
sua moglie in Mondovl dal duca della Feuiltadè che 
li mandò al castello di Racconiggi. Durante la -guerra 
per la successione di Pologna egli comandò una parte 
deir esercito sabaudo-francese con grado di lùogo- 
lènenle generale. 

Tommaso di Savoia-Carignano. Il suo cadavere, che 
stava ne' sotterranei - della metropolitana di Torino, 
fu nel 1836 , per ordine (fi S. M. il re C^rlo Alberto, 
trasportato alia badia di & Michele della Chiusa. 

Giuseppe Vittorio Amedeo di Savoia-Carignano 
nacque in Carignano^ Le sue spoglie depoète ne' 
sotterranei della chiesa metropolitana di Tofrino 
furono, per ordine di S. M. %ve Carid Albefto,rpor- 
tate nel 1836 alla badia di S. Michele della Chiusa. 

Ludovico Vittomo di Savoia, quarto principe di 
Carignano, nacque in Parigi. Fu prìncipe ingegnoso 
e gentile. Fece risVHrare e abbellire $1 suo tàltello 
di Racconiggi sui disegni dell' arohiteito Borirai 

Cristina Enriceettì d' Attia4Uindfelds-ilòÌhem- 
burg, consorte di Lodovico Vittorio^ proteéaé p^rti- 
tolarmente con generosi doni 6 materne cui^^fl na- 
scente ritiro delle figlie roriitari (1776 a 17780. 

Vittorio Amedeo di Savoia, quinto prinèifte di 
^Wignano ^ fu dal re Vitloiìo Amedeo HI nòiàtnato 



: 1717 Benedetto Vidi b 

1719 Arabrogia Imperiali ' 

1721 Cesare Defitinchi 

1723 Domenioo Negrone * 

1736 Girolamo Veneroao 

1728 Luca Grimaldi 

1730 Francesco Maria Balbi 

1732 Domenico Maria Spinok 

1734 Gian Stefono Duraazo 

1736 Nicob Cattane» 

1738 . Costantino Balbi 

1740 Nicola Spinola 

1742 Domenioo Maria Canevaro 

. 1744 Lorenzo Mati 

1746 Gian Francesco Maria Brignole 

1748 Cesare Cattaneo 

1750 Agost'mo Viali 

1752 Ste&no Lomellini 

Giambattista Grimaldi 

1754 Gian Giacomo Veneroso 

1756 Gian Giacomo Grimaldi 

1758 Matteo Franzcrne 

1760 Agostino Lomellini 

1762 Rodolfo Brignole Sale 

1765 Maria Gaetano Della RoYero 

1767 Marcellino Durazzo 

1769 Giambattista Negrone 

1771 Giambattista Cambiaso 

1773^ Alessandro Pietro Francesco Grimaldi 

1775 Brizlo Giustiniani 

1777 Giuseppe Lomeilino 

1779 Giacomo Brignole 

1781 Marco Antonio Gentile 

1785 Ciambatiista Airoli 

1785 Gian^ Cario Pallavicim 

1787 Raifoele ^eri^ri 

1789 Aleramo Pallavicini 

1791 Michel Atigiolo CamUaso 

Ì79B ! Gìusefjpe Maria Dorta 

1795 Giacoitvo Brignoìe la 2.* volta 

DUCHI DI PERRA^Av MODENA. E REGGld 



1628 
i«29 
1658 
1682 



Alfonso Iti 
Francesco 1 
Alfonso ir 
Fraàòeiscb X^ 
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luogotenente generale degli eserciti e comandante 
in capo il corpo della marineria. I pacifici tempi, 
ne' quali risse , non gli offrirono occasione d' aspi- 
rare alla gloria miirtare. Il suo corpo fu sepolto in 
Soperga, ove giace anche quello di sua moglie. 

GiosEFFiNA di Lorena, principessa di Carignano. 
Bella, spiritosa e colta, si dilettava assaissimo nella 
compagnia degli uomini più insigni del suo secolo, 
i quali alla loro volta ambivano d* essere ammessi 
alla società di questa principessa. 

Leopolda di Savoia-Garignano mori in Roma , e 
vi fu sepolta nella chiesa di Sant' Agnese in piazza 
Navona. 

Maria Teresa Ludovica di Savoia-Carignano univa 
in sé bontà , virtù , ingegno , e bellezza. Soprinten- 
dente della casa di Maria Antonietta regina di 
Francia , e sua particolare amica , lasciò V Inghilterra 
ov' era sicura dal furor rivoluzionario , ritornò a 
Parigi per parteciparvi alb prigionia di queir infe- 
lice sovrana , e vi ebbe fine più misero di lei. Fu 
uccisa in prigione da quei mostri conosciuti sotto 
il nome di Septembriseurs \ il suo corpo fii trasci- 
nato per le vie di Parigi, il capo conficcato sulla 
punta d' una picca , e portato attorno per la città 
( 7 settembre 1792 ). 

Tommaso Maurizio di Savoia-Carignano. Il suo 
corpo, che stava deposto ne' sotterranei della catte- 
drale di Torino, hx nel 1835 &tto trasportare a 
Soperga da S. M. il re Carlo Alberto. 

Caterina di Savoia-Carignano mori in Roma- 

Eugenio di Savoia-Carignano, primo conte di 
Yillafranca , nacque in Torino , fu colonnello al ser- 
vizio di Francia, e decorato dell' ordine del collare 
dal re di Sardegna: mori in Arras. Sua moglie nacque 
in Spires presso Chateaulin nel dipartimento di 
Finisterra , morì in Parigi , fu sepolta nel cimitero 
di Picpus. 

Giuseppe di Savoia-Carignano, secondo conte di 
Villafranca , nacque in Parigi , fii maresciallo di 
campo al servizio della Francia , e come tale militò 
con valore nella Spagna sotto il duca di Angoulemme 
(1823) 5 fii cavaliere di varii ordini. Mori in Parigi 
e fu sepolto nel cimitero del Calvario presso quella 
città. Sua moglie nacque in Parigi, mori in Auteuil 
presso Parigi, fii sepolu nel cimitero di Picpus. 



1694 


Rinaldo 


17S7 


Francesco HI 


1780 


Ercole Rinaldo 


1803 


Maria Beatrice d' Esie t Ferdinando 1 




d' Austria 


1806 


Franceaco IV d' Austria 


- 


RE DI SPAGNA 


• 1621 


FiUppo lY 


1665 


Carlo II 


. 1700 


Filippo V (Borbone) 


1746 


Ferdinando VI 


1759 


Carlo III 


1788 


Carlo IV 


1808 


Ferdinando VII 




Giuseppe Bonaparte 


1814 


Ferdinando VII ristabilito 



RE D' INGHILTERRA 



1702 


Anna Stuart 


1714 


Giorgio I di Hanover 


1727 
1760 
1820 
1830 
1837 


Giorgio li 
Giorgio HI 
Giorgio IV 
Guglielmo 
Alessandrina Vittoria 
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RE DE' BELGI 



1831 Leopoldo I 



IMPERATORI DI RUSSIA 



1689 


Pietro I 


1725 


Caterina I 


1727 


Pietro II 


1750 


Anna 


1740 


Ivan Ili 


1741 


Elisabetta Petrown» 


1762 


Pietro III 




Caterina II 
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Gabriella Caterina Maria ^ principessa di Savoia- 
Carignano, nacque in Parigi. ' 

Maria Lodovica Filiberta, principessa di Savoia- 
Carignano, nacque in Bologna sopra mare. Fu per 
decreto reale di S. M. il re Carlo Alberto dichiarata 
principessa del sangue (28 aprile 1834). 

Eugenio Emanuele di Savoia-Carignano , terzo conte 
di Villafranca , principe di Savoia-Carignano y nacque 
in Parigi ^ venuto in Piemonte fu da S. M. Cario 
Alberto con real decreto dichiarato principe del 
sangue y capace di succedere al trono di Sardegna 
in caso d' estinzione della linea diretta ( 28 aprile 
1834). 

Carlo Emanuele di Savoia , sesto principe di Cari- 
gnano , nsicque in Torino , passò due anni nel col- 
legio di Sorèse (nella Linguadocca) per esservi edu- 
cato. Fu colonnello del reggimento detto della Ma^ 
riruiy e poi generale pel re di Sardegna. Militò con 
valore nelle campagne del 1793 al 1796. Mori in 
Parigi 9 e fii sepolto nella chiesa parrocchiale di 
Chaillot presso Parigi. Nel 1835 S. M il re Carlo 
Alberto suo figliuolo mandò a prenderne le spoglie 
e portarle in Piemonte il teologo Ciocchetti suo 
cappellano, e fecele tumulare nella Real Basilica di 
Soperga. 

CARLO ALBERTO, settimo principe di Savoia- 
Carignano, e poscia re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme, duca di Savoia, di Genova, di Mon- 
ferrato, d' Aosta, del Chiablese, del Genevese e di 
Piacenza; principe di Piemonte e di Oneglia; mar- 
chese d' Italia, di Sai uzzo, d' Ivrea, di Susa, di 
Ceva, del Maro, di Oristano, di Cesana e di Sa- 
vona; conte di Moriana, di Ginevra, di Nizza, di 
Tenda, di Romonte,' di Asti, di Alessandria, di 
Goceano , di Novara, di Tortona, di Vigevano e di 
Bobbio; barone di Vaud e del Faucigny; signore di 
Vercelli , diPineroIo, di Tarantasia, della Lomellina 
e della valle di Sesia, ecc. ecc. Nacque in Torino» 
San il trono addi 27 aprile 1831 , chiamato a suc- 
cedere al re Carlo Felice ( morto senza prole ) dalle 
'^S8'^ di successione della real casa di Savoia, e 
come più prossimo agnato del re defunto. 

Vittorio Emanuele, figliuolo primogenito di S. M. 
il re Carlo Alberto , porta il titolo di duca di Savoia. 

Febdinando Maria , figliuolo secondogenito di S. M. 
il re Carlo Alberto, porta il titolo di duca di Genova» 



1796 Paolo I 

1801 Alessandro I 
1825 Nicolò 1 

RE DI PRUSSIA 

1688 Federico I 

1713 Federico Gugfìeimo I 

1740 Federico II 

1786 Federico Guglielmo II 

1791 Federico Guglielmo III 

RE DI BAVIERA 
1825 Luigi Cario Augusto 

RE DI NAPOLI 

1734 Carlo III 

1759 Ferdinando IV 

1806 Giuseppe Buonaparte 

1808 Gioachino Murat 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

1815 Ferdinando I 
1825 Francesco I 

1830 Ferdinando II 

DUCHI DI SAVOIA E POI RE DI SARDEGNA 

1630 Vittorio Amedeo I 

1637 Francesco Giacinto 

1638 Carlo Emanuele II 
1675 Vittorio Amedeo II 
1730 Carlo Emanuele III 
1773 Vittorio Amedeo III 
1796 Carlo Emanuele IV 

1802 Vittorio Emanuele 
1824 Cario Felice 

1831 Carlo Alberto 
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TAFOLÀ X — CASA Di SAVOIA-ONEGUA-CABIGNAMO-SOISSONS-VILLAFRANCA 



T OftWIHHf 



n. 21 settembre 1S96 f 1658 
10 ottobre 1624 Maria di Borbone-Soisioiw 
t 4 giugno 1692 



[Nj 



AMEDEO 

f celibe 



FERDINANDO 
f celibe 



CARLOTTA 
•f giovane 



MARIA VITTORIA 
n. 1687 t 1765 



EMANUELE 

FILIBERTO 

n. 1662 t 1676 



BOCHOnO nLAVCBSOO 

D. 1663 1 1736 



MARIA GIOVANNA LODOVICA FIUBERTA EMMANUELLA 
BATTISTA n. 1667 f 1726 

D. 1665 t 1705 



GIUSEPPE 



VITTO 



" 



L 



«^-■ii*— "Vi 



EUGENIO 



n. e t H "• ^^ + "*^ 



BtAURIZIO 
n. 1693 t 1710 



N. N. 

detto il Cavaliere di Savoia 
n. 1697 t 8 marxo 1712 



.1 



I 



I 



CARLOT TERESA LODOVICA TOMMASO MAURIZIO 
1742 f P t 7 settembre 1792 n. 1751 \ 1753 

ci di Borlxme Principe 
di Lamballe 



ttffonno 

n. 1753 1 1785 
s. 1781 Anna di Boìsgaria 

n. 1765 t 1834 
I 



CATERINA 

n. 1762 t 18» 

s. 1780 Filippo Colonna 

Gran Contestabile del 

regno di Napoli 

n. 60 ottobre 1783 f 1^ ottobre 1825 

s. 29 ottobre 1810 Maria Benedetta 

di Queien di Lavauguyon 

B. 1783 t 1629 



I 



k^ 



K 



CkaOA» F^^^ CATERINA MARIA MARIA LODOVICA FIUBERTA 

»• S ottobre 1794^* ^^ Mttembre 1811 n. 29 seUembre 1814 s. giugno 1837 

Maria Teresa Av^^^'*'^ Emanuele Massimo Leopoldo Beniamino Borbone 

n. 21 I I^>*>ncipe d'Ascoli Conte di Siracusa n. 22 maggio 1813 



I 



xucuuuo 

n. 14 aprile 1816 



vmoRio 

»• 14 nano 1' 
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Tommaso II di Sayoia , conte di Fiandra e di Hay- 
nauty signor del Piemonte^ principe di Capua. Nacque 
nel castello di Monmeliano. Sposò in Gand Giovanna 
di Fiandra, figliuola di Baldovino , e divenne per 
questo matrimonio conte di Fiandra e di Haynaut. 
Ebbe in appannaggio da Amedeo IV la signoria del 
Piemonte. Egli fii dunque ad un tempo ceppo della 
linea de' conti di Fiandra e di Haynaut signori del 
Piemonte, di quella regnante, e di quella de' baroni 
di Yaud. Si hanno di lui due sigilli, uno del 1234, 
la cui leggenda si spiega così — Sigillum Thome 
fratris Comitis Sabaudie — , un altro del 1254, in 
cui si legge — f Sigillum Thome de Sa. ...dia ( V. 
Sigilli de' Princ. di Sav.j pag. 116 , 117). Morì in 
Ciamberì e fu sepolto in un bel mausoleo di marmo 
bianco nella cattedrale di Aosta ; non in Altacomba 
come affermò Guichenon , il quale credette erronea- 
mente che il monumento marmoreo della cattedrale 
d' Aosta ragguardasse a Tommaso I , che s' intitolava 
Thomas Comes Sabaudie , quando Tommaso II come 
principe della casa di Savoia e conte di Fiandra , si 
chiamava Thomas de Sabaudia Comes (V. Cibrario 
e Promis, Docian.j Monum. e Sigilli y pag. 82, 83). 
Fu destinato alla chiesa ed ebbe la dignità di pre- 
posto della cattedrale di Valenza in delfinato , ma , 
uscito dallo stato ecclesiastico, ebbe da Amedeo IV | 
suo fratello tutto ciò che questo conte di Savoia 
possedeva in Piemonte da Avigliana in giù ( 1235 ). 
Tommaso I , marchese di Saluzzo , essendo pupillo 
quando gli morì il padre, Tominaso, conte di 
Fiandra , ne assunse la tutela, e prese ad ammini- 
latrare il marchesato di Saluzzo (V. Muletti, Storia 
di Saluzzo , tom. 2 , pag. 339 ).. Andò a vivere in 
Fiandra a cagione del suo matrimonio con Gioanna 
di Fiandra, morta la quale (1244), cedette alla 
sorella di lei. Margherita, tutte le sue terre di Fiandra 
mediante annua pensione , e il titolo di conte di | 
Fiandra e di Haynaut. In Fiandra difese suo fratello 
Guglielmo, vescovo di Liegi, contro al conte di 
Umborgo ; poscia ebbe guerra con Enrico , duca di 
trabante, e la terminò ad intercessione di Federigo 
11 , imperatore , che lo creò vicario generale pei 
tutto il paese eh' è tra il Ticino e '1 Montecenisìo. 
Fece guerra al conte di Namur. Condusse geliti a! 
re d* Inghilterra contro a quello di Scozia. And< 
spesse volle in Inghilterra , e vi iit accolto con par- 





IMPERATORI 


1208 


Ottone IV (solo) 


1215 


Federigo II 


1250 


Corrado IV 


1254 


Guglielmo d'Olanda 


1257 


Ricardo ed Alfonso 


1273 


Rodolfo d'Absburgo 


1292 


Adolfo di Nassau 


1298 


Alberto d'Austria 


1308 


Enrico VII 


1314 


Luigi di Baviera, e Federigo d'Austria 


1349 


Carlo IV 


1378 


Vinceslao 


1400 


Roberto 


1411 


Sigismondo 


1438 


Alberto II 


1440 


Federigo III 


1493 


Massimiliano I 



1216 
1227 
1241 
1243 
1254 
1261 
1265 
1271 

1276 

1277 

1281 
1285 
1288 

1294 

1303 
1305 
1316 
1334 
1342 



PAPI 



Onorio III 

Gregorio IX 

Celestino IV 

Innocenzo IV 

Alessandro IV 

Urbano IV 

Clemente IV 

Gregorio X 

) Innocenzo V 
f Adriano V 

Giovanni XXI 
Nicolò II! 

Martino IV 

Onorio IV 

Nicolò IV 

(Celestino V 
Bonilazio Vili 

Benedetto XI 

Clemente V 

Giovanni XXII 

Benedetto XII 

Clemente VI 
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ticoiari onori da Arrigo Ut. Fu molto potente presto 
papà Innocenzo IV , di cui sposò la nipote in seconde 
nozze y e che nel 1254 lo lece principe di Capua. 
Ritornato dalla sconfitta di Hontebruno data{^i dagli 
Astigiani y i Torinesi se gli rubellarono e, con esem- 
pio di fellonia noa raro a que* tempi , lo conse- 
gnarono agli Astigiani , dai quali riebbe la libertà 
a dure condizioni, forzato a consegnar loro in ostag- 
gio i suoi figliuoli ( fra i quali Amedeo V ) , e al- 
cuni de' principali suoi baroni , e a rinunziare ai 
diritti che aveva su Torino, Cavorre, Collegno e altri 
luoghi: la qual rinunzia fii poi cassata dair imperatore. 
Beatrice del Fiesco, seconda moglie di Tommaso lì. 
Si ha di lei un sigillo del 1273 , attorno al quale si 

legge — Comitisse B. uxoris : Di Sabaudie 

Comitis ( sigillum comitisse Beatricis uxoris Domini 
Tome de Sabaudie comitis) — (V. Sigilli de' Princ. 
di Sa{f. , pag. 118 ). 

Tommaso IH, conte di Fiandra e di Haynaut, si- 
gnor del Piemonte. Fingono afferma che nacque in 
Aosta. Si ha di lui un.si(]^Ud itt eui si legge — Tome . 

De Sa ( V. SigilU de' Princ. di Sai^., pag. 227 ). 

Morì in S. Genisio d' Aosta. Secondo I* abate Avo- 
gadro , Guichenon sbagliò dicendolo sepolto neU' ab- 
bazia di S. Michele della CUusa ( V. Storia della 
Badia di S. Michele , pag. 146 )• Cominciò a guer- 
reggiare in età di quindici anni sotto il padre, si 
trovò con lui alla battaglia di Montebruno , dopo la 
quale stette qualche tempo prigioniero degli Asti- 
giani. I signori di Piossasco tentarono di sottrarsi al 
vassallaggio che gli dovevano; ma egfi assediò Pio^ 
sasco e ne costrinse gli abitauori a essergli soggetti 
( 1272 ). Andò in Inghilterra per raccògliervi Y ere- 
dità del conte Pietro di Savoia ( 1275 ). Prese la città 
di Torino al marchese di Monferrato che V occu- 
pava, e poco dopo fece prigioniero il marchese 
stesso e sua moglie^ né K rimile in liberti^ se non 
per intercessione del marchese di Sakizzo e di altri 
baroni ( 1280 ). Prese sotto la sua protezione il mo- 
nastero, di Staffarda. 

GuiA DI BoRGooNA, moglio di Tommaso IH. Nel 
conto d' Acaia ( castellania di Moncalieri ) troviamo 
notate le spese fatte prò exequiis Domine Guie de 
Burgundia matris dicti Domini Ptimcipisfactis apud 
Montemcalerium in domo fratnan minorwn ( marzo 
1316 ). Non possiamo inferire da queste parole obe J 
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1404 


. Ina«oeaM VII 


1406 
140» 
1410 


Gt^jorio XII 
AlcM^dbo V 
Giormim XXUI 
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Martino V 


1431 
1447 


E«|;enÌQ IV 
Nicolò V 


1455 


CaliM» IH 


1458 


Pioli 


1464 


Paolo U 


1473 


Sisto IV 


1484 


laaooeoM Vili 


1493 


Aletnadro VI 
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1336 


Lodovico IX sa&io 
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1285 
1314 


Filippo HI 
Filippo IV 
Lodovico X 


1316 _ 


Giovanni I 


1322 


Filippo V 
Carlo IV 
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Filippo VI 
GioTanni II 


1364 


Carlo V 


1380 


Carlo Vi 


1422 


Carlo VII 


1461 


Lodovico XI 


1483 


Carlo Vili 
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Lodovico XII 
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Guia moglie di TornmasO' UI teme morta in quell* 
amio , perchè noa troviamo in s^}tùms , e però pos- 
siamo credere che le esequie, di coi si parla qui y 
fossero anniversarie. 

Eleonora, signora di Belgioco, figliuola di Tom- 
maso IL Si ha di lei un aigiOo del 1273, la cui 

leggenda è — Uenor filie comitis »•»-;..• de 

Sabaudi ..« — ( V. Sigilli de' Princ. di Sai^. , pag. 
119). Fu sepolta nella chiesa de* frati minori di 
Ylllafranca di Piemonte. 

Filippo di Savoia, conte di Mimana, di Fiaiidra , 
di Haynaut, signor del Piemonte, prìncipe d' Acaia 
e della Morea. Nacque in Sesa^ secondo Pingone. 
Si hanno di lui parecchi sigilli: in uno del 1313 si 

lej^ — S. Philipp. . D. . Sabaudia In un altro 

dello stesso anno — S. Phili.... ^baudia , mUit 

ncipis Àcaye — ( V. SigilH de' Princ. di Sau., pag. 
230 , 231 ). Mori in Pinerolo e vi fii sepolto nella 
chiesa de' frati di S. Francesco. Era minore quando 
gli mori il padre : fii educato nella corte di Amedeo V 
suo tutore , il quale esercitò sovranità assoluta sopra 
il Piemonte finché Filippo giunto al diciottesim' anno, 
e sostenuto nelle sue giuste domande da gran parte 
della nobiltà del Piemonte, allegò i suoi diritti su 
questo paese , e Amedeo gli (cedette in feudo tutto 
quel che vi possedeva da Rivoli in giù (1294) (per 
Rivoli limite dello stato dèi signor del Piemonte , 
V. Datta , Storia dei Principi di Saifoia-Acaiaj 1. 1 ). 
Filippo, lasciata la Savoia, entrò in Torino addi 7 
di febbraio del 1295 , ne prese possesso , e vi rice- 
vette r omaggio de' suoi vassalli. Scelse per sua sede 
la città di Pinerolo, che per cagioni politiche e per 
la sua posizione topografica giudicò più acconcia che 
Torino ad essere abitata dai signori del Piemonte. 
Sposando in Roma Isabella di ' Viliarduino , princi- 
pessa d' Acaia e di Morea, acquistò diritti À prin- 
cipato d' Acaia e della Morea , il quale essendo feudo 
deir impero , e questo disputandosi alfora da Filippo 
duca di Taranto, figliuolo di Carlo d' Angiò , e dall' 
imperatore greco , Filippo d* Aema , se ne fece in- 
vestire da Cario a nome del figliuolo. Venuto in 
Piemonte colla sposa , e creatovi suo luogotenente 
Guglielmo di Mombello , parti con Isabella per an- 
dare in Grecia a prendere possesso dell* Acaia , ove 
pervenuto e fermatosi , dopo di essersi inutilmente 
travagliato ad ottenere nuovs. investitura da Filippo 
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122f^ Umberto I > Guglielmo II ( fratelli , 

govemàno insietne) 

1233 GuelielnioJ ti Csoló ) 

12aS Rodolfo " 

1268 Aimone Ut 

1290 Amedeo ìt 

1308 Guglielmo III 

1320 Amedeo in 

1367 Aimone tV 

1368 Amedeo IV 
1370 Giovanni , 

Pietro 

1394 Roberto Iti' 

Umberto II 

1400 Oddone ( » hd saccedono aelh signorìa 
di Ginerra i conti di Savoia ) 
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GioTanni 
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Matteo II 
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Gian Gaàeauo ( primo duca ) 
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Gian Maria 
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Filippo Maria f nel 1447 
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Franoeso* Sforza 
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Galeazzo Maria Sforza 
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Gian Galeazm Sforza 
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Lodorio» Maria Sforza detto il Moro 
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duca di Taranto , e *tbbedi4iaa é^* popoli , ritornò 
in Piemonte. Traversando Asti per venire a Pine- 
rolOy troTÒ gli Astigiani agitati dal^ gare de' Solari 
e dei De Castello , e fu dalla (azione de' primi «letto 
capitano del comune per tre anni ( 13(fó ): prese 
stanza in Asti^ tentò di ^rsi assoluto padrone dì 
questo comune e di quello di Qùeri ; ma non riu- 
scì , ed ebbe perciò guerra coi marchesi di Saluzzo 
e di Monferrato. Cedette a Carlo re di Sicilia il suo 
principato d' Acaia , mediante investitura del con- 
tado d' Alba negli Abruzzi ^ ma Ro'berto re di Sicilia^ 
successore di Carlo , non avendo adempiuto le con- 
dizioni del contratto 9 e FiUppo d' Acaia non avendo 
potuto essere messo cubito in possessione della con- 
tea d'Alba, che era ^ata data in appannaggio alla 
moglie di Carlo, Filippo considerò illesi i suoi di- 
ritti suir Acaia , e continuò a intitolarsene principe. 
Perdette la metSi del dominio d' Ivrea per dedizione 
spontanea di questa citt^ al conte di Savoia. Fece 
alleanza prima col marchese di Saluzzo, poi con 
Matteo Visconti contro Roberto re di Napoli , col 
quale finì per far pace ( 1319 ). Più tardi vinse a 
Tegerone (luogo presso Poirino, provincia d'Asti) 
r esercito collegato del re Roberto, degli Astigiani, 
e dei marchesi di Saluzzo e di Monferrato ( 1353 ). 
I Ghibellini torinesi, spinti da Giovanni Zucca pre- 
posto della cattedrale, gli si ribellarono, ma egli 
ridusseli a obbedienza nel 1334 , anno di sua morte. 
Filippo fu principe valoroso ^ migliorò le leggi civili 
e criminali per quanto lo consentivano i tempi bar- 
bari ne' quali visse,, ordinò la milizia, protesse il 
commercio e l' industria. Fu propenso ai Guelfi , e 
affrancò per quanto potè i comuni dalle servitù feu- 
dali (Datta Storia de* Princ, d" Acaia y tom. 1). 

Isabella di Villarduino, prima moglie di Filippo 
principe d' Acaia. Si ha di lei un sigillo del 1303 , 
nel quale si legge — S. Secretu. Ysabelle Principisse 
Achaye (V. SÌ£Ìlli de' Pi ine. di Sas^. , pag. 232 , 233;. 

Caterina di Vienna, seconda moglie di Filippo 
principe d' Acaia. Abbiamo ricavato la data delle 
nozze di lei con Filippo dal conto della Chiavaria 
di Pinerolo (dopo il maggio del 1312 ), ove abbiamo 
letto — In adventu et nuptiis Domine — dal conto 
deir ospizio d' Acaia dal 1356 al 13S8 abbiamo sa- 
puto la data della sua jnorte, poiché vi abbiamo 
letto — Die martis ne x.bris mcccxxxvu sepoltura it- 



4213 


Aklobrandiiw 1 


1315 


Ano VII dette NoveUb 


1S64 


Obùzoll 


1293 


Ano VIU 


1308 


Folco 


1317 


RiaaUo e OhÒM Ili 


1352 


AldobnuMlw» lU 


1361 


Moobo n 


1588 


Alberto 


1393 


Nioolao III 


1441 


Lionello 


1450 


Bono , «tata di Ferrara , Modena e 




R^o 


1471 


Ercole 1 



MARCHESI m SALUZZO 



1215 


Manfredo HI 


1244 


Tommaso 1 


1206 


Manfredo IV 


1340 


Tommaso II 


1357 


Federigo II 


1396 


Tommaso IH 


1416 


Lodovico I 


1475 


Lodovieo II 



MARCHESI DI MONFERRATO 



1207 


Guglielmo VI 


1225 


Baaibcio IV 


1254 


Guglielmo VU U GiNtniv 


1292 


Giovauii I 


1305 


Teodoro I Paleologo 


1338 
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1464 


Guglicsimo Vili 


1483 


Bonifiicio V 


1493 


GugUelmo I2L 



GENEALOGICHE KDBn.OM&TICHE E STORICHE 



-. i '■ - 



a . . ^ - 4 



DAL: IMO Mim 



i<n 



mj^m^mamii^ 



I Milli r f, 



lustrìs quondam bone nemorie ^onsne malrb do- 
mini. Pro sepoltun ìDustris qnendambone flutiniorie 
domine matris domini &c|a die niarcis ix xhrÌB et 
prò septimis dicle domine C€ixt iihras rrriolidos 
Tiennensea debile^. — > 

Pietro fu prima caoonioo in Lif>ne ^ e poi arci- 
yescoYO e conte de}la sttasa cit^ Si ha di lui un 
tigiUo del 1294 y in cui sì legger — Petro : neite . 
pia ... m .... eas Virgo Maria ( V. Sigilli de^ Princ, 
di Sai^.j pag. 228). Fu sepolto neHa chiesa ',di S. 
Giuèto di Lione. Militò in Piemonte sotto ^ ordini 
di Odoordo conte di Samia cpntro Roberto ..re di 
Napoli e di Sicilia. 

Amedeo, figliuolo di Tommaso. Ili , fu arcidiacono 
nella chiesa di Rheims nel 1320. 

Tommaso, fii canonico in Àmiens, e vi fu sepolto 
nella chiesa della Madonna. 

Guglielmo fii abbate di S. Michele della Chiusa 
dal 1310 sino Terso il 1326 ( V. Chiesa , Hist. chron. 
Pedem. , e. 18 , e Avogadro , Storia delP abbazia 
di S. Michele della Chiusa j pag. 62 e seg.). Gli 
si eresse un monumento nella chiesa di questa badia. 

Nicola , Francesco e Pierotto. La loro esistènza non 
è prOTatai da Guichenon per alcun documento auten- 
tico ; ma in questo particolare egli si appoggia sola- 
mente alle memorie MS del signor di MaroUés , e alle 
cronache di Froissart. Egli ma afferma, ma dice 
soltanto essere probabile che i due primi fossero fi- 
gliuoli di Tommaso III, e il terio figliuolo del secondo. 

Giovanni detto la Mitra j . signor di Cuynes in 
Moriana , e figliuolo di Pietro, morì senza prole, così 
che Amedeo VI prese il suo patrimonio e lo donò 
a Giorgio Soliers , cancelliere di Savoia. Net conto 
della Chiavaria di Torino • delF anno 1347 abbiamo 
trovato una somma pagala ad un albergatore per 
le spese &tte per Dominum Mitram de Subaudia 
nuUtem. 

Ugonino , figliuolo di Pietro, , era già ammogliato 
nel 1348 , poiché abbiamo letto nel conto deHa ca^ 
stellania di Pinerolo (.18 gennaio 1348) — • libravit 
ad expensas Domine Beatrixie uxoris Domini Ugonini 
naturalis de Sabaudia prò se sua &milia et sins equis 
xrv solidos vm denarios. Fu in monitione castri 
Càburri ( conto d' Acaia ). — Nel 1345 fu mandato ad 
Amedeo di Poitiers suo cognato. Nel setteiri[>re del 
1364 andò in guarnigione della Bastia di ViUa Nova 
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Giovanni I 
Arnia é Umberto I 
GioVamil il 
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Uràberto II (uliimo delfino. La Francia 
& da lui fatta padrona del delfinato) 

DUCHI DI. BORGOGNA 

Filippo r audace 
Giovanni V intrepido ' 
Filippo il buono 
Carlo r audace 

CONTI DI RACCONIGGI 



Lodovico 
1412? Francesco f dopo il 1481 

CONTI DI COLLEGNO 

Michele f dopo il 1424 
1425? Antonio II 

SIGJSORI DARVILLARS 

Umberto li f dopo fl 1422 
1423? Giovanni ' 

. SIGNORI DI BUSCA 

r 

Martino I f dopo il 1465 
1466? GoflWdo I 
1481? MarUoo II 
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di Barge. Addi 16 di febbraio del 1368 ebbe dal 
prìncipe d' Acaia una pensione di cento fiorini d* oro 
piccoli pei servizi resigli; nel documento dorè si 
paria di ciò si dà ad Ugonino il titolo di caraliere. 

MARGARrrA nacque in Grecia mentre Filippo suo 
(ladre vi stava per ricuperare il principato d' Acaia. 

Amedeo , figlio di Filippo y fa signor di Cumiana. 
In aprile del 1341 , Lantelmo di Savoia ^ cavaliere, 
signor di Collegno e castellano di Cumiana , comprò 
per quest* Amedeo , cke studiava in Orleans , il co- 
dice y il digesto nuovo y il digesto vecchio y Y infor- 
zato , e un altro volume da Ubertino Provana al 
prezzo di 270 fiorini ( conto della casteHania di 
(iuraiana ). Amedeo era allo studio di Bologna nel 
1344 e a quello di Padova nel 1347 ; vescovo di 
Moriana nel 1351. Secondo Guìchenon, fu canonico 
di Lione 9 cambiò il vescovado di Moriana con quello 
di Losanna, e mori in quesf ultima città. 

Tommaso fu canonico nella chiesa di Lione, e poi 
vescovo di Torino, ove mori e fii sepolto nella chiesa 
di S. GiovannL Si ha di lui un sigillo del 1356, in 

cui si legge — home Dei gratia Episcopi 

Taurinen ( Y. Sigilli de' Princ. di Sw. , pag. 

234 ). — Filippo d' Acaia, suo fratello, gli conce- 
dette la signoria di Pianezza (1331). Tommaso cassò 
la gabella de' giuochi ( 1332 ) ( conto della castella- 
nia di Pianezza ). Ristorò la chiesa cattedrale di Torino. 

OoOÀRDo. Pare che fosse nato nel 1323: era stato 
paggio del delfino di Vienna (memoria sopra Odoardo 
di Savoia delf avvocato Lodovico Costa, MS della 
biblioteca del cavaliere Cibrario ). Nel 1346, T abate 
di Cluni concedette a frate Odoardo di Savoia li- 
cenza di andare allo studio di ^... , e di confes- 
sare per tre anni ( conto dell' ospizio d' Acaia 1346 )• 
^el 1348 Umberto, delfino di Vienna, gli assegnò 
SfO fiorini d' oro all' anno per le spese mandandolo 
allo studio di Grenoble. Caduto prigioniero, fu re- 
dento nel 1362 ( conto del sus^io di Ciamberl ). 
Nel 1374, era già vescovo di Syon (memoria MS. 
di Lodovico Costa ). Fu successivamente abbate di 
Susa^ vescovo di Belley, di Syon^ arcivescovo di 
Tarantasia, ove mori e fu sepolto nella chiesa di 
Moutiers. Fu da^ suoi vassalli cacciato dal vescovado 
di Syon ; ma Amedeo VI lo ristabilì coir armi nella 
tua tede. Guichenon afferma ^he morì net 1390 : 
lultavia sappiamo dalNconto di Satoia che egli era 
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Amedeo VI 
Ame<leo VH 
Amedea Tilt due» 
Ludovico 
Amedeo IX bette 
Filiberto 1 
€ario I 
Carlo II 
Filippo II 
PUfberto II 
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Carlo I 
Carlo U 
Roberto 
Giovanna I 
Carlo III 
Ladislao 
Giovanna II 

RE DI SICiUA 

Ru(^iero II 

GujjKeimo I it cattila 

GnjjHehno II it buono 

Tiincredi 

Gu{]^telmo III 

Costanza 

Federigo I 

Corrado 

Manfredo 

Corradino 

Pietro d'AmgOfia 
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Lodorfco 
Federijjo IH 
Martino puniort^ 
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ancora arcirescoTO di Tarantaiia nel 1394 , e ciò ' 
concorda coli' istoria cronologica di monsignor Fran- 
cesco Agostino Delia Chiesa , cbe pone nel . 1395 
r aTTenimento alla sede arcivescOYile di Tarafitasia 
di Pietro Colombo successor d' Odoardo. 

Giacomo. Si ha un sigillo di lui durante la reg- 
gema di tua madre Caterina di Vienna ( 1537 ) : tì 
si legge — t ^* K«.....erìne •..^•••. ianesio -— se ne 
ha un altro .del 1355 , in cui questo prìncipe uscito 
di minorità s' mtitola — Jacobi de Sabaudia Prin- 
dpis Achaye ( V. SigiUi de' Princ. di Sav. , pag. 235, 
236 ). Morì in Pinerolo, e yi ft| sepolto nella chiesa 
di S. Francesco. Giacomo era pupillo quando morì 
Filippo suo padre; e però la madre di lui gOTcmò 
gli stati , ed Aimone , conte di Savoia , venne in 
Piemonte a proteggerlo contro i suoi Ticini. La ma- 
dre e curatrice di Giacomo fece pace col marchese 
di Saluizo, col re Roberto, cogli Astigiani, e tre- 
gua col marchese di Monferrato. Giacomo £atto mag- 
giore si collegò con Manfredo di Saluzzo, assediò 
Saluzzo, tì fece prigioniero Tommaso marchese, 
e i suoi figliuoli , e rìnnoTÒ la guerra col marchese 
di Monferrato. Giacomo cedette ogni suo diritto sulla 
metà d' Ivrea , prima ad Aimone , poi ad Amedeo VI 
di Savoia , colla speranza d' averne compenso sid 
territorio di Chieri ; ma dovette contentarsi dell' an- 
nua assegnazione di 800 fiorini sopra il castello e 
luogo di Ponte Belvicino. Accettò questo compenso 
di mal animo, e con intenzione d* impadronirsi poi 
armatamano d' Ivrea, si come fece nel 1356. Dal 
conto d' Antonio Mahonerii (1338-39) sappiamo 
che Giacomo fii nel 1338 a sposare Beatrice in 
Ferrara \ passò per Milano. Mercoledì 3 di febbraio 
del 1339 si celebrarono le nosze di Beatrice ^ e vi 
Si consumarono 1229 polli , 8 fegiani , 29 perei , 
5 camozze, oltre ad un gran numero di buoi e 
di montoni ( conto dell' ospizio d' Acaìa). II. 14 feb- 
braio del 1339, si fecero in Ivrea le esequie di 
Beatrice, il cui corpo fii portato in PinCffolo; 
s^ impiegarono attorno al suo caia&leo 49 jni^i e 
18 libbre di cera ( conto d' Antonio Mabonerii 1338- 
39 ). Nel conto dell' ospizio d' Acaia ( 1343 ) A legge 
che il principe Giacomo andò ili ATignoo^, e tì 
alloggiò air albergo della Campana. La cagi^^, della 
sua andata colii fu la tregua tra lui e il opardiese 
di Monferrato» trattau , nella corte del papa ^e vi 



• 1 



1 1 



- !• . 



t • 1 



I ■ 



• . t / 



( 



i . 



• '■ I . 1 », ! 



• t 



Ili 



npm^iv^ 



GENEALOGICHE, DIPlOIM^'nGflB E STORICHE 



DAL ISiM AL 15M 



^•••m 



■•*«*Wi 



rlsiedeya. Ugo Rogerìo^ aTTOcato nella curia romana, 
consultò pel prìncipe Giacomo. Nel 1346 emancipò 
il suo primogenito Filippo , liberandolo daogniyin- 
colo d' autorità paterna , e gli donò tutti i suoi do- 
ininii del Piemonte con tutti i diritti sul principato 
d' Àcaia , i cui signorotti gli aTcvano prestato omag- 
gio, considerando nulla la cessione fotta dal prin- 
cipe Giacomo a Carlo di Taranto. II. papa decretò 
r emancipazione di Filippo, figliuolo di Giacomo , nel 
maggio del 1346 ( conto dell' ospizio d'Acaia ). Gia- 
como , unite le sue armi a quelle del conte di Sa- 
voia, fece guerra ai Visconti collegati coi marchesi 
di Monferrato e di Saluzzo. Fu pace in Piemonte 
dal 1349 al 1354. In quest' anno Carlo IV impera- 
tore concedette privilegi a Giacomo, e nel 1355 gli 
diede autorità d' imporre dazio sulle merci che pas- 
savano pel Piemonte : l' uso o T abuso di queste con- 
cessioni imperiali fu causa che s' accendesse guerra 
tra Amedeo VI conte di Savoia, e Giacomo d* Acaia, 
il quale, imposto il dazio, e vinto da Amedeo ca- 
lato in Italia , promiscgli di togliere le gravezze, ma 
le ristabilì tosto che il conte di Savoia ebbe rivali- 
cate le alpi. Questa mala fede di Giacomo e le sue 
violenze contro agli aderenti del conte di Savoia in 
Piemonte , alcuni de' quali mandò a morte , richia- 
marono Amedeo VI in Italia: scesovi, egli occupò 
gran parte degli stati di Giacomo e governò a suo 
talento il Piemonte, di cui privò Giacomo, inve- 
stendolo per compenso d' alcuni feudi in Savoia , 
Bugei e Valromei. Alcuni scrittori affermarono eh' ei 
prendesse Giacomo e lo menasse prigione in Rivoli ; 
ma ciò non appare sinora da alcun documento. Per 
trattato del 1362 Amedeo VI restituì a Giacomo, a 
titolo di feudo, tutti i suoi dominii del Piemonte , 
aggiugnendovi la città dì Busca e il luogo di Pia- 
nezza , e facendolo rinunziare ad ogni pretesa sopra 
Ivrea , Balangero, il Canavese, e il castello di Ponte- 
beivicino. Nel 1565 Giacomo fu investito nuova- 
mente del Piemonte. Morta Sibilla Delbalzo, moglie 
di Giacomo, sposatosi questo principe a Margherita 
di Belgioco, ed avutine due figliuoli , questa seconda 
moglie si adoprò a far passare il retaggio di Giacomo 
alla prole del secondo letto, e fece si che Filippo, 
figliuolo di Giacomo e di Sibilla Delbalzo, rinun- 
ciasse due volte in mano d' Amedeo , conte di Sa- 
voidi alla donazione patema. Partito il conte di Sa- 
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Toia per la Grecia , Filippo colse quest* occasione 
per sollerarsi contro al padre , e , assoldate alcune 
compagnie di yentura , s' impadronì di quasi tutto 
il Piemonte , e sforzò i nobili a prestargli giura- 
mento (1367). Giacomo , sua moglie , e gli altri due 
suoi figliuoli lasciarono il Piemonte , rifuggendosi , 
il primo a Payia , i secondi in Savoia. Filippo andò 
anch' egli a Payia y si umiliò al padre y lo ricondusse 
in Piemonte , n' ebbe infeudazione di Casal d'Osasco ^ 
ma non riuscì a forglì mutare le sue disposizioni 
testamentarie in fevore d' Amedeo ^ figliuolo avuto 
da Margarita di Belgioco , a cui Giacomo lasciò la 
signoria del Piemonte e i diritti suU' Acaia ( Datta , 
Storia de Princ. di Savoia^ Acaia , tom. 1 ). Gia- 
como (il principe violento , e perciò i suoi atti di- 
scordavano spesso da giustizia. Si ha un sigillo di 
Sibilla DelbalzOy sua seconda moglie (V. Sigilli de 
Princ. di Sa\^. , pag. 236 ). Margarita di Belgioco , 
terza moglie di Giacomo , rimasta vedova , si rese 
monaca del terz' ordine di S. Francesco , è mori in 
un convento ( V. P. Codretto, Mem. d alcune donne 
di Casa Sav^oia y pag. 39 ). 

Alice e Aimone. Nel conto dell' ospizio di Acaia 
deir anno 1367 troviamo — Domina Alix de Sabaudia 
et Dominus Aymo de Sabaudia cum &milia — an- 
noverati fra le persone che mangiavan nel castello. 

Beatrice giace neil' abbazia di S. Claudio in Bor- 
gogna. 

Aimone ( V. Alice ) fu signor di Yillafranca; si trova 
accennato dalle parole — Aymo de Sabaudia Avim- 
culus Domini — nel conto della castellania di Pine- 
i*olo ( 1393 ). Fu sepolto nella chiesa di Yillafranca 
di Piemonte. 

Maencu di Ceva, sua moglie, viveva neir anno 1378 
(conto della castellania di Pineroio). 

Antelmo ( V. la tav. XVI ). 

Filippo, figliuolo del principe Giacomo, assunse 
il titolo di principe d' Acaia e continuò nelle sue 
<>stilitìi dopo la morte del padre ; Margarita di Bei- 
gioco calò dalla Savoia ( ov' erasi rifuggita ) in Pie- 
monte con milizie datele da Bona di Borbone che 
^Ergeva la Savoia in assenza del conte Verde. Si 
convenne tra lei e Filippo d* Acaia d* aspettare la 
venuta del conte Verde dall' oriente per assestare 
le cose , frattanto Filippo occupasse Vigono e Fes- 
sane i Margarita ^ a nome de' pupilli , Cavorre e 
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CaTallermaggiore ; questi luoghi tenessero in depo- 
sito sino air arbitrato di Amedeo VI. Questi ( per 
quanto si può conghietturare , mancanti le prove ) 
aperto nel 1368 il testamento di Giacomo d'Acaia, 
giudicò in favore d' Amedeo contro Filippo , dichia- 
rando quello successore nei dominii patemi, questo 
signore solamente d' alcimi feudi coli' obbligo delF 
omaggio ad Amedeo suo fratello ; ma Filippo, riprese 
le armi , scorse il Piemonte e lo devastò ; Amedeo VI 
calò in Italia con milizie , chiuse Filippo in Fossano, 
r assediò , lo costrinse a venire a patti. I quali fu- 
rono di cessare dalle ostilità e di rimettersi al giu- 
dizio di due consiglieri del conte di Savoia. Filippo, 
ottenuto salvocondotto da Amedeo VI, andò a Ri- 
voli ove siedeva allora il consiglio del conte di Savoia, 
e dove andò pure Margarita di Beigioco ad esporre 
le sue ragioni. Ivi Filippo fii carcerato per ordine 
di Amedeo VI , poscia, condotto nel castello d' Avi- 
gliana , vi morì (1368), secondo alcuni di disgusto, 
secondo altri affogato nel lago per ordine del conte 
di Savoia. Non è afEsitto inverisimile la congettura 
del ch.^ cavaliere Datta che Filippo siasi ucciso, e che 
il corpo del suicida, non potendo essere sepolto 
con gli onori ecclesiastici , sia stato gettato nel lago. 
Si hanno documenti che provano il suo processo, 
ninno che contenga la sentenza. Filippo non ebbe 
dalia natura indole buonissima , tuttavia si può cre- 
dere che gli fosse resa più violenta e più feroce 
dalle ingiustizie di cui fu vittima pe' ra^ri della 
sua matrigna. Guichenon crede che il matrimonio 
di lui con Maria di Ginevra, avvenuto nel 1346, non 
si consumasse o almeno si sciogliesse perchè nel 1361, 
vivente ancora Filippo, Maria sposò Giovanni di Chlilon 
signor d' Arlai. Consentiamo a Guichenon che il ma- 
trimonio si disciogliesse , ma crediamo che sia stato 
consumato perchè troviamo nel conto della chiavaria 
di Bricherasco ( 1352-53 ) — Maria Consors Filippi 
nati Domini. — 

Mabia. Abbiamo saputo V esistenza di questa prin- 
cipessa, che viveva nel 1349, dal conto della ca- 
stellania di Pinerolo. 

Amedeo di Savoia, conte di Morian^, di Fiandra ecc. 
Essendo minore quando morì Giacomo suo padre , 
Amedeo VI conte di Savoia ne assunse la tutela 
(5 ottobre 1368 ; V. Datta, Spedizione di Amedeo FI 
in oriente , pag. 72 ) , e governò i suoi stati fino al suo ' 
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qi^rtodecimo anno » cioè sino al 1377 che glieli diede 
in feudo, e da lui ne riceyette omaggio e giuramento 
di fedeltà. Sotto il principe Amedeo d' Acaia la potenza 
della 8ua stirpe sul Piemonte dinunùl, e tì si accrebbe 
inrece quella dei conti di Saroia. Amedeo divenuto 
maggiore fece guerra al marchese di Saluzso sopra 
il quale s' ìmpadroid di molte castella. Nel conto di 
GioTanni di Lompnes troTiamo accennata la presa 
di Sant' Albano e di Bene fetta da Amedeo tra il 
finire del novembre e il principiare del decembre 
del 1387. Venuto al trono di Savoia Amedeo VII , 
il principe Amedeo d' Acaia si collegò con lui contro 
ti marchese di Monferrato. Sempre imiti i due prìn- 
cipi savoiardi fecero pratiche in Grecia e in Roma 
per mezzo d' ambasciatori a fine di riavere il prin- 
cipato d' Acaia y la cui cessione, considerata nulla dai 
prìncipi di Savoia signori del Piemonte, e dai vas- 
salli greci , che avevano continuato a prestare loro 
il debito omaggio, fu tenuta per buona dai prin- 
cipi Angioini a segno che Giovanna di Napoli aveva 
coir autorizzazione del papa venduto quel principato 
al gran mastro dell'ordine gerosolimitano, il quale 
Toleva prenderne possessione a nome della sua re- 
ligiosa milizia. Però Amedeq d' ACaia mandò un giu- 
risperito a Roma per esporvi le sue ragioni a papa 
Clemente VII il quale dichiarò nulla la vendita fetta 
da Giovanna al gran mastro dell' ordine di Rodi, e 
protestò che non aveva inteso di ledere i diritti del 
prìncipe savoiardo sopra Y Acaia quando ne aveva 
approvata -V alienazione. Amedeo d' Acaia già stava 
|»er recarsi in Grecia con milizie a ricuperarvi TA- 
cata, e già aveva chiesto cinquecento lancio ad 
Amedeo conte di Savoia per valersene in questa 
spedizione (giugno 1391, conto del tesoriere d'A- 
caia ) ; quando la morte di questo conte ( 1.^ no- 
vembre 1391 ) , suo amico e protettore , sconcertò 
i suoi progetti e lo costrinse a sospendere la spedi- 
none. La quale sebbene egli mai non fecesse , tut- 
tavìa continuò anche dopo la morte d' Amedeo VII 
ad avere intenzione di fere siccome apparisce da 
queste parole ^ — Canonici taurinenses taxati prò 1 
principatu Acaye recuperando — ( conto dell'ospizio 
d' Acaia , conto di Giovanni di Lompnes 1392 ) , e 
continuò ad avere frequenti relazioni con l' Acaia , 
locchè sappiamo dal conto del tesoriere del principe 
d' Acaia in cui leggiamo che nel 1392 venne in Pie- i 
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monte al prindpe d'Acaia Pietro Roquete deprin^ 
cipatu AcayCy e che nel 1396 si msndaya ad incon- 
trare un vescoi^o che venis^a dal principato dAcaia. 
Amedeo guerreggiò contro al marchese Federigo di 
Saluzzo che rifiutavagli il dovuto omaggio di cert2 
feudi nel Piemonte, fece prigione Tommaso figliuolo 
di esso, e lo sostenne in Savigliano e poi in Torino 
sinché nel 1395 lo liberò , e un anno dopo fece 
pace con lui succeduto nel marchesato a suo padre. 
Il duca d' Orleans divenuto padrone di Asti fece 
lega col marchese di Monferrato, e invitò Amedeo 
d' Acaia a parteciparvi. Sebbene Amedeo essere non 
potesse amico sincero del marchese di Monferrato , 
sul quale aveva sempre interesse e intenzione di 
conquistare alcuna terra del canavese, tuttavia do- 
vette entrare nella lega. Ma' presto se ne ritrasse , 
rinnovò guerra col marchese (1396), e gli occupò 
Mondovl che allora gli obbediva. Frattanto il mar- 
chese di Saluzzo , quello di Monferrato , e Facino 
Cane , capitano al soldo di quest' ultimo , scorsero 
il Piemonte e lo devastarono. Si fece mediatore di 
pace Gian Galeazzo Visconti conte di Virtù , ma 
Amedeo d' Acaia non ne accettò V arbitrato \ si ri- 
misie al giudizio di Filippo di Borgogna che mai 
non emanò sentenza , e poi a quello del conte di 
Savoia Amedeo Vili eh' ebbe la gloria di risolvere 
il principe d* Acaia a deporre le armi. Dal conto 
della castellania di Pinerolo del 1399 si vede che 
Amedeo ebbe guerra col Delfino di Vienna. Amedeo 
fii uno degli eletti all'uffizio di consigliere di Bona 
di Borbone , tutrice d' Amedeo Vili. Si ha di lui 
un sigillo del 1383 in cui si legge — S' Amedei de 
Sabaudia Principis Achaye — (V. Sigilli de Princ. 
di Sassola , pag. 239 )• Morì in Pinerolo. 

Caterina di Ginevra , moglie d' Amedeo. Sebbene 
Guichenon affermi che le nozze di Caterina di Gi- 
nevra si facessero nel 1380 , è certo che non si ef- 
fettuarono che dopo il febbraio del 1381. Le^fiamo 
nel conto del tesoriere generale del principe d'A- 
caia che Giox^anni Gaston chierico andò in febbraio' 
del 1381 in Ginevra pour /aire et rece\^oir les char- 
tres des obligations et Jiances de monsieur le prince 
et de madamoiseUe de Genèi^e. 

Lodovico di Savoia, conte di Moriana, di Fiandra 
ecc. Si hanno di lui parecchi sigilli , uno del 1393 , 
vivente il fratello Amedeo , nel qual sigillo si legge 
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— Sigillu Domini Ludorici D Sabaudia — Un altra 
dei 14179 la cui leggenda è — S. Lud. Principiai 
Achaic — ( V. Sigilli de' Princ. di Sw. , pag. 240j 
a 246 ). Lodorico nacque nel 1364. Ciò sappiamo dat 
conto deir ospizio d' Acaia , in cui lej^mo che ii^ 
quest' anno il prìncipe ebbe un nuovo figliuolo j e 
siccome è noto cbe Amedeo venne al mondo nel 
1363 , e Filippo prima di lui , così dobbiamo attri- 
buire queste parole a Lodovico. Mori in Torino e fii 
sepolto in Pinerolo nella chiesa de' frati minori. Dal 
conto della castellania di Pinerolo sappiamo che in 
novembre del 1379 egli doveva andare ad partes 
Prude ; ma forse non vi andò. Prima di succedere 
al fratello, guerreggiò con valore nel regno di Napoli 
sotto Amedeo VI, in Savoia in favore del pupillo! 
Amedeo VII della cui madre fu eletto consigliere,, 
e nel Piemonte contro del marchese di Monferrato 
( V. Datta , Storia de' Principi di Savoia-^Acaia , : 
pag. 293 e 307, voi. 1.®); succedette al fratello 
Amedeo per morte di questo (1402). Nel 1403 fece; 
tregua di dieci anni col marchese di Monferrato. 
Guerreggiò contro il marchese di Saluzzo ( per la 
prestazione del solito omaggio) in compagnia del! 
conte Amedeo Vili di Savoia , e , vintolo , i due , 
principi savoiardi gli concedettero pace nel 1413 
sotto la condizione dell' omaggio al principe Lodo-' 
vico d' Acaia per Revello e Carmagnola , al conte \ 
di Savoia per Saluzzo e i rimanenti luoghi del mar- 
chesato. Nel 1414; passò per Torino Sigismondo im- . 
peratore , e vi fu bene accolto da Lodovico il quale 
nel 1412 era stato fatto da lui vicario imperiale e 
conte palatino con facoltìi di creare notai. Nel 1418, 
▼enne in Torino papa Martino V,^e Lodovico, reca- 
tosi in questa città per onorario , ottenne da lui al- 
cuni privilegi per essa. Poco dopo , Lodovico mo- 
rendo in Torino terminò la linea de' principi di Sa- 
voia, signori del Piemonte, principi d' Acaia. Amedeo ^ 
Vili, conte di Savoia, come unico agnato di questa 
famiglia e signor sovrano del Piemonte ne ereditò 
tutti i dominii. Lodovico fu generoso , giusto, pro- 
tettore delle lettere , amante della pace. StabUl uno 
studio generale in Torino e vi chiamò professori da ^ 
molte regioni straniere. A lui si debbo F ampliazione i 
della piazza di Torino detta del Castello , e il co- 
minciamento del castello che ora è in mezzo dì essa 
e che ai tempi di Lodovico ne formava una delle ^ 
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estremitìi essendo eonstruito sopra la porta FibeUona. 
Chiamavasi Castello di Madama ( Castrum nostre 
Domine) perchè Lodovico lo fece edificare pel pros- 
simo arrivo di sua sposa. Alcuni credettero che ri- 
cevesse tal nome da Ilaria Giovanna Battista moglie 
di Carlo Emanuele II: ma questa principessa non 
fece altro che adornarlo della sua facciata (V. Datta^ 
Storia dà Principi di Sai^oia-Acaia , voi. 1.® ). 
Lodovico edificò il monastero de' certosini nella Valle 
di Lemene presso Pinerolo ( V. P. Codretto y Serie 
degli eroi Sabaudi y pafi". 31). 

Bona di Savoia , moglie di Ludovico. Si ha di lei 
un sigillo del 1232, nel quale si legge — SI Bona 

de Sabaudia Ili (V. Sigilli de' Princ, di Sayoia^ 

pag. 246 ). Ebbe da Ludovico alcuni beni , fra i quali 
il castello dì Stupiniggi in cui fece il suo ultimo 
testamento. Prese stanza in Carignano e vi fondò un 
ospedale. Fu sepolta in Pinerolo nella chiesa de* frati 
mmorl 

Ludovico , figliuolo del principe Ludovico ( V. la 
tavola XV ). 

Margarita (la beata) nacque in Pinerolo, mori 
in Alba. Essendo in Genova con Teodoro suo ma- 
rito, governatore di quella cittii e capo delle milizie 
della repubblica ligure , fii tanto commossa dalle 
predicazioni di S. Vincenzo Ferrerò , che , morto 
suo marito , fece voto di castità , si ritirò in Alba , 
vi fondò il monastero delle domenicane, vi si fece 
monaca e ne fo eletta badessa. Filippo Maria Visconti 

~ rifiutò 

suo 
onore 
degli altari e il titolo di beata. Il suo corpo si con- 
serva tuttora intatto nella chiesa del monastero delle 
domenicane in Alba , e vi è venerato. 

Bona , figliuola d' Amedeo. Abbiamo conosciuto 
r esistenza di cpiest' altra figliuola d'Amedeo d'Acaia 
( della quale ninno storico na fritto menzione ) dal 
conto aeir ospizio d' Acaia ( conto di Giovanni di 
Lompnes ) 9 in cui si legge — 1393 Penna bajula 
Domicelle Bone. — 

Caterina. Abbiamo dedotto V esistenza di questa 
figliuola del principe Amedeo (non accennata prima 
d ora da alcun autore ) dal conto della chiavaria di 
Torino (1400, 1401). in cui abbiamo letto — Li- 
bravit ad expensas domicellarum natarum Domini 
Caterine et — 

Matilde rinunziò ad Amedeo Vili, conte di Savoia, 
tutti i diritti che aveva sopra il contado ginevrino 
come figliuola di Caterina di Ginevra ; questa ri- 
nunzia fece r anno 1417. Mori in Baviera ; fu sepolta 
in Eidelberga. 
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Filippo y terzo figliuolo di Filippo, duca di Savoia, 
e di Claudia di Bretagna, fìi il ceppo de' principi di 
Saroia y duchi del GeneresCy d' Aumale^e di Nemorso. 
Destinato alla chiesa , fu in etii di-cinque anni eletto 
rescoYO di GincTra ; rinunziò poi al Tescorado, accom- 
pagnò LodoTico XII nel suo viaggio d' Italia con cento 
uomini d' arme. Ebbe in appannaggio dal duca di Sa- 
voia, Carlo III, la contea del Genovese , e le baronie 
di Belforte e di Fossignl ( 1&14 ). Nel 1520 andò a 
Worms air imperatore Carlo V , e stette al suo ser- 
vizio finché Francesco I per trarlo alle parti di 
Francia gli fece sposare Carlotta d' Orleans , e lo 
invesd del ducato di Nemorso ( 1528 ). Seguì il re 
di Francia a Marsiglia , e vi morì : fu sepolto nella 
chiesa collegiale di Nostra Donna in Annosi. 

CAmLOTTÀ d'oioeans, sua moglie, morì in Digione ; 
ti' suo cuore e i suoi intestini furono deposti nella 
chiesa de* padri Giacobini di quella cittii \ il suo corpo 
fu sepolto nella chiesa di Nostra Donna d' Anneri. 

Giacomo , duca di Nemorso , del Genovese, mar» 
chese di San Sorlino , barone di Fossignì e di Bei- 
forte, nacque nella badia di Vauluisant in Sciampagna. 
Aveva due anni quando gli morì il padre. Carlotta 
d' Orleans, sua madre e curatrice, lo condusse in 
Francia quando Francesco I dichiarò guerra a Carlo 
III di Savoia , e così preservò dall' occupazion de' 
Francesi le terre del Genovese, Fossignì, e Belforte. 
Di quindici anni entrò al servizio del re di Francia, 
fìi colonnello sotto Arrigo II, segnalossi per valore 
nelle battaglie di Dourlans , Rentye e Pigueny. Andò 
nel regno di Napoli in qualitii di colonnello generale 
della fiainteria francese ; poi colonnello generale della 
cavalleria ìeggem » fu all' assedio di Tionville , prese 
il castello di Noisai , e Vienna in Delfinato che te- 
nevano pei protestanti contro del re , e vinse in 
battaglia il iràrone degli Adrets, capo de' religio- 
nari (1555 a 1562). Nel 1563 fu govemator di 
Lione: venuto in Savoia nello stesso anno, pretese 
di aver parte ai dominii del duca Emanuele Fili- 
berto : i due principi si rimisero alla sentenza d' al- 
cuni giureconsulti , per 1' avviso de' quali Emanuele 
Filiberto aumentò 1' appannaggio di Giacomo , ed 
eresse il Genovese in ducato ( 1565 ). Ritornato in 
Francia , scampò il re Carlo IX d' esser fotto prigione 
da! prìncipe di Condè , e comandò le milizie fran- 
cesi in qualità di generale di cavalleria nella batta- 
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glia di S. Dionigi (ISCJ), ore si fi^ce prigioniero 
il contestabile di Montmorency ^ andò in L^Mrena col 
duca d' Angiò contra i reiigionarì. Nel 1S69 lasciò 
la corte francese, dorè gli eran nemici i Guisa , 
potentissimi allora , e il duoa d^ Aumale , e venuto 
in Savoia , ottenne dal duca Emanuele Filiberto in- 
vestitura del marchesato di S, Sorlino in Bugei. 
Morì in Annesì , vi fu sepolto nella chiesa di Nostra 
Donna, nella quale si tumulò più tardi sua moglie 
morta in Parigi. Si deposero le interiora di lei nella 
chiesa degli Agostiniaai di. Parigi* Oiacom» fu prin- 
cipe avvenente, cor^fgìoso, affibile, dotlo nelle 
lettere , nelle matematiche e nella aiti belle, molto 
destro ne* tomeamenti. 

Giovanna. Nacque in Annesì. Le sue nozie con 
Niccolò di Lorena, duca di Mercueur, si fecero in 
Fontainebleau, presente il re di Praneia; morì in Parigi. 
Parecchi storici la dissero prìnoipeasa molto virtuosa. 

Giacomo , figliuolo di Filippo , fii protonotario apo- 
stolico , priore di Taloire , poi abbate di Pinerolo e 
di Entremonts. 

Caelo Emanuele , duca di If emorso , del Genevese 
ecc. ; nacque nel castello di Nanteuil : fu educato 
nella corte di Savoia , ove lo mandò suo padre nel 
1577. Vivente il padre , portò il titolo di duca del 
Genovese. Seguì Carlo Emanuele I , duca di Savoia 
in Ispagna. Nel 1588 fu dat re di Francia nominato 
governatore del Lionese e Belgiolese. Trovandosi agli 
stati di Blois , vi fu arrestato per sospetto che avesse 
cooperato alla morte dei Guisa. Fuggito del carcere, 
si mise nella lega , guerreggiò a Ivrì e ad Arques , 
fìi governatore di Parigi assediata da Arrigo IV, e 
sì bene la difese, chp il re fu costretto a levare 
r assedio ( 1590 ). Posciit andò nel Delfinato e acqui- 
stò Vienna e altre piazze alla.L^ga. U duca di Ma- 
ienna geloso della sua gloria, e temendone la po- 
tenza, lo fece arrestare in ^ione ( 1593 ) , e tener 
prigioniero nel castello di Pierre-Size ; ma egli trovò 
mezzo di fuggirne (1594 ), e riparò in Annesì, ove 
finì, di vivere celibe (1595). Fu principe bello della 
persona , d' animo liberale ; dolce e valoroso. 

Margarita nacque in Parigi, moti nel castello di 
Chasei nel Bugei , e fu sepolta In Araaesi nella tomba 
di sua famiglia. 

Enrico, figliuolo di Qiacofiio^ duca di Nemorso, 
e di Francesca di Rohan , che Giacomo aveva spo- 



1589 Enrico IV 

1610 Lodovico XIII 

1643 Lodovico XIV U grande 

RE DI SPAGNA 

1516 Carlo I(V) 

1556 Filippo II 

1598 Filippo III 

1621 Filippo IV 

1665 Carlo II 

1700 Filippo V ( Borbone ) 

DUCHI DI MILANO 

.1500 Lodovico XII re di Francia 

151S Massimiliano Sforza 

1515 Francesco I re di Francia 

1521 Francesco Maria Sforza* Dopo la morte 
di questo duca , V imperatore s* impa- 
dronì del Milanese e ne investi Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe , 
e tutti i re di .Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1606 9 anno in cui V imperatore 
Giuseppe I se ne fece padrone. A 
Carlo VI suo «ucoessore ne fu con- 
fermata la successione nel trattato 
di Baden nel 1714. Maria Teresa ^ua 
figliuola lo trasmise alla sua posterità. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA , 
MODENA E REGGIO 
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tau su parola, in pretenia di uttìnou. Il pap^ di- 
chiarò nullo questo matriiAonio'ed Ulegittimo il fi- 
gliuolo che n' era i be J*TOri- 
rano la madre contr ipa , chia- 
marono Enrico ora ( , ora duca 
di Nemorgo. Fu liatu a Riduca 
di Maienna, che lo i il il prìn- 
cipe di Gondé in Ai t celibe. 

SuioEif di Nemor 0, porta il 

titolo dì signor dì V 

Emuco I , duca di , jse, d' Au- 

male ecc. ; nacque in Parigi. Vivente il fratello . 
portò il titolo di marchese di San Sorlino ;. Carlo 
Emanuele I, duca di Savoia, lo creò cavaliere dell' 
ordine dell' Annunciata, e gli confidò il comando 
dell' esercito, col quale prese Carmagnola, Sahizzo, 
Centallo , e altre eittli e terre del marchesato di 
Saluno ( 1585 ]. Poscia abbracciò le parti della lega 
in Francia , guerreggiò nel Delfinato e ne fu gover- 
natore [ l&9t ). Succeduto al fratello nel 1595 , si 
sottomise al re di Francia , e fu poi sempre suo Ce- 
dei servitore. Quando si ruppe la guerra tra Francia 
e Savoia pel inardiesato di Saluzzo , si ritirò in 
Annesì per non parteggiare né per quella , uè per 
questa ( 1600 ). Nel 1612 si sdegnò contro al duca 
di Savoia , che non gli volle concedere una delle 
sue prìncìpesse in malrìiAonie ; atsoldò genti e si 
coUfgÒ con gli Spagnuqli contro il óu«a , il quale 
dopo di avere tentata iniftilmeQte di ritrarlo al suo 
partito mandandogli afSne dì persuaderlo prìnoa, il mar* 
chesc di Lanzo, poi Garrone marchese dì S. Tom- 
maso , prese Ìl castello d' Ajinesl , vi mise guarni- 
gione , arrestò il tesoriere generale del Geneycse , 
e s' impadronì degli arcbivi. Enrìco dì Nemorso tentò 
d' entrare col suo esercito negli stati del du^ dì 
Savoia, ma ne fu respìnto dal principe diPiemfnte, 
e nel 1616 si sottomise al, duca, n'ebbe nuova in- 
vestitura delle terre di suo appannaggio con aumen- 
laiìone dì rendite, né mai più gli si rìbeìtò. Morì 
in Parìgi , e fu sepolte nella chiesa' dì Nostra Donna 
d' Annesl. Da Anna dì Lorena tua lac^lie , %(Ìuola 
unica di Carlo di Lorena, due* d' Aumale^ e):^ il 
ducato d' Aumale. 

Fbahcbsco Di Paou, |»-ìnoipe del Genevese , nacque 
in Par^ e vi fii batteuato nella chiesa dì S. Andrea 
degli Archi. 
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Lodovico, duca di Nemorso, del Geneveee, di 
(ibartres e d* Aumale , andò come volontario con 
Lodovico di Borbone , duca d* Enghien , atr assedio 
d' Arras , e vi militò con molto valore ; poscia andò 
air assedio di Ayre e vi morì di malattia ( 1641 ]• 
Il suo corpo fii sepolto in Annesì nella sepoltura dei 
duchi di Nemorso. 

Carlo Amedeo, duca di Nemorso ecc.; militò vo- 
lontariamente agli assedii di Gravelines , Betbune , 
Lints , Borborgo , e Montecassel ; di ventidue anni 
comandò la cavalleria leggera di Francia all' assedio 
di Courtrai e di Mardick, vi si diportò molto valo- 
rosamente e vi fu ferito. Nel 1653 fu ucciso in 
duello dietro il palazzo Vandomo in Parigi da Fran- 
cesco di Vandomo suo cognato. Fu scritto cbe que- 
sto tragico avvenimento fo$se cagione , cbe Lodovico 
XIV re di Francia proibisse i duelli (V. Histoù'e 
de V ahdication du roi Victor Amé II j pag. 21 , 
note ). Il suo corpo fii sepolto in Anncsl nella solita 
sepoltura dei ducbi di Nemorso. 

Enrico II , duca di Nemorso ecc. ; mentre vive- 
vano i due suoi fratelli Lodovico e Carlo Amedeo , 
portò il titolo di marcbese di S. Sorlino ; destinato 
alla cbiesa , fu arcivescovo e duca di Rbeims , pari 
di Francia , legato pontificio , principe >della Gallia 
Belgica, abbate di S. Ramberto in Bugei. Morto 
Carlo Amedeo , lasciò le dignità ecclesiastiche , prese 
possesso del ducato di Nemorso , sposò Maria d' Or- 
leans , figliuola d' Enrico II d* Orleans. Morì in 
Parigi nel palazzo di Longueville. Il suo corpo fu 
portato in Annesì e sepolto nella tomba di sua fa- 
miglia : il suo cuore f\x deposto nella cbiesa di S. 
Luigi della via di S. Antonio di Parigi. In lui finì 
la linea mascolina de' principi di Savoia, ducbi di 
Nemorso , cbe durò in Francia cento cinquant' anni. 

Giuseppe, Francesco , e Carlo Amedeo, morti bam- 
bini in Parigi, vi furono sepolti nella chiesa de' 
cappuccini della via di S. Onorato. , 

Maria Giovanna Battista , figliuola primogenita di 
Carlo Amedeo, duca di Nemorso, fu battezzata a 
Fonteuraut in Francia; sposò Carlo Emanuele II 
duca di Savoia, nel duomo di Torino addì 10 di 
maggio del 1665. Dopo la morte di questo duca 
(1675) fìi reggente degli stati e tutrice del giovine 
Vittorio Amedeo II suo figliuolo. La sua reggenza fu 
tranquilla ( eccettuata la ribellione de' popoli di Mon- 
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dovi e di Cera per la gabella del sale ) gloriosa , e 
prolungata oltre air uso. Le si può tuttavia rimpro- 
rerare la soverchia condiscendenza ai voleri di 
Francia, la quale, durante la reggenza di Maria 
Giovanna Battista, impose al Piemonte quel giogo 
scosso poi con tanta energia da Vittorio Amedeo IL 
Fondò un' accademia letteraria in Torino, che poi 
cessò, r accademia di pittura e scultura decaduta 
dopo la morte di lei: ma ristabilita dal re Vittorio 
Amedeo III , e V accademia per V educazione dei 
nobili, ora mutata in accademia militare, e non più 
pei soli nobili. Ornò di bella Ceciata conforme ai 
disegni del luvara una parte del castello detto di Ma- 
dama nella piazza maggiore di Torino. Riportò in 
casa Savoia il ducato del Genevese e le baronie di 
Fossignl e di Belforte. Morì in Torino (Libro del 
giur. ) ; il suo corpo fu messo nei sotterranei della 
cattedrale di questa città , e addì 25 di ottobre del 
1836 fu; per ordine del re di Sardegna Carlo Al- 
berto , trasportato alla Badia di S. Michele della 
Chiusa. In questa principessa ( morta molti anni dopo 
sua sorella secondogenita ) si spense la famiglia dei 
prìncipi di Savoia, duchi di Nemorso. 



Maria Francesca Elisabetta fu gemella con Giu- 
seppe *, sposò Alfonso VI , re di Portogallo , principe 
di corpo infermo e di animo cattivo , da cui fu sì 
maltrattata , che si ritirò in un chiostro ( 1667 ). 
Ma, arrestato Alfonso VI, e obbligato a rinunziare 
la corona a suo fratello D. Fedro , che amava Maria 
di Nemorso , principessa bellissima , il matrimonio 
di lei con Alfonso fu dichiarato nullo, e Maria, 
sposando il re Fedro II , fu nuovamente regina di 
Portogallo , e visse felice con lui. Morì in Lisbona 
e vi hi sepolta nella chiesa di S. Vincenzo De Fora. 
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Lodovico di Savoia , primo barone di Vaud , signor 
del Bugei, di Valromey, di Chillon, e d' Oigney, 
conte deir impero: figliuolo di Tommaso II di 
Savoia. Si hanno di lui varii sigilli: in uno del 
1294 si legge — S : Ludovici : De : Sabaudie : 
militis — in un altro del 129S y e d' uffizio si 
legge — S . comune . Bayllivie Vaudi — ( V. 
SigilU de' Princ. di Sw. , pag. 247 a 251 ). Ebbe 
la baronia di Vaud per cessione di suo fratello mag- 
giore , Amedeo V j il quale diedegli pure investi- 
tura delle castella e signorie avute già da Ludovico 
in Bugei e Valromey per cambio fatto con Lodovico 
signor di Belgioco e di Dombes. Morì in Napoli e 
fu sepolto in Altacomba nella cappella di S. Michele 
presso Giovanna di Monfòrte sua seconda moglie. 
La terza moglie di lui fu sepolta nella chiesa di S. 
Chiara di Napoli. Lodovico, di sedici anni, fu alla 
battaglia perduta da Pietro conte di Savoia , e Fi- 
lippo arcivescovo di Lione , suoi zii , Tommaso e 
Amedeo di Savoia, suoi fratelli, contro gli Astigiani, 
e vi rimase prigioniero (1266) 5 liberato, si con- 
dusse in Francia, poscia andò con S. Luigi, re di 
Francia, in Africa, e vi fu presente all' assedio di 
Tunisi. Dopo la morie di Lodovico IX servi Filippo 
IH. Nel 1284 ottenne dall' imperator Rodolfo il di- 
ritto di battere moneta in tutte le sue terre. 
Segui Carlo II, re di Napoli e di Sicilia, nelle sue 
guerre nel reame di Napoli. 

Lodovico II , barone di Vaud ecc. 5 senatore e 
governatore di Roma. Si hanno di lui parecchi si- 
gilU : in uno del 1502 si legge — S. Ludovici D. 
Sabau Nions — in uno del 1311 — f S : Ludovica : 
De : Sabaudia : Dni : Vaudi : MUitis : — in uno 
d' uffizio del 1335 — + S . Curie . Domini . Lu ci 

de Sabaudia . Dn f , — «^ ™^ d' ***^'^ ^^^ ^'^^ 
— t : S : Castellanie : Rotuli ; — (V. SigiUi de' 
Princ. di Sw. , pag. 253 a 260 ). Lodovico fu se- 
polto in Altacomba. 

Di sua moglie, Isabella di Chàlon , abbiamo un si- 
gillo del 1323 nel quale si legge — Belle De 

Challone Dne Waut ...... — ( V. Sigilli cit., pag. 262 ). 

Lodovico II fu impiegato in varii negoziati da Ar- 
rigo VII imperatore -, il più importante de' quali fii 
di persuadere i Fiorentini , Lucchesi e altri pòpoli 
della Toscana a ricevere onorevolmente l' impera- 
tore nella loro città, e iQdndargli ambasciatori. 
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Si ledono nella cronaca di Diao Compagni queste 
parole ce L' imperatore ninno patto fe' con loro 
{coi Lucchesi )y né con altri: ma mandò messer 
Luigi di Savoia e altri ambasciatori in Toscana^ 
i quali da' Lucchesi furono onoratamente rice- 
vuti e presentati di xendadi e d' altro. I Pratesi 
gli presentarono magnificamente: e tutte le altre 
terre scusandosi che erano in lega coi Fiorentini. » 
E più sotto c( Messer Luigi di Savoia, mandato am- 
basciatore in Toscana dall' imperatore , venne a Fi- 
renze, e fii poco onorato da' nobili cittadini. E' 
feciono il contrario di quello doveano. Domandò; 
che ambasciatore si mandasse a onorarlo ( P impe- 
ratore ) e ubbidirlo come loro signore 

E ambasciatore non si mandò ( Cronaca cit, , pag. 
229 , 230 , ediz. di Livorno , Glauco Masi 1830 )• 

Fu presente all' incoronamento d' Arrigo VII in 
Roma f ed ebbevi la dignità di senator romano. Nel 
1314 fu uno de' principali capi delle milizie di 
Odoardo, conte di Savoia, contro al delfino di 
Vienna ; Odoardo per ricompensarlo de' suoi servizi 
gli diede il castello di Rolle nel paese di Vaud. Fu 
alla battaglia di Montecassel per Filippo di Yalois 
( 1325 ) ; e a quella di Loupen per Leopoldo, duca 
d' Austria , centra i Bernesi ( 1330 ). Servì Filippo 
di Yalois nelle guerre di Fiandra , alla battaglia di 
Crequy e all' assedio di Calais. Fu per testamento 
d'Aimone, conte di Savoia, nominato tutore di 
Amedeo VI. Morendo , lasciò erede imiversale de' 
suoi dominii Caterina sua figliuola. 

Pietro seguì l' imperadore Arrigo VII nel suo 
viaggio in Italia; fu ucciso in un tumulto avvenuto 
in Roma per opera delle milizie imperiali, e dei 
partigiani di Roberto , re di Napoli. Fu sepolto in 
Roma nella chiesa di S. Pietro. 

Guglielmo , signore di Bìoley. Per un sigillo del 

1315 in cui si legge — f S Will de Savoie . 

Sire de Baulai . Chi ( chivalier ) , — si prova 1' esi- 
stenza di questo principe, del quale nessuno de' no- 
stri storici ha fatto memoria ( V. Sigilli de' Princ. 
di Sa\f. , pag. 252 ). 
Caterina morì celibe. 

Giovanna. Contese con Ugardo, signor di Gex, e suo 
figliuolo, per la propria dote e per la tutela di 
Eleonora di Gex sua figliuola: la lite fu terminata 
nel 1338 per intervento d' Aimone , conte di Savoia. 



VESCOVI DI GINEVRA 



1304 


Aimone (V Du-Qttait 


1512 


Pietro II di Fossignì 


1343 


AhnuBdo di Saint Joife 


1366 


Guglielmo di Maroossey 


1377 


Pietro III Fabrì 


1378 


GioTanni I di Murai 


1385 


Ademaro Fabrì 


1388 


Guglielmo III di Loraay 




SIGNORI DI Mn.ANO 


1317 


Matteo I Yisoontt 


1323 


Galeazzo I 


1328 


Azzo 


1339 


Luchino 


1349 


Giovanni 


1354 


Matteo n 


13b6 


Galeazzo II 




Baraabò e Galeazzo suo fratello 


1376 


Gian Galeazzo 



DUCHI DI BORGOGNA 

1361 Filippo l' audaoe 

1404 Giovanni l' intrepido 

1419 Filippo il buono 

1467 Cario 1' audaoe 

SIGNORI E DUCHI DI FERRARA 



1308 


Folco 


1317 


Rinaldo e Obizzo III 


1332 


Aldobrandino III 


1361 


Nicolao II 


1388 


Alberto 


1393 


Nicolao III 



BiARCHESI DI SALUZZO 

1340 Tommaso II 
1357 Federigo II 
1396 Tommaso III 
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Giovanni, barone di Yaud ecc.; signore dt Viri il 
grande, di Cordone, di Pietra Castello, di Touci e 
di Puisoie. Si ha di lui una bolletta di cera del 1332 
( V. Sigilli de' Princ. di Sa^. , pag. 263 ). Accom- 
pagnò il padre nella sua guerra contra i Bernesi in 
laTore di Leopoldo di Absburgo, e si troTÒ alla 
battaglia di Loupen. Nel 1336 servi Filippo il bello 
nelle guerre di Fiandra con un cavaliere e undici 
scudieri ; sembra probabile che morisse in queste 
guerre. Non^bbe prole. Fu sepolto in Modone nel 
paese di Yaud. 

Margherita di Chalon, sua seconda moglie, ebbe 
in <|ote il castello e le signorie di Viri il grande , 
Cordone e Pietra Castello nel Bugei, e le cedette 
poi al conte Verde (18 novembre 1366 ). Mori in 
Parigi, vi fu sepolta nella chiesa de' Certosini. 

Caterina, figliuola di Lodovico II. Si hanno di 
lei due sigilli uno del 1343 quando avea già sposato il 
suo secondo marito , e V altro del 1359 , dopo che 
era già passata alle terze nozze ; in questo si legge 
•— S. Katelinne de Savoie : contesse de Namur — 
( V. SigUU de' Princ. di Sax^. , pag. 264 e 265 ). Fu 
dal padre fetta erede di tutti i suoi averi con la 
condizione che s' ella moriva senza prole , questi 
passassero in Aimone, o se costui premorisse a lei, 
ne' suoi discendenti in linea maschile. Non avendo 
avuto prole da' suoi tre mariti , vendè ad Amedeo 
VI , conte di Savoia , le terre eh' ella possedeva nel 
paese di Vaud , nel Bugei e nel Valromei (9 luglio 
1S59 ). Abbiamo ricavato la data delle sue prime 
nozze dalla insigne opera del conte Pompeo Litta 
(V. Fam. Visconti ). 



MARCHESI DI MONFERRATO 

1305 Teodoro I Paleologo 

1338 Giovanni II 

1371 Secondotto 

1378 Giovanni IH 

1381 Teodoro II 

DELFINI DI VIENNA 

1307 Giovanni II 
1319 Guido Vni 

1333 Umberto II ( ultimo delfino. La Francia 

è da lui fatta padrona del Delfinato ) 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D'ACAIA 

1334 Giacomo 
1367 Amedeo 

RE DI SICILIA 

1337 Pietro 

1342 Lodovico 
1355 Federigo III 
1386 Martino giuniore 

CONTI E DUCHI DI SAVOIA 

1323 Edoardo 

1329 Aimone 

1343 Amedeo VI 
1383 Amedeo VII 
1391 Amedeo Vili duca 



réFOlA XIII - BARONI M VAUD, SIGNORI DI BU6ET E DI YALROMET 



in terze 1301 Isabella d* Aulnai 
t ottobre 1341 



JsLLA 



LAI! 
s. GioTanni coniberto 

Montluel 



«lOTw 

f dopo 
8. GioTaima dì 
ia ì.^ notte ÌSi 
di ChAlon 



ELEONORA MARGHERITA 

t 1335 t ^344 

ft. 1294 Rodolfo s. 1293 Giovanni di Ch&lon 
conte di Neufchatel in 2.« nozze 1309 

Simone di Sarrebruche 
sigpnor dLCommercy 



GIOVANNA 

t 1338? 

8. 1293 Guglielmo 

di Joinville 

signor di Gex 



I 
BEATRICE 

t 1338 

s. Goffredo $ì^or 

di Clermont 
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Renato di SaToia , conte di Villars , di Tenda , 
signor d* Aspromonte , di Gordans , di San Giuliano, 
di Viri il grande, di Vemia e di Ferriera Larfon, 
caTaliere dell* ordine di S. Blichele , gran mastro di 
Francia , goYematore e gran siniscalco di ProTenza: 
figliuolo di Filippo II j conte di Savoia. Fu dal duca 
Filiberto II investito nel 1500 della contea di Villars , 
delle signorie di Aspromonte, di Gordans e di molte 
altre, e creato suo luogotenente generale. Fu qualche 
tempo govemator di Ginevra. Odiato dalla moglie di 
Filiberto II , Margarita d' Austria , egli si ritirò dal 
servizio di Savoia , e andò in Francia ( dove avea pas- 
sato una parte della sua fanciullezza ) presso Lodo- 
vica d' Ailgolemme sua sorella, e il re Lodovico XII. 
In Savoia fii dichiarato reo di lesa maestà , e gli si 
confiscarono gli averi ; una parte de' quali furono 
poi dal duca di Savoia Carlo III dati a Margarita 
d* Austria sua madre. Sotto il regno di Carlo III 
ebbe speranza di riavere i suoi beni di Savoia, ma 
vedendosi deluso , s' infervorò sempre più nell' a- 
more al re di Francia, e nell'odio contro Savoia 
( V. Saluces , Hist. mUit. ). Si trovò col re francese 
alla battaglia di Marignano, fu da lui mandato alla 
testa di settemila uomini in soccorso de' Veneziani 
che assediavano Brescia , e nel 1519 fii dallo stesso 
re creato gran mastro di sua casa. Nel 1521 levò 
gente in Isvizzera pel re, e la condusse a Lautrec 
che guerreggiava nel Milane^. Fu presente alla bat- 
taglia delta Bicocca ( 1522 ). Fatto prigioniero e fe- 
rito a quella di Pavia, morì delle sue ferite (1525). 
Ebbe la contea di Tenda e altre signorie nel Niz- 
zardo da Anna Lascaris sua moglie, fidinola di 
Giovanni Antonio Lascaris , conte di Tenda, di Ven- 
timigUa , signor di Maro , Prela , Villanova e Men- 
tone. Fondò la chiesa di Nostra Donna degli Angeli 
d' Antibo. 

Claudio, conte di Tenda, ecc. ; signor di Maro e 
di Prela , governatore e gran siniscalco di Provenza. 
Rese importanti servizi alla Francia nella sua guerra 
contro Carlo V in Provenza. Era generale degli 
Svizzeri nella presa di Avigliana per Arrigo , delfino 
di Francia. Emmanuele Filiberto , duca di Savoia , 
dichiarò lui e i suoi discendenti maschi capaci di 
succedere al trono di Savoia nel caso che mancasse 
la linea diretta ( 22 gennaio 1562 )• 



• 


IMPERATORI 


1519 


Carlo V 


1556 


Ferdinando I 


156^ 


Blassimiliano II 


1576 


Rodolfo II 




PAPI 


1503 

1 


Pio III 
Giulio II 


1513 


Leone X 


1522 


Adriano VI 


1523 


Qemente VII 


1534 


Paolo III 


1550 


Giulio ni 


1555 


Marcello II 
Paolo IV 


1559 


Pio IV 


1566 


Pio V 


1572 


Gregorio XIII 


1585 


Sisto V 


1590 


Urbano VII 
Gregorio XIV 


1591 


Innocenzo IX 


1592 


Qemente Vili 




RE DI FRANCIA 


1515 


Francesco I 


1547 


Enrico II 


1559 


Francesco II 


1560 


Carlo IX 


1574 


Enrico III 


1589 


Enrico IV 




VESCOVI DI GINEVRA 


1510 


Carlo di Seyssel 


1513 


Giovanni Vili, Francesco di Savoia. 


1522 


Pietro V de la Bcaunìc-Mont-Rcvel 


1544 


Auberio 


1548 


Lodovico di Rie 


1550 


Filiberto di Rie 


1556 


Francesco di Bachod 


1577 


Claudio di Granier 




DUCHI DI MILANO 


i5oa 


Lodovico XII re di Francia 


1512 


. Massimiliano Sforza 


1515 


Francesco I re di Francia 
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Maddalena. Il re di Francia, Carlo IX, la nominò 
dama d' onore d' Elisabetta d" Aintria sua moglie. 
In questa qualità ella assistette alla solenne entrata 
di quella regina in Parigi nel 1671 . ( Guidienon ). 
11 P. Codretto afferma ch'ella molto si adoperasse 
a riconciliare suo marito coi Guisa, e a distaccarlo 
dair amicizia di Chatillon e Coligni foutori degli 
eretici ( Y. Serie d! akuni eroi Sabaudi , pag. 40 ). 

• 

MARGAam. Il suo sposalizio fii onorato dalla pre- 
senza di Francesco I, re di Francia. Nel 1559 ella 
fece omaggio a Enrico lì , re di Francia , del yì- 
scontado di Machaut tanto a nome proprio che a 
quello de' suoi figliuoli. 



Isabella, moglie di Renato di Bastamai, fu se- 
polta vicino a lui nelk chiesa collegiale di Montresor. 

Onorato I , conte di Tenda , ecc. j caTalieret dell' 
ordine di S. Michele , gran siniscalco e goteroatore 
di Provenza. Nacque in Marsiglia da Claudio e dalla 
sua prima moglie. Durante la guerra civile di Francia 
tra i religionari e i cattolici , si adoprò nella Francia 
meridionale in favor del re con un piccolo esercito 
raccolto da lui, e prese Grange e Sisteron su Monte- 
bruno capo de' religionari. Poscia (1566) andò con 
tremila Provenzali a raggiungere il grande esercito 
reale, e vi militò con valore e con firutto. Morì 
senza prole. Fu principe avvenente, coraggioso e 
buono. 

Renato di Savoia portò il titolo di barone di 
Cypierre , e morì senza prole. 

Onorato II , marchese di Yillars , conte di Tenda 
ecc. ; barone di Precigny e di Hauvet , signore di 
Loyes, cavaliere dell' ordine di S. Michele, mare- 
sciallo e ammiraglio di Francia, governatore della 
Guienna e della Provenza , consigliere del re di 
Francia. Succedette a suo nipote Onorato I, morto 
senza prole ( 1572 ). Fedele , come i suoi antenati , 
alla casa di Francia , si trovò in Edino quando que- 
sta citt^ fii presa da Emanuele Filiberto , duca di 
Savoia , e luogotenente generale dell' esercito Austro- 
Ispanico ] combattè nella battaglia di San Quintino , 
e vi fii ferito ; impedì agi' imperiali la presa di 



1521 Francesco Marb Sforza. Dopo la morte 
di questo duca , Y imperatore s' impa^ 
dròni del Milanese e ne investì Fi- 
lippo suo figliuolo. Questo principe , 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
sori possedettero questo ducato sino 
al 1606 ; anno in cui 1' imperatore 
Giuseppe T se ne fece padrone. A 
Carlo VI suo successore ne fu con- 
fermata la successione nel trattato 
di Baden nel 1714. Maria Teresa sua 
figliuola lo trasmise alla sua posteritb. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA, 
MODENA E REGGIO 



1505 


Alfonso 1 


1534 


Ercole II 


1559 


Alfonso II 


1597 


Ceaue 




GRAN DUCHI DI TOSCANA 


1537 


Cosimo I de' lledicl 


1574 


Francesco 


1587 


Ferdinando I 


DUCHI DI PARMA B DI PIACENZA 


1545 
1547 


Pier Luigi Farnese 
Qttario 


1586 


Alessandro 


159S 


Ranuxio I 




MARCHESI DI SM.UZZO 


1504 


Michele Antonio 


1528 


Gioranm Lodorico 


1529 


Francesco 


1537 


Gabriele 


1 


MARCHESI DI MONFERR.\TO 


1518 


Bonifocio VI 


1530 


Gian Giorgio 




DUCHI DI MONFERRATO 


1533 
1540 


Federigo Gonzaga f 1540 

Margarita 

Francesco 


1550 

1587 


Guglielmo 
Vincenzo I 
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Gorbia ; guerreggiò con yabre e fortuna nella Gu- 
ienna. H duca di Savoia eresse in suo fovore la 
contea di Villars in marchesato ( 13 giugno 1563 ). 
Mori in Parigi. 

Enrichbtta, marchesa di Villars e di Mirabelle, 
contessa di Tenda e di Honq>esat , viscontessa di ; 
Castiglione , signora di Maro, di Prela, di Gordans, 
Loyes, Hauvet e Loyettes, Certes e Busen; baro- 
nessa di Eguillon 9 di Madaillan y e di S. Harada. 
Unica figliuola di Onorato li, ereditò ogni suo avere. 
Cedette al duca di Savoia la contea di Tenda , le 
signorie di Blaro e Prela , e i diritti sopra la contea 
di Yentimigiia e d' Oneglia , in cambio delle signorie 
di Mirabellp e di Sanconai in Brèsto , e di Loyettes 
in Bugei , le quali furono tutte insieme erette in 
marchesato sotto il titolo di Mirabelle ( 21 ottobre 
1579 ). In lei cessò la famiglia de' principi di Savoia 
conti di Tenda, i cui membri furono tutti valorosi 
guerrieri , e ( cosa rara a que' tempi ) costanti nel 
servizio d' una sola monarchia , che fii quella di 
Francia. 



RE DI SPAGNA 

1516 Cari«I(V} 
1556 FiUppo U 
1598 Frippo IH 

CONTI DI RACCQNIGGI 

Clmdio ' 

fieraanfino I 
FiUppo 
1583 Bernardino II 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino II f dopo il 1500 
1501? Lorenzo 
1540? Goffredo II 

DUCHI DI SAVOIA 

15(6 Filiberto II 

1504 Cario IH 

1553 Emanuele Filiberto 

1 580 Carlo Emanuele I 



^ x 



B DI BELFORTB, MARCHESI DI TILLARS E DI MIR ABELLO 



MARGHERITA 
-I s. 1535 Antonio di Luoemburgo 



ISABELLA 
s. Renato di Bastarnai 



$. in 1.* nozze Mari) 



I 

OirOHATO I 

n. 1538 t 1572 

s. Clarice Strozzi 

in 2.* nozze Maddalena 

delia Torre-Turena 



I 
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Lodovico, si^or di Racconiggi, Panealieri, Hi- | 
glìabruna, Castel Reinero e Cayorre , tnare^iallo di 
Savoia e cavaliere dell' ordine del collare. Ebbe le 
quattro prime signorie suddette da Lodovico ultimo 
principe d' Acaia, di cui èra figliuolo , la quinta da 
Amedeo VIU ( 1433 ) a titolo di feudo per ricom- 
pensarlo de* suoi servizi. 

Francesco di Savoia » cavaliere , signor di Racco- 
ffiggi e di Pancalieri ecc. Insieme con Lodovico suo 
fratello fece oibaggio a Lodovico, duca di Savoia, 
di tutte le terre che possedeva in Piemonte per 
successione al padre ( 27 marzo 1461 )• 

Lodovico, figliuolo di Lodovico, fii cavaliere, si- 
gnore di Cavorre, di Osasco , di Castel Reinero e 
di parte di Pancalieri. 

Gian Francesco , figliuolo del precedente , fu pur 
cavaliere , signor di Cavorre e di parte di Pancalieri. 



Claudio, signor di Racconiggi ecc.; fu cavaliere 
deir ordine del collare , e maresciallo di Savoia. 

Bernardino I , cavaliere , fii signor di Racconiggi 
e di Pancalieri. 

Antonio Lodovico, fii cavalier Gerosolimitano, 
viveva nel 1524. 

Lodovico , primogenito di Bernardino I , fu cava- 
liere dell* ordine dell' Annunziata. Morì celibe. 

FiUFPO, conte di Racconiggi ecc. , marchese di 
Tegerone , cavaliere dell' ordine dell' Annunziata, co- 
nosciuto particolarmente sotto il nome di Monsignor di 
Racconiggi ( V. Yemazza, Fita di G. B. di Savoia ). 
Carlo Emanuele I dichiarò lui e i suoi discendenti 
maschi principi del sangue e idonei a succedere alla 
corona dopo la linea di Nemorso: i senati interi- 
narono queste patenti ( V. Yemazza , opera cit. ). 
Filippo fu scelto da Emanuele Filiberto per andare 
a persuadere i Yaldesi delle valli di Pinerolo di de- 
porre le armi e obbedire al duca di Savoia. « La 
dolcezza della sua indole, dice il conte Alessandro 
Saluzzo ( Hist. mUit.y tom. 2, pag. 293), la bontì 
del suo cuore e la sua probità gli maritavano V a- 



MPERATORI 



1400 


Roberto 


1411 


Sigismondo 


1438 


Alberto II 


1440 


Federi^ III 


1493 


Massimiliano I 


1519 


Carlo V 


1566 


Ferdinando I 


1564 


Massimiliano II 


1576 


Rodolfo II 




PAPI 


1404 


Innocenzo VII 


1406 


Gregorio XII 


1409 


Alessandro V 


1410 


Giovanni XXIII 


1417 


Martino V 


1431 


Eugenio IV 


1447 


Nicolò V 


1455 


CalUto III 


1458 


Pio II 


1464 


Paolo II 


1472 


Sisto IV 


1484 


Innocenzo Vili 


1492 


Alessandro VI 


1503 


Pio III 
Giulio II 


1513 


Leone X 


1522 


Adriano VI 


1523 


Clemente VII 


1534 


Paolo III 


1550 


GiuUo III 


1555 


Marcello II 
Paolo IV 


1559 


Pio IV 


1566 


Pio V 


1572 


Gregorio XIII 


1585 


SUto V 


1590 


Urbano VU 
Gregorio XIV 


1591 


Innocenzo IX 


1592 


Clemente VIII 




RE DI FRANCIA 


1422 


Carlo VII 


1461 


LodoTico XI 


1483 


Carlo VIU 


1496 


LodoTico XII 


1515 


Francesco I 


1547 


Enrico II 


1559 


Francesco II 


1560 


Carlo IX 


1574 


Enrico III 


1589 


Enrico IV 
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more e la stima geter^le , e, «iJuno più di lui era 
alto a quell' uffizio, » Ma non fece fnUto 5 e poscia 
andò contra i Valdesi in conipagma di Giorgio Costa, 
conte della Triniti, per farvi eaeguire V edit^ di 
Emanuele Filiberto colle arttii ( 1560 > Guierreggi* 
contro dì loro nella valle di Lusema. 

Claudio, conte di Paneafierì , oaTaliere dell' or- 
dine dell' Annunziate , fu SommcUer de corps del 
duca di Savoia* 

Maria , moglie di Claudio , fu- prima dama d* onore 
della duchessa di Savoia, e goVematrice di Carlo 
Emanuele 1. Si narra che , il corsaro OcchiaÙ avendo 
voluto essere ammesso alla pres«ja della duchessa 
in Nizza , queste ponesse Jn vece sua Maria , contessa 
di Pancalìeri , e che Y Occhiali rimanesse ingannato 
credendo essere steto ricevuto dalla duchessa ( 1560 ). 
A Maria si coniò una medaglia, di cui il barone 
Vemazza diede il disegno ( V. Vemazza , Fita di 
Gian Battista di Salvia ). 

t 

Bernabdino li, signore di Cavorrc, di Villafranca, 
e di Caselle mentre viveva suo padre; morto 11 quale, 
assunse i titoli di conte di Racconiggi, conte di 
Pancalìeri, ecc. Fu oavalier delV ordine dell' Annun- 
ziate , e capitene degli arcieri deUa guardia del duca 
di Savoia, Carlo Emmanuel^ I. Ebbe molte influenza 
negli afiari di Steto sótto questo duca, per servire 
al quale tentò nel 1582 MOpadronirsi per «)rpresa 
di Ginevra , introducendovi due mila uonaini; ma 
ingannato dal luogotenente Lanche ginevrino , che 
aveva finto di tramar b rovina della patria , e che 
invece avverti i concittedini del pericolo. Bernar- 
dino fu costretto a ritirarsi daff impresa , dopo di 
avere tenteto inutilmente di prendere al nèqiico il 
ponte dell' Arve ( V. Saluceé , Hist. milit. , tom, 2 , 
pag. 309 ). In lui cessò la Hnea de' principi * Sa- 
voia , conti di Racconiggi ecc. Ad Isabella Grillet, 
vedova di Bernardino Ji , e rinunziante a Carlo 
Emanuele I, duca di Savoia , tutU i beni e diritti 
spettanti già al defunto suo consorte , fii dallo slesso 
duca assegnate ricca provvisione, e conceduto T usu- 
frutto del castello di Racconiggi ( V. Eandi , Sta- 
tistica della provincia di Saluzzo^ tom. 2, octe alla 
pag. 430 ). 



CONTI DI PAOVBNZii 

1417 Lodovico in 

1434 Renato il buono 

1480 Carlo IIL Dopo la morte del quale il 

oontado di Provenza, fii unito alla 

Francia. 

CONTI DI GINEVRA 

1400. Oddone ( 9^ lui succedonp.nella signoria 
di Ginevra i conti di Savoia) 

VESCOVI DI GINEVRA. 

1408 Giovanni De Bertrandis 
1419 Giovanni ni di Pierrc-eise 
li422 Giovamii IV di Conrte-cuiase 
1423 Giavanoi V di Srognier 
1426 Francesco I di Mies 
1440 Amedeo V dì Savoia 
1451 Pietro IV di Savoia 

4 1KQ I Giovanni VI 

^^^* } LodoTidD II di Savoia 
1482 Urbano di Chevron di Villette 
Domenico della Rovere 
. Giovanni VII di Compois 

\Afa, I Francesco di Savoia 

^^" j Antonio di Campione 
1491 Antonio di Seissel 
14»5 Filippo di Savoia 
1510 Carlo di Seissel 
1513 Giovanni VIU Francesco di Savoia 
1522 Pietro V de la Beaume-Hont-Revel 
1544 Auberio 
1548 Lodovico dK Rie 
1550 FiUberto di Rie 
1556 Francesco* di Bacliod 
1577 ClaiKlio di Granier 

DUCHI DI MILANO 

1401 Gioanni Galeazzo 

1402 Gian Maria 

1412 Filippo Maria f nel 1447 

1450 Francesco Sforza* 

1466 Galeazzo Maria Sforza 

1477 Gian Galeazzo Sfbna 

4494 Lodovico Maria Sforza detto il Moro 

1500 . Lodovica XU re di Francia 

1512 MasswiiianQ Sforza 

1515 Trancesco I re di Francia 

1521 Francesco Mar» Sforza. Dopo la morte 
di questo duca , V imperatore s' imp^ 
dreni del Milaoeaie e ne investi Fi- 
lippo suo figliuola. Questo principe , 
e tutti i re di Spagna suoi succes- 
a^ri possedettero questo ducato sino 
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Gian Battuti » signor di l'egerone, marchese 
della Chiusa , figliuolo di FilipfM) , conte di Racco- 
niggi \ fa principe Tersalo nella ragion civile e ca- 
nonica, nella filosofia ^neir eloquenj» italiana e la- 
tina,, e assai destro negli esercizi caYallereschi. 
Quando fii giunto al yentesim* anno , andò a Roma 
per ottenenri l>enefizio ecclesiastico. Nel 1580 fii 
eletto dal duca di Savoia , Emanuele Filiberto , all' 
aUbazia di S. Benigno in Piemonte ; il papa approvò 
la nomina ( 1581 ) ] Gian Battista prese possesso 
deir abbazia per m^zzo .del celebre canonista Ana- 
stasio Germonio che fu vicario generale del nuovo 
abbate. Gian Battista fii nel 158S mandato dal duca 
di Savoia ambasciatore straordinario in Roma : nel 
medesimo anno rinunziò V abbazia di S. Benigno, e 
venne in Torino. Nel 1583 acquistò dal mardbese di 
Ceva il feudo della Chiusa , ébe poi fu dal duca di 
Savoia , Carlo Emanuele I , eretto in marchesato ; 
fu nominato Sommelier de corps del duca di Sa- 
voia y succedendo al padre, Filippo , morto in quel 
tomo , e sposò Benedetta Spinola. Nel 1585 andò a 
Saragozza accompagnandovi Carlo Emanuele I , che 
vi si recava per celebrar le sue nozze con Caterina 
d* Austria-Spagna ] colà fu creato cavalier dell' or- 
dine dell' Annunziata , e colà m<H*L Giulio Cambiano, 
signor di Ruffia , dice nella sua cronaca che il corpo 
di Gian Battista fu portato in Piemonte ^ ma il Yer- 
nazza che fece ricerca del suo sepolcro , non lo 
trovò , né ebbe notizia del trasporto ( V. Vemazza , 
Fìta di Gian Battista di Savoia ). 

Francesco, educato alla corte di Filippo II , re di 
Spagna , fu suo paggio. Mori alla battaglia di Lepanto 
( 1571 ). 

FiuBEKTO , fu commendatore dell' ordine de^ Ss- 
Maurizio e Lazzaro. Mori nel regno d' Aragona , ove 
si era condotto al seguito di Carlo Emanuele I (1585). 
Giulio Cambiano , signor di Ruffia , e il Vef iiazza 
dicono delle sue spcfglie mortali le stèsse cose che 
di quelle del suo fratello Gian Battista ( V. Vérniazza, 
Fila di Gian Battista di Savoia ). 

Veronica. Abbiamo conosciuto V esistenza e '1 ma- 
trimonio di questa figliuola di Filippo, conte di 
Racconiggi , dall' open^ del Vernazza intitolata Fìta 
di G. B. di Savoia (V. Op. eie. , pag. 22 '}. | 
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al^ 1606^ anno in cui l' imperatore 
Giuseppe I te ne fece padrone. A 
Cario Vi tuo suceetsore ne fu con> 
femrata la «uoces^ione nel tritato 
di Baden nei 1714. Maria Teresa si|« 
figFiuoIa lo trasmise alla sua posteritli. 

ESTENSI DUCHI DI FERRARA, 
MODENA £ AEGfilO 

1441 Lionello 

1450 Berso, duca di Ferrara , Modena e 

Reggio 

1471 Ercole I , - 

1505 Alfonso 

1534 Ercole H 

1559 Alfonso 11 

1597 Cesare 

GRAN DtCtìI W TOSCANA 

1557 Cosimo I <}e' Medici 
1574 Francesco 
1587 Ferdinando T' 

4 

DUCHI DI PARMA ^ DI PIAGENZA 

1545 Pier Luigi Farnese 

1547 OtUTio 

1586 Alessandro 
1592 Ranuzio I 

MARCHESI DI SALUZZO 

1416 LodoTico I 

1475 LodOTico n 

1504 Michele Antonio 

1528 GidvMini LodoTico 

1529 Francesco 
1537 Gabriele 

MARCHESI DI MONFERRATO 

1418 Gian Giacopo 

1445 Giovanni Iv 

1464 Guglielmo VUI 

1483 Boni&cio V 

1493 Guglielmo IX 

1518 Bonifocio VI 

1530 Gian Giorgio 

DUCHI DI MONFERRATO 

1533 Federigo Gonzaga f 1540 

Margarita 
1540 Francesco 
1550 Guglielmo 

1587 Vincenzo I 
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RE DI SPAGNA 

1516 Cario I (V) 
1556 Filippo II 
1588 FiUppo lU 

CONTI DI COLLEGNO 

Michele f dopo il 1424 
14)57 Antonio 11 

SIGNORI D' ARVILLARS 

Umberto II f dopo U 1432 
1423? Giovanni 

SIGNORI DI BUSCA 

Martino 1 f dqw il 1465 
1466? Goffredo I 

1481 ? MarUno lì 
1500? Lorenao 
1540? Gofiredo II 

CONTI DI TENDA 

Renato f 1^^ 
1524 Claudio 

Onorato I t 1&72 
1572 Onorato II 

CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D* ACAIA 

1401 Amedeo 

1402 Lodovico f nel 1418. I domini! dell» 

Casa d' Acaia passano alla casa di 
. Savoia 

RE DI SICn^IA 

1409 Martino seniore 

1412 Ferdinando 

1416 Alfonso V 

1458 Giovanni II 

1479 Ferdinando il cattolico 

DUCHI DI SAVOIA 

1440 Ludovico 

1465 Amedeo IX beato 

1472 Filiberto 1 

1482 Carlo I 
1490 Carlo 11 

1496 Filippo n 

1497 Filiberto II 
1504 Cario III 

1553 Emanuele Fdiberto 
1580 Carlo Emanuele 1 



CRESI DELLA CHIUSA , SIGNORI DI CAVOURS 



\ « I < » ; 
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MARIA 

Ite De La Chambre 



■ 

•• I(q>oiita Bé 

I 

I 



s. Violante Adorno 

! 



m 



LODOVICO 



FRANCESCO 



I 



I. 






rABBnro u GIOVANNI BATTISTA 
t circa U 1608 il 1547 f 1985 

8. Isabella di Grillet s. verso il 1584 
Marchesa della Chiusa Benedetta Spinola 
n. 15&2 



LODOVICA 
s. Lodovico Isnardi 

di Castello 
Conte di Sanfrè 



I : 

OTTAVIA VERÒNICA 

s. Gian Francesco s. 1581 Clemente Vivalda 

Provana Barone di Mombarchero 
Conte di Beinette 



f 
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SmCROMSMI 



DAL 1300 AL 1600 



Antelmo , figliuolo di Filippo , principe di Acaia , 
ebbe da lui la signoria di Collegno e a Allessano il 
basso in Piemonte a titolo di feudo. Fu cavaliere ; 
castellano di Cumiana (nel cui castello stava pri- 
gione Roberto di Durazzo nel 1355. Conto della 
castellania di Cumiana 1354-55 ) per Giacomo di 
Savoia y principe d' Acaia (conto deHa castellania di 
Cumiana 1340-41 ). Nel 1333 Antelmo fece alcune 
spese causa ducendi dominam Johannam ej'us so^ 
roremjiliam domini (1333^ conto della castella- 
nia di Carlmdano ). Si può credere che conducesse 
Giovanna d Acaia ad Amedeo di Poitiers suo sposo, 
il quale sappiamo da Guicbenon averle appunto nel 
1333 fatto quitanza della sua dote. Accompagnò Gia- 
como d' 'Acala in Avignone dove Giacomo anaava per 
^mprome^tere in papa Clemente VI le sue diffe- 
renze col marchese dt Monferrato. Accompagnò an- 
che Tommaso e Aimone suoi fratelli che andavano 
alle^ scuole di Montpellier ( conio dell' ospizio di 
Acaia). Nel 1360 difese la città di Pineroto asse- 
diata dal conte Verde , che nel 1361 prese e guastò la 
torre di Beiriguardo (castello di Pinerolo] tenuta dai 
ribelli cioè dai partigiani del principe Giacomo (conto 
della castellania di Finerolo V e poscia accompagnò 
questo conte di Savoia in Oriente. Guichenon , dai 
uuale abbiamo tolta quesc' ultima notizia , dice che 
Antelmo fu da Amedeo VI fatto (governatore del 
castello di Limeno in Oriente , e che la cronica di 
Savoia MS lo chiama Antonio, Neir opera del eh.® 
cavaliere Datta, intitolata Spedizione ai Amedeo VI 
in Oriente , si legge a facce 128 , Antonio bastardo 
ebbe il comando di Lemona : la somiglianza di Ze- 
mona con Limeno ci fa dubitare che que&t' Antonio 
sia il nostro Antelmo; ma non lo possiamo affermare 
poiché sappiamo che 0li era contemporaneo un altro 
Antonio bastardo ^ nn;Iiuolo di Giacomo d' Acaia. 
Più tardi servì Carlo V ^ re di Francia , con quin- 
dici scudieri. 

Abbiamo ricavato il nome d' Isondina , sua moglie 
( nome ip^norato dal Guichenon ) , dal conto dell' 
ospizio d Acaia , in cui abbiamo letto — libravit 
domino Antelmo prò expensis ipsius uxoris Isondine 
separando da Ayraga et eundo versum Marsylia unum 
florcnum. — 

Filippo , cavaliere , signor di Collejjno e d' Alles- 
sano il basso y fu consigliere ordinano d' Amedeo , 
principe d' Acaia ( Gutcnenon ) , e f u vicario di To- 
rino nel 1379 ( conto della chiavaria di Torino ). 

Giacomo fu monaco nella badia di Pinerolo. 

Antonio I , cavaliere , fu signor di CoUegno e di 
Allessano il basso» 

^ Emmanuele Filiberto^ cavaliere, conte di Collegno , 
signor d'Allessano il basso, fu i' ultimo di sua fa- 
miglia. In suo favore il duca Emmanuele Filiberto 
aveva eretto in contea la signoria di Collegno. 





RE W FRANCIA 


1314 


Lodovico X 


1516 


GioTanni I 


1322 


Filippo V 
Carlo IV 


1328 
1350 


Filippo VI 
Giovanni li 


1364 


Cario V 


1380 


Cario VI 


1422 


Cario VII 


1461 


Lodovico XI 


1483 


Carlo VIII 


1496 


Lodovico XII 


1515 


Francesco I 


1547 


Enrico II 


1559 


Francesco II 


1560 


Cario IX 


1574 


Enrico IH 


1589 


Enrico IV 




MARCHESI DI SALUZZO 


1540 


Tommaso II 


1357 
1396 


Federigo II 
Tommaso III 


1416 


Lodovico I 


1475 


Lodovico II 


1504 


Michele Antonio 


1528 


Giovanni Lodovico 


1529 


Francesco 


1537 


Gabriele 




MARCHESI DI MOJJFERRATO 


1305 
1338 


Teodoro I PakoloQo 
Giovanni li 


1371 


Secondotto 


1378 


Giovanni IH 


1381 


Teodoro II 


1418 
1445 


Gian Giacop4> 
Giovanni tV 


1464 
1485 


Guglielmo VIU 
Boni£)cio V 


1495 
1518 


Guglielmo IX 
Bonifacio VI 


1530 


Gian Giui'i^a 
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DUCHI DI MONFERRATO 



1B8S 


Federigo Gouaga f 1540* 




Margarita 


1540 


Francesco 


1550 


GugUeimo 


1587 


Vinoenao I 


CORTI DI FIANDRA PRINCIPI D* ACAIA 


1334 


Giacomo 


1367 


Anedeo 


140S 


Lodorioo f nel 1418. I dominiì deik 




Casa d' Acaia passano alla casa di 




Savoia 




CONTI E DUCHI DI SAVOIA 


1323 


Edoardo 


1329 


Aimone 


1343 


Amedeo VI 


1388 


Amedeo VII 


1391 


Amedeo Vili duca 


1440 


Ludovico 


1465 


Amedeo IX beato 


1478 


Filiberto I 


1483 


Carlo I 


1490 


Carlo II 


1496 


Filippo II 


1497 


FUiberto II 


1504 


Cario IH 


1553 


Emanuele Filiberto 


1580 


Carlo Emanuele I 
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Umberto I , caTaliere, signore d' Arrillars e delle 
Mollette , figliuolo di Aimone , conte di Saroia y 
serri lungamente Filippo di Valois , re di Francia. 
Segui il conte Verde nelle Fiandre , quando questo 
conte di Savoia andò a recar soccorso al re francese 
GioTanni II (1355). Fu mandato da lui ambasciatore al 
marchese di Monferrato per conchiuder con questo un 
trattato d' alleanza (1362). Bianca di Saroia, moglie di 
Galeazzo Visconti , signor di Milano, gli diede V am- 
ministrazione delle terre che possederà in Savoia 
( 1362 ). Il conte Verde gli diede la giustizia , il 
pedaggio e la Leida di Avigliana , e i redditi del 
castello di Marches ( 1364 )• Fu uno de' sette consi- 
glieri di Bona di Borbone eletti dal conte Amedeo 
VI prima di partire per V Oriente (3 gennaio 1566 ) ^ 
accompagnò questo principe sino a Venezia e ri- 
tornò in Piemonte quando Amedeo ebbe sciolto da 
quel porto per la Grecia ( V. Datta , Spedizione di 
Amedeo FI in Oriente^ pag. 69, Un. 2 e 3, e pag. 260, 
lin. 14 ). Da Andizza d' Anrillars, sua prima moglie , 
ebbe la signoria d* Anrillars. Nel 1392 era prigioniero 
in Monferrato. 

Umberto II, cavaliere, signor d' Arvillars , di 
Esclose , delle Mollette e dell' Olmo , governatore 
de! Fossignl, ebbe in dono dal conte Verde i beni 
di Guglielmo deUa RocchetU ( 1374 ). Nel 1392 era 
prigioniero in Monferrato , e fu redento dal prin- 
cipe d' Acaia con danari avuti per mezzo di argen- 
teria impegnata a Chieri (conto del tesoriere del 
prìncipe d' Acaia ). Bona di Beni lo fece governa- 
tore del Fossignl , del qual paese essa aveva V usu- 
frutto ( 1398 ). 

Amedeo , cavaliere , ebbe parte delle signorie delle 
Mollette e dell' Olmo. 

Giovanni , signor d' Arvillars , delle Mollette e dell* 
Olmo , fii r ultimo maschio di sua Simiglia. Prestò 
omaggio per le sue signorie al duca di Savoia, 
Amedeo IX, nel castello di Ciamberl (1469). 

Francesca , signora d' Arvillars , ecc. Unica figliuola 
di Giovanni, n' ereditò tutte le signorie, |)er le quali 
prestò omaggio al duca Filiberto I ( 1479 ). In lei 
cessò il ramo de' principi di Savoia , signori d' Ar- 
villars y delle Mollette e dell' Olmo. 
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RE DI FRANCIA 


1314 


Lodovico X 


1316 


Giovanni I 


1322 


Filippo V 
Carlo IV 


1328 


Filippo VI 


1350 


Giovanni II 


1364 


Carlo V 


1380 


Carlo VI 


1422 


Carlo VU 


1461 


Lodovico XI 


1483 


Carlo VUI 


1496 


Lodovico XII 




MARCHESI DI SALTIZZO 


1340 


Tommaso II 


1357 


Federigo li 


1396 


Tommaso III 


1416 


Lodovico I 


1475 


Lodovico II 


1 


MARCHESI DI MONFERRATO 


1305 


Teodoro I Paleologo 


1338 


Giovanni II 


1371 


Secondotto 


1378 


Giovanni III 


1381 


Teodoro II 


1418 


Gian Giacopo 
Giovanni IV 


1445 


1464 


Guglielmo VUI 


1483 


Bonifacio V 


1493 


Guglielmo . IX 


CONTI DI FIANDRA PRINCIPI D' ACAIA 


1334 


Giacomo 


1401 


Amedeo 


1402 


Lodovico + nel 1418. I domimi della 
Casa^ d' Acaia passano alb Casa di 






Savoia # 




CONTI E DUCHI DI SAVOIA 


1323 


Edoardo 


1329 


Aimone 


1343 


Amedeo VI 


1383 


Amedeo VII 


1391 


Amedeo Vili duca 


1440 


Ludovico 


1465 


Amedeo IX beato 


1472 


Filiberto I 


1482 


Carlo I 


1490 


Carlo II 


1496 


Filippo II 
Filiberto II 


1497 



LLARS, DELLE MOLLETTE, E DELL' OLMO 



s. in prime noi 



i 



I 



in seconde nozie Margarita di Villette-CheTron 

AMEDEO 

t dopo il 1400 

$. Margarita di Villette-Cbevroìi 




s. in 1.* nozze Margarita di Mouxy 

BONA 

s. 1405 Rodolfo 

di Villette-Chevron 
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ATrronio della Morba,. si{]^or di Busca , figliuolo 
di Giacomo , principe d' Acaia e della Morea , fu 
da questo investito del castello di Busca e d' altri 
beni feudali co' loro diritti , eccettuato quello della 
giustizia. Nel conto del tesoriere del principe d'Acaia 
( 1380-84 ) abbiamo letto che Antonio bastardo di 
Savoia, fratello d'Amedeo, andava o^/parte^ Francie 
cum armis con Amedeo, . monsignore ( cioè con 
Amedeo VII, conte di Savoia ). 

Martino I della Morea , signor di Busca. Insieme 
con Antonio e Lodovico «uoi fratelli fece omaggio 
della signoria di Busca ad Amedeo IX, duca di 
Savoia ( 1465 ). 

Tommaso fu capiuno al aervizio del duca di 
Savoia. , 

Carlo Tommaso fu capitano della milizia di Busca. 

Goffredo II della Morea, signor di Busca, fu ca- 
pitano di fanteria al servizio del duca di SafOia. 

Guglielmo della Morea , signor di Busca. In lui , 
morto senza prole, terminò la faimiglia de' signori 
di Busca della casa di Savoia-Acaia \ la quale lami- 
glia non fu particolarmente illustrata da venwo de' 
suoi membri, sebbene fòsse coetant^piente afiezio- 
nau alla real casa di Savoia , e la servisse con molto 
valore in parecchie imprese arrisch^te. Dalle lettere 
patenti qui sottotrascritte abbiamo saputo che Guiche- 
non sbagliò ponendo nel 1610 la morte di Gugliebno 
della Morea , il quale viveva ancora nel 161S. 

Lettere Patenti date da Torino il 9 marzo 1613. 

Carlo Emanuele , ecc. A tutti sia manifesto che , 
essendo noi affieno informati del dono et infeuda - 
tione fatta dell' anno 1418 il 5 marzo in Pinerolo 
dal serenissimo duca Lodovico, principe di Adiaia, 
uno dei nostri antecessori , al fu Antonio , figliuolo 
del principe Jacopo di Achaia per (qid è corrosa 
la pergamena ) sua moglie et figli di tutti li bèni , 
terre , vigne , boschi et prati , pedaggio , forni , 
molini , ressie , battitori , e tutte le altre cose spet- 
tanti et pertinenti al castello superiore di Busca , 
col .redime di esso castello con tutti i suoi rivali, 
ecc. ecc. , in feudo antico , avito et paterno per li 
suoi heredi et successori : et che finalmente dopo 
la morte del fii capitano Gioifredo della Morea per 

• • . a Gi^ielmo suo figUo et 

successore y il quale hoggtA si trova Jn età chei non 
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RE DI FRANCIA 


1S14 


Lodovico X 
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1316 


GioTanni I 
Filippo V 




1322 


Carlo IV 




1328 


Filippo VI 




1350 


Giovanni II 




1364 


Carlo V 




138a 


Carlo VI 


• ■ 


1422 


Carlo VII 


« 


1461 


Lodovico XI 




1483 


Carlo VIII 


. 


1496 


Lodovico XII. 




1515 


Francesco I, 


•-.. 


1547 


£nrico II. 




1559 


Francesco II 




1560 


Carlo IX 




1574 


Enrico III ■ 




1589 . 


Enrico IV 





MARCHESI DI SALUZZO 



1340 


Tommaso II 


1357 


Federìg^o II 


1396 


Tommaso III 


1416 


Lodovico I 


1475 


Lodovico II 


1504 


Miòhele Antonio 


1528 


Giovanni Lodovico 


1599 


Francesco 


1537 


Gabriele 



BiARCHESI DI MONFERRATO 



1305 


Teodoro I Paleotogo 


1338 


Giovanni II 


1371 


Secondotto 


1378 


Giovanni- III 


1381 


Teodoro II 


1418 


^ Gian Giacopo 


1445 


GioTanni. IV . 
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habbia et sia per arere %liuoU legittimi , Tolendo 
noi che la liberalitSi suddetta sia continuata nel ma- 
gnifico nostro carissimo Hortensio della Morea , gen- 
tiluomo di camera et luogotenente delle nostre 
guardie archibuggieri , et Antonio suo fratello luo- 
gotenente nel governo di Busca et capitano delle 
militie f sì per grado di successione , come per qua- 
lunque altro modo, causa et ragioni possano spet- 
tarli detti beni ecc come anco in con- 

sideratione delle senritù faitteci dalli furono capitano 
Martino della Morea loro padre, e capitano Tommaso 
loro zio paterno, e della lunga, fedele e grata ser- 
Titù fattaci e continuata dalli detti fratelli nelli of- 
ficii et gradi suddetti, et per dargli maggior agio 
et commodo di persererare nella medesima ecc....... 

Perciò di nostra oerta autoritJi ecc., habbiamo fotto 
et focciamo dono, gratia et cessione alli detti capi- 
tani Hortensio et Antonio* fratelli, et a caduno dei 
loro successori in perpetuo d' ogni parte et portioni 
ad essi spettanti , e che di presente godine del sud- 
detto castello superiore di Busca , pedaggi ecc. in 
feudo nobile, arito, antico ecc. (Da originale esi- 
stente presso ]ìl signor della Morea. in Busca , copia 
fiiToritaci dal ch.^ signor Carlo Muletti ). 

Neir archivio del moderno signor della Morea sono 
molti altri documenti ragguardanti ai signori di 
Busca. Poniamo qui sotto il titolo e le date de' prin- 
cipali. 

Da Carmagnola 1593 29 settembre D. Amedeo di 
Savoia scrive a Busca al gentiluomo Ortensio della 
Morea , lo ringrazia , ed accetta i soldati da lui in- 
viatigli in soccorso. . 

1596 15 novembre , altra lettera di D. Amedeo di 
Savoia ad Ortensio della Morea. 

1605 21 dicembre, Carlo Emroanuele scrive da 
Rivoli ad Ortensio della Morea per afbri di guerra. 

1606 28 'mag^ e 18: agosto , Carlo Emmanuele 
scrive da Torino ad Ortensio della Morea, suo gen- 
tiluomo di bocca, in Susa ove Ortensio trovavasi 
luogotenente govehiatore pel dùca. 

1637 29 settembre , V. Amedeo al capitano della 
Morea. 

1622 7 aprile, biglietto dèi pnncipe Tommaso 
con giussione del serenissimo piincipe di Piemonte j 
col quale infeudò ad Ortensio della Morea ed a' suoi 
discendenti i due quinti di Gènofar intitolo di "contado. 



1464 
148S 
1498 
1518 
1530 



GugEehno Vili 
Bonifecio V 
Guglielmo IX 
BomfecioVI 
Gian 



1533 

1540 
1550 
1587 



DUCHI DI MONFERRATO 



Federigo Gonzaga f 1540 
Margarita 

Francesco 
GugUehDO 
Vincenzo I 



CONTI DI FIANDRA PRINCH^ D' ACAIA 



1384 
1401 
1402 



Gtfloono 
Amedeo 
Lodovico f nel 1418. I domìnii della 

Casa d' Acaia passano alla casa di 

Savoia 



CONTI E DUCHI DI SAVOIA 



* • 



13S3 


Edoardo 


1329 


Aimone 


1S43 


Amedeo VI 


1383 


Amedeo VII 


1391 


Amedeo Vili duca 


1440 


LudoTÌco 


1465 


Amedeo IX. beato 


147S 


Filiberto I 


1483 


Carlo I 


1490 


Cartoli 


1496 


Filippo n 


1497 


Filiberto II 


1504 


Carlo lU 


1553 


Emanoele Filiberto 


vm 


^Carlo Emaau^leJ 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 



Pag. Z. Appenini , leggasi Apennini. 

Pag. 15. Il caTaliere Jacopo Durandi tiella sua 
q>era intitolata — Saggio sulla lega lombarda — 
Gonralida con forti e giusti argomenti V opinione 
del Muratori (Annali d' Italia , anno 1230) eh' er- 
rassero i cronisti Savoiardi , e Guichenon , dicendo 
cbe nel 1230 i Torinesi si ribellarono coltro a Tom- 
maso I) conte di Savoia, e cbe nello stesso anno 
Tommaso I si collegò, per Federigo II imperadore , 
coi marchesi di Monferrato e di Saluzzo , e cogli 
Astigiani e Cheriesi contrai Milanesi, Torinesi e 
Vercellesi , i quali feTorivano papa Onorio III 
( morto nel 1227 ). 

Non osando opporci interamente air autorità dei 
cronisti Savoiardi e del Guichenon, gli abbiamo 
seguiti nel racconto delle azioni di Tommaso I al 
di qua dalle alpi , ma non vi abbiamo posto alcuna 
data cronologica, perchè, anche prima di leggere 
lo scritto del Durandi , ci eravamo persuasi che , 
per quanto ragguarda questi fatti di Tommaso I , 
erano fiilse quelle arrecate dai cronisti Savoiardi e 
dal Guichenon. 

Pag. 25. ( Ne* sincronismi ) 1376 Gian Galeazzo , 
duca di Milano nel 1476, leggasi 1378 Gian Galeazzo, 
duca di Milano nel 1395. 



Pag. 31. ( Ne* sincronismi ) 1376 Gian Galeazzo , 
duca di Milano nel 1776 , leggasi 1378 Gian Galeazzo 
duca di Milano nel 1395. 

Pag. 58. Nello stampare le illustrazioni della ta- 
vola Vili si sono inavvedutamente disordinati i nomi 
de' principi che la compongono, cosicché i duchi 
Francesco Giacinto e Cario Emmanuele II sonosi 
posU prima del duca Emmanuele Filiberto: il lettore 
è -avvertito di tener per giusto solamente 1' ordine 
seguito nella tavola. 

Pag. 67. ( Ne' sincronismi ) 1500? Lorenzo , leg* 
gasi 1501 ? Lorenzo. 

Pag. 73. Il duca Vittorio Amedeo I , la reggente 
Maria Cristina , e 'I duca Carlo Emmanuele, II si 
dimostrarono giusti conoscitori e rimuneratori del 
vero merito concedendo molte dignità a Giovan 
Francesco Bellezia, piemontese, avvocato e poi conte. 
Quest' uomo insigne fii successivamente decurione e 
sindaco della città di Torino, e come tale si ado* 
però con molto zelo e straordinaria carità nel soc- 
correrne gli abitatori aiB^tti dalla peste (1630); 
consigliere, senatore, avvocato fiscale e patrimo- 
niale generale sedente ordinario nella camera de' 
conti , senatore camerlengo , primo presidente della 
camera de' comi > primo presidente del* senato 



i4i 

di Piemonte , consigliere di stato e consigliere di 
finanze y mandato per aflìni di(»k)matici ' al re )pi 
Francia Lodovico XIII , e al congresso 'di Mun- 
ster. In tali altissime dignità [e importanti nCBzii 
egli si chiarì sempre fedele al suo serrano , perspi- 
cace , operoso , onesto , giusto , dottissimo nelle cose 
legali y amantissimo de' suoi concittadini: e però 
ben gli si addice V onore , che a* nostri di godesi 
del pari che il conte Bogino , di una via in Torino 
fregiata del suo nome. 

Pag. 73. Già era stampato il foglio contenente le 
notiiie intomo a Carlo Bmmanuele II quando rice- 
Temmo dal chiarissimo caTaliere Angelo Peizana, 
bibliotecario ducale in Parma , la seguente scheda 
— 1663 noTcmbre. Transaiione seguita tra il duca 
Carlo Emmanuele di Savoia e il duca Ranuzìo II 
Farnese relativamente alla dote di Margherita di 
Savoia , moglie di quest' ultimo , morta senza prole. 

Carlo Emmanuele aveva nominato a suo procura- 
tore per questo affaire il conte Gian Giacomo Truchi 
auditor generate di guerra (rogiti del cancelliere 
camer. di Piacenza , Ottavio Malaraggia , voi. 170 > 

Tav. FI. li leggere nella tavola VI — Lodovico 



d* Angiò conte di Provenza e re <fi Sicilii — ' e il 
non tfotarlo |imovér|t^ fra i re di Sicilia ne' sin- 
cronisinry parrà contraddizione erronea a chi non 
avvertirà che, vivente questo Lodovico , il reame di 
Sicilia era posseduto di foitto dai principi della cast 
di Aragona , ritenendone que' della £iiBÌglia d' Angiò 

Il SVIv KKOtO*' 

Tw. IX. Vittorio Amedeo III s. 31 marzo 17&1 , 
leggasi Vittorio Amedeo III s. 12 marzo 1750. 

Piig. 78. S. A. R. la contessa d'Artois, moglie del 
eonte d'Artois y poi re sotto nome di Carlo X , mori 
il di S di giugno del 1805 in Clagenfùrth: il suo 
corpo fu sepolto in Gratz. Questa principessa e b 
sorella di lei , moglie del conte di Provenza , poi 
re con qpme di Lodovico XVIII, furono dotate di 
particolare pietà e dolcezza , e tollerarono con su- 
blime rass^paazione cristiana le sventure che alBis- 
sero le due auguste fiunigUe di Francia e di Savoia. 

Tanf. X. La tavola X era già stampata quando 
mancò ai viventi la principessa Gabriela Caierìna 
Haria di Savoia-Carignano-Villafranca , conaorte di 
Vittorio Emanuele Massimo principe d^ Ascoli ( 10 
settembre 1837 )• 




Tir. Fatale. C991 permissione. 
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